GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 
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ROMA, 1 AGOSTO 1812. 


Platoff. ritirossi precipitosamente il 6 sopra Nikolaw. 

]l principe Bagration', partito nelprimo di luglio da 
Wolkowisk per diriggersi sopra Wilna, è stato intercet- 
tato nel suo ‘cammiro;'Ha: retroceduto per! giungere a 
Mibski ;. prevenuto dal principe d’ Eckmiilh ha cambiato 
direzione , ha riunciato di recarsi sulla Dwina , e va sul 
Boristene per Bobriusk, traversando:: le - paludi «della 
Beresma. 

Il Maresciallo principe d’ Eckmiilh è entrato gli 8 
| a Minsk, Vi ha trovato magazzini: considerabili di fari= 

ne, avena, effetti di vestiario ec. Bagration era già ar= 
rivato a Rovoi-Swogieus ; vedendosi prevenuto , mandò 
l’ ordine di bruciare i magazzini ; ma il piidcipo Eckmiilh 
non gli ha dato tempo, k » 

Il Re di Vesfalia era il g a Rowogrodek; il ge- 
neral Regnier a Slonim ; delle vetture di bagaglio 3 delle 
‘farmacie, degli uomini isolati , o tagliati fuori cadono 
ogni momento in nostro potere. Le divisioni russe ere 
rano in questo contrade senza direzione; e pertutto ine 
seguite, perdono i loro bagagli, bruciano i loro magaz- 
zini , distruggono la loro artiglieria , e lasciano ‘le loro 
piazze senza difesa. 

Il general baron di Colbert ha preso a Vileika un 
magazzino di 3ooo quintali di farina , di cento mila ra- 
zioni ‘di biscotto ec. Ha trovato ancora a Vileika una 
cassa di 20,000 fr, in moneta di rame. 1 

Tutti questi vantaggi non costano quasi alcun’ uo- 
mo ‘all’ armata francese. Dacchè la campagna è inco+ 
minciata si contano appena in tutti i corpi riuniti $0 
uomini uccisi, un centinajo di feriti, e 10 prigionieri; 
mentre noi, abbiamo già da 2000/a:2500 prigionieri.russi. 

Il principe di Schwartzemberg ha ‘passato vil Bug. a 
Droghitschin, ha inseguito il nemico nelle sue diverse dire- 
zioni , e si è impadronito di varie vetture da bagaglio, Il 
principe di Schwartzemberg si loda dell’ accoglienza che 
riceve dagli abitanti, e dalio spirito di patriottismo che 
anima quelle contrade. In tal modo dopo dieci giorni 
dall’ apertura della campagna i nostri avamposti sono 
sulla Dwina. Quasi tutta la Lituania che ha 4 milioni 
di abitanti è conquistata. 1 movimenti di guerra hanno 
avuto principio ii passaggio della Vistola. Allora ì pro- 
getti dell’ Imperatore erano svelati , e non v° era tempo 
a-perdere per la loro esecuzione. Perciò ‘1’ armata ha 
fatto delle lunghe marce dal momento ‘del passaggio di 
questo fiume per recarsi cor delle manovre sulla Dwina,, 

iacchè ve più distanza dalla; Vistola alla Dwina ; che 
alla Dwina a Mosca, e a Pietroburgo, 

I russi sembrano concentrarsi sopra Dunabourg.; an- 
nunziano il progetto di aspettarci, e darci battaglia prima 
di rientrare nelle loro antiche. provincie; dopo aver ab- 
bandonato senza combattimento la Polonia, come se 
fossero. incalzati dalla giustizia e che volessero ristituire 
ua paese mal’ acquistato, giacchè non lo è stato .nè per 
trattati, o diritto di conquista. 

ll caldo continua ad essere fortissimo. 

Il popolo di Polonia s’ infiamma da ogni, parte. 

L'aquila bianca è per tutto inalberuta. Preti, no- 


INTERNO. 


Roma , 1 agosto» 
i Esposizione dei quadri del sign. Odevaerc pittore 
x giro di S. M. 1° ImrrnaronE e Re, dica Coni 
munta sino dopo le feste. 


Wilna, 11 luglio 1812. 


ha continuato ad inseguire la re- 
5 ha\incontrato la cavalleria ne- 
e a Y 


eria legg TE ail gene- 
‘ ubercic. I reggimenti prussiani , virlember- 
ghesi , e polacchi che fanno parte di questa brigata hanno 
«caricato colla massima intrepidezza. Han rovesciato una 
linea di dragoni, ed ussari russi , ed han fatto 200 pri- 
gionieri ussari, e dragoni montati. Giunto al di là della 
Dziana il neinico tagliò i ponti, e volle difendere il pas- 
saggio. Il general conte Montbrun fece allora venire 
innanzi le sue cinque batterie d’ artiglieria leggera , che 
per diverse ore portarono lo scompiglio nei ranghi ne- 
mici. La perdita de’ russi è stata considerabile. 

Il general conte Sebastiani è giunto nello stesso gior- 
io a Vidzoni d’ onde era partito il giorno innanzi l'Im- 
peratore di Russia. 
. La nostra vanguardia è sulla Dwina. 
Il general conte Nansouty era il 5 luglio a Postawaze 
Li passare la Dwina portossi ‘a sei leghe al di là sulla 

iritta del re di Napoli. Il general di. brigata Roussel 
col 9.0 reggimento di cavalleggeri polacchi ; -ed il 2,° 
d’ussari prussiani passò il fiume, rovesciò sci squadroni 
russi a colpi di sciabla, e fece 45. prigionieri con varj 
ufficiali. Il general Nansouty loda la condotta del general 
Roussel, e cita con elogio il tenente Borcke del 2.9 
reggimento degli ussari prussiani , il basso ufficiale Kran- 
se, e l’ ussaro Lutze. $. M, ha accordato la decora- 
zione della legion d’ onore al general Roussel, agli ut- 
ficiali, e basso ufficiale quì sopra nominati. I! general 
Nansouty ha fatto prigionieri 150 ussari, e dragoni 
russi montati, 

Il 3 luglio è stata aperta la communicazione fra 
Grodno , e Vilna per Lida. L’ etmanno Platoff con 6000 
Cosacchi , scacciato da &rodno presentossi sopra Lida, 
Da trovò gli ‘avamposti francesi. Scese il 5 sopra 
vié. 

Il general conte Grouchy occupava Witchnew, Fra- 
boui e Soulotnicki. Il general barone Pajol era a Per- 
chaîi ; il general baron Borde-Soult era a Blakchtoui.; 
3 maresciallo principe d’ Eckimiilh era innanzi a Bobro- 
Witski; spingendo ovunque le teste delle. colonne. 
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bili, contadini , femmine, tutti domandavano ?? indi- 

ndenza della loro nazione. I contadini sono al sommo 
invidiosi della felicità dei contadini del gran ducato , che 
sono liberi ; giacchè , checchè ne dicasi, la libertà è 
riguardata dai Lituani come il bene supremo. I conta- 
dini si esprim no con uva vivacità d’ elocuzione , che 
non sembra appartenere ai climi del Nord, e tutti ab-_ 
bracciano con trasporto la speranza; che il termibe del- 
Ja lotta sarà il ristabilimento della loro libertà. Leonta». 
dini del gran ducato hau guadagnato, essendo liberi non 

erchè più ricchi, ma perche i proprietarj sono ob- 
Biigini di essere moder.iti , giustis , ed- umani ,; giacchè 
altrimenti i contadini abbandonerebbero le terre per cer- 
care migliori proprietarj. Così il nobile nulla perde , è 
soltanto obbligato di essere giusto , ed il contadino guada- 
gna molto. Il cuore dell’ [nprRaroRE dovette provare 
mn dolce piacere, quando traversando il gran ducato > 
è stato testimonio dei trasporti di gioja, e di ricono- 
scenza , ch’ eccita il beneficio della libertà accordsta a 

usttro milioni di uomini. RP ; L'ags 

Sei reggimenti di fanteria di muova leva sono stati 
decretati nella Lituania ,-e quattro reggimenti di-cavale 
leria sono stati offerti dalla nobiltà. 

i v Li Bio pigorg,ioili (Monit:) 
ul Amburgo , 15 luglio». . 
s «I .5 del. mese corrente , una pattuglia delle dogane 
della ‘brigata di; Vremen ( Bocche de Weser ). scoprì 
un bastimento a due, alberi che pareva volesse operare 
uno sbarco. Un, proposto si distaccò per andare a pre 
venire le forze più a portata — mentre gli altri conti- 
nuavano ad osservare la manovra del bastimento |, ri- 
conosciuto nemico , che non molto dopo, e all’ imbruoir 
della notte, mise .a terra su i Valti( banchi di arena), 
tre leghe lungi dalla diga, uo .centinajo di persone , 
fra le quali n donne e cinque fanciulli. 

Credettéro i ‘preposti a si straordinaria manovra , 
che lo :sbarco nulla; ayesse di ostile , e' che gl’ infelici 
ehe vedevano fossero. nuove. vittime sagrificate dalla 
riconoscenza ‘ministeriale britannica ‘ad una perdita tanto 
bi verosimile , quanto che la marea -principiava a sa- 1 
ire y e che i passaggi po” bassi fondi, ove a lungo si 
può sperare di aver ierra, erano necessariamente iguoti 
a colyro che venivano a riva. 

Colpiti da tal situazione , quei, proposti per un 
impulso che solo è la più amara censura delle barbarie 
inglese, si recarono incontro a quei disgraziati , e li 
diressero non ostante il pericolo , fino al punto in cui 
poterono prendere terra derma n] Si 00.0 A 

Fecero appena a tempo; dieci minuti più tardi pe- 
riva il maggior numero. AÎ loro arrivo, gli abitaoti 
della costa ebbero lo spettacolo doloroso di vedere vec- 
chi e storpj bersaglio de? flutti , che già coprivangli il 
petto, e carichi de’ figli, la t-nera età de’ quali. non 
avea potuto ingenerire i carnefici della stazione nemica. 

Sì fece di tutto per raccogliere questi disgraziati e 
dirigerli ad Amburgo , ove gli fur:no. apparecchiati i 

iù ‘ampli soccorsi. Essi sono tutti de, li Stati della Con> 
federazione del Reno, ed altro non hanno a rimpro» 
verarsi che di aver ceduto alle suggestioni degl’ Inglesi. 

Ecco la ricompensa che ne hanno avuta. 
(Jour. del Elbe, 


Martiques , 9 luglio. 


La fregata inglese l’ Ardente , che incrocia alla foce | 
del Rodano, mandò jeri una barca armata di 15 uomi- 
ni, e comandata da un r2idshipman s a prender dell’ 
Zarena su di un isoltta vicina, che forma il passaggio 
del sud. Dieci di quei marinari erano Americani che 
erano stati presi a forza dagl’ Inglesi , © che avendo 

iudicata 1’ occasion favorevole per riacquistare la loro 
iberta , eransi muniti segretamente di alcune armi, Ap- 
e furono a terra, costrinsero il midshipmarn a rim- 
arcarsi coi cinque uomini che gli restavano , ed a 
raggiungere la sua fregata. 

Essi hanno dichiarato , che v? erano ancora a bordo 
dell’ Ardente trenta ‘due de’ loro compatriotti , presi 
com’ essi a forza per servire su i bastimenti inglesi. 

(Monit.) 


| ritirati in campagna. 


Bonifacio ( Isola di Corsica ) 22 giugno: 

Vediamo rientrare in questo porto le golette 
S. M. il Momo, capitano Avenel , luogotenente di 
scello , e la Rosa, capitano Salvy , alfiere di vasce: 

Questi bastimenti hanno seco loro portato un navi. 
glio a 3 alberi, di 250 tonnellate, armato, di 4 can 
noni , e predato il 14 di questo mese. Il 20, avevario 
bruciato ‘un altro naviglio di 500 tonnellate, carico di. 
gue per conto inglese, e che si valuta circa 400,000 

orini. 


Bastia , 25 giugno. 


Un corsale maonese sera questa mattina impadro- 
nito d’ un naviglio uscito da questo porto ,.con un 
carico di grano e di gran turco. 

Lo sciabecco di S, M. la Sirena, capitano Rou= 
baud ye la Mosca num. :21 , capitano Maurin , avevano 
posto di séguito alla vela per dar la caccia a questo 
corsale. Essi l’ hanno pirtato legato dietro fino in vista 
di questo: porto dove sono entrati colla loro preda. 

Il corsale è armato di due cannoni, ed avea 25 


uomini di equipaggio» 
83 (Monit.) 


Salonicchi , 8 giugno. sh 


Si è manifestata la peste a Smirne. Il commercia 
esistente . fra Smirne e Salonichi sparge molta inquie 
dine in quest’ultima città. A Smirne son chiusi quas 
tutti li banchi, e la maggior parte de’ forastieri si sono 

De 


(Jour. de l° Emp.}). 
NOTIZIE ESTERE. a 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Napoli , 29 luglio. ; 

Ta lea ‘sì osserva in to momento. 
tutta la Regno e con par colarità in qu 
delle provincie che possono esercitare un commercio di 
cabotaggio più animato, deludono tutti gli slorzi delle 
crociere nemiche, I paesi bagnati dall’ Adriatico, grazie 8 
questa vigilanza, sostengono Ta loro navigazione nella mag» 

iore altività con tutti i porti del Regno d’ Italia e del» 
e Provincie Illiriche. Solo le crociere nemiche obbli» 
gano i naviganti a riunirsi in numerosi convoi; ed a non 
allontanarsi soverchiamente dalla costa, ove i legionari 
attendono alla loro difesa, Una nuova prova luminosa di 
resistenza han dato questi prodi il giorno 18, in cui una 
fregata ed alcune cannoniere ingles attaccarono . sull 
acque del Sangro , un convojo di 17 vele che veniva di 
Venezia e. da altri. porti d’ Italia. Il convojo trovò tale 
ajuto in que” bravi , che la flottiglia nemica si ritirò dall’ 
impresa, 

Ne meno fortunato fu il di seguente altro convojo 
di 15 vele, che, avvertito a tempo da’ segnali che si 
mantengono sulla costa, potè evitare l’ incontro del ner 
mico e rifuggirsi sotto le mura di Termoli, donde si 
rimise alla vela per Rodi ove era destinato. In questa 
occasione l’ equipaggio di una barca, rimasta, per accie 
dente. in mezzo al fuoco di due cannoniere nemiche, 
si sostenne con tanto coraggio che giunse a prender la 
costa , ove gli assalitori non osarono avvicinarsi. Il ca- 
pitano della barca assalita rimase grav amente ferito ad 
un braccio , mentre dirigeva il timore. 

: (Monit, delle Due Sicilie»), 


REGNO D’ITALIA. 


Milano , 25 luglio. 

Il sig. cavaliere Canova , non contento, di dirigere 
co’ suoi precetti gli studj degli alunni delle Accademie 
di belle arti che il Governo italiano mantiene in Roma, 
ha voluto , onde meglio accendere la loro emulazione; 
fondare a fuvore dei medesimi cinqui annui premj. 

Questo tratto di generosità mentre onora sommar 
mente il cuore di quel grande artista, influirà poten= 


d 


ente ai progressi degli alunni italiani i quali non 
‘potranno essere insensibili agli stimoli d’ onore che ri- 
sevono da un tanto maestro. 


SPAGNA. 


(Giora. Ital.) 


Barcellona , 12 giugno. 
Il dì 8 del presente mese , ua distaccamento di 200 
uomini, d’ infanteria e 60 cavalieri di Lerida, battè 
completamente le bande di Gallan e Sarraza, forti di 
mille uomini tra cavalleria , e infanteria , sotto gli ordi- 
ni di Molina, che ne aveva preso il comando. Quest’ 
azione segui a Aldagnesar, e Alenesar al di la di Barba- 
stro. Si fecero prigionieri sei cavalieri , il comandante 
della cavalleria nemica nominato Victor, si presero 10 
cavalli, tagliato a pezzi il resto della cavalleria nemi- 
ca , rovesciato con la bajonetta l’ infanteria , uceisi più 
di 100 uomini , e feriti moltissimi altri. La rotta e la 


dispersione furono la conseguenza del fatto. 
b "i (Jour. de l’ Emp.) 


L doo ui idee 


Vilna 7 luglio. 9 

. La giornata del 28 giugno sarà mai sempre me- 

morabile negli Annali di questa città. Abbiamo noi 

avuta la sorte di vedere nelle nostre mura $. M. 
Imperator de’ Francesi, Re d’ Italia, alla testa delle 
| sue invincibili legioni, fra le quali vi abbiam conosciuti 
molti nostri coucittadini del ducato di Varsavia. Appena 
#6 ebbero ritirato i Russi al di là d’ Antokol e del Pont- 
vert, appena i cittadini ebbero occupata la gran guar- 
| dia, che si videro i primi squadroni polacchi e fran- 
cesi avanzarsi verso la piazza. il magistrato, i primarj 
abitanti ed una porzione grande del popolo erano usciti 

‘incontro l’ armata vincitrice , recando le chiavi della 

città, S, M. il re delle Due Sicilie ricevè la deputazione 

pel più affabile modo. 4 " È 

Dopo questa prima ceremonia, la deputazione si 

recò De” un mezzo miglio verso Ponavy , per presenta- 

omaggio a S. M. l’ Imernarone e Re. L’ Im- 


olcone la 
corse le ri 


‘polacco sulle rive del Danubio , del Tevere, del "l 
e del Nilo. 


| kowski ed altri, i nomi de’quali saranno per sempre 
cari ai Lituani. d 
.. Appena si scoperse S. M. l’ Jurenatone e RE, i sen- 
itimenti di fraternità , de’ quali eravamo penetrati , si me- 
sschiarono con quelli d’ una profonda ammirazione. Alla 
vista del’ ]Ìmperator Napoleone eccheggiò l’aria d ac 
clamazioni di gioja. Jl popolo seguiva in folla i suoi 
passi ; volevan tutti pascersi della sua vista, volevan 
tutti scolpirsi nel cuore l’immagine di si grand’ uomo. 
Appena entrata S. M. nel palazzo , gli abitanti torna- 
rono indietro per vedere le truppe francesi e polacche 
che venivano nel più bell’ ordine. Tutta la nostra gio- 
ventù ardeva del nobile desiderio d’ arruolarsi sotto le 
bandiere stesse de’ suoi compatriotti. I Russi nel fuggire 
posero fuoco al ponte ed ar magazzini, S. M. nal mo- 
mento del suo ingresso in città, ordinò di spegner quel 
fuoco, Le truppe si misero in moto, e salvarono dalle 
fiamme ciò che non era ancora consumato del tutto. 
’Senza prender riposo , l’ Imprnarone e Re si recò 
alla riva dela Vilia, ove incominciò subito a far co- 
struire due ponti. In tempo di questo lavoro che durò 
due ore , 1° Imprnatore assiso su di una panca di legno , 
degnessi discorrere con quanti ebbero la fortuna di av- 
vicinare la persona, Parlò seco loro degli stabilimenti del 
paese, della sua amministrazione ,, informandosi di ogni 
Piccolo dettaglio. La graziosa accoglienza di $. M. gua- 
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dagnò tutti i cuori. Nella sera tutti gliabitanti per.un 
spotaneo , movimento , illuminarono le loro case. 

Il 29, S. M. 1’ [mernarone 8 Re percorse la città 
e fece la rivista delle sue truppe. Nel dopo pranzo; la 
nobiltà ed il Clero furono ammesi all’ udienza di S. M, 
che si degnò trattenersi con essi per un’ ora, lasciane 
doli penetrati di riconoscenza e di ammirazione. 

ll 50, l’università in corpo ebbe l’ onore d? essere 
presentata a S. M., che si trattenne a discorrere. col 
rettore sulle diverse scienze che vi s’ insegnano. L’ al- 
lontanamento di tutti i funzionarj russi tanto civili che 
militari ; l’ essere stati portati via gli archivj ed i rer 
gistri , hau fatto si che siam rimasti senza polizia 
senza impiegati, senza nessuna specie d’ am:ministrazio= 
ne; laonde per così dire si deve tulto creare di nuovo, 
31 primo di luglio , sono stati pubblicati e messi in 
esecuzione gli ordini di S. M. l’Inerratore, relativa 
mete all’ amministrazione delle province. evacuate dalle 
armate russe. Tutte le cure dell’ ImeeraTORE portano 
l'impronta di un amore veramente paterno. S. M. 
desidera che il paese sia risparmiato più che sia. poss 
sibile , sia pena l’ ordine, e le sussistenze siano 
assicurate ‘tanto per la città che per l’ armata. Le bot- 
teghe ch’ erano state chiuse al momento della ritirata 
dell’ armata russa , sono. già riaperte. 

Dall’ arrivo in poi dell’Imperatore, vedonsi ogni 
giorno gli esercizj. delle truppe. Il popolo si aduna 
sempre ‘in folla per. ammirar queste truppe , che non 
ostante la rapidità della loro marcia, non dimostrano 
stanchezza, S. M. l’ImpenatonE monta spesso a cavallo 
per visitare i magazzini, e gli spedali militari, 

Del 8. 

S. M. visita ogni giorno le rive della Vilia, e ri» 
conosce in persona i punti che debbono essere fortifi= 
cati. Si stabiliscono già alcune fortificazioni sulla mon- 
tagna del castello, e si proseguono questi lavori con 
un attività meravigliosa. 

Si è formata una commissione del governo per 
l’ amministrazione di tutta la Lituania. Era da principio 
composta di soli cinque membri; $S. M. vi ba poi ag 
giunti due altri membri , i signori conte Alessandro 
Potoki e Sniadecki , rettore dell’ università di Vilna. Nel 
a) di suo istallamento , questa commissione pub+ 
licò tre proclami. Il primo è diretto alla nazione. Vi 
si annunzia, che il comitato del governo provvisorio 
della Lituania è istallato nel palazzo dell’ antico gover 
no; vi sono espressi con calore i sentimebti di ricono» 
scenza, della quale sono penetrati tutti i polacchi per 
l’ augusto ristauratore della Polonia. Nel secondo pro» 
clama, il comitato si dirige al clero , e lo esorta a se» 
condare con tutto il suo potere lo zelo de? buoni polac+ 
chi, e ad implorare colle sue preghiere la divina gra= 
zia, perchè ci renda degni delle beneficenze del nostro 
liberatore. Il terzo proclama ha per oggetto di richia= 
mare i militari polacchi che servono nelle armate rus» 
se # Eccolo: 

« Polacchi! 

« Voi vi trovate sotto le bandiere della Russia. Era- 
vi permesso questo servizio , allorquando non avevate 
più patria. Oggi però tutto è cambisto ; la Polonia 
è risuscitaja ; ora si combatte per |’ iutiero suo ri+ 
stabilimento ; per obbligare i Russi a riconoscere quei 
diritti, de’ quali siamo stati spogliati dall’ ingiustizia e 
dall’ usurpazione. La Confederazione generale della Po» 
lonia e della Lituania richiama tutti i polacchi dal 
servizio della Kussia. Generali, uffiziali ,, soldati po= 
lacchi ! Ascoltate la voce della patria ; abbandonate 
le bandiere de’ vostri oppressori ; accorrete tutii pres» 
so di noi per schierarvi sotto l’ aquila de’ Jagelloni s 
« de’ Casimiri , de’ Sobieski ! Ve lo chiede la patria ; ve 
« lo impongono l’onore e la religione. » 

Il comitato del governo s’ occupa con uno zelo istane 
cabile di quanto può interessare il bene dell’ amministra» 
zione, Jl dipartimento di Vilna è già formato ; sono sta» 
bilite undici sotto prefetture ; i nuovi funzionarj sono 
istallati ne” loro impieghi 5 sono stati mandati commissarj 
in ogni circondario per organizzarvi la guardia naziona- 
le, e levarvi un corpo di gendarmeria. In quanto ai 
viveri , i funzionarj d’ ogni circondario hanno avuto or- 
dine di assicurarsi di quanto è strettamente necessario 
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abitanti, e di cambiare il di più 
al pagamento delle coniribuzioni. 
Siccome la diversità delle misure potrebbe far nascero 
delle difficoltà , così il comitato dei governo ha prega= 
to il siy. orilinatore generale dell’ armata di stabilire un 
rapporto fisso fra le misure del paese e le misure francesi, 

Informato il comitato del governo da una lettera del 
principe di Neufchatel , che alcuni prigionieri russi chie- 
devavodi restare a Vilva sulla parola, ha risposto & 
‘S. A. S. che non conosceva queste persone , ed ha pro- 
posto che siano costretii à dure una sigurtà : il che sa- 
rebbe ad essi tanto più facile , quauto che la maggior 
parte fra loro si dicono domiciliati a Vilna. 

Si sono mandate delle istruzioni ai delegati di Grodno, 
Mibvsk, Bialystock , per istallare in quelle città le auto- 
rità pubbliche , formarvi la gendarmeria , ad assicurare 
si delle sussistenze. Dietro la petizione. del sig. gover= 
nator generale , il comitato ha ingiunto all’ amministra» 
zione del clero della diocesi di Vilna di fure apparec- 
chiare in alcuni; conventi gli alloggi per i militari. Fi- 
nalmente si occupa il comitato de’ mezzi di ristabilire î 
posti , e gli archivj levati via dal nemico, 


(Jour. de 1’ Emp.) 
INGHILTERRA. 


Londra ; 6 luglio. 

Alcune lettere di sicilia dicouo» che il re e la re- 
gina erano sul punto di partir da quell’ isola , e che si 
credeva fossero per recarsi a Vienna. Uno de? primi at- 
ti del parlamento che dovea aprirsi il di 15 del mese 
passato , doveva esser quello di nominare un comitato 
pe: delineare il piano d' una muova, costituzione. 

— La gazzetta di Palermo ch? era quella stessa: della cor- 
te, è stata soppressa, Mo DIE 
— Negli ultimi quindici giorni di giugno, S. M. è 
state in una continua agitazione 3, sabato mattina stava 
nni pò meglio, Pur non ostanie , il consiglio della. regi- 
na si adunò per fare il sno rapporto. In quel giorno 
stesso gli attacchi soflerti dal re sono stati più violenti 
di quanti altri ne ha avuti da dodici mesi. L’ ultimo pa- 
rorismo durò da 50 a 60 ore senza intermittenza , è 
lunedì. passato s. M. avea per alcuvi minuti perduta la 
parola. 1.medici risguardano sempre questi parosismi per 
pericolosissimi , attesochè provengono’ da una suffusiene 
al cervello, che presto o tacdi minaccia di divenire fa- 
tale. Giusta le ultime notizie di Windsor ,.il parosismo 
ha cessato, e 5. M. fu quieta per il resto del giorno. 
— Si dice che nella notte passata S. M. abbia avuta la 
febbre. r 
— Jeri si diceva che il general Philippon fosse stato 
preso ; giusta però una leftera di Brighton, di giovedì 
passato, quel general, travestito da beccajo , in com- 
agnia di au’ altro di ben cattiva apparenza è che par- 
La passibilmente inglese > si nascose venerdi sera in 
un granajo presso questa città, e mon lungi di là si è 
imbarcato. 


alla ‘sussistonza degli 
in buoni ammissibili 


(Monit.) 
Del 17. d 

Siamo persuasi che la sorte della Russia non tarderà 
ad essere decisa. Già NaporeonE cou uu di quei movimen- 
ti tanto giudiziosi , quanto rapidi , che l’ hanuo reso così 
celebre, e che tante volte hanno fissato la vittoria sotto i 
suoî stendardi; ha fatto passare il Niemen alla totalità 
delle sue numerose legioni , ed. ha offerto il combatti- 
mento all’ imperatore di Russia ; già le truppe d° Ales- 
sandro sono fuggite in faccia ai soldati che le hanno tanto 
spesso vinte; e Vilna ove trovasi attualmente il quar- 
tier generale dell’ Imperator: de? Francesi è il primo 
frutto di questa manovra. Al momento in cur mettia- 
mo questi avvenimenti sotto gli occhi de? nostri lettori 
è più che probabile che NarotronE continui la sua car- 
ricra vittoriosa sopra S. Pietroburgo, che è soltanto a 
400 miglia da Vilna, giacchè pare. attualmente che 
Imperator di Russia non abbia forze sufficienti per 
resistere al torrente che minaccia d’ ingojarlo, Il! 5.9 
bollettino dell’ armata francese inserito nel monitore del 
1° del corrente che abbiamo ricevuto questa mattina si 
ofire \all’appoggio di questi fatti. Sembra in fatti a teno- 
re di questo documento che. tutti i generali francesi 
hanno clirepassato le frontiere russe senza provare la 
minima opposizione dalla parte di Alessandro ; che Na- 


rOrrove in pe..ona è arrivato a Kowno città lontar 
soltanto quindici leghe di  Vilna , e che la sua vanguar: 
dia è giunta fino a dieci leghe distante. da:questa ulti 
ma. città scacciaudo*avanti dî se delle torme di Cosa 
chi de’ quali molti uffiziali sono stati fatti prigionieri. 
La condotta di Alessandro in tutte le sue misure pr 
senta P idea del piu strano accecamento , quantum 
que fosse egli sicuro ‘in effetto di aver contluso la 
pace con la Turchia ; vi era sempre della stravaganza 
a rompere come egli ha fatto le negoziazioni incammi- 
mate con Naporzone, doveva almeno aspettare , avanti 
di far ciò, che la sua armata del Danubio fosse giun- 
ta per soccorrerlo in questa terribile lotta. Non poteva 
egli i&norare che i Francesi si avvicinavano rapidamen+ 
te verso le sue frontiere; avrebbe egli dovuto dunque 
"calcolare le sequele di una determinazione precipitata» 
Ha egli al contrario chiusi del tutto gli occhi sulla sua 
vera situazione , ed ha provocato tutta 1’ indignazione del 
suo potente rivale , e recente vincitore. Prendendo il me- 
desimo tuono dittatorio , gli attuali ministri , non hanno 
cessato di eccitare l° infelice Monarca fino a che pro- 
mettendo de’ soccorsi che giungeranno troppo tardi, e, 
lusingandolo con la speranza di favorevoli successi, che 
non sarà mai per ottenere , sono essi riusciti a precipi> 
tarlo di bel nuovo in una lotta dalla quale potrà ben 
chiamarsi felice , se potrà uscire colla ‘perdita della mes 
tà dell’)mpero. I fogli al soldo del ministero rappre- 
sentano le misure prese da Alessandro come che offra 
no una prospettiva consolante . .., . E quali sono que= 
ste misure ? Perchè questa devastazione della Russia fatta 
dai medesimi Russi ? Chi può conoscere queste misure ® 
Non puote essere certamente l’ Imperatore della Russia » 
il quale, come padre de? suoi sudditi, deve , per poco 
che egli è sensibile , essere dolorosamente commosso con® 
templando questa scena di desolazione , che egli medesi= 
mo ha organizzata. Essa. non potrebbe dunque esserè 
piacevole che al nemico ;° al’ nemico , a cui questa ta= 
cita dichiarazione della debolezza de’ mezzi del suo ava 
versario non puote che eccitare del coraggio. Si preten= 
de che il guasto del territorio russo opporrà dei grandî | 
ostacoli ai progressi di NaroLronE , e impedirà forse la 
marcia delle sue truppe, ma 1’ immense vaglie. 
acquavite , di farina © di biscotto che si diriggono da 
Danzica e da Koenisberga sopra Kowno , confutano suf- 
ficientemente questa asserzione. Il Niemen è navigabile Ù 
dfivo a quest’ultima città per dei vascelli di una mini= | 
ma portata. Avendo dunque stabilito su questo punto un 
deposito di viveri, proverà ancora poca difficoltà pe 
far giugnere dei viveri alla sua armata, a misura chi 
la medesima si avanzerà, come ha avuto la facilità 
farla sussistere nelle vast: contrade , che le sue immensa | 
legioni hanno di gia passate. D’ altronde , la rapidità ch 
accompagna sempre ji suoi movimenti , allorquando ha 
egli una volta cominciate le ostilità, deve diminuire 3 
se non che fure interamente sparire degli ostacoli che. 
alcune persone fanno mostra di riguardare quasi come. 
insormontabili. Non si può in realtà supporre che Na- 
rotroxe ) che ha digià eseguite si grandi cose, e con= 
dotto delle armate formidabili in paesi così lontani, aves= 
se agito come io ha fatto nelle atiwali circostanze , sen- 
za aver preveduto gli ostacoli che gli si sarebbero' po- 
tuto opporre, e senza’ aver preparato dei mezzi suffi- 
cienti per sormontarli ; noi siamo persuasi che se egli 
non ha a combattere altro nemico più formidabile che la 
carestia egli adempierà'i disegni che ho formati contro la 
Russia. ll francese è il più sobrio fra tutti i soldati, 
e secondo } uso universalmente adottato nell’ armata 
francese, di fur portare a ciascun womo dei viveri per 
molti giorni, non è quasi possibile che la mancanza di 
questi Impedisca i suoi progressi. (1) ; 
(Giorn. dell’ Impero.) 


Di, 


(1) Quest? articolo è letteralmente tradotto dallo State- 
smau del 17 luglio. E’ cosa curiosa di paragonarlo 
con le riflessioni che due giorni indietro facemmo nel 
giornale dell’ Impero , relutivamente ai mezzi ed alle 
posizioni delle armate belliseranti. Si vede bene che 
in Inghilterra come anche i Francesi. apprezzano 
esattamente nella medesima maniera le risorse dell 
Imperatore di Russia , e gli ultimi risultati della guerra» 

; (Giorn, dell’ Impero.) 


\ 
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DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


ROMA, 3 A4:G60STO. 1812. 


TN VI CERINO, 


Roma , 3 agosto, 


eppe Collignon toscano pittore istorico sabato 2 


È 
| Parigi, 22 luglio. 


ORGANIZZAZIONE DELLA Lirvania. 
mn 


Arr RELATIVI ALL’ 
(mar ria 


DI 


a nella Litnania un governo provviso- 
di sette membri e di un segretario generale, 
2. commissione del governo provvisorio della 
Lituania sarà incaricata dell’ ammiustrazione delle finan- 
ze, delle sussistenze , dell’ organizzazione delle truppe 
] paese y'tlella formazione delle guardie nazionali e della 
gendarmeria,» ida gaia 
3. Presso la commissione provvisoria del governo 
la Lituania vi sarà un commissario imperiale. 
‘4. ] governi di Vilna , Grodno, Minsk e Bialystock 
ranno amministrati da una commissione di tre mem- 
ri, presieduta da un’intendente. j 
5. Queste commissioni amministrativo saranno sotto 
ordini della commissione provvisoria del governo della 


tuania. The, 1 
6. L’ amministrazione d’ ogni distretto sarà affidata 


| al sotto-prefeito» > g 

7. Avrà la città di Vilna, un maire , quattro ag- 
giunti ed un consiglio municipale composto. di, dodici 
membri. Questa amministrazione sarà incaricata della 
gestione de’ beni della città , delia vigilanza agli stabili- 
menti di beneficenza ; e della polizia municipale, 
8. Si formerà a Vilna una guardia nazionale com- 
posta di due battaglioni , ed oghi battaglione di. sei. com 


Pagnie, abita Bi 
. Vi ‘sarà in ciascuno dei governi di Vilua,, Groduo, 
Minsk e Bialystock una gendarmeria comandata da. un 
colonnello; ‘che avrà sotto i suoi ordini , cioè: 6 
Per i ‘governi di Vilna e Minsk due capo squadroni: 
Per i governi di Grodno e Bialistock , un capo squa- 
drone: s i 
| © Ed una compagnia di gendarmeria per distretto, 
10 Il ‘colonnello della gendarmeria risiederà al capo 
ogo del voverno. ‘La residenza degli uffiziali ed il posto 
le brigate sarauno determinati dalla commissione prov 
ia della Lituania» 


ite ha esposto nel Panteon tre quadri di sua com- 


11. Gli uffiziali, bassi ufficiali e volontarj gendarmi 
saranno presi fra i gentiluomini proprietarj del distret» 
to: nessuno potrà dispensarsene. Saranno nominati , cioè? 

Gli uffiziali dalla commissione provvisoria del go- 
verno della Lituania: 

Gli bassi uffiziali e volontarj gendarmi dalle commis- 
sioni amministrative dei governi di Vilna, Grodno , Minsk. 
e Bialystock. 

12. L’ uniforme della gendarmeria sarà l’ uniforme 
polacca, 

La gendarmeria farà il servizio di polizia; presterà 
man forte all’ autorità pubblica ; arresterà i strainieri y 
predatori e disertori di qualunque armata siano. 

14. Sarà perciò pubblicato in ogni governo il no- 
stro ordine del giorno de . . . giugno p. p., e vi sarà 
stabilita una commission militare. 

15. ]l maggior generale nominerà un? uffizial gene- 
rale o superiore ,: francese o polacco, delle truppe di 
linea , per comandare ogni governo. Avrà sotto i sioi 
ordini le guardie nazionali, gendarmeria e le truppa 
del paese. 4 

« Dal quartier generale imperiale di Vilna 1 luglio 1812. 

Firm, - NAPOLEONE. 
— (Ion parecchi ordini del giorno della medesima data 
S.(M. I. e R. ha fatto le seguenti nomine: 

Membri della commissione provvisoria del governo 
della Lituania ; i sigg. Soltan , ‘già; maresciallo di Li» 
tuania , Carlo Prozor , Giuseppe Sierakowski , il principe 
Alessandro. Sapieha; il ‘conte Francesco ‘Velski, . 7 

Segretario generale di questi commissione il sign.. 
Kossakowski, membro onorario dell’ università di Vilna,® 

Aggiunti alla commissione provvisoria del pero 
della Litaavia i sigg. Alessandro Potocki e Sniadecki. 

Commissario imperiale presso la commissione del 
governo provvisorio della Lituania ,ìl barone Bignon. 
Esso ha sotto i suoi ordini quattro uditori per tare le 
funzioni d’ intendenti nei governi di Vilna, Grodno, Minsk 
e Bialystock. Hi 

Membri della. commissione amministrativa del go» 
verno di Vilna , i sigg. T'ysenhausen , colonnello , cava» 
liere dell’ Ordine dell aquila bianca , il conte Adamo, 
Chreptowiez , membro della commissione de’ fondi d’ edu= 
cazione , ed il conte Ferdinando Diater. A 

Membri della commissione amministrativa del go+ 
verno di Grodno , i sigoori Lachnicki , antico colonnel- 
lo j Niemcewiez,, maresciallo della. nobiltà del distretto 
di Brzescte ; ‘e Panceezynski , antico maresciallo del go- 
verno di Grodno. S 

Membri della. commissione amministrativa del go» 
verno di Minsk, i signori Giuseppe Woloskowicz, an- 
tico maresciallo del governo di Minsk , Saverio Obucho- 
wicz, già presidente del tribunale d’ appello , Ginter , 
già presidente del tribunale di appello. | | { 

Membri della commissione amministrativa del. go- 
verno di Zialystoch , i sigg. Vittorio Grodzki , mare- 
sciallo di quella proviacia, Michele Daszsewicz; presi= 
dente del inbusea s 6 Michele Dzckoweki, 


Intendenti , pel governo di Vilnail sig. Nicolai, udi- 
tore al consiglio di stato; pel governo di Grodno , il 
sig. de Chassenon , uditore c.9 s.a pel governo di Bio- 
Iystock il sig. Cochelet, uditore come sopra. —_ 

Sieguono le nomine dei sotto prefetti, dei Maires , 
degli apgiunti ai maires, e dei membri componenti il 
consiglio mmuicipale. i ; in E) 

JÌ sig, Kosielski , antico colonnello d’ artiglieria ; è 
stato nominato comandante della * guardia nazionale di 
Vilna; e capo battaglioni della medesima i sigg. Fran- 
ceson , antico capitano d’ artiglieria e Zakrzewski , an- 
tico capitano di fanteria. È . 3 
— Un decreto di $. M.T. e R. emanato da Vilna il 5 
luglio 1812, ordina la formazione di un terzo reggimen- 
to di cavalleggieri lancieri della guardia. 

— Un? siltro decreto del 10. luglio , emanato 
Vilua , destituisce il sign. de Ruolz , uditore al 
glio di siato. 


ure. da 
consi- 


.L Estr. dal Monit.), 
Del 26. 

Oygi domenica 26 luglio S. M. 1° Imperatrice Regi 
na ha ricevuto dopo la messe al palazzo di S. Cloud 
nella galleria gli omaggi dei membri de’ diversi corpi , 
e delle persone presentate. 

Essendosi recata dopo questo circolo | nella sala. del 
troso, i principi gran dignitarj, i midistri , i sraridi 
ufficiali dell’ Impero 3 è grand? aquile hanao avuto l’'ono- 
re di farle la loro corte. : 

Sua Mauesti ha in seguito riceviito il‘ corpo diplo- 
Matico: che è s‘ato introdotto nella sala! del trono colle 
forme accostumale. . » 

vaiibicoos cibblcs Î 

Il sig. general, conte Dorsenne general di divisiotre; 
commandante i grandtieri a piedi della guardia Impe- 
riale, grand” ufficiale della legion d’ ouiore } e ciambel= 
lano di S. M.è morto jeri l'altro in Parigi dopo una 
lunga e ‘penosa mulattia. 

. (Monit.) 
Lione; 21 luglio, 


Nei giorni scorsi un fenomeno fisico assai straordi- 
bario si è manifestato ai Brotteauw. Dietro il giardino 
di Paso una specie di lago si. é formato tutt’ ad no trat- 
to ‘in mezzo ad una terra che si coltiva a grano. Que- 
sto lago ha circa 50 metri di estenzione e 15 nella ua 
larghezza. Si assicura velie la sua profondità è di 5 in 
6 metri. bot Li sii ce 

‘ 1 (Jorn..du. Rhone.). 


Bordò 18 luglio, è» SL 


La solidità e la bellezza della tintura. in turchiro. 
per mezzo dell’'indico 'pistello non: possono ‘esser più 
revocate in dubbio. Dovunque n° è stata fatta lu! veri! 
ficazione , ba dapertuttò avuto le stesse risultanze» Ora 
si e convinti che questa ianta ‘indigena può intiera> 
mente sostituirsi all’ indico dell’ Indie. il sig. de Puymau- 
rin ; direttore della ‘scuola sperimentale: d’ Alby:y per 
}'estrazi:ne dell’ indico contenuto nel pastello , ha direito 
al sig. Prefetto due mostre di casimiro tinto coll’indivo 
pastello. Queste mostre sono state sottoposte a diversa 
prove ‘fatte con acidi sulfureo , nitroso!;. muriatico e 
muriatico ossigenato , cogli alcali caustici ; coll’ allume y 
sîpone e turtarò (queste tre ultime sostanze impiegateva 
caldo ); ma tutte queste: prove non hanno fatta alcun’ 
off.sa al colore. © fiotano 4 


(Monit.) 
NOTIZIE ESTERE. 
. (“REGNO DELLE DUE SICILIE; 
S Napoli , 30 duglid) Dil 1 


* (Har corrette nau flottiglia nemica composta di un 
bric, di uno scihbbeeco e di una fregata ha fatto un 
tenitativo sulla Spiaggia di Belvedere. L° azione non po- 
{eva essere nè più sloriosa nè più felice per noi. Le 
troppe (edi bravi legionarj han dato prove di coraggio ; 
fino ad obbligare il nemico a cercare -la sua salvezza 


)2( 


nella fuga, dopo avet sofferta non lieve perdita. Dima 


daremo 1 deltagli del faito, dere 
(Monit. delle Due Sicilie. 


REGNO D’ ITALSA. 


vt x Fenezia , 25 luglio, 7 
Dopo breve , ma peuosa malattia d’.idrope , 
storsa- hotte alle 9 ore terminò la sua brillante car- 
riera S. E. il sig. viceammiraglio Villaret Joyeuse, 
Grande Aquila della Legione d° onore , ec. ec, ,, gover- 
natore di Venezia. Questo rispettabile soggetto , celebre 
nella storia di Trancia per gli ‘eminenti posti che so- 
stenne , e per le famose sue imprese militari , è univer- 
salmente compianto non meno che per le rare qualità 
che qui pure lo distinsero nello spazio degli undici mesi 
in cul sostenne il cospicuò suo posto. CES: 
(Gior. dipartim. dell’ Adriatico.) 


S ib RAV eGo vi Niih. 


xv Baiona; 18 luglio. 
Sentiamo nel momento che gl’inglesi sono stati com- 
pletamente battuti davanti Guetaria , che, tenevano bloc- 
cata con delle fruppe da sbarco , riunite éd alcune bande 
d’ insurgenti. Il generale Aussenac comandava le for: 
francesi. Eyli ha preso agli inglesi cinque cannoni , cl 
avevano sbarcati, e cfutto. treptacinque prigionie 
quella nazione , tra i quali tre ufiziali. Un gran n li 
è fuggito nelle. montagne ; ma. (ad. ogni istante 
prendono ‘alenni. GI’ inglesi. hanno lasciato sul 
di battaglia: molti morti e feriti Tuttii ridotti suo « 
presi ‘a: forza di bajunetta,; onde. il. generale Aussen 
perfettamente riuscito nella sua spedizidua. eh 
posta del .terzo; e 103 reggimento , e di 5 
del 120, 


Francfort 12° luglio 
Tutte le notizie che ricevi 
la ripresa delle. ostilità ge Ban 
truppe d’ Asia sono numerose; parte di 
campo ngiocontorni d? Adriamopoli 3 ed altr 


Romelia:y ev nella Bulgaria ; e quanto prima \marcerà 
verso lil Danubio. Si crede che dette truppe penetreran 
facilmente nclia Valachia e nella Moldavia e. nella 
sarabia s'avcagione che il generale in capo dell’ ar 

russa che guardava quei paesi aveva. ric ;uto. ord 
dal. suo:Soyvrazo di spedire immediatamerite tutte le. 

disponibili verso le frontiere. della Polonia, per rin 
zare! il grande esercito russo. ]l Gran Visir, era sem 
ac Schumla. "Lutto <ha mutato aspetto nella,Servia. 
ordine di quel Senato si. crano ripresi i prepar 
guerra. Ozerni-Georges è stato chiamato a Belgrado per 
concerture i mezzi di. difesa che le circostanze rendo. 
indispensabili, 

‘ i n iDel.19 


Si è quì pubblicato un sarta di S,;A. I. il gran- 
duca suli’. organizzazi ne dellà ‘guardia civica di questa 
città. E? per esso soppressa la divisione di fanteria 
civica (non. compreso il. corpo degli. archibugieri } 
second» ‘i quartieri della, città; questa fanteria forme= 
rà quattro ‘battaglioni di 600, uomini. I° uno , d’ una 
crimpagnhia di. granatieri, e di cinque di fucileria , 
ognuns-di 100 uomini, Vi saranno, nominati nn colon= 
nello e 4 capi di battaglione. La compagnia de’ grana- 
tieri sarà: composta solamente di figli di. cittadini agia- 
ti; che si riceveranno mercé. il consenso de’ loro geni> 
tori o tutori. Tutti i. cittadini di primo e di second’ or-=, 
dine», ‘che non ‘avrannolancor compiti 60 anni , saranno 
obbligati in regola adiun ser izio. personale ; non ostan-. 
le si potrà per buone ragioni farsene dispensare eso- - 
stitaite altri. eccettnatò al caso d° una necessità urgen- | 
te quali sono le ribellioni. Vi sarà pella guardia civic 
èùn corpo particolare di pompieri , la cui organizzazion 
sarà posteriormente fissata da un regolamento speciale 

(Monit. 


bid 


SAS SON I Avi 


.. Dresda, 14 luglio. 

I degli polacchi sono qui giunti da. Varsavia. 
tono la fettuccia della confederazione polacca alla 
a. Sono stati ammessi jeri l’altro all’ udienza del re 
han pranzato jeri con 5. M, 


GRANDUCATO DI BADEN; 


Carlsruhe , 16 luglio. 
L’ altrieri la corte prese per dieci giorni il lutto 
per la .moîté della principessa Luisa: Maria di Nas- 
san, sorella di S. A. sa la margravia Federica 


di Baden, 
i (Monit.) 
GRANDUCATO DI WURTZBURGO. 


Wurtzburgo , 16 luglio, 
S.A. T. l’arciluca granduca è partito questa mat- 
tina ad ore 5 per Teeplitz. 
(Monit.) 
ae i N LB TEM BE dB Goihs 
Stuttgard, xy. luglio» 
legazione russa accreditata presso S. M.il re di 
erga 3 ha lasciato la nostra città , prendendo la 
di Plochingen. 
ì r4 il nostro Monarca trovasi al porto di: Fri- 
fen. Sono in sua compagnia tre ministri di $. M., 
’ interno 3 delle finanze e degli affari. esteri. 
‘importantissime disposizioni sono state prese a 
mmercio del nuovo porto situato sulle rive 
avza,;S. M, è stata soddisfattissima dello 
trovato i stabilimenti recentemente for 
uova città lungo la strada di Buckhorn 
iseasono molto avanzate: e la popola 
Mientando, 


IENGITI, (Sii Ti os 


38 luglio. 

:hia avute, per la via di Brody 

0 rebbero di nuovo alcutii movimenti 

russe in Valachia per avvicinarsi al Da- 
altro canto, i reggimenti russi stazionati 

sia (hanno avuto: ordine d’ innoltrarsi nella 

Turchi approviggionano la fortezza di 


(Monit.) 


(Monit.) 


Del sr. 

o Tschitschakoff, comandante in; capo 
| Dapubio 3 si,è. recato ultimamente a Jassy ; 
ornato al suo quartier generale a Bucharest. 
corpi; di, truppe russe ritornano nella Moldavia , 
dono quelle stazioni che precedentemente. occu- 
sul Danubio. d iscobaal 
ctta,il di 4 } Imperatore a Baden. Si dispon- 

convento degli Agostiniani gli appartamenti 
: M. ayeva anteriormente occupati, x. 

— Tutti i.militari assenti con permesso devono senza 
eccezione » kroyarsi il 10 agosto ai depositi de’ loro rego 
gimenti.. di, parla ancora di uu, nuoyo reclatamento che 
nou tarderà molto ad avere cftetto. } 
: (Gaz. de. Vieno, >. Monit,) 


GRANDUCATO DI VARSAVIA. 


Varsavia 5 luglio, ii fa 
a bena DELLA CONFEDERAZIONE. 


se Quarta seduta. del, 2, luglio» 


Il segretario generale presenta, le adesioni. delle 
utorità, e di var) che chiedono confederersi. 

Indi si, legge una nota del sig. Ferjus, Lituano, 
rappresentante alla dieta del 1791,-per le città del 
ondario di Kowno e del ducato. di Sainogizia , in 
fa questa dimanda: 


e Giusta ‘’’atticolo 5 dell’ atto” di eonfederazione , 
« possono le città del granducato di Lituania spedir 
« delegati al consiglio generale della confederazione per 
« trasmetter le roprie adesioni ed esser membri 
« della dieta confederata , uni!ormandesi ai regolamenti 
« ed alle formole prescritte dalla costituzione della Po- 
« lonia del 17g1 ?» 

S’ incarica il segre tario generale di cercare. nelle 
raccolte delle leggi polacche del 1791 , per sapere la 
formola , secondo cui la costituzione ammetteva le città 
all’ elezione dei delegati , e spiegare in conseguenza 
} articolo 5 dell’ atto di confederazione. 

Si commette al segretario generale di somministrare 
al consiglio una raccolta delle leggi polacche e delle carte 
geografiche rappresentanti de antiche divisioni terri- 
torialî. 

Si da udienza al barone Rastawiecki , al canonico 
Kormian abbate mitrato di Zamose, ed ai signori Ales- 
sandroviez e Tarnowski , delegati presso S. M. il re di 
Sassonia e S. M, )Imrenarone, i quali ringraziano il 
consiglio dell’ onorifita loro missione. 


ì 


SE Quinta seduta , 5 luglio. 


Sull’inyito di jeri il segretario ha fatto il seguen- 
te rapporto : 

Producendo la costituzione del 1701 , ha provato 
che le. città della corona e del granducato di Lituania 
avevano il diritto di eleggere e mandare i deputati alla 
Dicta. E per ispiegare l’ articolo 5 dell’ atto di confe 
.derazione ha letto ‘un progetto , in cni dimostra che le 
città della provincia evacuata dal nemico possono secondo 
le leggi polucche convocarsi in dietine ., e i deputati 
scelti dalle medesime per emettere il Joro voto alla 
confederazione generale , esser membri alla dieta | con- 
federata. 

Si è letto il voto di parecchie autorità municipali, 
e di persone particolari che accedono alla Contede- 
razione. 

H vescovo di Wigry, sig. Golaszewski, fa la mo+- 
zione , perchè si stabilisca. come ammettere gli eccle» 
’siastici ‘alla loro ‘adesione. È 

S'invita il signore Owidski a.presentarne nn rap+ 
| porto. 

Si riceve ‘una deputazione della Società reale degli 
Amici delle scienze 3 composta del sig. Bohurz , prelato 
a. Vilna, e del sig... .., cannonico di Varsavia, Il 
primo fa un discorso pieno di iuoco , cui risponde ii 
principe maresciallo; $1 riceve 1’ adesione, 

Sulla mozione del sig. conte Zamoyski ; sena!ore 
palatino x debbe farsi ‘an proclama che spieghi l’ artico» 
lo 6-dell’ atto di confederazione; e.sia diretto ai Polac= 
chitohe trovansi al ‘servizio dell’ inimico, î 


Sesta seduta: del 4 luglio, 


i $ ai 1 
Si leggono warie ‘adesioni ., e. sono inserite in um 
protocollo particolare. 1} 
i Sull’ istanza «degli Ebrei: della. città di. Varsavia si 
decreta che fuccianb! le. proprie ‘adesioni nelle. lor 
nagoghe, per dirigerle dle confederazione generale, 
iS? introduce una deputazione della comunità de? Pia- 
risti; composta dei. «reverendi padri Zopezynski e Czar+ 
‘necki:; i:quali presentano la loro ‘adesivne , dichiarando 
sche -Ja comunità ‘porrà. ogni cura \a corrispondere allo 
‘scopo della confederazione, inculcando, Jo spirito  mazio- 
nale ne’ cuori della gioventù. " 


Brsezk , 5 luglio. 

T Russi hanno. abbandonata la nostra; città il 2; 
gli cabitanti si sono sadunati il.-3.;. hanno stesa subito 
l’adesione;, e scelti î deputati che sono in. cammino 
per Varsavia, E? impossibile dipigger 1) entusiasmo 3 con 
cui accolsero è:grandi avvenimenti del 28, 
‘ (Monit.) 


INGHILTERRA. mM 


Londra , 25 giugno» 
Nuova pegLI onRDINI DEL CossicLio 
Ordine del 23 giugno. 


Nella corte plenaria a Carlston-House , il 23 giugno 
1812 essendo preseate al consiglio 3. A. R.il principe 
reggente: 9 dI 3 

Considerando che S. A. R. il priacipe. reggente st 
era degna: a dichiarare in nome e per parto di N M. 
il 21 aprile 1812« che se in qualnoque tempo avvenire 

Li decreti di Berlino , e di Milupo fossero assolutamen= 
te revocati, e seliza condizione con qualche atto au- 
«tentico, pubblicamente promulgato , allora , e subito 
l'ordine del 7 gennaro 1837, € | or.line del consiglio 
del 26 aprile 1809, dovessero cessare , senza aver Dim 
(s0og00. di altro nuov” ordine , € fossero dichiarati inte- 
ramente , cd assolutamente revocati, » È considerando 
che l’iucaricato d’ allari degli Siali-Uviti d° America , 
residente presso questa corte ha trasmesso 1 20 mag- 
io scorso a lord’ Castberengh. uno de’ primi segretar) 
di stalo , copia d’ua atto allora communicato per da 
prima volta a quella corte, contenente un decreto del 
overno francese iu data del 28 aprile 1811. col quale 
i decreti di Berio , e di Milano, sono dichiarati non 
aver più forza riguardo ai bastimenti americani ; 

Benchè S. A. R. il principe reggeute nou. possa 
considerare il tenore del detto atto proprio ad adempie 
re le condizioni contenute nell’ ordine sopra indicato del 
ar aprile scorso , secondo le quali i detti ordiut. du- 
veann cessare, essa è però disposta dal canto suo a 
prendere delle misure che possano covdurre il ristabili» 
merto della comunicazione fra le nazioni neutrali , e 
belligeranti giusta i principj accostumali ; kgli è perciò 
che SA. Ri il principe reggente 10 nome € per parte 
di S. M., e col sentimento del consiglio privato di 3. M. 
si è degnata ordinure © dichiarare , che P_ordive del, 
consiglio in data del 7 gennaro 1807, € l’ordine del 
consiglio del 26 aprile 1809 sovo revocati a contare dal 
1 agusto prossimo 10 ciò che riguarda i bastimenu amer 
ricanie foro carichi come proprieta americane. Li 

Ma siccome con certi atti del governo degli Stati- 
Uniti d’ America ‘tutti i vascelli di guerra e quelli dellà 
Frància vi: sonò ammessi;;; e che, il rapporto | commer 
ciale fra la gravù Brettazua © li detti Stat Uviti è intere 
detto, mentre è ristabilito fra la Fravcia e li detti Stutie 
Uniti ;S. A. R. il priùcipe ieggente si e deguuta invl> 
tre dichiarare in nome y6,per parte di, d. M. che se il 
governo dei detti Stati-Umti dopo la notifica , che gli 
Sarà debitamente fatta dal inimis-ro di S, M. in Ame 
rica min revoca.o mon fa revocare | det atti , dopo la 
uctifica, che sarà latta al detto governo dal miuitro di 

‘8, M. in America, l'ordine presente sara sn Quest ui 
mo caso nullo g. è sénza effetto. vw i; 

Si ordina upcora e si dichiara y che tulti 1 busti» 
menti; Americani cvime anche 1 luo» carichi, ai proprieta 
Americana, che saruuno stati pr.si posteriormente al 
20 maggio scorso per aver iufruniò 1 soli delli Orqini y 
e che non saranno stati condannati prima della, data. dg 
quest’ ordine ; e che tutti i pustimenti , è carichi supra, 
indicati , che fossero presi, in viftù di. delli OFdIDI > ale 
teriormeute al 1 agost» prossimo, nou suranuo soggetti &, 
condanna fino a nuov ordine} che al contrario, 1 ca 
s0 che il presente ordine. divenga nullo (e senza effetto; 
siranno resi a carico di pagare le spese che avrenuo 
incorso verso i predatori. i À 

Acciò nulla di quanto è contenuto nel presente or- 
dine sulla revoca degli ordini supra indicati non dia mo- 
tivo di far interamente, o.in (parte) vivivere gli grani 
del cousigli» delli 11 novembre 1807 nè alcuo altro 
ardine ; del qualesnon sì fosse fatta menzione: > o di 
privare Je parti di ricorso legali cui:pessono aver airifà 
fo in virtà cell’ ordine del consigho del21 aprile adiz: 

S.A. R. il principe reggente si è dignata: diciture, 

parte di S. M. que veryna cosa, 


rare in nome, e. per G È 
di quanto )è contenuto nel presente ordine possa essere 
int.rpretuto come tendente ad impedire d. À- &. il prin» 


cipe Reggelite , se le circostanze le csigessero, di Me 


mettere in vigore dopo un avviso preventivo gli or: 
del 7 gennaro 1807 e del 26 uprile 18:9 o di pren 
delle misure di rappresaglia. contro il nemico sec 
che S. A. R. lo credera giusto e necessario. 

Gli onorevolissimi loru commissarj della teso 
di S..M.,ipriocipali segretar) di stuto di S. M. i 
commissar) dell’ ammiragliato ed i giudici delle corti 
vice-ammiragliato sono incaricati dell’ esecuzione 
misure preseritte nel presente’ oriline, 

Firmato Jacomo Buller- 
ì (Monit.) 
Del 15 luglio, 

Una lettera particolare di Cadice del 20 giugno 4 
annuvzia avere i Spagnuoli rifiutato di ricevere 1 nostri 
commissarj nell’ America Meridionale ; e perciò si cre- 
de che il Grampus su cui eransi imbarcati li riporterà 
quarto prima in Inghilterra. È 
— Sicilia 20 maggio. Aspettiamo tutti con anzictà 1’ esito 
delle rimostranze che diconsi fitte dalla famiglia reale 
per le indegnità sofferte. da parte del governo inglese. 
— E’ finalmente venuta una valige da Cadice. Le let- 
tere ed i fogli avuti per questa via, vanuo fino al 23 
del mese passato, ma.non danno notizie di grande in- 
teresse, 

Le più recenti lettere \annunziano che i Francesi 
conservano. la loro posizione avanti Cadice , e continua» | 
no di tempo, in tempo a tirare contro la ciltà con ciù 
loro mortari di nuova invenzione , alcuni de? quali 
no recentemente prodotto maggior effttto del solito 
17 al 22 il nemico aveva gettato parecchie bombe 
erano cadute nella piazza del Mercato , dove & 
uccisi due usmini, feriti parecchi altri , e danneg 
considerabilmente le case. IRIS 

Dalla unione di parecchi corpi francesi le for 
questa nazione nell’ Estremadura sono valut:te dai fo 
gli di Cadice , a 55 mila uomini de’ quali 4000 di car 
valleria.. Se: questo calcolo è esatto, le truppe combi 
nate sotto gli ordini del general Hill, saranno troppo 
deboli per misurarsi contro il nemico , e sì vedranno 
perciò costrette .a ritirarsi dietro Badajoz. 

Il commercio languisce infinitamente in Cadice, Il 
prezzo della farina è di rg piastre il barile. 11 cambi i 
stava a 49 1/2. Erano arrivati due pa all” loghi 
terra. do LIZIIN i “PARSO 
Algesiras 15 giugno. Il quartier generale delta no- 
stra settima divisione sta a Los-Barrios. La seconda di- 
visione è a S. Rocco con tutta la cavalleria ; la colonna: 
mobile è nilla valle di. Malaga, Il nemico seguita can 
cora ad occupare le sue posizioni a Borno ed a Vil 
Martin.) ; pi 

Cadice 18 giugno. Lè Cortes hanno emanato © 


decreto, nel quale è descritt» il modo d’ applicazioni 
ai bisogni dello Stato; della porzione delle decime chi 


non fossero ‘sufficienti a mantenere coloro che ne. 
dessero. Questa misura è estesa a tutta la Penisola 
isole adiacenti. Le giunto determineranto le quo 
gl’ intendenti le raccoglieranno. I 
Si è pubblicato in questa città il seguente. 
clama: #10 
e Informata la reggenza che nella città di Cadice 
e nell’ isola di Leon si nascondono de? traditori che fanno 
da spie al nemico, con cui comunicano di notté , ordina 
raddoppiare di vigilanza nella baja , e promette un premio 
di mille piastre a chiunque potrà 1mpadronirsi' d’ una 
corrispondenza o fermarne il latore. Esorta nel tempo 
stesso a predare ogni bastimento che porti viveri al 
nemico. Oltre la gratificazione che avrà in denaro colui 
che farà questa preda , avrà in sua proprietà il basti- 
mento ed il carico. 
— Si dice che a richiesta del popolo sia stato messo in 
carcere ad Oporto ‘il colorinello Trant. Gli sono impù- 
tate le disgrazie della milizia portughese , che il general 
Beresford accusò di negligenza. ) ragguagli relativi a 
questo fatto dicono inoltre che il colonnello Trant era 
stato informato dai contadini dell’ approssimarsi del ne- 
mico , e non vi avea voluto credere. In altra occasione 
avea ricevuto nn avviso simile, ma invece di profiita 
ne; si dice , che; ne avesse fatto punire gli autori sol 
pretesto che dassero de’ fulsi allarmi ; e s'era lasci 
sorprendere e battere. ; î 


(Mon 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


ROMA, 5 AGOSTO 1812. 


INTERNO. 


Roma , 5 agosto. 


1 Baron Belleville referendario al Consiglio di Stato 
ispettore dei depositi di mendicità dell’ Impero si è re- 
cato col sig. Prefetto a visitare i locali del palazzo di 
. Giovanni in Laterano , e di S, Croce in Gerusalem- 
me stabiliti a quest’ oggetto. © ; 

|. Ha trovato che essi erano già disposti, ed il vestia- 
rio già confozzionato , per cui in breve po rà ivi rice- 
friat la classe de’ mendici dell’ uno e l’ altro sesso, 


sd 


Parigi , 27 luglio. 


Sua Maestà fa innalzare sulla riva destra della Vilia 

‘wn campo trincerato, chiuso da ridotti , e fa cos ruire 
| una cittadella sulla montagna , ove era l’ antico palazzo 
| dei Jagelloni. Si lavora a stabilire due ponti a passonate 
nalla Vilia. Tre ponti di zattere esistono già su questo 


se > 


zione generale, È f 
«Il &il-maresciallo duca’ di Taranto fece porre dal 
suo quartier generale di. Rossiena, capitale dellà Samogi- 
zia , una delle più ‘belle, ‘è ‘più fertili province della 
‘Polozia ; il generale ‘di ‘brigata’ baron Ricard. con una 
‘porzione della settima divisione * per recarsi sopra Pi 
‘miewiez : il general prussiano Kleist con una brigata prus- 
‘siana è stato! spedito sopra Chawli y éd il brigadier ‘prus- 
siano di Jeannerel con un’ ‘altra ‘brigata prussiana. so- 
pra Telch, Questi tre commandanti sono giunti al loro 
‘destino. Jl' general Kleist non ha ‘potuto raggiungere , 
‘che un ussarò russo , il nemico avendo evacuato in 
tutta fretta Chawli, dopo aver imcendiato i magazzini, 
Il general «Ricard è giunto il 6 di gràn mattino a 
Poneiwiez. Ha ‘avuto la fottuta di salvare i magazzini 
‘che. vi sì trovavano , e che contenevano 50 mila quin- 
tali di farina. Ha fatto 160 prigionieri fra quali 4 of 
ficiali. Questa piccola spedizione fa il massimo onore 
al distaccamento prussiago degli ussari della morte che 
Dn’ è stato incaricato. S. M. ‘ha accordato la decorazione 
ella legion d’ onore al comitnandante , al tenente di Ra- 
è , ai bassi ufficiali Werner, ‘e Poinmereit, ed al bri- 
iere Grabuuski , che si sono disti»* ‘1 quest’ azione. 


Gli abitanti della provincia di Samogizia si distin= 
guono per il loro patricttismo. Hanno una ragion di 
più degli altri Polacchi : Erano liberi ; il loro paese è riccoz 
© era ancora di più degli altri ; ma î loro destini hanno 
cambiato colla caduta. della Polonia. Le più belle terro 
essendo state date da Catterina ai Subow , i contadini da 
liberich* erano, han dovuto divenire schiavi. ]l movi- 
mento di fianco, che. ha fatto l’armata sopra Wilna 
ha fatto sì che questa bella provincia trovasi intatta » 
e perciò utilissima all’ armata. Due mila cavalli sono in 
cammino. per venire. a riparare le perdite dell’ artiglie= 
ria. Magazzini considerabili sono stati conservati. La mar= 
cia dell’ armata di Kowno sopra Wilna, e da Wilna 
sopra Dunaburgo , e sopra Minsk ha, obbligato il nemi- 
co ad abbandonare le rive del Niemen, ed ha reso li» 
bero questo;;fiame per cui numerosi convogli arrivano 
a Kowno. Abbiamo in questo momente più di 150 mi 
la quintali di farina, 2 milioni di razioni di biscotto , 


. 6 mila quintali di riso, una gran quantità d’ acquavi> 


te , 600 mila misure d’ avena ecc. Iiconvogli arrivano 
senza interruzione ; il Niemen è coperto di battelli. 

Il° passaggio del Niemen si è effettuato il 24, el’ Ix= 
reratoRE è entrato in VVilna il 28. La prima armata 
dell’, Quest commandata dall’ Imperator Alessandro è com- 
poi di g divisioni di fanteria e di 4 divisioni di cavalè 
eria. Spinta ida posto in posto essa occupa oggi il cam- 
po trincerato di Drissa, ove il re di Napoli coni cor 
pi dei marescialli duchi d’ Elchingen:, e di Reggio, va- 
rie divisioni del 1° corpo, ed i corpi di cavalleria dei 
contîNansouty, e Montbrun la osservano. La second’ ar- 
mata comandata dal principe. Bagration: era ancora il 79 
luglio a Kobrin ove essa si radurava» La g1 e 15ma di- 
visioni erano piu lungi sotto gli ordini del general Tor- 
mazow. Alla prima notizia del passaggio, del' Niemen , 
Bagration si mise in moto per recarsi sopra Wilna; fe- 
ce» la-sua riunione coni Cosucchi! di Platofi , che era in- 
contro. a Gro.lvo, , Giunto all’ altura d’ Iviè, seppe cha 
la strada di Wilna.gli era chiusa. Riconobbe che teme 
raria sarebbe statae.avrebbe portata la ;sua perdita:l? ese- 
cuzione degli ordini. cli’ egli. aveva, essendo ‘occupati Sou- 
botnick, ‘lraboui., Witchenew,, Volojink dai corpi del 
general conte Grouchi, dal general baron Pajol, e: dal 
maresci allo principe d’ Eckmiilh, Egli retrocedè ‘allora'è 
prese la direzione di Pripsk 3 ma giunto a mezza strada, 
seppe che .il principe d’ Eckmiilh vi era entrato. Retro 
cedette ancora: da Newij marciò sopra Slousk, e di 
là, portossi ssop:‘a Bobrisk:,, «da; dove non ha altra risorsa 
che di ‘(passare il. Boristene; Così le due. armate sono 
interamente tagliate fuori ; e separate fra loro da uno 
spazio di cento leghe. I 

Il principe d’ Eckmiilh si. è impadronito della piazza 
forte, di Borisow, sulla Beresina, Sessanta: migliaja di pol- 
vete; sedici pezzi di cannoni d’ assedio , degli spedali 
sono caduti in suo potere. Due magazzini considerabili 
sono, stati incendiati ,, una porzione però n'è stata 
salvata. 

%H 10 il general Latour-Maubonrg ha spedito la di- 


i 


)a( 


visione di cavalleria leggera commandata dal general 
Rozuiecki sopra Mir. Essa incontrò la retroguardia nemi 
ca a piccola distanza da questa città. Un azione, vivis- 
sima ebbe luogo. Malgrado |’ inferiorità del numero della 
divisione polacca, il campo di battaglia gli è rimasto. 
11 general de’ cosacchi Gregoriew è stato ucciso, € 1500 
Russi sono stati uccisi, o feriti. La nostra perdita .è 
stata al più di 500 uomini. La cavalieria leggera polac- 
ca si è battuta colla massima intrepidezza , ed* il suo 
coraggio ha supplito al numero. Siamo entrati lo stesso 
giorno in Mir. i 13 i 

Il 13 il re di Vestfalia aveva il suo quartier gene- 
rale a Nesvy. SARTI L0 FAIR 

Il vicerè giunse a Dockchitsoni. 

I baveresi commaniati dal general conte. Gouvion 


Saint-Cir sono stati passati in rivista dall’ ImprraroRE. 


il 14 in W.loa. La division Deroy e la divisione Wrede 
erano bellissime. Queste truppe si sono poste in marcia 
verso Eloubokve, 3 I 

La dieta di Varsavia essendo cost'tuita in confede- 
razione generale di Polonia , ha nominato il principe 
Adamo Crartorinski suo presidente, ‘Questo principe 1n 
eià di anni 80, è stato 50 anni sono maresciallo d’ una 
dieta dî Polonia. H primo atto; della confederazione è 
stato quello di dichiarare ristabilito il regno di Polonia. 
Uva ideputazione della Confederazione è stata. prese.tita 
all’'Inerrarore. a Wilna, ed ha sottoposto alla saa up- 
Rn 3 ed alla sua protezione |’ atto della Con- 


federazione. 
(Monit.) 


«Nomi dei membri della deputazione della Confederazione 
generale dellu Polonia.» 
I signori 9 


Giuseppe Wybicki, Valentino; Sobolewski. Senatori 
palitini ; 


Alessanlro Conte Beniski , nunzio del distretto , 


«d’ Obornicki ( dipartimeuto di Posnania ;) 

Stanislao coute Soltyk nunzio del distretto di Szydlo- 
wice( dipartimeuto di Radom ; ) 4 

Junazio conte Staduicki, nunzio di Koniek ( dipar- 
stimento di Radom ;) 

Matteo Wodziuski 5 munzio del distretto di. Brzesk 
( dipartimento di Bromberg; ) 

Ladisla. cunte Tarnowski ; nunzio del distretto di 
-Lubartow ( dipartimento di Lubliao 3) ì 

Stunipluo covte Alesandrowicz 3 nunzio 'di Losick 
( dipartimento di Stedlec. ) 


Discorso del sig. conte Pulutino VVybicki presidente 
della deputazione, 


Sire, 


La dieta del ducato di Varsavia radunata nell’ ingesso 
che ‘han fatto le ‘potenti arwate di V. M., avendo avuto 
per iscopo di provvedere ai mezzi , che le località le 
cffrivano acciò di mulla mancassero , ha sentito dal primo 
passo che aveva dei diritti a reclamare, e dei doveri ad 
adempiere d’ un ordine più elevato. Con voce unanime 
si © costituita io confederazione generale di Polonia # ha 
dichiarato la Polonia ristabilita ne’ suoi diritti , e tatti 

li atti arbitrarj e usurpatori ;, che avevano annichilita 
fa sua esistenza, dichiarandoli come. nulli e di niun 
valore. 

Sire , Vostra Maestà travaglia per la posterità e per 
Yistoria ; e l’istoria e la posterità come tutta 1’ Eurupa 
intiera non possono ignerare i nostri diritti , come noi 
non possiamo ignorare i nostri .doveri, Nazione libera 
e indipendente dai tempi più remoti , noi abbiamo perdu- 
to il nostro territorio , e la nostra indipendenza , nè per 
un irattuto , nè per noa conquista, ma per il tradi- 
mento e la perfiia, Il tradimento non può giammai 
costituire un diritto. Noi abbiam veduto l’ ultimo nostro 
Re, strascinato a Petresbourg , perirvi nell’ obbrobrio , 
e la nostra nazione tugliata in pezzi , e divisa fra:Prio- 


bi 
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cipi, ai quali essa non avea fatto guerra, e dai quali 
non era “stata conquist.ta. * 3) 

1 nostri diritti auunque sono evidenti ai voti degli 
uomini e agli occhi di Jo stesso. Noi abbiamo; il diritto 
di dichiararci Polacchi , ui rinnalzare il Trono dei Jagel- 
loni , e dei Sobieschi , di ripreniere la nostra esistenza s' 
di riunire le nostre sparse membra, di armarci per la 
Patria, e di mostrare , combattendo per essa, che siamo 
moi ancora degni dei' nostri Avi. 

Ciò che costituisce il mostro dritto ) costituisce an= 
cora il nostro dovere. 4 

Grazie a V. Maestà , quattro milioni di Polacchi 
sono liberi ,e governati con leggi Polacche, ma la fe- 
licità di cui essi godono, non ha punto soffocato nelle 
circostanze attuali i sentimenti dei doveri che impone la 
Patria, i quali sono scolpiti in tutti i cuori, e coman= 
dati dal jcielo stesso. 

) nostri fratelli, che formano la più forte popo= 
lazione delia \Polonia., sono ancora incurvati sotto 1” :op- 
pressione dèi Russi. Noi osiamo di reclamare i loro drit- 
ti, e di present«re un centro di riunione a tutta la 
famiglia Polacca. 

Potrà forse V. M. dissaprovarci , e biasimarci per 
aver fatto ciò che il nostro dovere di Polacchi esige- 
va, e per avere ricuperato i nostri diritti 2 Si, 0 Sire ’ 
la Patria Polacca è proclamata fia dal giorno d’ oggi. 
Dessa esiste in dritto : esistera essa in futto ? I dovi 
e.i dritti legittimano la nostra risoluzione ; ma la forza. 
sarà essa per noi? E }ddio non avrà ancora bastan= 
temente punito la Polonia colle sue divisioni ? Vorrà 
esso perpetuare i nostri mali ? e i Polacchi , che hanno 
conservato l’ amore della Patria, dovranno essi discen- 
dere nella tomba tristi e senza speranza ? Nò ; Voi, 
Sîrè , siete stato suscitato dalla }’rovvidenza ; la sua po-. 
tenza risiede nelle mani di V. Maestà, e l’ esistenza del 
nostro Ducato è dovuta alla forza delle vostre armi. 

La Confederazione ci ha deputato avanti di voi per 
sommettete il suo ‘atto di confederazione alla vostra su= 
prema sanzione, e per: domandarvi la vostra potente | 
protezione per il Regno di Polonia. Sire , dite , che 32 
Regno di Polonia esista. 


Siamo sedici milioni di Polacchi. Non/ve n° ta n 
solo , il cui sangue , braccia e beni non siano dedicati’ 
a V.M. Tuttii sagrific] saranno leggeri per noi, quan- 
do sì tratterà di compire il ristabilimento della nostra 
patria. Dalla Dwina fino all’ Oder, una sola parola di 
V.M. guadaguerà tulte le braccia , tutti gli sforzi, tutti 
i cuon. Questa guerra imprudente , che ad onta delle 
ricorianze d’ Austerlitz , di Pultask , d’Eylau , di Fried- 
lind, malgrado i giuramenti di Tilsitt,y e d’ Erfurt a 
Russia ha ardito dichiarare 3 non ne dubitiamo:, o S 
re, è un decreto della Provvidenza , che commossa dalle 
disgrazie della nostra Nazione, ha risoluto porvi un tei 
mine, Questa seconda guerra della Polonia è appena co- 
minciata , e già noi rechiamo i nostri omaggi a_ 1 
nella capitale dei Jagelloni, e già le aquile di.V. M. 
sono sulla Dwina, e le armate della Russia separate , 
divise , tagliate fuori errano , cercano invano di riunirsi y 
e di nuovo formarsi. 

L’ interesse dell’ Impero di V. M. vu.le il ristabili» 
ment» della Lolonia, Forse l’ onore della Francia vi è 
egualmente interessato. Se lo smembramento della ‘Po- 
lonia fu il segno della decadenza della Monarchia Fran- 
cese, che il suo ristabilimento provi la prosperità alla 
quale V. M. ha innalzato la Francia. La Polonia oppres- 
sa ha rivolto gli occhi per tr: secoli verso Ja Francia 
grande e generosa nazione, Ma i suoi destini hanuo ri» 
servato lo scioglimento al capo delia quarta dinastia a 
NapuLEONE IL (GRANDE, innanzi a cui ti politica di tre 
setoli è staio l’ oggetto d’ ua momento, e lo spazio dal 
mezzo giorno al Nord non fu che un punto, 3 

Presentiamo a V. M, l’aito di confederazione , che 
proclama il rinascimento , e |’ esistenza della Polonia. 
kinnoviamo iv nome di tutti ì nostri fratelli il solenne 
impegno di proseguire fino al termine y e col concorso 
di tutte le volonta, di tutti i mezzi, e se fa d’uopo di 
tutto il sangue che scorre nelle nostre vene , l’ intrapre»= 
sa che non avremo forinata invano se V. M. si de 
proteggerla, i 


dà 
Î 


Risposta di S. M... 

« Signori deputati della Contederazione della Po- 
onia, L 1 
«.Ho inteso con interesse ciò che mi avete esposto. 

« Polacchì , io penserei , ed agirei come voi : avrei 
votato come voi nell’ assemblea di Varsavia : l’amore della 
patria è la prima virtù dell uidimo civilizzato. 

« Nella mia posizione: debbo. conciliare molti inte- 
gessi , ed’adempire a molti doveri. Se avessi regnato nella 
prima , seconda , e.terza divisione della Polonia avrei 
armato tutto il mio populo per sostenervi. Subito che 
la vittoria mi ha; permesso di rendere le vostre leggi 
alla vostra capitale», ed a una parte delle: vostre pro- 
wincie $ io l’ ho.fatto con trasporto , senza però prolun- 
gare una guerra, ‘che avrebbe. fatto. ancora spargere .il 
sangue de’ miei sudditi. |. toi. ? 

« Io amo la vostra nazione: da sedici anni ho 
visto al mio fianco i vostri soldati su i campi d’ Italia, 
e su quelli della Spagna. i ui i 

« Applaudo a quanto avete fatto ; autorizzo gli sfor- 
zi, che volete farc; io farò tutto quello che da me dipen- 
derà per secondare le vostre risoluzioni, _ 

« Se i vostri sforzi sono ,unanimi , voi potete con- 
‘cepire la speranza di ridurre i vostri. nemicl a ricono- 
scere i vostri diritti; ma in queste contrade si lontane 
estese , egli è sull’ unanimità degli sforzi della po- 
zione, che le rica»pre 3 che voi dovete fondare le 
stre speranze di successo. i dI a 
i lo vi ho tenuto lu stesso linguaggio nella mia 
ima apparizione in Polonia; io debbo qui aggiungere, 
he ho garantito all’ imperatore d’ Austria 1’ integrità 
de’ suoi stati, e che non autorizzerei alcuna manovra , 
nè alcun movimento , che tendesse a turbarla. nel pa- 
cifico possesso di quanto le resta delle. province po- 
lacche. l 
Che la Lituania, la Samogizia , Vitespk, Poloth, 
Mohilow , la Volinia , I Ucrania , la Podolia , siano 
animate. dallo stesso spirito che ho visto nella gran Po- 
donia, e la Providenza coronerà con esito favorevole , la 


‘alla 
tulte le circostanze. a 


(Monit.) 


du! Del. 28, 

Le essequie del sign. General conte Dorsenne sono 
state celebrate jeri colla maggior pompa. Erano sotto le 
‘armi la guurnigione di Parigi e numerosi distaccamenti 

| della guardia Imperiale. Hl carro funebre era seguito da 

più di So, vetture. Il corpo è stato presentato a d. Tom- 

aso d’ Aquino per la ceremonia religiosa, e quindi 

sferito alla Chiesa di'S. Genueffa per essersi sepolto. 
d (Mobile) 


Noirmoutiers, 22 luglio.» 


Il 21 una lancia armata d’ una fregata. inglese , che 
| inerocia al largo della Loira è stata presa dallo s.azio- 
nario. Ella era armata di ‘(14 uomini, si era impadro- 
nita di una barca pescareccia francese ch°è stata quin- 
«di obbligata d’ abbandonare, e che ha continuato il suo 
viaggio, 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO D'ITALIA. 


Milano s 31 luglio. 
S. A. I. la Principessa Viceregina ha dato, felice» 
‘mente alla luce, questa, mattina, una Principessa. Sì 
1 una che l’altra si trovano nel migliore stato. 


SVIZ.,Z E R A 


San. Gallo , 12 luglio. ) 

Sì è saput> che i cantoni , i quali non ancora hanno 
atificato l’ ultime trattato di commercio col granuuca 
Baden, sono stati invitati di n modo» pressante a 
lo presto, perchè sia una volta terminato cotesto af- 


) 


( 


| fare. Frattanto questo traltatò è già é seguito in ogni sua 


} spedizione 


disposizione. 

— Si ha avuta la piacevole: notizia che le trattative de’ 
plenipotenziarj svizzeri col amovo. mini stro ‘di Virterhber= 
ga, relativamente alla conclusione 4’ u n iraltato di com> 
mercio sovo già avanzate , e che: .si ha la lusinga di 
vederlo quanto prima svttoscritto. A nche gli altri ogget- 
ti, concernenti.le nostre relazioni co 1 regno di Virtem= 
berga , si vanno regolando secondo le istruzioni avute 
dai rispettivi plemipotenziarj. 

n (Monit.) 


T sO Hi Li vAe 


d . Costantinopoli, 10 giugno. 

. (Si continuano in questa capitale i preparativi mie 
litari con uua costante ‘attività; ol. canale iormicola de’ 
bastimenti , sopra de’ quali vedonsi sventolare le bandie+ 
rette delle truppe asiatiche che pessuno in Europa. Fra 
queste truppe quelle che non partono sull’ istante per il 
Basso Danubio , sono poste a bordo de? vascelli da guera 
ra, 0 trasportite a Varnah. 

Jeri vi fu divano per i pagamenti ;: meptre S. H. 
vi assisteva ebbe la piacevole pulizia della nascita d’ona 
principessa y cui si è post; il nome di Milri-Mah, Lèari 
tiglieria deb serraglio di Tupnrava e della flotta proclamò 
questo avvenimento. La divisione della. flotta , che. alla 
metà di maggio pose alla vela per recarsi adincrociara 
nel Mar Nero, iù nel i 27 di quel mese sorpresa da 
una violenta tempesta che si risenti perfivo nell’ interno 
del Bosforo, e suffri delle avarie. i 

Le notizie del Cairo del 50 uprile contengono quan= 
to segue: s 

« Il nostro governatore Mehed-Aly-Pachà parti im» 
provvisamente |’ altrieri con uno scarso seguito per Ales= 
sandria , dove si pretende abbia iutenzione trattenersi per 
qualche tempo. d’ ignora il vero motivo di questo viag» 
gio. Parecchi corrieri s.no venuti da Jamoo, e non 
avendo quì trovato il governatore sono subito ripartiti 
per Alessandria. Dal di loro arrivo in poi si è sparsa la 
voce che eran comparsi nel Mar Russo de’ bastimenti 
inglesi , e questa loro comparsa avea dato luogo alla 
de corrieri. 

« Jussum Pascià sta ancora a Jambo, dove non è 
inquie.ato dai Wahabiti yi quali , secondo tutte le ap- 
pareuze, non tarderanno ad essere inleramente espulsi 
dal territorio ottomano, » 


POLONIA. 


(Monit.) 


Wilna , 11 luglio. 

. Si assicura che una porzione del 10 corpo dell’ eser= 
cito, comandato dal ma esciallo duca di 'l'aranto , è de» 
stinato ad occupare l’ impurtaute posto di Liebuu, Le 
truppe prussiave sotto gli urdini del general Gravert, che 
erano marciate a Memel, haono passata la frontiera y 
e sono entrate dalla parte di Polangen in Russia : si vuo» 
le che una colonna di esse truppe si dirige. sopra Mit= 
tau. I Sassoni sono nel distretto. di. Bialystock. 

(J. del’ Emp. e G. de fr.) 
; Posen, 11 luglio. 

i (Continuano a passare per questa città diversi corpi 
di truppe che si portano alla Grande Armata. Jeri si 
vide arrivare il reggimento Sassone di Low inlanteria, 
una parte del quale e stata qu: alloggiata ed il rima= 
neute ne” vicini villaggi. Ne tre ultimi mesi, cioè dal 
primo aprile fino al 50 giugno , la nostra ciltà ha dato 
quartiere a 7 marescialli, 75 generali , 416 utiziali dello 
stato maggiore, 5642 utiziali, 89,613 ira bassi utiziuli e 
soldati; e 10,902 cavalli. 
Ù (Jour. de l’ Emp.) 
GALLICIA. 


Lemberg, 29 giugno. 

Si riceve in questo momento la nuova che; dopo 
il 20 giugno ,_ i Russi hanno chiuso, strettamente i pas= 
saggi sulle frontiere della Moldavia , e che non lasciano 
puasase nè ripassare alcuno. Si assicura che riprivcipia 
a guerra sul Danubio. Si è fatta ultimamente nella 
Moldavia una requisizione di 750,000 puds di fieno. 

(Jour, de l’ Emp.} 


TRLANDA, 


Dublino y 14 luglio. 

JI duca di Richmond ‘insiste per essere richiamato. 
Lord Powis ha ricus:to di essere vicerè e si crede che 
lo sarà il duca di Rutland. 

] (Monit.) 
. INGHILTERRA. 


Londra , 15 giugno. 

Le turbolenze sono divenute tanto serie ; i Zuddisti 
hanno spiegata .tànta audacia e tabta attivita ; si sono 
manifestati si pericolosi per il governo , nel tempo stesso 
che facevano risentire: ial commercio ed all’ industria 
perdite da lungo tempo ‘irreparabili, che: il ministero 
ha pensato, sebbene! tardi assai e: dopo i' più funesti 
avvenimenti , di prendere alcune misure. per. garantire 
la pubblica tranquillità , ed assicurare il rispetto dovuto 
alle persone ed ulle proprietà. Si applaude generalmente 
alle disposizioni di ‘quest’ atto , benchè sia in molte 
parti contrario a quella libertà e a quella sicurezza di 
domicilio , che le leggi inglesi garantiscono, e che ab- 
biamo si spesso rimproverato è’ nostri vicini di ‘non 
possedere! tinto bene , quanto noi; ma l'eccessività del 
male ha necessitato un rimedio che per se stesso è un 
male ancor? esso. Rimane a sapere , se: 1'magistrati avran- 
no nel proprio loro ‘carattere, 0 troveranno negli cle- 
menti della forza pubblica messi a di loro disposizione 
î mezzi di. porla in èsecuzione di un mudo utile e 
senza pericolo, O ‘ap 

Ecco) 1? estratto: di questo 8:74 applicabile ai distretti 
in rivolta ,e di cui non si è potuto fissar la: durata‘; 
il che prova, che si è lungi dal prevedere: quale sarà 11 
suo successo , e per quanto tempo si sarà costretti ui 
farlo eseguire. ] ' Ì 

. Ogni constabile y mubdito di una licenza d’ un ma- 
gistrato., potrà fare perquisizione ‘e sequestro d’ armi 
ammassate nell’ idea di’ minacciare o'disturbare. la tran> 
quillità pubblica; Nel'caso che. gli si nieghi 1° ingresso 
nello case , potrà entràrvi a forza ‘tant> di: giorno ‘che 
di notte. Potendo accadere che’ di. queste armi. ve! ne 
fossero delle sequestrate illegittimamente , si ordina de+ 
positarle ‘in luogni di sicurezza } facenlone ricevuta alle 
persone alle quali appartenzono ; ed in'’tal caso queste 
tali persone avranno facolta di dirigersi. alle sessioni spet 
ciali che sì terranno ogni tre settimane, peri poterle 
ricuperare. Si custodiranno le armi fino al. termine di 
quest’ ato yo fino a ‘tanto che i distretti proseguiranno 
m uno stato di turbolenza, che a parere delle sussioni 
speciali farà riputar' ‘hecessurio ‘il custodire in deposito 
queste arti. Un: altra clausola dichiara’ contrario alla 
Jey; e qualunque attrippamento tenente!» a cominettere 
degli loltraggi ec. e quiulusgne assemblea di’ società ché 
comunicasse con altra per delegizione nell’ ideai di tac 
soglier: denaro per sottoscrizione 3 per ‘lar mano, è se? 
condare gl’ illegittimi disegoî qui sopra'imenzionati; Tali 
assemblee e' le persone in esse presenti! potranno ‘esser 
disperse dai ‘magistrati je coloro che‘ pottasseroCatmiin 
occasioni ‘sospette ji putrànno: essere arrestati , 0 si potrà 
esigere da essi una Ssicarta per "poi farne processo. La 
spense » dietro ‘nna'informyzione ‘con giufateàtoy' potrà 
‘are arrestare chiun:]uè agirà come ‘sesretariò o delegato” 
di ‘questo tali assembloe' proibite ‘, ve sequestrare Vil “del. 
maro } i libri ‘ec. a partenenti' ad nua difquesto Assbcia! 
zioni. La: giustizia ‘potrà disperdere ‘tatti vgli/ attruppat 
menti consistenti în, . . + + 0. più ‘perSbile “ché ‘troverai! 
in qualche distanza d’'ana ‘casa’ Quiluligue” a edite'bré 
ch°ella riputasse sospette ; ve 'nieganiib disperdersi’ quest” 
attruppamento sarà  considerato‘'illecito2 8? infliggoho 
delle “pene la ‘colotò che scientemente permettono assem- 
bice illecite nelle loro! case 3 e sè Ciò si commettesse 
in case pubbliche , queste saranno tosto private d’ ogni 
lor privilegio. ) AR è 

È Giovedì “dopo mezzo giorno } scoppiò un pitandia 
nel villaggio di Gamblinguay , nel Cambridgeshite. Il 
fuvco consumò ‘23: case per difetto delle pdmpe e ‘degli 
opportuni soccorsi. Nun erasi da gran tempo veduto 
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un esempio di una simile negligenza per parte dell’ a 
ministrazione. ln un' tempo ordinario essa sarebbe stat 
pubita ; ma in oggi non s'è neppur considerata i 
mezzo ai disordini d’ ogni specie , de’ quali Je campa= 
gne sono il teatro. 
— Ci dicono le lettere di Caraccas del 24 maggio , ch 
il quartier generale di Miranda era stato trasportato & 
Marcay. Esso pubblicò nel di 21 un proclama ; nel quale 
partecipa ‘d’ essere stato rivestito della potestà diretto: 
riale , e si obbliga a solennemente consagrare tutti è suoi 
sforzi alla solidità dell’ indipendenza del suo paese. In 
questa mira, informa i suoi compa triotti ch? egli è per 
prendere tutte le misure necessarie per stabilire delle 
reluzioni colle potenze estere, e particolarmente cogli 
Stuti liberi d’ America , onde averne truppe, armi, e mu= 
nizioni da guerra. Questo proclama ha latto qui una vie 
va sensazione , e queste relazioni fra lc due Americhe $ 
una delle quali è indipe ndente , e 1° altra ‘aspira ad es- 
serla, danno molto da riflettere ai nostri politici ed aî. 
nostri speculatori. RIDI 
— ‘Alcune lettere d’ Anholt annunziano che | avvicina» 
mento de’ Francesi avea eccitato il più grande. allarme 
a Liebau ye ehe occupavansi attivissimamente i nego= 
zianti ad imbarcare i loro: magazzini per trasportarli nf 
Pernau, vicino Riga. Un primo convoglio era arrivati 
a Cronstadt. Si anvunzia: pure l’arrivo a Cronstadt ‘ 
parecchi navigli appartenenti al secondo: convoglio. | 
cambio a Pietroburgo stava fra 14 7/8 e 15. Vi è s 
un” altro incendio in Arcangelo. fra gli editiz) consun 
dal fuoco , vi sono i magazzini del sig. Brants ; che con 
tenevano dello zucchero ; pel valore di 800,000 rubli. 
Del 17. tà 
Dappoi che sappiamo aperta la campagna fra i Ru 
si edi lrancesi , il Moritore je’ generalmente, tutti î 
giornali e le notizie di Francia , sono aspettati con un? 
estrema impazienza. 1 bollettini della Grande Armata sì 
spargono con una celerità incredibile , ed :è cosa impos=. 
sibile che a Parigi. medesimo. siano letti con: maggiore 
avvidita. uti inostri fogli pubblici, dopo . averli, fatti 
conoscere’, li cominentano 3 ve vi fanno sopra delle di- 
scussioni nell’ interesse del partito ‘al. quale ciascuno è 
attaccato. ‘1 fogli ministeriali avevano stabiliti de? calco» 
li, e tutte delle predizioni che si sono precisamente ve 
rificate come ‘nelle campagne precedenti. Dal canto suo ll 
Stutesmani!, giornale che ha preso molta parte pelle di- 
scussioni sugli ordini dell consiglio , sulle nostre differen= 
ze coll’ America , su'i reclàmi: de’ Catrolici y trova ne 
bollettini ‘una miniera inesausta. di raziocinio e di fatt 
da opporre alle congetture e ‘alle speranze de? fogli mie 
nisteriali. (‘St veda i' Giorni pag. numi uh Lee reo 
Jeri fu ‘presentato ‘alè principe | Reggente , 
theart, comè ambusciatore strardinario alla Qorte di: 
sia. Satà ad ‘esso sostituito pel comando della: Scozia 
il cvite' ‘Rosslyn , o lord Forbes. il 
— Jeri abbimo da Cadice una: Jettera.il cui co di 
era poco soddisfacente. Non si.aveva alcuna speranze 
costruigere i Francesi ‘ad'abbandonare i'lorotrincerameuti. 
ollub xe icMonit.)t 
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Del 20 luglio. 
Dichiarazione di ‘guerra dell'America contro 2 Inghil- 
terra. CIRIE 
Si è ricevuto questa mattina da Liverpool la lettera 
seguente: HH TS OA è 
« Il senato ha adottato alla maggiorità di 19 voti 
contro 15 la risolazione della camera de’ rappresentanti 

di dichiarare la guérra' all Ihghilterra. » 

% Liverpool , 18 luglio. 

« Debbo annunziarvi ‘che ‘una barca-pilota è giunta 
oggi da©Nova=York, da ‘dove ‘era:partità il «5 del mese 
scorso; è ha 'preso la risoluzione idi dichiarare la guer- 
ra all Inghilterra con una. maggiorità di gcontro 15 
voti. Il maggiore Bloomfield a Nova-York aveva ricevuto 
un dispaccio y-che- lesse alla testa della.sua armata, e 
nel quale era formalmente annuuziato , che gli Stati- 
Uniti avevano dichiarato la. guerra alla Gran-Brettagnae 
SOBEr DIGOr (Journ, de 1’ kmp.} 


pr 


E RUNO. 


Roma , 8 ‘agosto. 


iorno Onomastico di S. M. |’ lare 
Maire di Roma ha ‘pubblicato il 


6. nel.Circo 'Agonale si 

alli col Fantino. Il 
sime sarà di franchi 400. 
‘ore 9 un Fuoco Artfi- 


overnator Generale , don- 
lo È ii si-toche= 
ranno Basilica di S, Pietro per assistere alla. cele- 
 brazione della Messa, e del Te-Deun. è LRD, 
"AI mozzo giorno nel palazzo del Campidoglio si ese= 
nirà l'estrazione di dieci doti di fr. 103 ciascuaa , che 
saranno accordate ad altrettante Giovani povere allor- 
chè presenteranto il certificato» del ‘loro Matrimonio. 
ia: uelle che vorranno concorervi, dovranno esibire 
reteria municipale un documento di loro povertà. 
le ore 6 della sera altre corse di cavalli parimenti 
tino avranno luogo nel Circo Agonale. Jl premio 
vincitore sarà di franchi 4003 come nelgiorno an 
tecedente. 3 ni si 
| se sera sì eseguirà la? grande illuminazione della 
Cuppoli , e piazza di S, Pietro. Tutta la; città sarà 
ualin nà, inlafnimeta: i, 1 
re g avra luogo una festa di ballo ‘con bi- 
* invito nel Mausoleo di Augusto. 
questo giorno la Commissioue di Zeneficenza 
farà una straordinaria distribuzione di Comestibili. 
| Gli oggetti depositati nel Moute di Pietà da febraro 
a tutto luglio decorso , non eccedenti la somma di paoli 
tre saranno gratuitamente restituiti a’ Proprietarj. 
; Roma 6 agosto 1812. 


IL Mare, 
L. DUCA BRASCHI ONESTI. 


Parigi, 27 luglio. 
i Rapporto dun uffiziale del'a spedizione diretta contro 
| 30 magazzino di Poriewiez. 
Sig. Colonnello, 


Il luogotenente di Raven ed io partimmo: in seguito 

de’ vostri ordini dal bivaccò avatiti Peisagolla; è pri- 

| ma di arrivare a Novenciasto ; scorrendo secondo le 
| Vostre istruzioni a dtitta e a sivistra della ‘strada \mae- 
i Stra, un fortuuato accidente ci’ fece/incontrare, un. gio- 


| DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


ROMA, 8 4GoOSsTO 1812. 


vine assessore della cemmissione d' amministrazione rus- 
sa ben disposto ‘per la ‘nostra causa;, che ‘ci diede ec= 
cellenti: informazioni sulla localita dei diversi magazzi» 
ni, e dal quale seppimo che 40 cosacéhi erauo stan 
zionati ‘in una- grande taverna nel centro della città 5 
che i magazzini erano guardati dai veterani. senz? armi j 
e che li aveano circondati di materie- combustibili e di 
micce per darvi fuoco alla prima notizia sicura che la 
Grunde Armata prendesse:la sua direzione ìsopra Ponie= 
wiez. Ci mettemmo' nuovamente in camminò, e ci ane 
dammoò a nascondere in un boschetto dietro il villaga, 
gio “di Nowidwor. Un ‘contadino che svegliammo ci dis= 
se ‘che ‘in quello stesso Willaggio cinque cosacchi distac»= 
cati da Poniewiez stavano in casa dell’ intendente del 
prioni Furono sorpresi senza sparare un colpo ; e 
® mandammo subito alle nostre spalle. Giunti avanti la 
città , fecimo riposare un poco i nostri cavalli ; ed il sige 
di Raven, permettere in esecuzione i precisi vosiri or= 


“dini; i quali ingiuagevano di non perder di vista lo 


scopò grande di salvarci magazzini colla; presa di alcu- 
ni soldati, divise la sus'trappaia piccoli distaccamen= 
ti, per piombare in ua sol tempo suvi diversi magaze 
zini 5 ucciderne a colpi di sciabla i fazionieri , ed im- 
pedi ia tuttii modi che non vi si mettesse il fuoco, 
o fui destinato con venti cavalli a sorprendere i cosac= 
chi nella taverna. Appena la testa della nostra colonna 
sbbe guadagnato l’ ingresso della città noi v' enirammo 
a spronbattuto ] 

Tutti gli abitanti della città trovavansi nel primo 
sonno ; il solo commissario russo vegliava colla sua con- 
versazione per giuocare al faraone. Nori pigliandomi bri- 

a di lui, mi recai alla taverna, e mi posi avanti le 
ue porte, ] cosucchi svegliati dal rumore de? cavalli, 
ci tirarono due pistolate ; io feci loro rispondere ; ma 
avvedendomi che parecchi cosacchi profittavano dell’ oscu- 
rità i; andarsene carponi dalla. scuderia a piedi o a 
cavallo, per tentar di fuggire , feci mettere piedi a ter= 
ra. în tal circostanza il sig. di Raven ricevè tre colpi 
di lance nella coscia e nel’ basso ventre ;3 ma oi 
che poterono uscire , furono quasi tulti feriti dagli us- 
seri rimasti in riserva. Il di loro uffiziale ebbe una pie 
stelata in una coscia ,.di cui mì dicono sia morto , due 
miglia da qui distante, Posto piedi a ‘terra, feci tenere 
i cavalli dul mio trombetta ; ed entrai nella taverna 
colla sciabla e la pistola impugnata.  Dieciotto cosacchi 
si aggrupparono in un’ angolo del vestibolo 3 dove si 
difesero da disperati. Squarciavano colle loro lance quan 
to gli si parava dinnaozi. Gridai ad alta voce che si 
portasse il lume ; alcuni cittadini mi recarono delle can- 
dele., ma furono spente a colpi di sciabla. Assatii i co- 
sacchi nel. loro angolo & .pistolate ed a sciabolate; ma 
ignorando che avessero ua ricovero in una scala che 
scendeva in cantina, tuttii tiri andavavo troppo in al» 
to, è non colpivano che le lance , le quali sono crivel- 
late dalle palle e dai colpi di sciabla; Questo combattimente 
durò fino all’ alba; che apparve (a chiarire, un poco la 
scena. Allora il bassuffiziale Werner, impadronitosi di 


ne: 
un fucile tnsso , sì spinse avanti per assalire i cosacchi 
colla bajonetta nel di loro sotterrane rifugio. Ve lo se- 
guirono colle sciable impugnate il bassufliziale Pomme- 
rcit ed il brigadiere Grabouski, L’ ussero Stauke che 
avea perduta la sua sciab!a per un colpo di lancia ne 
fermò una di un cosacco, gridando ai suoi camerati ; 
Iv tengo forte , sciabolate le muni del eosacco | A que- 
sto grido , i cosacchi gettarono le? loro lance , e chie- 
sero quartiere. Due” fra loro .-furouo rccîsi , alcuui fe- 
riti, ed il resto fu fatto prigioniere. } veterani custodi 
de’ magazzini erano senz’ armi; ma qualenno cui riu- 
sci di aver de? fucili , fece! fnoco sulla mià truppa. Per- 
donai loro questu accechmento ,-e non feci scaricar su 
di essi; rimasero tutti prigionieri in numero di 120. 
Ecco , signor Colonnello , il ragguaglio di un fatto 
co interessante > ma che vi proverà che il valore e la 
disciplina del nosito reggimento sono tuttavia quegli me- 
desimi della guerra di sett’ anni, Raccomando alla yostra 
bontài due bassuffiziali , il brigadiere re l’ ussero; 
© Poeniewiez , 6 luglio 1812. 


Del-503 

Secondo notizie particclari dell’ armata S. M. 1. par- 

sita da Wilua il. 17 è-giunta il .18 (la Ghoubokoe, Al 
puese fra Wilna e. la Lwina è coperto delle più ricche 
messi. Il principe Bagration è difinilivamente confinato | 


a Bobriusk. POT. 
bps (Jour. de lEmpy : 


)a( 


(Mopit.) 


_—_ —__ ———_ 


Mentre. tutti gli sguardi | sono: volti al Nord, ove il 
genio della Francia risveglia il patriotismo ‘polacco , e 
respinge ne? loro deserti que’, barbari che minacciayano 
V Europa, i nostri lettori ci sapranno buon grado se 
rimettiamo ‘sotto a? doro. occhi l’.cloquente squarcio. che 
il sig. Di Bonald ha pubblicato nel. Mercure dell’ anno 
1807, e che sembra ana profezia che ora vediamo; ri- 
dotta ‘a ‘compimento; è t | 

« Hl più grand’.atto, della Francia, e quello: che si 

uò riguardare il’ atto d’ intugurazione della sua muova 
dig: i, sarà senza dubbio il ristabilimento, della P lo 
mia nell’ antica sua indipendenza. ed il ritorno di questo 
figlio diseredato alla tavola de’ suoi fratelli. Una suna 
politica avrebbe potuto prevedere queste, avyenimento . 
* «La Polonia, matura pei disordini d’ nna riyolu= 
zione , non era ancora., a tempo della dvisione., perda 
saviezza di mna constituzione durevole e di cui al mago 
gior nnmero de’ suoi de difensori, per un mel, peo 
sato attaccamento ai loro usi antichi, o piuttosto agli 
ultimi lro usi; non sentiva ancora is imperiosa necess 
sità. (AL puoto che questo grande retaggio stava per 
esser dissipato tra i lurori d' una guerra intestina , il 
supremo potere delle società che si è riservato il segre- 
to de’ tempi e degli avvenimenti , lo mise per così di- 
re, in deposito nelle mani di tre potenze ) alle quali 
oggidi lo ridomamia. i fia l 

« Quando l'esito ( forse più vicino di quello che non 
si peusa ) degli altueli avvenimen i ne avra svelate le vere 
cagioni E par il tempo avrà dissi pate quelle preven- 
zioni che jo celano ai nustri occhi yi pesteri riconosce- 
ranno i profondi consigli in quella parte appuuto in cni 
i contemporanei; non vedono forse che grandi passioni. 
La Francia ritorna la Cristianità all’ unita politica » + ++ 
Senza unità politica }? Europa non avrebbe resistito a 
quella formidabile p.tenza forte ad un tempo e per la 
sua recente civilizzizione e per |’ antica sna barbarie , 
è ‘che ; trovandosi ristretta nella metà del mondo, si è 
messa in società d’ ambizione con un’ altra potenza che 
il dominio commerciale del mondo intiero ‘non baste- 
rebbe a rendere soddisfatta ; nemico terribile cui de- 
stino fu sempre d’ essere istruto da nomini straordina» 
vj e idi non avere a combattere che deboli vicini ed a 
«ui non mancava fors’ altro , per opprimere l’ Europa , 
‘che le ultime dezioni dell’ arte della guerra che ha or 
ora ticevuto ( «4 Austerlitz. ) 

È (Jour. de Paris.) 
Lorient , 24 luglio. 
H 19 del mese corrente iu preso all’ abbordaggio 


‘ella baja di Quiberon dalla goletta dl Telegrafo , co- 


mandata dell alfiere di vascello Perrey:, e jeri fu © 

dotto in questo porto , il corsale Za Mascerata di G 

sey di 14 cannoni, e 40 uomini d’ equipaggio, 
Il capitano inglese fu ferito gravemente. 


Bordò , 22 luglio. pesce 
La (porzione di strada imperiale da 
gna y che traversa il dipartimento della Gi 
rapidamente dallo stato di degradazione e erfi 
ne in cui era, prima che piacesse a S. M. d’or i 
re peri’questa strada i lavori che visi eseguiscono col 
la più grande attività. ; 4 

Dal confine del dipartimento 
re alla Dordogna , al porto di ac, si sta costruen= 
do uu? argine lastricato di pietra, e presto sarà finito. 
Quella porzione di strada posta fra i due fiami, è con 
servata nel migliore stato , e sopra ( 00 metri di lun- 

hezza , fra Bordò ed il confine del d imento di Lane 
î ituito terreno sab- 


della Charente Inferi 


es, un’ argibe continuato è sos 
bioso che opponeva un” ostacoli 
rità de’.trasporti. 

Il raddrizzamento di parecchie 
direzione , ,}? aprimento. di nuove t 
ai villaggi’ posti su quella porzione 
zione e lo slargamento di parecch 
sono le opere principali 5 alle quali da 
no un numero grande d’ nomini ed n 
siderabile? di. vetture. Tutto fa crede 
mento della Gironda goderà quanto pri 
portante comunicazione , e p 
che la volontà di $S. i 


‘REGNO DELLE DUE SICILIE. 


| Napoli, 3 agosto. 
Sabato 1 corrente, Aaa 6 pomeridiane , fu fee 
licemente. varato nel cantiere di Castellammare il nuovo 
vascello. di linea «della marina di Sua Maestà il Groac- 
chino. Darcmo conto di questa operazione in uno de’ prose 
subi Dumeri, 
— Ci è greto poter pubblicar oggi le particolarità che 
accompagnarono |’ azione che ebbe luogo velle acque.di 
Belyedere il 20 corrente , e idi cui facemmo un cenno 
nel foglio 466. La storia di questo nuovo sperimento 
del nemico , ancorchè fosse per se stessa poco impor= 
tante , lo. sarebbe sempre moltissimo , considerati i tratti + 
di valere , di. generosità e di attaccamento al Governo 
con, cui si sono in tale cccasione distinte le autorità 
i cittadini di quel comune, e le truppe destinate 
loro difesa, © 

Il bric , lo' sciabecco e la fregata che comp: a 
la flottiglia. nemica, dopo essere stati per più giorn Litta 
crociera lu»go la costa , si presentarono nelle acque ci i 
Belvedere alle 8 della mattina. SE pi 
; Alla loro vista, furono immediatamente sull’ armi 
i legionarj , ua distaccamento del reggimento Real Corso 3 
la gendarmeria reale , le guardie doganali. Erano alla 
loro testa il sottintendente signor Ggagasoi pil controloro 
delle contribuzioni dirette signor rvidio, 1 proprietarj 
più ricchi e quanti eran cittadini atti alle armi. Î paese 
rimase abbandonato alle donne , a’ vecchi ed a’ fan- 
ciulli. ; 

Ìl nemico si mantenne lontano fino alle due po- 
meridiane e la nostra picciola armata resiò in osser= 
vazione. Alle due, ln fottiglia si avvicinò ad un tiro 
di fucile dalla costa; i nostri bravi occuparono allora 
i ridotti che eransi formati in vicinanza del lido , e 
cominciarono il fuoco con tanta regolarità e con tanta 
forza insieme che la flottiglia fu costretta ad allon- 
tanarsi. 

Un picciolo distaccamento , di dieci uomini tra le- 
gionarj e corsi , e destinato alla difesa di un posto 
impo.tante, come quello ove poteva effettuarsi più fa- 
cilmente uno sbarco , richiamò l’ attenzione del nemico : 
il suo fuoco non ebbe forza di far cedere a que’ bravi 
un sol palmo di terreno. 


concertato da tanta resistenza, il memico ritornò 
uovamente ad investire il fronte de’ ridotti; ma mal- 
‘ado che avesse perciò messe in mare sette lance armate 
cui vomitavasi un torrente di metraglia , é malgrado 
avesse tirato trecento e più colpi di cannone , in- 
esso, tanta opposizione ‘che fu obbligato a virare 
d allontanarsi. 
o del nemico non ha cagionata che pochis- 
ualche albero ed a qualche fabbrica di 
Gli equipaggi delle sue-lance han sof 
o dalla nostra fucileria. 
va elogio che non meriti 1’ intera popola- 
; Belvedere : l’aspetto del nemico è stato per 
essa un motivo di gioia , come quello che gli presentava 
Y occasione .di far conoscere. da qualî sentimenti era 
ppi fu accompagnato da que’ 
gioia la più viva. 
darmeria reale , il distaccamento 
uardie doganali han dato prova di 
Meritano particolar lode il signor 
Real ‘Corso , che comandava il 
no Greco, ed i tenenti Giunti e 
ue provinciale. Il signor sottin- 
il signor controloro Servidio si 
della fidanza di cui li onora il 
avvalorato col loro esempio le 
buona popolazione di Belvedere. 
(Monit. delle Due Sicilie.) 


ol 


À 


3 cancelliere guardasi- 
orona azzo Villa Bonaparte , 
assistito alla mascita. sa , seguita alle ore 
quattro antimeridiane , e che mo apnuoziata , ne 
a riconosciuto e verificato ‘il sesso , essendone. stato 
steso il processo verbale.‘ ’ 
Egli era stato introdotto dal cavaliere di onore di 
S. M. l’ Imperatrice Regina! Il processo verbale è stato 
f da S. E. la sigaora Duchessa Litta, dama di 
M. PImp Regina ; da S. E. il sig. 
cont: Fe aroli , gran. mn ‘omo maggiore ; dalla dama 
d’ autouricre 0 soprannumeraria ; dal sig. conte se- 
natore Frangipane , cavaliere di onore di S. M. |’ Impe- 
ratrice Regina .; dalle dame di palazzo ch’ erano di 
servizio , dal medico e dal chirargo ostetricante. Indi è 
stato firmato dal predetto sig. Duca di Lodi, cancel- 
liere guardasigilli, e contraffirmato dal conte consigliere 
egretario di Stato. i 
grandi ‘ufficiali della Corona e del Regno, tutti gli 
lella casa del Re , il vicario capitolare dell’ arci- 
Milgno , ed i signori podestà di Milano e 
trovavabsi riuniti nel detto palazzo, ove è 
adirizzo di felicitazione da wumiliarsi a S. ALI. 
icerè , e fu steso il relativo processo yer- 


F:4 


Lubat 


e; alle ore cinque pomeridiane ,S. E. il 
ovo di Ravenna , grande elemosiniere di 
cnatone e Re , ha data l’ acqua battesimale 
ata Principessa nella cappella privata del detto 
ifforite tro tempo Je ceremonie. 

_Nella sera vi minazione nella città. 
*— S. AU 1. la Pri essa Viceregina e la Principessa 
neonata stanno bene. 

È (Gior. Ital.) 


de MRSITERTLAI 


Vienna , 15 luglio. 

I nostri fogli contengono quanto segue: 

« La gazzetta Britaonica che si pubblica a Messi- 
ma contiene su i cambiamenti operati nella Sicilia nel 
ministero una lettera officiale del Direttore del segreta— 
ea per la giustizia ed i memoriali, per gli af- 
fari ecclesiastici e 1’ alla polizia, D. Orazio Antonio 
Cappelli , diretta al luogotenente generale e governator 
di Messina, D. Giovanni Danero > del tenore seguente: 

. S. M. ha annuito alla petizione del marchese di 
Circello » di D. Emanuele Parisi, det marchese Donato 
Tomasi, e del marchese di Castellentini che desidera- 


)5( 


vano ottenere la lore dimissione. dal posto di segretarj 
di Stato, ed ha nominato al posto di D. Emanuele Pa- 
risi, segretario di stato per la giustizia, gli affari ec- 
clesiastici e l'alta. polizia, il principe di Cassara , cons 
sigliero di stato în attività, Ha nominato segretario di 
stato per gli affari esteri, ed insieme corrier maggiore , 
il principe di Belmonte ; segretario di stito per la guer= 
ra e la marina , il principe di Jazzi ; segretario di sta- 
to, perl’ interno ed il commercio , il principe di Castel= 
novo. Inoltre S. M. ha confermato il marchese D, Ora- 
zio Antomo Cappelli nella sua carica’ di direttore del 
segretariato per lm giustizia, e di direttore del segreta= 
riato di stato per le cariche di corte. S. M. ordina che 
queste nomine siano resè mote all’ amministrazione di 
Messina, sg È, 
« Palermo, 27 marzo 1812. » 
(Monit.) 
Del 18. 

Per conseguenza delle ostilità incominciate sul Nîe- 
men ; S. M. l’}mperatore d’ Austria ha richiamato il 
sig. conte di S. Giuliano , inviato straordinario e mini- 
stro plenipotenziario alla corte di Pictroburgo , ed ha 
fatto dare i passaporti al sign. conte di Stakelberg , in° 
viato straordinario e mitistro plenipotenziario di Russia 
alla corte d’ Austria. 

Il sig. Fleischhackel agente dell’ Austria a Bucha- 
rest, ed il sig. Raab agente dell’ Austria a Jassy , han- 
no avuto i loro passaporti dal generale ‘in capo russo; 
il primo il di 20; il secondo ;l di 23 di giugno. 

ll 13, il sig. conte Wallis, ministro delle finanze 
ebbe per istaffctta 1’ ordine di recarsi presso S. M. |’ Im- 
peratore a Loubareck, nell’ Austria-Superiore. 1 mini- 
stro è partito accompagnato dal sig. barone Carlo Le- 
zerer , suo consigliere presidale. K 3 

(Monit.) 


D''A ÒN'ISM AURUGNA, 
Copenaghen , 14 luglio. 

S.M. ha ordinato di fare un passaggio regolare fra 
Rodye e Fehmern , il quale faciliterà molto il viaggio da 
Amburgo a Copenaghen. 

JI negozianti forastieri che sono quì da più di due 
amesi hanno avuto ordine di presentarsi alla polizia. 

- Del 18. 

La nostra gazzetta officiale di jeri contiene i rappor= 
ti del contrammiraglio Lutken , del capitano H:lm e 
del primo 4uogolenente Dietrichsen sulla perdita della 
nostra fregata la Najade, dopo uù’ ostinato combatti» 
mento contro il yascello di linea inglese il Ditedzore } 
di 70 canponi, ed l briik Calpso di 20 cannoni , nellà 
baja di Lyngoer , alle coste della N rvegia , ove la fre- 
gata fu bruciata e coluta a fondo. Furono salvati da 
180 a 190 uomini dell’ equipeggio, fra } quali 85 ferie 
i, Fra le persone che abbiamo il rinerescimento di aver 
perduto, sono il primo Inogotenente Grodtschiling, il 
secondo luugotenerite Bubl, tre chirurghi ed altri. 

Il combattimento ayvenne il 3 luglio, e fu de’ più 
terribili. La rada sembrava essere inaccessibile ad ' un val 
scello di linea, ma | attacco fu tentato , ed a tiri di mo+ 
schetto. L’ azione durò più di due ore, La fregata per- 
dé i suoi tre alberi che imbarazzarono le sue batterie ; 
il fuoco vi prese subito , e calò a fondo. 

1 nostri marini combatterono con quel valore che 
caralterizza la nazione danese, e di cui ha dato in ogni 
tempo prove sì strepitose, 

Il vascello uemico ed il brie sono stati assai dan- 
neggiati; ambedue hanno perduta molta gente. 

S. M. il re ha fatto pubblicare un’ ordine del gior- 
no dal generale Bulow, in cui dichiara che, sebbene 
sensibile alla perdita della fregata , attesta non dimeno 
la grande sua soddisfazione al valore eroico de’ nostri 
marini. 

(Monit) © 
BO N EEA 


Augusta , 20 luglio. 

Giusta lettere di Vienna del 15, il cambio sopra 
Augusta stava allora 219 a 5/8; la moneta di convenzione 
a 224; i ducati olandesi a 10 fiorini, 56 Kreutzers. 
— Per la fine del mese torneranno a Monaco le LL. MM, 
il re e Ja regina di Baviera. 


k Norimberga 20 luglio» 
Le feste ch’ erausi fatte a Praga per la presenza di 
S. M. l’Imperatrice, e che vi avevano attratto un pro- 
digioso concorso di geute , han cessato ‘dalla partenza di 
uella Sovrana, I bagni, per lo innanzi quasi deserti , 
di Toepliz, di Carlsbad e di Franzenbrunn , vicino Egra , 
sono ora frequentati dai nobili, dalle perscne ricche’ 
della Boemia e delle altre province ereditarie della mo- 
narchia austriaca, E” finito il cattivo tempo, e vi si 
pussono godere le delizie della campagna. 
Tocplitz, ove poche settimane indietro non era che 

oca gente ; possiede ora S. M. l’ Imperatrice' d° Austria 
col suo seguito. Vi sono ancor giunti il duca di Saxe- 
Veimar e parecchi grandi signori della Germania Set- 
tentrionale. Si vanno formando delle numerose conver- 
sazioni 3 vi sono venuti de? ‘Trattori di Praga ; ed il tea- 
tro. non è più- deserto. 

Per Carlsbad , è più belli giorni sono stati quelli 
che vi ha passati S. M. |’ )mperitrice di Francia colla 
sua anzusta famiglia. Il sig. Goethe di Weimar li ‘ha 
‘celebrati con un suo poema. 

— S. M. l'Imperatore d’ Austria ha mandato a Vienna 
‘all’ esame delle corti sovrane uoa quantità grande di 
suppliche direttegli a. Praga. ” 


LE URANIO PA 


(Monit.) 


Vilna , 15 luglio, 

Jeri si è celebrato a Wilna la (ran festa. nazionale 
con uu entusiasmo generale. Ad 11 ore , tutto il clero 
si è raccolto sotto il portico della bisilica per ricevere 
le autorità costtuitè. A mezzodlìi ua numeroso corteg- 
gio , composto de’ membri della Commissione provvisio- 
nale, der deputati della Confederazione generule , della 
Commissioné amministrativa, ec. ec. si è recato alla 
cattedrale , 0y? È stito introdotto dal clero. Il, vescovo 
‘Kossakowski ha olficiato, Cantuto il Te Dewn , il'pre- 
sidente della commissione provyisionale ha pronunziato 
uo ekquentissim discorso ed ha pubblicato | atto della 
Confederazi ne generale di Polonia. Terminata la lettura 
di questo atto, Je grida ripetute di viva l Tinperàtor 
Napoleone 1 Grunde ! eccheggiarono sotto le volte, dellà 
basilica. Si è caututo in seguito il Salsun fis Impe- 
ratorem Napoleonem. Dopo questa ceremopia tutte le 
autorità si sono recate da S. E. il duca di Bassano 

*r preseutargli 1’ atto di Confederazione e pregarlo di 
porlo sott’ occhio a S. M. ; 

Si è pubblicato nello stesso giorno che il governo 
provyisionale , volendo consecrar questa grande unione , 
aveva deterinivato di dare una dote di mille franchi ad 
una fanciulla lituana che sposerà ua uomo nato nella 
Gran Polonia , ed un altra dote pari mente di mille franchi 
ad una Polacca che sposerà ua Lituino. 

Alla sera la città è stata riccamente illuminata ; il 
teatro nazionale era aperto gratuitamente : vi sì è rap- 
presentata. l’opera intitolata, G!a abitunti di Cracovia. 
Una magpifica festa da ballo ha terminata la solennita ; 
il conte Pac, lituano , noto pel suo patriotismo , ne ha 
fatto gli onori. Parecchi generali Irancisi e polacchi 
intervennero a questa festa che fu onorata della presenza 
di S. M. l'Imperatore e Re. 

Il Corrier di Lituania avnunzia oggi il rifiuto che 
ha dato il Gran Signore di ratificare il trattato conchiuso 
dai plempoteuziarj turchi e dai plenipoteuziar] russi, 

(Jour. de l’ Emp.) 
INGHILTERRA. 


Londra , 17 luglio. 

Le prime notizie che avremo da Wilna saranno 
certamente interessantissime , dovendoci' lrasmettère i 
ragsuagli d’ un azion generale , 0 aonunziarci la ritirata 
dell’ imperatore Alessandro sulla Dwiua ; puvto sul quale 
ha giù ripiegato il general Bagavoust , dopo aver veduto , 
come riporta il 56 Bollettino , tagliato le sug comuni- 
cazioni con Wilna. In questo caso , Riga 6 la prima 
città che deve probabilmente attrarre | attenzione dell’ 
Imperator de’ Francesi. Da questo punto alia capitale 
dell’ Impero Russo neppur yi sono 500 wuglia; e se si 
‘considera che allora si troverà in mezzo ad un paese 
sempre riguardato come il granajo deli’ Europa , e che 
Lù esser situato sullo rive del Baltico può aver rego- 
arimente dalla navigazione presso il suo Litorale soccor- 


Di 


si in viveri ad ovta della presenza della ‘flotta ing 
si dovrà per forza agmirare il genio stra ordinario 
un Uomo, che ha' saputo combinare i suvi piani 
modo da rendere inutile qualunque sorta di ostacoli 
all’ approviggionamento di un arinata .di trecento 
uomini sols stesso paese nemico. { pericoli c 
la. popolazione della Russia potrebbe minacciar 
francese , sono nulli. ‘Quest’ Impero ,. ce 
scrittore, ha più splendore fittizio che forza. 
una massa di piombo estesa a volontà enon d' 
Presso noi, tutto quello chè si traspira a Londra , | 
tendo ‘dal cuor dell’ Impero , si spande fino alle esti 
mità con una proatezza , di cui non v? è esempio ne la 
storia antica e moderna. Una notizia qualunque traversa. 
la nostra isola , nella' durata d’una rivoluzione della | 
terra sul proprio asse; quando che nella Russia può il 
globo compire l’ annua sua riv one sul suo orbite 
intorno del sole ( che sarebbe u 4 
inilioni, di miglie ) senza che una 
Pietroburgo sia arrivata ‘all’ estre 
Quì non sentiamo discorrer 
delle comunicazioni. Siansi qualu 
può farsene il paragone ; giace 
alcuni distretti vasti quanto | Ing 
a stento una mezza dozzina di 
di leggere nella loro propria l 
punti così barbari di quel paese , dov 
pena sa dirvi , se governi attualmente 
Puolo , o Alessandro. La Francia pu 
armata da Parigi à Pietroburgo inen 
che bisognarebbe ad Al 
ukase alla metà de? 
la Russia contare so] 
l'invasione , di cui 


20, 

. Da qualche giorno ‘la salute di S. M. 
gliorando. PL SISMI 
. Del 21. 
._ Domenica a notte si arrestarono otto persone 
sidenti ad Holmsforth , accusate di avere ajutato i 
diti ne’ loro accessi che sonofuttavia molto allarmanti, 
(Monit.) 

Del 29, r 


Seduta del parlamento del 21 luglia. 


Camera DE’ Part, 


Il duca di Norfolek si alza, e dice di fare 
manda relativamente alle voci ‘che circolano 
mente d’ una dichiarazione di guerra ai; 
contro la Gran Brettagna. Desidera sapere , s 
voci son vere; e nel caso che {ussero fondati 
mipistri e S. M. nulla avevano di consolapte di 
in questa critica situazione d’ altari, î 

Lord Liverpool risponde che, i  minist 
sono stati per una via indiretta istruiti; che 
degli Stati-Uniti aveva votato cenformemente 
[epsio dalla camera de’ rappresentanti , per 
a guerra alla Gran Brettagua ; ma che. ign anò 
quali misure avesse adottato i prstident , iv sequela di 
quarto voto del senato, e che perciò nou potevano per 
il momento dare maggiori spegazioni sul siggetto. A 

Il duca di Norfolk soggiunge sperare che il parla» 
mento nov si scioglierebbe senza vere avuto 1’ occasione 
di avere delle nùove informazioni su di un oggetto così 
Interessante. 

Aggiornato al 22. T i 
— Jeri. giunse da Liverpool una lettera , il di cui scopo È 
si è di annunziare il primo atto d’ ostilità dappoi la 
dichiarazione di guerra fatta dagli Stati-Unili. Secondo. 
questa lettera, la fregata inglese il Combrian , e gnella 
degli Stati-Uniti il Presidente, hanno uyuto uo fatto 
d’ armi, e dopo un ostinato co vbattimento , la forza. 
del calibro di sua artiglieria avendo dato il vantaggio gl 
Presidente , questa fregata avrà comlotta la sua preda 
in un porto. H 
—. Jeri s° ebbero lettore da Rio-Jinciro , fino alla dutej 
del 20 maggio. A quest epoca , le difirenze esistent 
fra Buenos-Ayres e Monte Video nuu stao ancora | 


accumodate, . 
(Monit.) 
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SE um.® 96. 


GIORNALE POLITICO 


. DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


P. ROMA; IO AGOSTO. 1812. 


(iNnsERNO. 
» 
Parigi, 31 luglio. 


ul rapporto del gr giudice ministro della giustizia , 
e sentito il consiglio di, È M., dal quartier ge- 


| nerale imperiale di Wilna ; ila luglio 1812, ha decre- 
fato quanto segue: ; 


3 9 

« In tutte le corti imperiali dell’ Impero, le cause 
portate all’ udienza si patrociueranno dagli avocati seritti 
nella nota degli avocati della corte , 0 ammessi a patro- 
‘cinare a norma dell’ artic. 16 del deercto del 14 de- 
cembre 1810. Mm 

« GI’ incidenti da giudicarsi sommariamente , e gl’ 
incidenti relativi alla procedura, st potranno; patrocina- 
ye dagli 2voués postulanti nella corte , nelle cause delle 
quali si occuperanno. ESTE ue © SI 

« Lo stesso si farà nei tribunali di prima» istanza se- 
denti ne” capo luoghi delle corti Imperial, delle corti 
d’ assises, e dei dipartimenti : gli @vowés potrauno pi- 
trocinarvi in tutte le cause s:mmarie, Negli altri trivu- 
nali di prima istanza vi potranno patrocinare ogci sur- 
te di cause, delle quali si occuperanno. 

« Non si deroga alla disposizione del decreto del 14 
decembre 1810, quale ingiunge che gli avyocali potran- 
no , con il permesso del grau giudice ministro della giu- 
stizia , recarsi a patrocinare fuori della giurisdizione della 
corte imperiale o del dipartimento , 10 cui sono notati, 

« In assenza, o sul ito li avvocati di putro- 
cinare , gli avowés , DI orte imperiale , che 
nella prima istanza , potranno essere dal tribunale au- 
torizzati a patrocinare ogni sorta di cause. | — 

« Quando | avvocato, incaricato dell’ affare , e 
munito delle carte relative mon potra per causa di ma- 
lattia, presentarsi il giorno in cui dovrà. patrocinarlo , 
nè informerà il presidente in iscritto , prima dell’ udien- 
za, e manderà î documenti o carte all’ avové , da cui 
si potrà in tal caso patrocimare la causa, o essere ri- 
mandata al più prossimo giorno. È 

« Si fara lo stesso, quando al momento fosse chia- 
mata la causa, | avvocato si trovasse all’ udienza di un” 
altra camera dello stesso%tribunale , sedeute nel mede- 
simo tempo. fari È 

« Fuori di questi due casi, quando l’ avvocato in- 
caricato dell’ affare e munito delle carte relative non si 
troverà al chiamarsi della causa, e che per la sua rnan- 
canza verrà questa ritirata dal ruolo, ne avrà potuto 
trattarsi al giorno fissato , si potrà condannare personal- 
mente alle spese del rimando , e se avrà luogo ; ai dan- 
ni ed interessi del ritardo verso la parte. 

« Gli avoués che in virtù della legge del 22 ventoso 
anno 12, fiuo alla pubblicazione del presente decreto , 

anno avuto il grado di licevziato , ed hanno acquistato 
vil diritto loro attribuito dall’ art. 32 di quella legge , con- 
giaveranno a goderne come per lo passato» 
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« I presidenti delle camere di disciplina degli 
avoués , tanto della corte imp: riale che dell prima istan= 
za, dovranno depositare alla cancelleria del tribunale 
presso del quale esercitano , nel termine di un mese , 
contando della pubblicazione del presente decrito, ed in 
ogni anno all’ ingresso delle corti ‘e tribunali , una lista 
sottoscritta da loro; e visata. per le corti imperiali dal 
procurator generale, e per i tribunali di prima istanza 
dal procuratore imperiale , contenente i nomi degli aroves 
ai quali si applicherà l’ articolo sopra indicato , colla 
data della loro recezione. 

« Si applicheranno agli avovés in diritto di pafro- 
cinatore le disposizioni degli sarticol1 37, 58 e 3g del ue- 
creto del 14 decembre 1810. 

» 1 soli avvocati parleranno coperti , a norma. dell’ 
art. 55. del decreto del 14 decembre 1810. 

(Estr. gal Monit.) 
Firenze, 5 agosto. 


Coerentemente ai Decreti. Imperiali del di g apri- 
le 1809, 13 gennaro 1810:; e 19 gennaro 1811 , l’ ac- 
cademia della Crusca, previa 1° approvaziune di S. A. Lo 
e R. Madama la Gran-Duchessa di ‘Toscana , pubblica 
il seguente: 

PROGRAMMA v 
Del Concorso per l anno 1811, al premio dei 500 
Napoleoni, 

Art. 1. Saranno ammesse al Concorso le Opere 
manoscritte , 0 stampate e pubblicate compiutamente 
dopo la. metà d’ ottobre 1810 termine del passato Con= 
corso. 

2. Le Opere saranno dirette al Segretario dell’ ac- 
cademia franche di po:to dentro il prossimo futuro 
mese di agosto. 

5. Tutte le Opere inviate al Concorso resteranno 
nell’ archivio dell’ Accademia. 

4. Sarà in facoltà de” Concorrenti celare il loro nome, 
edin questo caso lo scrivetanno in una carta da rimet- 
tersi sigillata con un motto sopra, la quale +’ aprirà 
solamente allorchè 1’ Opera. venga premiata. 

Approvato '» ELISA. 
Per copia conforme, 
Il Segretario dei Comandamenti di S. 4, Is 
J. Lamserto 
Firenze 18 luglio 1812. 
Fenroni, Presid. dell’ Accad. della Crusca» 
Corcini, Segretario 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO DELLE DUE SICILIE, 


Napoli, 5 agosto. 
Dopo un pubblico dibattimento di più giorni, ve- 
nerdì 24 del passato fu pronuaziato il giudizio sul de- 
stino degli sciagurati. emissarj del nemico sospresi sopra 
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la cannoniera predata nelle acque di Gaeta della goletta 
di S. M. il Lampo , siccome fa avnunziato nel giornale 
iziale num. 428. È . 
mese + Sr giudizio ha dimostrato ; che non mal 
delitto ebbe più ampia prova, e che non mai st ado- 
ezzi più vili per l’ esecuzione de’ progetti 
Pai pu enti Diede 
vualmente pe le, PR I 
Sic e tone era | affidata ad uomini, i soli 
capaci di teatarla. Le brevi note che \daremo relatiya- 
mente a ciascuno de’ condannati , basteranno a far co- 
noscere ) che indipendentemente anche dal loro ultimo 
attentato non vi era alcuno)fra;essir, che per antichi 
ed atroci delitti non avesse’ più volte chiamata sopra 
di se la vendetta della legge. Ed infatti caduti appena 
in potere della giustizia, se anche per altra parte non 
si avessero ayuti gl’ irrofragabili documenti, de? loro fu- 
nesti progetti , essì stessi, che poi dall’ evidenza de fatti 
sono stati ridotti quindi a confessare i proprj delitti ? 
aveano già incominciato a somministparne la \prouva coll 
accusarsi l’ un l’ altro. Ma tali' appunto esser ‘doveano 
erchè il nemico gli stimasse degni di farne gli stru- 
menti de? suoi dissgni 7 sopraquesti unicamente è caduto 
intanto il rigor della giustizia , e fra questi ancora la 
sovrana ‘clemenza ila «cencato coò paterna cura idi, tro- 
varnealouno! che fosse + meno immeritevole di essere 
Poggeto idi un atto. di grazia, 

Molti inquisiti; ché:a.seduzione, o. (la forza. avea 
resî vi seguaci di quei porhismasnadieri, sono stati. ri- 
messi in. libertà :t alcuni Siciliani ch erano nello stesso 
caso!) sebbene mon potesserb » certamente .reclamare in 
loro ‘favore i dbitti delle genti troppo apertamente vio- 
lati svn. stati semplicemente trattenuti come prigionieri! 
di guerra.» f pil i o 

E così mentre gl’ Inglesi. sempre eguali a se stessi 
pon altra guerra sanno muovere contro di noi , fuorchè 
quella di delitti, mootre;inon altii pensieri. sanno con- 
cepire , che di fare ossassioare viuggiatori e ‘corrieri 4 
di ‘promuvere ‘stragi, e di rianimare se fosse stato ad 
essi possibile i germi della discordia e del brigantaggio , 
uu 'povernò , generoso nel giusto sentimento delle sue 
forze , disprezza quelle trame insensate ; alle quali nou 
SPRonO che 1° inviolabile impert della giustizia e delle 
leggi. [8031 

‘a Affinchè il pubblico copasca compiutamente le per- 
sonè cdi fatti; aftinchè | ognun, possa valutarè. gl’ inde- 
gni ‘mezzi del brigantaggio cui è nostri, nemici han ri 
corso , nell’ impotenza în cui sono di farci una guerra 
leale , boi esporrema primieramente îv |. 

1 risultati ‘del giuilizio «della Commissione: Militare 
relativamente a tutti gl’individui tradotti innanzi ad 
essi; î 

Duremo quindi il testo de’ documenti .c delle prin- 
cipali ‘istruzioni di cui gli agenti inglesi erano, muniti 

uando furono catturati ; 

Pubblicheremo finalmente alcune note che faranno 
conoscere il carattere de? quattordici colpevoli condannati 
alla pena di morte , ed i misfatti mostruosi di cui si 
eran lorduti prima del nuovo delitto che li ha condotti 
al patibolo. 


CASS 


RISULTATI DEL GIUDIZIO DELLA COMMISSIONE MILITARE. 


1. Quattordici agenti del nèmico , accusati di spio- 
naggid e di muoa missione che avea per oggetto di sta- 
bilire delle ‘intelligenze vel Regno , e segnatamente nelle 
piazze forti per favorire i disigni del nemico ; d’ assas- 
sinare i corrieri sulle strade per involar, loro i loro dispac- 
cis d’iucoraggiare il brigantaggio , e di eccitare il disor= 
dine con ogni mezzo ; 

Condannati ‘a morte ; cioè a dire e 

Pasquale Bombuce , Nicoli Gatti , Procolo Pon- 
ticelli, Gennaro Arciprete, Giovanni Tucci , Agostino 
Biscardi, Michele Longobardi, Gennaro Alfieri , Luigi 
Donadio , Michele Serafini , ‘Giuseppe Mele , Gabriele 
Brandj , cd Antonio Calabrese y ab quale sS. M. ha fatto 
grazia della vita. 

. 2: Due aggenti aceusati de’ medesimi delitti e.con- 
Vinti, ma con circoslenza attenuagti, 


Condannati a 20 anni di'ferri, cioè a dire: i 

Pasquale Cappezzuto , e Gubriele Aulisio. 

3. Sei individui Siciliani che iacevano parte dell? 
equipaggio del bastimento sul quale gli agenti sono. 
stati presi, 
fi Dichiarati semplici prigionieri di guerra , cioè a. 

ire : 

Gaetano Randazzo , Francesco Randazzo. Colvrio: 
Spanò , Giuseppe Zannini , Antonio Dajrones e Giovanni: 
Antonio Scarpace. i 


4. Sei individui incolpati nell’ accusa principale È 


come agenti o: (corrispondenti ,, e contro'i quali sono. 
risultati da’ dibattimenti presunzioni aggravantissime , 

Messi sotto la vigilanza della Polizia, cioè a dire : 

Pa quale Aversano s Antonio Aversano , Gaetana 
Fortunato, Domenico Larossa y Michele Ricciardi , @. 
Gennaro Balverisi. 

5. Diecinnove individui implicati come i preceden= 
ti, ma non convinti. lo 

Messi in libertà, cioè a dire 

Giuseppe Aloj, Gennaro .Falanga , Luigi Noli , 
Francesco. Morvillo s Franc: Fasunaro s Tommaso 
Morvillo, Ciro di Lorenzo Domenico di Rallo , Barto- 
lomeo Russano $ Giacomo Purlato , Pasquale Carcî , 
Gennaro Esposito , Francesco Criscuolo , Giacomo Pisa- 
cani , Francesco Ferraro , e Raffaele Buzzola. 

Otto individuì implicati egualmente , ma che si sono 
giustificati , v i 


PAAGarI p « Ti 
Discaricati da ogni accusa , cioè 


a dire: f 
\ |, Zincenzo Baldi , Pesquale 3Aimaldi , Giuseppe Pe- 


losi, Chiara di Simone ,Gidacchino d’ Amore, Giusep- 


pe Antonio Fajella , Tommasa Nastari, e Salvatore 


Padovano è 


ki S. II. 


DocumENTI ED ISTRUZIONI DI CUI ERANO MUNITI GLI AGENTE 
DEL NEMICO ALLORCHÈ FURONO PRESI. 


1. Passaporto rilasciato da Lord Bentinck, 

2. Commissione che contiene il nome e la desti- 
nazione degli agenti. 

3. Istruzione generale che abbraccia 1’ insieme dello 
operazioni di cui questi agenti erano incaricati, 
4. Istruzioni particolari per quelli che doveano re= 

a Gaeta. 

5. Istruzioni particolari per quelli che doveano re 
carsi a Napoli. 

6. Istruzioni particolari per quelli che doveano re- 
carsi a Salerno. 


carsi 


i (Sarà continuato.) 
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"REGNO D’ITALIA. 


Hilano » 3 agosto. 

Jeri verso le ore 11 1/2 antimeridiane è stato felice- 
mente varato , alla vista di un&immenso popolo e fra le 
ripetute evviva a S. M.l’ImeenatORE e Re il vascello il 
Castiglione costrutto nell’&rsenale di Venezia, 
< Quest’ operazione, mediante l’ attività. ch? s’ impiega 
ne’ lavori navali, sarà , tra pochi giorni, seguita dallo 
slavcio in acqua di un altro vascello , nominato il Reale 
Italiano , e della fregata da’ Piave. 

: (Giorn, Ital.) 


Ao 18. TR RI 


Vienna , 19 luglio. 

Si annunzia prossimo Lil passaggio per questa, città 
del sig. Baratrinsky , ministro di Russia a Monaco , che 
se ne torna in Russia. — 

— Giusta le notizie d’ Italia, la raccolta della seta è stata 
assai ricca in quest’ anno* 
(Monit.) 


— Il corpo d’armata sotto la, condotta del generale di 
cavalleria conte di Schwartzenberg si è inoltrata fino a 
Brzesc-Litewski , e trovasi già sul territorio russo. I Sas- 
soni , che il 2 luglio stavano Bialystock , si dice che 
debbano unirsi al corpo del principe di Schwartzen= 
berg. ll re di Vestfalia e l’ armata polacca sembra si 
portino sopra Minsk nella Lituania. ti 


. 
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T reggimenti dell’ Imperatore e del Granduca di 
Virizburgo hanno attraversato Przemysck per recarsi a 

berga. 
agg vd dà (Jour. de 'Emp.) 
My, BOEMIA. 
NW Praga, 17 luglio. i; 

E? da quì partito uo distaccamento del reggimento 
di fanteria di Collowrath , per recarsi a_ fare I servi 
zio a Focplit:, ove sì aspettano S. M. il re di Sassonia 


s lega reale. (Monit.) 
VIRTEMBERGA. 


Stuttgard 22 luglio. lic 

Sì riporta dalla gazzetta officiale, che il sig. con- 
sigliere intimo d’ Alopoeus , inviato straordinario della 
Russia alla corte di Virtemberga , sia partito da Stut- 
tgard il di 15 corrente con tulte le persone adilette alla 
sua legazione. Pia Ii 
— Ha S. M. nominato il sig. Kaufmann suo ministro 

i il re divPrussia. 
residente presso il r Typ (atonit.) 


GRANDUCATO DI VARSAVIA. 


a Varsavia, 7 luglio» J 

S. A. il principe Poniatowski , generale in capo del 

5° corpo della Grande Armata , ha diretto ai Polacchi , 
che trovansi sotto il suo comando il seguente ordine del 


Dal nat icoerale di Reyzrol 6 luglio. 
e Soldati ! deli 


pONI 


E NSl rendésvi nolo il roclama di S, M. 1’ Impe- 
rator de’ Francesi, mi convinco dei sentimenti, con i 
quali risponderete al suo appello, e che non tarderete 
ad accorgervi, che vi s° apre dinnanzi un.nuovo cam- 
po, in cui potrete ricoprirvi di gloria. In due guerre 
avete già potuto conoscere il ristauratore della vostra 

attia , e gittare i fondamenti della gloria dell’ armata po- 
acca. Non dubito che , formando per la guerra attuale , 
nella grande armata, un corpo che qurst> potente pro- 
tettore chiama dì sua bocca annata di Po ma , © che 
deve decidere del destino di parecchi milioni, di Polac- 
chi nostri compatriotti , voi vi mostrate degni dei 
Francesi, coni quali combattiamo , del pari che dei pro- 
getti ch’ eran da si gran tempo l’ oggetto de? mostri voti, 
€ che ora incominciano ad ever esecuzione per noi. Dob- 
biamo dunque aumentare i nostri sforzi. (Che nessuna 
fatica , nessuna privazione indebolisca quello spirito guer- 
riero che abbiamo ereditato. Proveremo pure una volta 
all’ intero Universo che il sacro nome della patria ren- 
de invincibili i suoi veri figli. » 


DI È rar. de l'’Emp.) 
cl 15. 


I’ armata russa yin cui sono molti Polacchi , soffre 
una diserzione grandissima y\ripugnandio ai Polacchi di 
combattere contro i loro compatriotti e controi Francesi. 

La confederazione generale del regno di Polonia pub- 
blicò it di 7 un? appello ai Polacchi al servizio militare 
e civile della Russia , che li esorta a rieutrare nella loro 
patria e a non prender le afmi per il nemico. 

Gli abitanti dei distretti di Grodno e di Sokul han- 
no in idea di formare a proprie spese un reggimento di 
fanteria. 

ll di 50 del mese passato , la confederazione gene- 
rale pubblicò un proclamatalla nazione polacca ed un” 
altro a tutta )’ armata, il 

S. M. il Re di Sassonia ha già acceduto alla con- 
federazione generale. 

Il 6, si fecero con tutte le ceremonie 1’ esequie del 
ministro dell’ interno. Erano del corteggio. 1’ ambascia- 
tore di Francia , l'arcivescovo di Malines , il governa- 
tor francese conte du Tàillis , tutte le autorità ed i mi- 
Distri, ; 3 

Nelle carte pubbliche di qui i Russi sono chiamati 
Moscoviti, P 


(Gaz. de France.) 
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GRANDUCATO DI BADEN. 


Carlruhe , 24 

Ter mattina S. M. il re di 

per farvi una visita a S.A. 
pote della regina di Baviera. 
to quindici giorni ai ‘bagni di Baden. Nella serale MM, 
LL. ripartirono per il castello di Nymphenbourg , vi 
cino Monaco. Il giorno avanti erano partité per Mona- 
co le LL. AA. RR, le giovani principesse, Le persone 
addette alle LL. MM. ‘han presa la strada di Stuttyard, 


(Monit.) 
GiicAftiiit ZIA, 


luglio. 

Baviera venne a Carlsruhe , 
la margravia vedova, niì- 
Questo sovrano ha passa- 


Lemberg , 5 luglio. 

La reggenza ha fatto qui puoblicare quanto segue : 

« S. M. I. avendo fatto aducare in questo paese 
una porzione delle sue. truppe , ne nasce che in diversi 
sili st renda necessaria una maggior quantità di viveri 
e di bevanie. In conseguenza , S. M. I. ha accordato 
con suo decreto del 5 giugno agli abitanti che traspore 
teranno ogni sorta di comestibili e di bevande , per uso 
de’ varj corpi di truppai particolari seguenti vantaggi + 
I sudditi austriaci che faranno ‘Questa intrapresa presene 
teranuo de’ certificati legalizzati io regola dalle autorità, 
ln attestato della loro probità , al commissariato del 
paese, per avere i passaporti che loro si spediranno per 
il trasporto de’ viveri e bevande in generale, e per lo 
smercio di una data quantità di questi oggetti. Tali 
fornitori o intraprendenti del trasporto de? viveri ai corpì 
d’armata potranno , 19 vendere questi oggetti alle truppe 
al prezzo che fisseranno ; #0 goderanno dell’ esenzione 
dai dazj fiscali che si pagano nelle province. ereditarie 
e sulle froutiere di queste; ritireranno per la verità la quie- 
tanza di questi dazj agli uflizj destinati a percepigli , ma 
quando avrauno provato legalmente di aver dato 0 ven- 
duto questi viveri o bevande alle truppe » si restituiranno 
loro quei dazj che avranno pagati. 

« Lemberg 19 giugno 1812. » 

(Monit.) 
INGLESI, Lo xT sE SRoBUAe 


Londra, 22 luglio. 

Una numerosa e rispettabile assemblea di negozian= 
ti, fuil di 7 di questo mese debitamente convocata dal 
gran balivo Tommaso Altwoo:ì. Essa decise all’unanimità 
che si presentassero i suoi formali ringraziamenti al 
sig. Brougham ed agli altri membri delle due Camere 
del Parlamento, per i graudi e felici sforzi da lro 
posti in opera per ottener la revoca degli ordini del 
Consiglio, del pari che ai genzlemens formanti la de- 
putazione di Birmingham, ed a coloro che deposero a 
favore delle allegazioni contenute nelle petizioni presen 
tate dalla città di Birmingham alle due camere del Par> 
lamento per tale oggetto. Quest” Assemblea riconobbe 
unanimemente , che la revoca degli ordini del Consiglio 
era un segnalato motivo di nazionale congratulazione , 
in quanto che libera il Regno Unito da un sistema, di 
misure egualmente impolitico , rovinoso ed ‘ingiusto. 

(Estr. dalla Gaz. de France.) 
— La revoca degli ordini del Consiglio verso gli Ame- 
ricani avea prodotto una viva sensazione : noi ci abban- 
donavamo con qualche fiducia alla speranza di un mi 
gliore avvenire ; vedevamo’ con gioja ‘le comuvicazioni 
che ci sono divenute indispensabili ; pronie a riaprirsi , 
e fondavamo su di esse l’idea di veder cessati i disor- 
dini, che continuano ad allarmare il governo e la si- 
curezza. pubblica: ci fisuravamo di aver disarmati i 
luddisti , riconciliandoci cogli Americani 3 ma la noti+ 
zia della dichiarazione di guerra dalla parte degli Stati- 
Uniti ha fatto ben presto svanire questa illusione. Era- 
vamo già crudelmente disingannati sulle presunti risul- 
tanze degli ordini del Consiglio ; ed ecco che lo siamo 
egualmente sugli efictti della loro revoca troppo tardiva. 
Se | America ha presa una si vigorosa risolazione 5 se 
ella ha così strettamente legato il suo destino e la sua 
politica a quella del Continente , potremo sperare qualche 
rilassamento nel sistema , pel quale il Continente esercita 
contro di noi si forti rappresaglie ? Finalmente , se 
l America ha potuto determinarsi alla guerra, potremo 


noi, dopo averle tante volte rifiutate , attendere dalla 
Francia nuove aperture per quel ravvicinamento , il cui 
voto si è fatto si altamente sehtire nei dibattimenti re- 
lativi alla revoca degli ordini del Consiglio ? (1) 
(The Statesman — Monit.) 


fi «Ri ie ASSNE+Da A 
Dublino, 18 luglio. 

Ecco il testo della risoluzione de’ cattolici, che si 
sono radunati nella contea di Wostford. 

Risoluto ‘che sarà di nuovo prèsentata una eti- 
alla Legislatara per la revoca totale delle leggi 
enali, ed inabilità per esercitare funzioni civili, e mi- 
tono sempre esistenti contro 1 cattolici d’ Irlanda. 

1) Ecco dunque dal primo di luglio revocati gli or- 
dini del consiglio del 1807 e del 1899. Non revo- 
‘cute però gli ordini del 1806, cioè. quel nuovo diritto 
di blocco , sulla carta ; in cui dichiarate in istuto di 
Blocco una piazza , non perchè ‘è bloccata 0 in pre- 
venzione d’ esser presa; ma perchè fa un commercio 
nocivo alle vostre manifatture. Ora , fintanto che non 
abolirete gli ordini del 1806, avrete futto nulla, ed 1 Con- 
tinente vi sarà interdetto, I bastimenti che verranno di 
rettamente in Francia con carichi neutrali , vr saranno 
ricevuti. I bastimenti che verranno da Londra con cu- 
richi inglesi vi saranno confiscati. Not non ammette 
mo altro blocco che quello definito dal trattuto di Utrecht, 
cioè , il blocco d'una piazza nella situazione in cui si 
trovavano Flessinza e le Bocche della Schelda , durante 
la spedizione del 1809, e che circondata per mare e per 
terra ; fosse in pericolo @ esser presa. Ma l applicuzio- 
ne del blocco sulla carta ad ogni altro punto delie co- 
ste dell’ Impero , per nuocere al suo commercio , tra- 
Scina seco it blocco sulla carta delle Isole Britanniche. 
Ed in sostanza ; senza riconoscere il diritto di' blocco 
tal qual’ è fissato dul trattato di Utrecht , e la revoca 
degli ordini del 1806, che cosa sarà la revoca degli or- 
dini del 1807 e del 1809 ? Noi vedremo vggi, 0 dima- 
ni V Inghiltera dichiarare in istato di blocco le coste 
dell’ Impero francese, e permettere soltanto ai neutrali 
la comunicazione con un punto qualunque delle costa 
del Mediterraneo , 0 con un porto del Bultico. Ciò non 
può sture. Abolite gli ordini del’ consiglio del 1800, 
‘e riturnate per il diritto di blocco ai diritti consagruti 
dai secoli, a ciò che tutti î trattati han stabilito , @ 
cio che esisteva nel 1789, al nulla di quel tanto che 
avete futto. I tempi sono mutati. L’ inziustizia e la 
violenza delle misure da Voî prese hanno autorizzate 
P ingiustizia e la violenza delle misure che la Francia 
ha potuto prendere. La necessità prodotta dalla “vostra 
ingiustizia è stata quella che ha creato 1 Grande Im- 
pero. Ormai è passato il tempo in cui vi permetteva- 
fe tutto contro il Continente , ed in cui il Continente 
nulla si permetteva contro di voi. Questo rempo non 
tornerà più, come più non torneranno è re infingardi 
e poltroni. Ad ogni dichiarazione di guerra , 1 vostri 
viaggiatori , i vostri mercanti saranno arrestatt sul Con- 
finente , se voi su è mari arresterete i marinari , 1 pas- 
seggieri edi negozianti che vi viaggeranno sopra de’ bu= 
stimenti mercantili. Se voi bloccherete per una specu- 
lazione mercantile , se applicherete ad una parte dell’ Im- 
pero il principio che avete adottato di blocco sulla car- 

a, e non un vero blocco tal quale fu riconosciuto nel 
2 conferenze di Utrecht , le isole britanniche ed i vo- 
siri possedimenti saranno bloccati sulla carta. Se pren- 
derete misure forti , se ne prenderanno delle più forti. 
Si opporrà la forza delle armi alla forza’ delle armi , il 
rigove della legisluzione al rigore della legisluzione. Egli 
è questo il solo mezzo di non essere burlati 3 egli è 

uesto il solo mezzo di vincervi 0 per ‘lo- meno di 
Jorsarvi ad esser giusti. 3 

Avete più bisogno voi del commercio del Continente ; 
di quello che il Continente abbia bisogno del vostro 
Commercio. Avete più bisogno Voi dell’ America , di 
quello che P America abbia bisogno di' Voi, per la 
ragione che ha più bisogno il mercante di chi consw- 
mi, di quello che chi consuma abbia bisogno del mer- 
cante, Se non potrò vestirmi di velluto , mi vestirò di 


zione , 


DI 


Siccome abbidmo forti ragioni di credere, che esi- 

stono dei progetti insidiziosi tendenti a sottoporre i cat- 
tolici ad ua sistema d’ intolleranza più odioso ancora 
di quello, sotto il quale gemono da tanto tempo ; sic- 
come ogni progetto accompagnato da clausole restrittive 
ed opposte al vero spirito della libertà religiosa , deve 
essere rigettato con disprezzo, ed indégnazione : 
.. E? risoluto che daremo il nostrot consenso ulla pe 
tizione indirizzata alle due cammere del parlamento nel 
modo , che è stata adottata nell? ultima assemblea de? cat- 
tolici d’ Irlanda tenuta a Dublino , e che sarà sottoscritta 


e adottata come. petizione dei cattolici di questa contea, — 


panno: se non potrò portare le calze di cotone , le por= 
terò di filo. Ecco la storia di chi consuma. Ma il mer- 
cante che ha fondato lu sussistenza ed 1l bene stare del- 
la sua casa soprà i bisogni dé colui che consuma , ha 
bisogno di vendere. Se voi finirete di vendere , dove pren= 
derete lo vostre due mighaja di milioni di contribuzio- 
ni ed i vostri 600 milioni d'miprestanza ? Tuttavia , il 
commercio è necessario alContinente. Meriterebbè® di 
essere del secolo della barbarie e non di quello in cui , 
viviamo colui, che volesse porte ostacolo allo giusto svi- 
luppo dell’ industria de popoli I diversi climi hanno di- 
versi prodotti. I cambi fohmano la fortuna e la como- 
dità reciproche. Che si ristabilisca dunque il commer 
cio, ma sopra basi giuste ed'eguali. Che i popoli fra 
loro facciano a gara di cono d’ industria , ’na non 
appoggino alla, forza ufviadustri | arbitraria. Diceva lord 
Chatam: « se sarendo giusti ‘perso lu Francia, la no- 
stra prosperitàmon durerà ventiquattr® ore. » Lord Cha= 
tam poteva aver ragione al tempo in cui parlava : ma 
in oggi mutorebbe linguaggio . La forza delle circostan= 
se era allora) per vor; eruvate padroni de” mari come 
in oggi; ma lu Francia era senza influenza sul Conti- 
nente. Facendo gravitare sulla Francia una ingiusta l= 
gislaziohe , arricchivate l’ Olunda , Amburgo , Veneziae 
In oggi la natura delle cose è contro di voi. Th vece 
di voler disprezzare la voce della giustizia , sieto în una 
situazione da reclama:la. Orinai quel trattato. di Utrecht 
contro cui vete tanto lottato , è il vostro salvaguardia» 
Finalmente fate un passo retrogrado ; ritornate su è 
decreti del 1807 e del 1869. Ma gli uomini profondi che 
presso voi più che in ogni altra nazione tengono il bo= 
lino della Storia , rifletteranno che gli ordini del consi: 
glio han mutato fucciw al Mondo; che sarebbe stato 
meglio per voi il perdere un gran numero di battaglie 
ed una grah parte delle vostre colonie di quello che 
aver pubblicati gli ordini del consiglio , che sono stati 
causa dell'unione dell’ Olanda e delle città anseatiche 
all’ Impero y dè grandi cambiamenti sopruvvenuti in Eu- 
ropa , e del sistema continentale. Cogli ordini del cone | 


siglio alla mano, Pisrena ardiva e poteva tutto 
e in Francis e in Europa. Sl 


È za i vostri ordini 
consiglio non avrebbe pensato el non avrebbe potuto uni= | 
re al suo Impero , nello stabilire il sistema continenta= 
le, l Olanda ed Amburgo& Ciò non pertanto voî ritore 
nate sugli ordini del consiglio : essi più non esistono nel 
la vostra legislazione , ed 10 sistema Continentale è im- 
mutabile. Nell’ ignoranza iù cui siete della situazione 
degli afuri del Continente,yavete fallato nell’ epoca ; gli 
ordini del consiglio sanfibero stati buoni nel 1755: 
avrebbero prodotto immenst vantaggi per voi senza gran- 
di inconvenienti. Potevate tenere impunemente il lin- 
guaggio del lupo della fuvolî. Ma nell’ epoca attuale il 
solo linguaggio che vi conviene è il linguaggio della giu- 
stizia ; e seguendo i prinéipf che convengono agl” inte- 
ressi del più forte , non fute che accelerare la vostra ro- 
vina , basando fonuatamente la prosperità de’ vostri ne- 
mici. La giustizia vuole che ritorniute ui principî che 
reggevano i neutri, rapporto alle potenze belligeranti , 
alla fine del secolo passato ed, al principio della pre- 
sente guerra. Il vostro interesse ve lo impone. E? pas 
sato , senza più che ritorni | îl tempo , im cui pi erano 
di profitto le misure arbitrarie ed ingiuste. 

% 


“n 


(Monit.)" 


i 


le si dispenserà il precedente Venerdì. 


(o Purigi, 3! agosto» 
8.0 BOLLETTINO DELLA GRAND’ ARMATA, 


? Gloubokoe il 22 Inglio 1812. 


ipo di Bagration è composto di 


ie Non dobbiamo. compiangere 
cuo officiale superiore, Il general Roznie- 
she sono ‘stati riconosciuti sul campo di 
del general di divisione Russo conte 
lonnelli russi Adrianow e Jesowuyski. 
Schwarzemberg aveva: Îil 13. il suo 
rale a Prazana. Aveva fatto occupare gli 
la ei i importavte di Pinsk da. un di- 
che ha preso varj uomini ye magazzini con 
cigni Austriaci hanno caricato 46 Co- 
‘inseguiti per parecchie ‘leghe e ne 
6 ul principe di Schwarzemberg marcia so- 


ral Regnier è tornato il 19 a Slonim per ga- 
ire il ducato: di Varsavia da ‘una incursione , e te- 
re in osservazione le' due divisioni nemiche rientrate 
Ila Volinia, 

Il 12 il general Baron Pajol essendo a Ighoumen ha 
spedito il capitano Vandois con 50 cavalli a Kbhaloui, 
luesto distaecamento bha preso un purco di 200 vetture 


annonieri , 300 uomini del treno , ed ha preso 800 
valli ‘d’'artiglieria.| Il Capitano Vandois.,trovandosi 
115 leghe dali’ armata non ha creduto poter lra- 
TI questo convoglio, e l'’ha bruciato ; ha condotto 
o i cavalli bardati, e gli uomini. Ù 

Il principe d’ Eckmiilh era il i5%a Jgholfmen, il ge- 
Pajol era a Jachifsit , avendo i.posti sopra Swi- 
avendo ciò «saputo Bagration:/ ha rinunziato ‘a re- 
i ‘sopra 'Bobrursky essi è gettato quiadici leghe più 
dellu parte di Mozier..; 0 ii. sb 


AVVISO. 


orrendo sabato prossimo il giorno Onomastico di Su 


l corpo di Bagration, ha fatto prigionieri, 6 ufficiali , | 


‘DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


Ia i da ROMA, 12 4 Gosto 1812. ; 


a Maestà l’ [urrnatore e Re, nostro ‘Augusto:Sovrano s 


11,17. il principe, d’ Eckmiilh. era a Golognino. 
Il 15 il general Grouchy era a Borisow, Un distac= 
camento , che ha spedito sopra Star-Lepel vi fu preso 
dei magazzini, copsiderabili:, e due compagnie di mina» 
tori . con. 8 officiali , + 200 uomini, 7 
Il 18 questo generale era a Kokanow, 
> (Lo. stesso giorno a due ore del mattino il general 
baron Colbert è entrato a Orcha, ove sì è impadronito 
d’ immensi magazzini di farina, d'avena, e di effe ti di 
vestiario; ha passato il Boristene, e si è posto ad in- 
seguire un convoglio. d’ artiglieria. _ 
. Swolesk è in allarme. ‘Tutto viene evacuato sopra 
Mosca. Un officiale spedito : dall’ Imperatore per fare 
evacuare i magazzini di Orcha, è stato al sommo me- 
ravighiato: di vedere;(la piazza. in. potere. de’ Erangesi , 
quest officiale è stato preso con :1, suvi dispacci, Men- 
tre Bagration sera vigorosamente, inseguito  nilla. sua 
ritireta , prevenuto. ne’ suoi progetti , separato , ed _al- 
lontanato dalla grand* armata, questa, commandata dall” 
Imperatore Alessandro , ritiravasi sulla Dwina, ll 14 il 
general Sebastiani seguendo da retroguardia memica ro- 
vesciò :500 Cosacchi, e giunse a' Drouia. Na 
4l 13 Il Duca di Reggio recossi sopra. Dunaburgo, 
bruciò. delle, bellissime baracche ; che I nemico aveva 
fatte costruire , fece levare la pianta delle opere; bruciò 
dei magazzini , e fece 150 prigionieri. Dupo questo di- 
versivo'/sulla. destra egli. marciò sopra Drouia. ll (35 il' 
nemico che si era radunato nel suo campo trinceraio di 
Drissa in numero di 100 a 120 mila uomini , informato 
che,.la nostra cavalleria leggera era mal guardata , fece 
gettare ua ponte 3 fece passare 5000 uomini di fante- 
ria, e 5000 uomini di cavalleria, attaccò all’ impro- 
viso il general Sebastiani, lo respinse una leya.e gli fece 
soffrirè una ‘perdita di nn centinajo d’uomini uccisi , 
feriti ‘e prigionieri, fra i quali trovansi' un Capitano e 


Sotto-Tenente dell’. 11.9 de cacciatori «Il general di.bri- 


ta baron Saint Geniès ferito mortalmente è rimasto 
in potere del nemico, È sa 
Ml 16 il maresciallo duca di Treviso con ‘una por-' 
zione della guardia a piedi e della guardia a cayallo 3 
e della! cavalleria leggera. bavera giunse a Gloubukoe, 
I yvicerè giunse ad VO % 
Il 18. L'Imperatore, poîtò il suo quartier generale 
a Glonbokoe. : Ù î 9 
Jl 20 i Marescialli duca d'Istria, e di Treviso era». 
no. ad Ouchatsk ; il. yicere a Kamen, il Re di Napoli a 
Disna. Ù : 
Il; 18 l'armata Russa ‘evacnò \il sùò campo trince- 
rato di .Drissa , consistente in una dozzena di ridotti 
in palizzate, nuniti da un cammino coperto e di tre 


Dal 


mila "tese di sviluppo nell’ atterramento © del fiume. - 


ueste opere han costato nn’ anno di lavoro; not le- 
abbiamo rasate. — 

Gl’ immensi magazzini, che esse racchiudevano 
sono stati bruciati. o gettati in acqua. 

Il 19 L’Imperatore Alessandro , era a Witepsk lo 
stesso giorno, I general conte Nansouty era dirimpetto 
a Polotsk. * F VIT 

Nl 20il Re di Napoli passò la Dwina, e fece inon- 

. dare la riva destra'dalla sua cavalleria. 

Tutti i preparativi che il nemico aveva fatti per di- 
fendere il passaggio della Dwina sono stati inutili, F 
magazzini che formava @ gran spese'da tre anni sono 
stati distrutti. Vi sono certe opere, che al dire delle 
persone del paese hanno costato in un anno 6000 uomi- 
mi ai Russi: Non sì sa di qual speranza si erano nu- 
driti , che sì andrebbe ad attacarli ne” campi, che ave- 
vano trincerati, 

n general conte Grouchy ha dei distaccamenti di, 
truppe sopra Babinowifch, e’ sopra Sienno. Da'‘ogni 
parte si marcia sopra l’Oula. Questo fiume è unito per 
ui canale alla Beresina, che sbocca nel Boristene ;.in 
tal modo siamo padroni della communicazione del Bal- 
tico al Mar Nero. 


Ne? suoi movimenti il nemico è obbligato di distrug- | 
gere i suoi ‘bagagli , di gettare ne° fiumi.la, sua artighe- , 


ria, le sue armi, Tutti 1 polacchi profittano di queste 
recipitose ritirate per disertare e fermarsi ne’ boschi fino 
all’ arrivo de’Francesi ; si possono valutare. 20,00n-diser= 
tori Polacchi dell’ armata Russa, 

‘Il maresciallo duca di' Belluno ‘cot 9° cerpo! giunge 
sulla Vistola. 

H ‘inaresciallo duca di Castiglione si reca a Berlino 
per Peo il. commando «dell’ @ndecimo corpo. 

II paese fra l’ Qula è la Dwina. è ‘bellissimo y è co- 
perto di magnifiche messi. S° incontrano spesso ‘bei ca- 
telli, e gran conventi. Nel solo borgo di Gloubokoé vi 
3ono due conventi da poter contenere‘ognùno '1200 malati, 


(Monitore.) 


—_———: nd 


DECRETI IMPERIALI, 


S. M. ha approvato gli 1i luglio 1812 al' quartier 
generale imperiale tti Wilna vin progettò di decreto discusr 
so in Consiglio di Stato sul rapporto dil gran giudice 
‘ministro della giustizia del tenore seguente : 

Vì sarà un tribunal :di' commercio. nelle città di 
Roma e di Civita-vecchia' dipartimento di Roma:;e di 
Foligho dipartimento del ‘Trasimeno; 

l tribunale di commercio di. Civita-veochia : non 
avrà' per giuriadizione , che il cantone ‘del quale questa, 
città è il capo luogo, e il rimanente del circondario! di' 
Roma continuerà a far parte sulla giurisdizione del'tri- 
bunale di commercio della °stessa ciltà. 

11 tribunale di commercio di Foligno: avrà 1’ istessa 
giurisdizione del tribunale ‘di prima istanza di questa' 
città. : ‘ 

‘Ciascheduno dei tribunali di Commercio di Roma e 
di Fuligno sarà composto di nu Presidente ,, di quuttro 
iudici e di quattro supplenti , ed il tribunal di Com- 
merci' di Civita-vecchia ‘avrà ‘un Presidente, tre. giudici 


@ due suppienti. 
Du) (Monit.) 


— Parecchi decreti di S. M. l’ImrràatoRE e Re, ema- 
mati dal suo quartier generale di Wilhna sotto il'2 du= 
glio 1802, ordinano ; : i 
î. L’ organizzazione e 'là competenza de’ Tribunali 
rielle Province' Illiriche 5 
2. Le misure relative all” amministrazione delle pa+ 
ludi di Bordò e di Bruges ; Ì 
3. La ‘prefissione del termine: per presentare i titoli 
ù credito chiamati ad inscriversi sul gra» libro dell? 
‘anda ; n 
dae Che de”:cinque esemplari’, i quali debbonsi'd’ ogni 
opera. pubblicata. colle stampe ‘depositare alla Polizia 
énerale , d’ora in pei un solo se ne lasci alla Prefet- 
‘tra di Polizia, e quattro direzione generale delle 
stamperie e librerie j 


wie 


8. Diversi sussidj a parecchie popolazioni che ha. 
sofferto per terremoti.ed incendj;; (°.\ . 
6. Lo stabilimento d’ ina casa municipale ad Odene , 
kirchen , dipartimento della Roer; A i 

7. Lo stabilimento d’ una fiera annuale a Gacciore 
na, circondario di Bicila (Sesia); 

8. La prefissione de’ limiti territoriali 
imuni ; £° Tor = 2 Sa 
9» È l’autorizzazione ad accettare molte donazioni 
e legati pii. “ (Estr dal Monit. 


per più cos 


Firenze , 7 agosto. — I 
Con sommo, dispiacere si anpunzia sul momento hi: 
rave perilita che. hanno fatta le Scienze e la AEREI MI 
lica letteraria di un particolare luminare di esse , Ne 7 
persona del rinomato sig. Dott. Lorenzo Pignotti Aretino | 
cognito in special guisa per fe celebri sue eleganti ona 
gimali favole xe per altro brillanti e vaghe poesie. LL 
questo distinto soggetto ne sarà parlato meritameute in 
xeppresso. — Serva ora di annunziare la sua morte » Sa 
‘sendo-in età di anni ‘93:‘seguita la mattina del di 5 del 
corrente mese in Pisa, ove godeva la sua giubbilazio=. 
ne dai ragguardevoli impieghi da esso sostenuti. Il Riot 
davere dell illustre defunto , dopo i convenienti funera 
al suo grado dovuti ha ottenuta onorevole sepoltura nel 
celebre Campo Santo della detta città di Pisa. 
Livorno 3 agosto. 
Il comandante del brick l’ A%eille ba ‘dat ot 
al comaridante di marina di questo Porto 4 che.il di 
del caduto mese, mentre egli si recava da Lungon 
Portoferrajo segnalò una fregata nemica , che gli à 
aver avuto conoscenza: della sua navigazione » lo che 
non sperando egli di potersi refugiare sotto la protezio=. 
ne dei forti dell’ Isola; l’obbligò ‘a ricovrarsi nel Li 
vecchio di Piombino. I! leguo nemico , che ben presto 
fu riconosciuto iper un.vascello ;)l’ osservò ed il fece os= 
servare da alcune imbarcazioni che mise in mare. Uni 
tal manuvra durò parte della. giornata:3; e della notte 
susseguente, La mattina dopo il vascello si allontanò 80) 
za ‘far’ altro. IL capitano fa:1. più grandi, elogi della buos 
na disposizione che;dimostrarono in tale occasione la gua 
rito cocel= 
uel princi» 
iper "oli 
Ji atà 
ardo= 


di S. A.I. il principe Felice, le, truppe, e la guardia 
nazionale di. Piombino:3 allorquando un vascello, ,, ui 
fregata ed un brick inglesi ,, vennero. fino sotti 
di Baratti = fare delle. disposizioni per prendere 5 
genovesi che. ivi isi erano rilugiati:, al che doveti A) 
ca Sin in. vista dalle. misure. stato prese per, be 
verli. Ù 
Genova, 3. agosta. 
Il: sig. Jacopo, Gràberg di, Hemed vic 
uesta città dif». M. il Re di Svezia ;, € 
ella R. Accademia d*isarizioni, e belle, le 
colma; e membro di; varie altre. società 
rarie, che ebbe l’onora. di. dedicare a $ 
delle Due Sicilie un sue. saggio istoriea su 
antichi Poeti Scandinawi., avendone fatto pre: 
cuni esemplari per mezzo di S. E, Reverendis: M n 
signore Arcivescovo; di Taranto ,$. M,. per mau stargli 
il Sovrano suo ‘gradimento, si è degnata di fargli rimei 
tere la isua reale cifra contornata, di brillantie | 


NOTIZIE ESTERE: 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 
i Napoli , $ agosto, 


Fine deli” articolo ‘di Napoli ( Vedi lo scorso Giornaled' | 
Ri IA; 
S. Il da 


Norz! SUGL' INDIVIDUI CONDANNATI» 


È i Pasquale Bombace. È 
Di S.. Arpino , barbiere .di origine 3 tenne cen 


" 
ghino de’ Regi Lotti: divenne. masirodutti della cor ui 


3% 


baronale. Di un carattere. torbido s.;audace , intrapren- 
dente: fu allates'a di una delle orde da cui Napoli fu 
saccheggiàta nel 1790. Commise in. tale occasione ogni 

ie di delitti. Lordo di sangue de’ suoi concittadini ,. 
nel 1806%emigrò ritornaté appena le armi francesi nel 
Regno. Fu segretario di Fradiavolo s ed agente prin- 
eipale det'principe di Canosa , fino a che. Ponza restò 
mano del nemico» o 


Nicola Galli. 


| Uomo dissoluto , sì caricò dî debiti, ed emigrò 
al'nemico: Fatto sergente del corpo degli emigrati creato 
im Palermo, sbarcò più volte sul continente, e ne ritornò 
| sempre colle mani tinte di sangue delle vittime del suo 
prende: Nella passaggiera occupazione d’ Ischia. e di 
rocida, venne-più. volte occultamento in Napoli e se- 
dusse parecchi sciagurati ad'emigrare al' nemico ; rin- 
novando-sempre gli' antichi delitti. 


culo Ponticelli e Gennaro Arciprete. 


ino da Pozzuoli lor ‘patria, il primo il 9g 
secondo il' 3 luglio del 1809. Ritormati in- 
9 infestarono quel circondario alla testa 

‘assassini. Jl 22 novembre dell’ anno 
il' giurato Raffiele. Cerbino , che sor- 
n osteria presso il lago di Averno» 


Giovanni Tucci. 


4 eta in febbraro 1809, in unione di 
famosi per delitti commessi nel 1799. Ebbe 
ente corrispondenza col nemico per mezzo di 
apane , Siciliano. Fatto agente del nemico , 
fa sbarcato più volte nelle vicinanze di Gaeta. per ispar- 

re de’ proclami incendiarj, ed assassinar de’ corrieri. 
fed 80g recò nella marina di S. Agostino molta pol- 
guerra , che depositò in alcune grotte sulla 


Agostino Biscardî. 


| Reo-di'corrispondenza con Fradizvol , emigrò di 
Napoli. Fece: | delle bande che furono sbarcate in 
Calabria, e che commisero tante. atrocità in Amantea 
ed: Alicosi. Le coste di Terra di Lavoro lo videro al 
È ito di Fradiavolo commettere i piùcorribili eccidj : 
sono memorabili quelli che cr on gi il suo sbarco 
inga. Successivamente diresse o fece parte della 

degli assassini inviati a sorprendere il co) 


eseguì le più criminose commission 
dalle sue spedizioni in Sicilia tinto di 
oi concittadini , e carico delle spoglie delle 
ù 
Michele Longobardi. 


volte ‘uno ‘degli assassini inviati da ‘Sicili 
corriere di Francia; presso Fondi ed'Itri: 
dizione ritornò’ in Sicilia cogli abiti di 
clie fu vittima della sua ferocia. 


Gennaro ‘Alfieri. 
Uomo tun inconcepibile barbarie. Nel 1806 uc- 
cise con orrendo assassinio due ‘soldati francesi , ed a 
colpi di sassi schiacciò barbaramente il: capo ad un terzo 
©he: sorprese dormendo: sotto ‘il ponte «di Bagnano. 


Luigi Donadia. 


«—»— Nel 1806 fu uno de*capi della banda di’ Z'incenzo 
sta , e partecipò a tutti gli orrori che si commisere 
| melle Calabrie. Fa l’ esecutore di molte commissioni 

segrete sul continente. Promosso ‘a capo di assassini , 
intestò la provincia di Salerno. La sua carriera fu 
| 3empre la stessa, cioè una successione di delitti. 


Michele Serafini: 
* Questi fu più d’ una volta il braccio col quale il 


LI 


‘nemico. eseguì î suoi più criminosi. attentati: feee. 
delle bande. che ono il regno nel 1807. i 
di, parecchi omicidj, Pd SPUER 


Giuseppe Mele. 


Giovine. ardente , audace , facinoroso ; era reo. di più 
stupri violenti commessi, a mano armata, di brigantag- 
gio e di assassin). È 


Gabriele Brandi. 


Reo di più delitti fu condannato alle galere dalle 
quali fuggi nel 1802 : passato quindi in PALA divenne, 
uno: de’ primi, agenti degl’ Inglesi. Nel 1809 , incaricato 
di una missione segreta in Napoli, sbarcò al Fusaro 
ove sorprese ed. uccise un soldato: d’ artiglieria inerme 4 
ed un marinaro, Passato sulle colline del Vomero vi si 
occultò e vi riuni una comitiva di assassini che infestò 
lungamente le vicinanze della capitale ; scoperto , e per- 
seguitato dalla forza pubblica, rifuggì.in Sicilia , donde 
più volte è ritornato nel regno CA successive bande. 
di assassini sbarcate dal nemico, 


Antonio Calabrese» 


Questi si trovava. in. Sicilia prima del cambiamente . 
di governo nel regno di Napoli ; egli dunque non emigrò 
volontariamente al nemico , e dichiarato anzi prigioniere, 
di guerra fu nell’ impossibilità di ritornar nella patria g 
in questa occasione si era però fatto l’ agente de perfide 
progetti del nemico. Egli era conscio del delitto , ®, 
artecipe de’ disegni de’ suoi compagni : la commissione 
unque ha dovuto condannarlo con essi : ma poichè nom 
era noto per antichi delitti, poichè forse era stato stra- 
scinato in questa occasione alle circostanze 0 dalla see 
duzione , ed avea manifestato quindi nel corso del viaggia 
l’ intenzione di ritirarsi in patria tranquillo , appena fos- 
se giunto a terra, la clemenza sovrana, si è indotta “ 
esimerlo al rigore, della giustizia, e. con questo, atto n 
spontanea, ed estrema bontà ha sempre più dimostrato 
che un governo forte e. liberale, è. semp.e ugualmente 


dii (Mopit.. delle, Due Sicilie) 
SASSO N1 A, 
Dresda, 12, luglio» 


Oggi sono. stati presentati al Re aL deputati delle 
Confedernzione polacca ;.e tutti i polacchi, che sono 
qui ,.sj sono, trovati, a. questa udienza, I deputati hanne 
diretto. al. Re un. discorsò in polacco. S. M, ha risposto 
loro nella stessa lingua con una eloquenza , che ha fatto 
meràyigliare tutta l'‘adunanza. 

Abbiamo avuto ottime notizie, delle nostre truppse. 
Vi, sono pochissimi malati, 7 


Lipsia » 18 luglia. 


‘Le notizie. provenienti dulla Grande. Armata confer= 
mano; ì; suoi rapidi rogressi. Le sue differenti colonna 
si. avanzano, a. grandiî giornate © non incontrano quasi 
‘alouna resistenza. Il maresciallo duca di Taranto si è 
impadropito della Curlandia ye vi ha trovato conside» 
rabili magazzini. Si credeva che i Russi si difendessero 
sul finne Aa, ma lo han pure abbandonato per ritie 
ratsi dietro alla Duna, 

La colonna, enirata per la via di Memel sul tere 
ritorio russo, dopo. avere occupato, Polangen , si è ine 
camminata lungo le coste del baltico, e sì dice abbia 
trovato molte meicì inglesi ne’ porti di Liebau ; Haren= 
poth e Vindau. ISO 

Le truppe russe che occupano la parte inferiore cella 
Diuns', sono in poco numero, e ripartite fra Krenizburg 
e Riga. Ora il corpo del Duca di Taranto va all’ est 
della Curlandia. . i È 

/ Si è già sparsa la voce di avere i Francesi passato 
la Duna -ed occupato Rigà; ma questo notizie ci sem- 


Sia CTYOR PE 
Brano immiature , non essendovi rapporto officiale è qiesto 
(PRO È 
sa corpo del duca di Reggio è andato da Wilko- 
mir, ove il principe di Witgenstein aveva il suo quar- 
tier generale , a Widzy ov è stato. quello del Granduca 
Costuntiso. Widzy è ‘a qualche distanza da Dunaburgo 
è dal Breslaw , oye il ‘centro dell’ armata russa ha pas- 
sato la Duna. Si è colà recato col ‘suo corpo .il duca 
d’ Elchingea ; il Re di Napoli era già arrivato & Widzy 
con una gran parte della cavalleria s altri generali pren- 
dono la medesima direzione, ) Russi innalzano de trin- 
ceramenti a Dunaburgo, e fra fun città e Disna. 
Pare che in questa pusizione "vogliano finulmente aspet- 
tare l’ armita francese, 


(Jour. de P Emp.) 


Ù INGHILTERRA. 


‘ Londra , 20 luglio. 


» 


Abbiamo avuto le ‘gazzetto di Quebec fino al 15 
maggio. 1 preparativi di guerra che si fanno negli Sta- 
ti-Uniti , danno molta inquietezza al comandanli ingle- 
si nel Canadà. Si sono prese parecchie misure per dilen- 
dersi ‘in caso, d’ uttacco. Sono' stati raccolti due reggi- 
menti di volontarj a Quebec ed a Moutreal. V’ era una 
penuria si grande di foraggio me’ contorni di Quabéeo al 
mese di maggio , che gh abitanti erano stati costretti a 
levar via la paglia che copre le loro stalle per farla 
mangiare ai bestiami. Nun si ha molta fiuucia nelle di- 
sposizione del Canadà ; e si teme che un partito  po- 
tente non fuciliti agli Americani 1’ ingresso di quel pacso, 


Bristol 1 luglio, 


1’ apprensione in cui si stava jeri che i magistra- 
ti fossero” nella necessità di ricorrere alla forza milita- 
rè, avea un fondamento. Alle ore cinque pomeridiane , 
&l chiudere déllo scrutinio , il sign. Hunt montò a ca- 
vallo alla porta di Cuillhall, e si recò alla borsu, ove 
col suo solito modo arringò il popelaccio. Fra le altre 
cose che disse , assicurò che i scherg avevano in quel 
giorno stesso dichiarato sulla piazza delle. Elezioni che 

nbirebbero chiuaque |’ insulterebbe ; che quiads, es- 
sendo steta loro indicata una «persona da cui era stato 
insultato , ischerif gli avevano soggiunto-che tuori della 
gala non avevano autorità alcuna. Ed allora ,. prosegui 
il sig. Huut, vedato colui che mi aveva mancato , presi 
Pinsolente per il bavero del suo vestito , e lo iràssi io stesso 
favabli i s4érft 1 sé voi avete nnalfermezza' simile, potete 
Wsscr certi della vittoria, » Queste parole dell’oratore furono 


ccompagnate da gesti violati ; ‘si batte il petto yed agi+ 


tò il' suo cappello. Dopo aver' finito di parlare , rimon- 
lo a cavallo, è percorse le principali strade della cit- 
tà, seguito da un grau uumero di amici , che ad ecce+ 
zione’ di uno o due seinbrayano presi dalle ‘ultime clas- 
si de’ cittadini, ]l corteggio si recò ‘avanti il Leordiri, 
dove si separò. Parecchi distaccamenti , che eran pri- 
vi di capi, si recarono allora in diverse parti della cit- 
"tà. Il più grosso si fermò vicino alla Borsa , @ vi restò 
passabilmente tranquillo fino a sera. Di tanto in tanto si 
vedeva qualche coccarda turchina , ma allura il disgra- 
ziuto che la portava, a gran stento difendeva’ la ‘sua 

elle. Abbiam saputo che-in questo giorno istesso si era 
ordinato dal magistrato chie si fossero prese delle ‘misare 
DES a prevenire il tumulto ; ina noa essendo gene» 
ralmente quisti ordini a botizia' degli abitanti ,, provà- 
vano, le più vive agitazioni per l’ avvicinamento dellà 
nolte. Fra le ore 8 e 9 di sera, un partito assali Mor- 
timer-Hoùse , duve risiede il sig. Davis, (il candidato 
Reosto ul sig» Hunt) ..ll sig. Davis 200 avea seco , 
tre la‘sua famiglia, che alcuni amici, i quali erano 
armati; ma il sig. Davis conduceniosi con tanta uma- 
pità quanta avea fermezza, raccomandò che nowsi fa- 


o 
lo) 


È irta! ? ny CELTI RIM 
‘ cesse, alcun male agli ‘assalitori, a meno 


pulita; Si davano gia a spezzare le vetriate 


‘guardia attaccata dai ‘legnajuoli ,, parecchi  deling 


trassero in casa, E’ certo che gli assalitori. avey; 


sta intenzione ; nia. furtunatamentè non : potere di 


Ni È 


n; ma la sua rel 


ella parte di strata, quando i lavora 
di marina vicino atcorsero cogli str nenti di 
sione: Là folla degli assalitori che per tulta. 
nata avea sempre dimostrata ui’ vsseuza 
si pose subito a fuggir.da.ogpi. ban 


pagarono il fio. di .lor, cattiva condotta. Nel mo 
stesso giunte a Mortier-Honte un distaccamento di 
zesi bigi, e sembrò per allora ristabilita le trani 
in quel quartiere. prote 

Ma ben presto , all’ avvicinarsi della notte, il, I 
polaccio si mostrò più violento nelle altre pui ella 
città. Aveano i magistrati ordinato ai constabili di adu 
narsi. Alle ore bove della sera, cento circa fra , 
se ne andarono alla casa del consiglio armati di. 
stoni. Il maire stava al suo «posto; quando all’ 
viso il popolaccio assali violentemente la cas 
consiglio , usando sassi , brecce ed. asci Mi 
rissimo , e la sommossa diveniva molto alla 
loro che stavano nella casa del consiglio 4 | 
un grande imbarazzo; fecero però parece 
tro gli assalitori , e, pervennero, ad arri 
dei più furiosi. Si lesse il rioct-act, Bat 
ri; ma gli ammutinati s° impadfonirono 
che davano l’ allarme,, e senza perder tem 
rono a voler Firzare le porte ele finestre 
corsiglio. Fortunatamente alle ore dieci de 
do pareva tutta la città fosse la preda d' 
furioso; comparve dirimpetto alla casa. c 
milizia del Middlesex dell’ ouest, nel t 
î volontarj venivano verso la Borsa dalla pi 
na. In un'istante tutto divenve trangi 
laccio ch? era stato prevenuto dell’ arrivo 
sì mise a- fuggire prendendo ogni sorta | 

La milizia ed 1 volontarj ‘ restarono. 
ta notte. M.lto si deve a questi due 
lor dimostrato in tale occasione. E% 

Ho. saputo che quattro assalitori, ti nella:some 
mossa dai constabili, stanno ora in 
gia previdenza della’ polizia metterà 
questi eccessi } s'è necessario, si chiam 
mata stazionata ne’ contorni. PRG 
‘Il sig. Hunt persiste nella sua determinazi 
ner forte fiuo.al suo intento. Ecco lo stato de 
nio; Oggi, alle ore tre e mezzo p 

I; 


Davis aveva avuto 160 voti , il sig. 
glio di tutti i bollettini ha dato di 
U, al sig. Hunt 111. 


La sommossa: di martedì fu dapprinc! 
una perfetta calma , mercè le forti misuri 
polizia e la disposizione in, cui trovavasi 
di marciare ovunque fosse ricercata. Jeri 
che apparenza di tumulto. Avendo avuti 
il sig. Hunt nove voti , si recò sulle quattr’ or 
Arringò nuovamente il popolaccio , facendo 
era stata chiamata la forza militare» Aggiu 
in tasca la prova d’ essere stato corrotto uno degli, 
tori , che, perciò, l* elezione sarebbe: nulla , e converreb 
be rincominciarla. 1l sig. Hunt finì, con dire che aveva 
anzietà di fare una passeggiata verso Mortimer-House , 
ed invitò coloro ch’ eran presenti «ad accompagnarvelo, 
Sulle sei e selt’ore incominciò la processione. Jl sign 
Huot stava: a. cavallo; dimostrava .d? essere ienamenta 
soddisfatto, 3 , sorrideva compiacentemente Pat folla sce 
gli sileggeva in volto la gioja che: provava degli o 
che se gli rendevano. j i cieli 

È i (Mont.) i 


DI À 
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Ù 


| Presso Paolo Salviucci Stampatore, della Corte Imperiale di Rorita 1812: 


ENER BENO: 


Roma , 12 dgosto. 


lel palazzo Imperiale di Monte Cavallo 
ad un ora di notte ossia , ore 


mone ha portato il suo quartier generale 
do per Quchalsen. È 
il 22 colla sua vanguardia il 
) e Ili mandati a fa- 
sopra Bechenkoyiski hanvo incontrato 
lusseri russi , e due di cosacchi , li hanno 
loro preso o ucciso una dozzena d’ uo- 

i n° officiale. Il capo di squadrone Lo- 
ommandava si loda dei capitani Rossi, 
VETO: cn 


«due squadr 
caricati , 


î 1 mattino il vicerè è giunto a Be- 
passato il fiume, ed ha get- 
. JI nemico ha voluto dispu- 

0; la sua artiglieria è stata smontata, 
croix 3 ajutante di campo. del vicerè ha 
otta da una palla. prg 
ns è giunto a Bechenkowisski il 24 alle 
3) me giorno. La divisione di cavalleria del 
conte Bruyères, ela divisione del general conte 
main sono state spedite sulla s'rada di Uta 
mito a mezza strada. Il 20 il principe d° Eck- 
recato sopra Mobilow. Due mila uomini , che 
la guarnigione di questa. piazza hanno avuto 
di volersi difendere; sono stati tagliati a 
lalla. cavalleria leggera. Il 21 5000 cosacchi hanno 
0 1 posti avanzati del principe ed’ Echmiilh ; quest? 
ra la vauguardia del principe Bagration venuta da Bob+ 
uusk. Un battaglione del 85° ha arrestato questa tor» 
ma di cavalleria leggera, elungi l’ ha. respinta. Sembra 
agration abbia profittato della poca attività, colla 
: era inseguito per portarsi sopra Bobrunsk, e di 
rnato sopra Mohilow. g 
oi occupiatno Mohilow, Orcha, Disna, Polotsk. 
io sopra Witepsk, ove pare chel’ armata russa 
radunata, # 
(Monitore.) 
>gesi in una lettera del rg luglio ,.scritta da un of- 
corpo d’ esercito del principe Vicerè d’ Italia, 
t o seguente: 

« Le nostre marce non sono veramente finora. che 
una lunga e placida passeggiata. A veder le nostre nu- 
dmerose schiere coprire in liste interminabili tutte le stra» 


ROMA, 14 AGOSTO 1812. 


de che dividono le campagne , potrebbe alcuno prender= 
eì per una processione di ps ii ee edie 

« Noi osserviamo ‘una. disciplina così esatta , che 
non si commette verun male, verun danno , edi col» 
tivatori di questo paése non avranno a lagnarsì di noi. 

« Gli sidiari delle campagne. dicono di non aver 
mai veduto più ubertosi raccolti.; e in fatti queste cam- 
pagne presentano un aspetto magnifico, ll paese, che 
percorriamo in questo momento , è assolutamente nuo= 
vo; i Russi; sconcertati da sagge combinazioni, ce lo 
hanno abbandonato con una tale precipitazione , che ab- 
biamo trovato in magazzino per fin degli effetti di spe- 
dali. Ii principe d’ Eckmiil 5 essendo piombato ulla sprov= 
Vista sopra uno de”.loro convogli , ha tolto loro 3-sen- 
za sparare uno schioppo, 40 pezzi d° artiglieria, una 
grande quantità di cassoni ed un numeroso stuolo di 
carattieri. Bagration continua, con incredibili , stenti , 


l’immensa e pericolosa. ritirata che i movimenti dell’ 


operato ca seno ari reati a tentare vers» il Boriste= 
une. | sacchi non. si fanno iùuwedere vel onde n va 
mo.nè arrestati da forze brian anoi, n pa 
spalle od ai fianchi. i 
d (Gaz. de France.) 
— Sul rapporto dell’ Intendente generale de’ Dominj 
della Corona , e sentito il Consiglio di Stato , S. M. I, 
e R. ha emanato dal: suo quartier generale di Wilna , 
il 16 luglio 1812, un decreto , col quale determina la 
forma e le condizioni degli atti di permuta ccl dominio 
della corona , mediante 1’ intervento del Senatas-Cousulto 
prescritto dall’ articolo 12 di quello del 30 gennaro 1810. 
(Estr. dal Monit.) 
Del 5. 


I progressi delle armate francesi , ed alleate, an 
munziati nell’ ultimo bollettino presentano esaminando» 
li sulla carta geografica le più interessanti risultanze , 
ed il certo. presagio d’ un’ esito glorioso della campagna: 

E? da osservarsi, che la massa principale delle for- 
ze francesi unita sul’ Oula al sito dove la Duna , e il 
Duieper più si ravvicinano , si trova ad una distanza 
presso a poco eguale da Z/sitt antico confine del ter- 
ritorio russo , da Pzetrobuigo , da Mosca y e da Kiovia 
tre citta principali della Russia Europea. : 

Orcha, duve si trova. uno de’ corpi della grande 
armata , è situata sulla grande strada da Wilna a Mosca 3 


' e sopra una delle strade, che portano da Pietroburgo a 


Kiow. La distanza da Orcha a Wilna, facendo la stra- 
da di Minsk , è di ottanta e più leghe (di venticinque per 
grado ): quella a Tilsitt è. da cento trentacinque a cento 
quaranta, e quella a Varsavia per Minsk , Flonim di cen- 
tosettanta. Orcha è sotto lo stesso meridiavo di Pietrobu- 
go » esi contano sulla carta cento trentatre leghe in li- 
nea retta; ma la strada fa molte curve per motivo de’ 
laghi, e delle paludi fra Witepsk, e Weliki-Luki. Ecco 
quali sono le distanze da Orcha a Mosca, giusta la 
carta delle Poste : da Orcha.a Smolenk cento una 77erste 
o siano ventiquattro leghe, ed un quarto : da Smolenk 
a Dorogohusz 87 W7erste 3 ossiano 24 leghe, e tre quartiz 


i )a( 
obuss a Wiaisma 77 Werste , ossiano 19 
leghe , ed un quarto : da Wiaisma a Mosaisk 119 Wer- 
ste, ossiavo 2î leghe , e tre'quarti : da Mosaisk a Mosca 
gg Werste, ossiano 24 leghe , e tre quarti. 

în tatto da Orcha a Mosca 118, a 119 leghe. 

Da quindici giorni la posizione dell” armate russe è 
diventata più glapetira e pe gcigto che sì dia sulla 
carta , farà comprendere la verità di quest’ assertiva» — 

L'Imperatore Alessandro aveva-sonanziato in'un pri 
mo bollettino , che 1’ armata sotto i suoi ordini , è quella 
del principe Bagration dovevano riunirsi. Questo scopo 
$ andato fallito. In vano l& grande armata rissa ha fin- 

| culato da Wilna a-Drissa, e da Drissa a Witepsk pet 
lo spazio di ottanta leghe. Il corpo francese , che sta 
ad Orcha forma una punta tale , che 1’ Imperatore Ales- 
sandro trovandosi a. Witepsk,. ed il principe Bagration 
stando a Mozyr non TERE darsi notizie, che per una 
circonferenza di 110 loghe per Mstislaw , e Smolensk, 
Si può dire militarmente parlando, che queste due ar 
mate non comunicano più insieme , nè possono più coo- 
erare direttamente, tub, 

Bisogna dipprù osservarez che 1 armata del principe 
Bagration è pur essa tagliata in due corpi , che non 
Possono dyîte unitamente. Le due divisioni russe j che 
sono ritornate in Wolhynia per. la strada di Pisk si 

trovano sépatate da quelle , ve si. sono ripiegafè ‘sopra 
Mozjr per ‘tutta lu lunghezza delle paludi della Polesta:, 
dove mon passà alcuna strada praticabile per un corpo 
& dritiata i questa distanza è di Soy e più leghe. 
(our, de 1’ Emp.) 


NOTIZIE ESTERE. 
REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Napoli ;. 7 ugostoi i 
Varato appena il 19 n Age del 1810 nel cantiere 
di Castellatarbiare } il vascello il Capri di 74 cannoni, 
fu immedidtamiente rimpiazzato da: un:secondo di 80 can- 
poni cui Sta Maestà il Re permise» di dare il suo nome» 
Ta sua costruzione mon fu da: quell’ epoca interrotta , 
éd il 1 di questo*mese fu fissato per lanciarlo ‘a mare. . 
Il csndere era stato disposto per ricevere Sua Mae 
stà la Regina; tutte Je persone del suo seguito , gli 
stranieri di distinzione che trovansi ‘in Napoli j i mini- 
strie le piricipali autorità del paese. La mattina la stra- 
da di Napoli a Castellainmare era coperta della folla che 
desiderava vedere questo spettacolo. Roy. ALL 
De ture continte che Sua Maestà la Regina impie- 
ga dl governo indubitatamente non le permisero d’ ono- 
ge di sua presenzu questa cerimonia, Li 
Alle 6 deila ‘sera 3 fu dato'il segnale , ed il vascello 
il Gioucchino fu varato tra le grida ripetute di viva 30 
Rel iva la Resina ! Ognuno ammirò la prontezza e la 
felice riuscitu di questa operazione ch’ era stata diretta 
dal sig. Greslè, ingegnere in capo: della marina teale. 
I pubblico ha osservato con soddisfazione la grane 
dezzi de lavori che si fanno in qu:sto momento per 
ibgrandire il cantiere di Castellammare , il solo del Re- 
puo uve si possuno costruire vascelli di linea, Iu fatti, 
Fuel? ingrandimento sembravà beù necessario 3 poichè 
nello stato în cui era, non potevasi in esso costruiré 
che un solo vascello : due muove cale sano per essere 
stabilite , e tre vascelli di alto bordo potranno essere co- 
struiti contempèraneamente, i £ 
N vascello il Capri è la fregata la Carolina ultima- 
mebte armati, erano ancorati avabti il porto di Castel 
lammare , ed allorchè il Gioacchino fu varato , ssi lo 
saltitarono col fuoco della loro artigheria 4 cui Tisposerò 
le batterie del porto e della piazza. 
È Del 8. t 
Il concorso alle acque minerali ed a’ bagni di Ca- 
stellamimare c d'Ischia è in questo  momenito straordi» 
bario. In Castellammare trovansi riunite più migliuja di 
personè venute da tutte le provincie del Regno, Le ine+ 
guaglianze della stagione rendono poco in credito in Na- 
oli i bagni di mates negli altri anni si frequentati 
— N 28 dello scorso, una fregata inglese è ser lance 
armate diedero caccia a parecchie barche mercantili 
nelle acque di Ogliastro, Nell’ impossibilità di resistere 


da Doro 


’Toeplitz S.A. R. la principessa Marianna per pren- 


alla forza del nemico , il picciélo esnvojo si 
la costa; il signor Perrotti, capitano della co 
della Legione provinciale di Castellabbate , acci 
istante in difesa degli assaliti. Le lance nemiche e 
gata, determinate di predara quanti eran i le 
dunati , diressero un vivo fuoco contro di 
la truppa. accorsa in loro soccorso ; malgri 
le la resistenza che esse incontrarono ne? 
natj ; che dopo -più ere -d’ inutile fuoco 
do, e proseguirono la loro rotta. H sign 
tenente Mauro e tutti i legionarj hanno 

sione sostenuta con molto coraggio la ripu 
brave legioni di principato Citeriore. ò 
— l’attività e la presenza del nemico non giu 

interrompere il nostro commercio nell’ Adriatico ; 
stema de’ convoj elude la loro vigilanza o oppone 
riunite in un punfo forze superiori a quelle delle 
crociere. Una flottiglia nemica che si era mostri 
acque del distretto dî Larino, il 29 dello scor 
parve alla vista di un convojo di 70 vele. 
seguente comparve nelle stesse acque altro. € 
14 legnî che dal Vasto diriyggevanst a Rodi 
— Il 25 e 26 dello scorso , alcune lance ni 
te in corso fecero diversi tentativi per p; 
che cariche di granò ché eransi rifuggite 
Fondaco Nuovo, in Calabria Ulteriore ; i 
si ben ricevuto da.tin distaccamentò di 

gendarmeria ausiliaria, che fu forzato a 
bito il’ largo» 


eso, 
Toro 
nelle. 


Zurigo, 30 luglio. #0 

Il sig. Rheinard, il primo de? nostri. 

e gli altri deputati del cantone alla dieta g 

di.ritorno: a Basilea. La dieta fu chiusa 1 

malità consuete. Eran tutti i membri anir 

glior spirito;3 perciò: le discussioni sono stai 

e le deliberazioni prese riell’ interesse comune 
federazione Elvetica, 3 + Label 


Il siga gg cord 
pur di ritorno a Solura, È nini s 
e d’ Italia; sono riturnati a Berna, ove 
tualmente» nina # 10/04 ' 
<= Si assicura che tatto le relazioni fra la' Svizzera ed 
il granducato di Baden debbano essere . definitivamente 
regolate in quest’ anno, Si dice che il Y bia 
idea di vendere l’antica abbazia di. 
nella Selva Nera, e per questo e per. 
getti di liquidazione il sig. Holzmann consigli 
finanze di Baden , sia venuto a Basile 
— Considerevolissimo è il numero de? vi 
quest’ estate nella Svizzera, Vi si conta 
grandi della Germania, e letterati. distinti. 


SASSONI A. 


Dresda, 17 luglio. 

Le LL. MM. il re e la regina e le LI 
la principessa Augusta e la principessa Maria; 
sero l’ altrieri., alle ore 15 della mattina a 7 
pranzarono da S. M. ) Imperatrice d’ Austria 
ore II pomeridiane ritornarono a Pilnitz. E’ rimas 


cifiche , 
lla Cone 


dervi i bagni. È 
= Jeri parti il sig. generale Watzdorf, per recarsi im 
qualità di ministro della Sassonia al quartier generale. 


imperiale» 
(Monit.) 


B.A VIE RA 


Norimberza , 24 luglio. i 

S. A. il granduca di Watiabdr o giunse il 

Barenth con un. numeroso seguito. ll gionno . 

continuò questo principe il suo viaggio per 

— Per il 20 si aspetta di ritorno a Vienna il si 
nistro di Stato; conte. di Mettermich. 

«- Il cambio di quella piazza continua a mi 


gliorare 
“non ostante la guerra. 


Monit) 


Monaco: 25: luglio» 


mezzo giorno. sono arrivato, al castello di 
Burgo. le LL. MM. il. re e la regiva,di Baviera;, 
han fatto questo viaggio in due, giorni ; hanno 

‘prinra» notte, a Stuttgard, e: la seconda a. Dil-. 
anno da. per tutto osservato, il più stretto 


rimuove; soddisfaceatissime: delle nostre trup- 
a Hg sono:unite; al. corpo di.S, A. il principe 


limunza reitera 1’ ordine di. sotioporre alla ra- 
e, per la del ministro degli alfari esteri ,, 
t i. di famiglia; e gli orlini di successione de 
principi, de’ conti , e de’ signori uaa volta immediati e 
che attualmente sono scggetti alla sovranità del re di 
Baviera. 


| © Gli studenti dell”Università di Lamdshut,, il numero 
de? quali asceude in oggi a 700 circa, hauno ottenuto 
il erm sso di formare un, corpo di guardia nazionale. 


; 20, ominciarono con una grande solennita i 
(Monit.) 
IRTEMBERGA. 


Stuttgard:, 24 luglio» 
nominato ministro residente presso S, M. 
sig. Kaufmann , che cccupava il 
; di affari a Berlino. 
(Monit.) 


e, è partita per Varsavia S. A. il principe 
Col Radzi ne Hi d 

— Domenica passata , 19 di questo. mese ,, anniversario 
della morte della Regina, la maggior parte degli abi- 
tanti di città fece una spesa di pellegrinaggio a 
Forest 3 1: i in memoria di si doloroso avvenimen- 
to. Sulle rr ore si aprirono i giardini al pubblico. 
S. M. erasi recata di Pare colla fomiga reale in 
ra) lutio ‘al Mausoleo e di là a de’ Pavoni, 

saputo | nina un da corrisprudente a 
si commovente funzione. Si era posta sui gradini una 
grande quantità di vasi di fiori , e specialmente di gigli. 
La statua della regina pur coronata di fiori sembrava 
riposare sopra.un letto di verdura. ; : 

è h Potsdam si è celebrato |’ anniversario 
‘regina nella chiesa della Corte e della 
a dell’ uflizio divino, Dopo ua discorso 
srelto di questa lunebre ceremonia , si sono 
Da alizj , scelte le coppie colla maggior 
| consigli di famiglia, alla testa di tale isti- 

ha approvato questa scelta per i costumi 
rensibile de’ Sposi , ed ha loro accor- 
one. 


RS TOF AU A 


Borina 11 Laglio 


Gottinga , 25 luglio. 
Università, che le benoficenze di S. M. 
lia rendono d’ altronde si florida , risente 
o dssai funesto i colpi d'una potenza impli- 
ontro cui nulla possono tutte le potenze della 
erri morte ci rapisce l’ un dopo l’ altro i nostri più 
anziani e più rinomati maestri. Poco tempo fa, mori- 
rono Schloetzer, Meinersè Beckmann. A dodici giorni 
d'intervallo |’ uno dall’ altro ,, perdemmo ancora Goede 
ed Heyne. Non è corsa una settimana che abbiam ce- 
le nerali di quest’ ultimo, che nn altrò colpo 
boloroso è venuto a percuoterci. Questa mat- 
i, dopo waa breve malattia è morto A. G, 
più anziano de’ nostri. professori in medici- 
consulente del re. Esso era nato a Zoerbig 
a il 13 aprile 1742, ed avea per conse- 
di 70 anni. Era nel numero de? professori 
76 , ci membro della Società reale delle scienze 
70. L’ inseguamento.e la scienza gli hanno le 
obbligazioni ; il suo metodo era perfetto e le sue 
he profonde, (Monit,) 


356 


GRANDUCATO, DI. FRANCFORT, 
Aschaffemburgo , 26 loglio, 


. E* morto. oggi alle tre ore e. mezza antimeridiane.3 
di una idrapisia di petto , il isiv. barone Gioan Federisa 
Ugone di Dalberg, canonico capitolare di Treveri, Worms 
e Spira, fratello. minore di S. A. R. il nostro, granduca» 
Esso, era. nato, il 17, maggio 1760. SU E 
(Monit,). 


DANIMARCA, 
Copenaghen , 18 luglio. 


Da jeri la nostra città echeggia di voci. di guerra, 
Si, pretende , che la Norvegia , e la Selandia siano mi» 
nacciate dagl’ Inglesi. $, M. ha fatto pubblicare un or- 
dine del giorno; nel quale dice. — Le notizie , che noi 
abbiamo avute esigono per parte nostra , che si race 
colga un corpo d’ armata in istato di respingere È age 
gressioni. dalle quali, siamo minacciati 3 si unirà subito 
un armata di 28 battaglioni, 58, squadroni, e 10 bat» 
terie di 96. pezzi di cannone. Queste truppe si adue 
neranno tra Rotschild,, e  Lethra. i 

Oggi è partita una quantità di staffette , che sono 
state dirette su tutti i punti della Selandia. Il nostro 
porto e i nostri baloardi sono stati riempiti di cannoni, 


(Jour. de y Emp.) ) 
LITUANIA. 
Wilna , 20 luglio» 


Proclama de’ Russi, trovato agli. avanposti sulla Dwina 
li 17 luglio 18124 


Soldati Francesi ! 


Vi sì forza a marciare ad una nuova guerra; vi si 


| persuade, che sia perchè i Russi non rendono giustizia 


al vostro valore : nò camerati ; essi lo stimano j voi lo 


(vedrete in un giorno di battiglia. Riflettete , che , bi- 


sognando , un’ armata succedera all’ altra ; è che voi sic= 
te lontani quattrocento leghe dai vostri rinforzi. Non vi 
lasciate ingannare dai primi nostri muyimenti : voi co= 
noscete troppo i Russi per credere , che l'uggano d° in= 
nizi a voi; essì accetteranno la battaglia , € la vostra 
ritirata sarà difficile. Vi purlono da camerati : ritorna» 
tevene in massa a casa yostra ; non date retta a quell’ ini= 
que parole di combatter voi per la pace : nò ; voi vi 
battete per l’ insaziabile ambizione di un Sovrano , che 
noe vuol punto la pace ; senza di questa 1’ uvrebbe da 
gran tempo; egli si fa un giuoco del sangue de’ suoi 
valorosi. Ritornate a casa vostra, o se volete fraltan- 
to un asilo nella Russia; vi dimenticherete le parolo di 
coscrizione , di leva, di bando , e retrobando, e di tut- 
te quella tirannia miliare , che non vi lascia uscire un 
momento di sotto al vostro giogo. 


Risposta di un Granatiere Francese. 
Soldati Russi ! 


Gli schiavi sono quelli, che si fanno marciare con- 
tro lor voglia, e che si guidano col bastone ; il soldato 
francese , Noi non ubidisce che all’ onore ed alla 
legge. n 

Mai ci è stato detto, che voi non facciate: caso del 
nostro valore; ciò sarebbe troppo assurdo ! Amsteten , 
Holabrun , Austerlitz, Pultusk ; Eylau, Friedland sono 
memorie troppo recenti. Oggi vediamo ciò , che abbiam 
sempre veduto , fuggire davanti a noi! Voi siete fuggiti 
dalla Svizzera ; siete fuggiti d’ Austerlitz ( fortunati, che 
vi si abbia lasciato ritornare al vostro paese ) ; avete 
continuato a fuggire dopo Friedland, e fuggite ancora ! 
Noi ce l’ aspettavamo , e ciò non ci sorprende. Per le più 
abili manovre le vostre armate sono divise, e separate 
le une dalle altre : le vostre colonne vanno errando sen- 
za direzione ; tutti i vostri campi trivcerati sono'abban- 
donati; i vostri immensi magazzini cadonu in nostre mani, 


5 i 
© sono distrutti; la capitale della? Polonia Russa è 
în poter nostro , e sei milioni di Polacchi Lituani con- 
federati con i cinque milioni de Pelacchi del Ducato Si 
Varsavia prendono le armi per reclamase i loro dritti | 
Già sei mila, e più di questi generosi Polacchi han di- 
sertato dai vostri campi > e ci hannv raggiunti. 

Voi prevedete la nostra ritirata. Doye ci siam bat- 
tuti con voi in ritirata ? Avete la stessa “arroyanza ‘ del 
linguaggio , che usavate vent’ anpi fa. Tutto però è cam- 
biso tIa causa è giudicata ! Noi ci conosciamo. 

Voi parlate dell’ insaziabile ambizione del nostro 
Sovrano. Chi è più ambizioso , il Sovraro, che dopo là 
Viltoria evacua ‘immense provincie per amor della pace 
o il Sovrano:, che battuto, disfatto unisce non ostante 
ni sdoi stuti la Finlandia , la Moldavia, la Valachia , 
porzioni della Prussia Orientale , e della Gallizia , e pasce 
così la sua ambizione di quello che usurpa ai suoi 
Alleati, i Svedesi, i Prussiani , e gli Austriaci ? Dove 
mai si sarebbe fermato , se fosse stato vincitore ? 

Voi ci ccusigliate a disertare ! I soli vigliacchi con- 
sigliono una vigliaccheria. Noi non' vi daremmo questo 
consiglio ; disprezziamo la diserzione. Ci volgeremo sol- 
‘tinto ai disgraziati Polacchi; gli diremo, che la loro 
patria è ristavilita: che abbandonino i ranghi dei loro 
bpprissorì 4 che vengano ( ed effettivamente vengono , ed 
ogni giorno più ne verranno ), che vengano a schierarsi 
sotto l'aquila bianca della Polonia , che condusse i loro 
antenati fino nelle mura di Mosca ? Noi diremo loro, 
che è sonata l’ora della risurrezione per il loro paese ! 
Che la confederazione della Polonia , sotto il gran Ma- 
resciallo Adamo Czartoryski , gli richiama dal servizio 
della Russia , e che l’ onore ; e la religione ingiungono 
loro di volare a concorrere alla grand’ opera del rista- 
bilimento della patria ! 

Voi ci offrite un asilo nella Russia ! E che! abban- 
doneremo noi la bella nostra patria per i vostri orri- 
bili climi ! Abbandoneremo le leggi tutelari di un popolo 
civilizzato per la schiavitù , e la catena! Noi siamo 
uomini, e mai diverremo bestie da soma! E che po- 
‘reste voi darci ? Tutto il vostro impero unito vale una 
delle nostre province ? 

Voi ci parlate di coscrizione , di tirannia militare ! 
La coscrizione è una legge , sessauta milioni di Citta- 
dini forniscbno facilmente il reclutamento delle nostre 
‘armate : noi marciamo , perchè la legge lo impone ; ma 
voi scelti dai vostri padroni, de? quali siete la proprie- 
tà, vi trovale là per la strada , senza saper perchè 
uno più presto che l’ altro , e soltanto per il capriccio 
de’ vostri signori. Voi siete da essi reclutati, come sì 
reclutano bovi, e cavalli. 

La tirannia militare voi dite? La tiranvia è presso voi, 
che siete bastonati , e che mai pervenite ad alcun impie- 
g0; da yoi, ove non già l'onore, ma il timore , è il 
nervo della vostra disciplina. 

Tuttavia non è lontano il tempo, in cui noi ten- 
deremo la libertà ai vostri fratelli , distruggeremo la schia- 
vitù nell’ impero russo , e vi ristabiliremo neî vostri 
diritti; ogni contadino sarà suddito , e Cittadino dello 
Stato ; sarà padrone el suo lavoro e del suo tempo ; 
mè sarà piùla proprietà del suo signore , come un bue, 
o come un cavallo. 

Allora nvi indurremo voi a disertare, noi vi di- 
temo , che ci battiamo per i vostri dirilti , e per 
le vostre famiglie , e che ci dovrete secondare con- 
tro i vostri oppressori : la schiavità degli uomini è con- 
tro i loro diritti, e contro la religione, 

Finiremo ringraziandovi della comunicazione , 
che ci fate del vostro piano di campagna. Dite di riti- 
rarvi per attirarci dentro : riconosciamo , che siete ge- 
nerosi a prevenircene ! Coutinuate ad istruirci delle 
vostre intenzioni col nobile mezzo , che avete preso ; 
noi continueremo a farne il nostro profitto. 

(Jour. de 1 Emp.) 


INGHILTERRA. 


Londra , 28 luglio. 


E° giunto a Borismonth il Rover con dispacci dell’ 


Presso Paolo Salviucci Stampatore della Corte Imperiale di Roma 1812. 


ammiraglio Popharà ; che'c’ informa del seguito de 
razioni sulla costa settontrionale di Spagna. L' 
glio stava innanzi Castro, porto all’ onest d 
Il dì 11 del corrente ; due tentativi avea iatta 
dra per forzare tn’ eutrata a Bilbao, ma il 
rettolé contro da Porto Galltto ,.P avea cos 
tirarsi. Il 17 si ebarcò a' Guetaria:, peni 
forte sopra un’ eminenza , e congiunta da 
terra al Continentè ; st mandarono: parecch 
tiglieria sù di un’ altura oppustà 5. per ri 
quando le forze nemiche apparvero tant 
i nostri marinari “e marini dovettero ri 
sciando in preda ‘al nemico cinque o sel 
glieria, un luogotenente , quaitro contren 
30 a 40 uomini. 


Vuashington , 18 giugno. 


Atto che dichiara la guerra fra il Reg 
gran Brettagna , e dell’ Irlanda, e sù 
e gli Stati-Uniti d’ America, € loro ter 


« E? decretato dal Senato ; e dalla cai 
presentanti degli Stati-Uniti d° America 38 
gresso , che vi ‘è guerra e «che è dich 
sente esistere fra il ‘regno-unito dell 
irlanda, e sue dipendenze , e gli 
rica e loro territor) } e che 
Uniti sia, ed è colla presen 
tutte le forze di tèrta i n are d 
metterla in esecuzione , ed a rilasciare < scel 
particolari degli Stati-Uniti delle commissioni 0, 
di marca , e di rappresaglia generali nella {e 
crederà conveniente ye sotto il sigillo degli Stati 
contro î vascelli , mercanzie , © effetti, del uv, 
detto regno-umto della gran Brettagna, e di 
e suoi sudditi. 5 ; È ; 

« Il 18 gi 


PARROT E STO AA 
‘ ù G 
Il quadro rappresentante 1’ arrivo. 
cardinale al porto di Arborèa in Savdeun 
fatto al medesimo dal giudice ue 
al pubblico nel Panthéon dall’ egi 
seppe Collignon ha meritato la coi 
quindi è che il sig. Gaspare Randanini 
colleghi d’ Arcadia abbastanza noto pel 
sue poetiche produzioni, ammirando 
pracceunato lavoro ha voluto tributare 
sigae Pittore ‘ col seguente: 


SOGN E TAT-0) 


Pietosa ‘avvetsion, ribrezzo santo Y 
Oh qual nel volto a Balduin pingesti 
E qual negli atti imperiosi e onesti 
Del suo cristian voler mostrasti il vanto ® 


Qual del Giudice reo l’ orgoglio infranto 
Nel bieco declinar dei rai tunesti , 
Il sospetto, il livor, l’ odio esprimesti 4 
E il ‘vario d’ Arborèa giulivo incanto ! 


Ah! se del Genio animator sull’ ale 
Michelangiol vedesse e Raffaello 
Questa, o Pittor sublime, opra immorta 


Forse vi scorgerian qualche novello 
Tratto d’arte maestra a niuno eguale 
Da Natura serbato al tuo pennello. 


GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. ‘ 


ROM 4, 17 AGOSTO 1812. 


INTERNO. 


Roma , 17 agosto. 


ste per solennizzare il giorno Onomastico di S. M. 
eRatone e Re, incominciarono fiu dal giorno 14. 
Nella Piazza Navona , preparata a forma di Circo y'ebbe 
luogo la corsa de’ cavalli col fantino, Questo spettaco- 
o , tanto gradito al popolo di Roma, avea atiirato non 
piccolo concorso di gente, quantunque il tempo fosse 
x AI cadere del sole si serenò, e si potè con 
; godere del fuoco d’ artifizio , che alle 19 pome- 
cendiato sulla piazza di S. Pietro. Si te- 
on avrebbe prodotto l’ effetto meraviglioso 
ella Girandola , che sì è sempre ottenuto dal Castel 
Sì Angelo; il risultato però è stato pienamente favore- 
vole , e gli accidenti FESTA colori prodotto sul mae- 
stoso indietro della facciata e del. colonnato hanno fatto 
desiderare. ia in altra occasione ripetuta questa sce- 
ma artificiale, composta degli stessi materiali della Gi- 
randola,. (0/0 0° È 
Lo sparo! dell’ artiglieria del Castel S. Angelo , e di 
tutti i Forti della Costa salutò al primo albore del gior- 
di quel GRANDE , che i popoli del 'Te- 
dalquivir , della Sena , della Vistola fino 
‘festeggiano con trasporto, Il sig. conte gene- 
Ile Senatore, e tutte le Autorità Civili e 
te nel palazzo di S. E; il sig. Luogotenente 
Generale ; Conte Miollis, con numero- 
rteggio , si recarono alla Chiesa di S. Pietro, 
rata la gran Messa con musica a cappella, 
Te-Deum , e salvum fac 3 ® recitato un 
0 alla Solennità. Tutte le sitade , che con- 
aticano , erano coperte di popolo ; e non mi- 
concorso nella Chiesa. 7 
il Re Carlo IV colla sua real Famiglia , in 
ione di un giorno sì caro ai loro cuori, 
un magnifico banchetto le primarie autorità, 
\ sera S. E. ilsig. Luogotenente del Governator 
riuni nel suo palazzo ad. una festa tutte le 
rità tanto civili che militari, e le persone le più 
te si nazionali che estere. Il ballo no tu. inter- 
rotto che per passare ad una lauta cena. La Società non 
|. sì separò che a notte molto avanzata. — " 
‘anto il giorno 14 che 15 l’ illuminazione, della città 
‘a stata generale. Si distinsero i palazzi di S. M. il 
» del sig. Luogotenente del Governator Generale, 
Senatore ; Prefetto , Direttore generale ec. 
Jeri, 16, l Accademia di S. Luca , riportando a 
si solenne la distribuzione de’ premj annuali , la 
a gran sala del Campidoglio.. Vi assis.erono 
Autorità. S. E. il siy. Luogotenente del Go- 
Generale volle incaricarsi di rimettere ai giovani 
l gli incoraggimenti accordati ai loro. sforzi, € 
li ‘animeranno è sostenere l'onore delle Arti. nell? 
ica loro sede. Il Segretario dell’ Accademia pronunciò 


un eloquente discorso diretto ai giovani studenti. Gli 
Arcadi , fecero echeggiare la sala di poetiche produzio- 
ni , tutte esprimentì le alte imprese dell’ Augusto Sovra= 
no , e la riconoscenza che si deve alla sua generosità per 
avere restituito a Roma il lustro , che, per la ricchezza 
de’ modelli dell’ arte che possiede, e per il clima, le 
si compete. Una cantata a grande orchestra diede com= 
pimento alla ceremonia. 

Nello stesso giorno, S. E. il sig. Luogote nente del 
Governator General radunò ad un banchetto tut te le pri» 
marie autorità, e quanto v'e di più distinto. Garregs 
giarono in esso la ricchezza , l'eleganza, e la squisi'ezza 

le’ cibi. «Questo fu terminato con dei #oasés portati all” 
Augusto Monarca, ed a tutta la sua Imperiale Famiglia. 
., Avendo il sig. Maire fatta ridurre a forma di sala 
il locale dell’ antico Mausoleo di Augusto , si è ammi- 
rata la ricchissima illuminazione a Tampado di colore 
disposta con somma vaghezza di disegno dai sigg. ar- 
chitetti municipali Valadier e Camp»resi, Il concorso 
degl’ invitati è stato numerosissimo. Si contavano più di 
Sa00 persone. Il ballo è stato prolungato sino alla mate 
tina. Niun disgraziato accident» ha turbato la festa che 
offriva un insieme de’più maravigliosi ; cinque mila fa- 
miglie soccorse. con pans e carne ; delle fanciulle dotate 5 
dei pegni restituiti ayl’ indigenti ; tali sono state le 
beneficenze che S. M. ha voluto che si distribuisseroi 
La gioja, e la riconoscenza apparivano su tutti i volti. 

S. M. il Re Carlo e la sua real Famiglia , accom- 
pagnati da S. E. il sign. Luogotenente del Governator 
Generale , dal sig. Senator Conte Hedouville , dal sign. 
Prefetto, e dal sig. Maire di Roma, hanno onosato colla 
loro presenza le diverse feste, 

eri sera sì vide illuminato il Palazzo Imperiale. 
Le fiaccole , le torcie , ed i lampioni decoravano 1’ ar= 
chitettura di questa fabbrica. Riuscì di un effetto sore 
prendentissimo. Yi accorse un popolo numeroso. 


Amministrazione del Registro e Demanio. 


. Il pubblico è prevenuto , che nel prossimo ottobre 
si procederà ‘nei. Bureaur dei sigg. Prefetto e Sotto-Pre= 
fetto del dipartimento di Roma all’ aggiudicazione a ti- 
tolo di affitto per tre anni della percezione della tassa 
del macinato nella città di Roma, e nelle altre communi 
del dipartimento da incominciare il primo gennajo 1813 

.Sì furanno conoscere bentosto per via di affissi det- 
tagliati il numero delle communi comprese in ciascun 
affitto, la prima messa a prezzo, il giorno, ed il luo» 
go dell’ aggiudicazione. 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO DELLE DUE SICILIE, 
u Napoli , 10 agosto. 
Abbiamo il piacere di poter soddisfare 1’ anzietà 


)a( 


del pubblico, nell aspettativa delle nuovà del nostro 
Amatissimo Sovrano. 3 

Un corriere , spedito da Sua Maestà it Re, il 18 
luglio , a Sua Maestà la Regina , da Belmonte sulla 
Dwina , giunse jeri in Napoli. Le fglici nuove , ch’ egli 
ci ha recato son tali da destare in noi sentimenti di 
soddisfazione e di speranza. Il Re non ha giammai go- 
duto d’ una miglior salute , e la continuazione de? rapidi 
successi ottenuti dall’ armata francese sembra prometier- 
ci, che la guerra avrà un risultato così pronto che 
favorevole, % 4 HE 
=— Il vascello di S. M. il Giocéchino , varato né? giorni 
scorsi in Castellammare, è giunto in Napoli jerlaltro , 
rimurchiato dal vascello il Capri e dalla fregata la Ca- 
rolina. ‘Si prosieguono in questo momento i lavori per 
metterlo subito in istato di armamento. 

(Monit, delle Due Sicilie.) 


AU SC T-R1 CA; \ 


Vienna , 23 luglio, È 

La contea di Namiest nella Moravia, uno de’ più — 
finteressanti distretti della monarchia Austriaca , sotto il 
rapporto dell’ Agricoltura e delle fabbriche , fu devestata 
il 10 del corrente a mezzo giorno, da una tromba di 
terra che , tanto per la sua estensione, quanto per î 
uasti da essa cagionati, è la più forte di quante si sia 
anteso parlare. La valle d’ Oslowa , i di cui dintorni sono 
popolatissimi ,,e dove tutto annuoziava l’attività e P'in- 
dustria degli abitauti , fu in meno di un quarto d’ ora 
tambiata in un ,vasto mare. Trenta o quaranta case 
© tre tenute sono state distrutte da cima a fondo. Quan 
tità d’abitanti ha perduto egni suo frutto, ch’ è stato 
portato via o guastato intieramente dalla permanenza delle 
acque per lo spazio di 24 ore. Il gran ponte di marmo di 
Namiest , sull’ Oslowa , composto di nove archi, e che 
avea resistito agli sforzi de’Secoli ha crollato il terzo giorno 
dopo simile event». Sebbene la maggior parte degli abi- 
tanti, non abbia potuto salvarsi che ‘salendo sul tetto 
deile case , pur tultavia niun è perito ; e si è potuta sal- 

ware la bella filatura di cotone. 
(Gaz. de Vienne.) 


U N G HE RI A. 


} Buda , 16 luglio. 

In tutta la Moldavia e la Valachia sono quasi'tutti 
eonvinti che la guerra non tarderà a ricominciare coi 
Turchi, J Russi ne sono talmente persuasi che hanno 
spedite delle trappe da Jassy a Giurgevo , e che la 
guernigione russa della fortezza di Choczym , ch’ era 
di 8m. uomini, è stata successivamente diminuita. 

— La formazione d’ un nuovo esercito austriaco in Ga- 
lizia si eseguisce con una grande celerità. Un corpo 
di 3om. uomini , che vien chiamato corpo di riserva , 
è ora unito ne? contorni di Lemberga sotto gli ordini 
«lel generale Principe di Hohenzollern. Il Principe di 
Reuss , che comandava in Galizia , ha ottennto un con- 

edo dall’ Imperatore ; egli recasi ai bagni per ristabilire 
A sua salute. 


vit 


(Jour. de Paris.) 
BO AUWOI CE RIVA. 
Monaco , 38 luglio. 
E? morto ad Oberndorft in età di 73 anni ;l già 
elettore di Treveri, il qual’ è generalmente compianto. 


(Monit.) 
Pal . LITUANIA. 


Wilna , 20 luglio. 


Y 


“Appello agli Allemanni per raccogliersi sotto le bandie- 


re della patria, 
Alemanni ! 
Perchè fate la guerra alla Russia ? Perchè violate 


ile \suc froutiere ? Perchè trattate da nemici i suoi popo- 
j I na “hs ; 
li che da più generazioni: sono stati in amichevoli rela- 


zioni con voi , han ricevuto .nel loro.seno migliaja de? vostri 
compatriottti , ed hanno occupata la lorv industria e | 
compensati i loro talenti ? Chi vi spinge a questa in- 
giusta aggressione ? Essa non \piiò che.trascinare la vo- 
stra perdiia , e finirà colla morte di centinaja di mig! 
d’ uomini , o colla vostra intiera soggezione. di 
Nonyè però quest? aggressione Ja conseguenza di 
libera, determinazione. Me ne soho garanti là vostra ra- 
ione ‘ed'il vostro ‘sentimento di giustizia. Woi siete gl’ 
infelici istromenti. di quell’ ambizione straniera , intenta 
senza riposo a tetminar di porre sotto il giogo la di- 
sgraziata Europa. î Di Di 
Alemanni ! Miserabili e vittrperevoli istromenti del 
ambizione, sorgete ! Pensate che nella storia si occupi 
da voi il posto di un gran popolo famoso nelle arti 
pace-e- di. guerra, lmparate dall’esempio degli Spe Ù 
e de’ Portoghesi, che, la ferma e costante volontà-di 
un popolo può respingere l’ invasione e le armi dello : 
‘straniero ! Voi ‘siete oppressi , ma non avviliti. Non sie 
te sncora degenerati. Se molti de’ vostri , nelle classi su 
periori, hanno dimenticato i proprj doveri verso la p 
tria, la massa della vostra nazione non-è meno le: 
vulorosa, disgustata di un giogo straniero , e fedele a 
Dio e alla patria; ul. } 
Voi dunque che il conquistatore ha trascinati sulle 
frontiere della Russia, abbandonate le bandiere delli 
schiavitù ; raccoglietevi sotto : quelle, sdella patria , delli 
libertà , dell’ onor nazionale che sono inalberate sotto li 
protezione di S. M. 1’ Imperator mio padrone. el 
promette il sostegno di tutti i-bravi Russi in, istato di | 
pugnare le ami in una popolazione di cinquanta 
ni d’animeé , e. che sono risoluti a combattere fino a 
ultimo fiato per l’ indipendenza e l’ onore della nazion 
S. M; 1 Imperatore Alessandro m? ha incaricato d 
offrire uh posto nella legione allemanna a tutti que! 
lorosi uffiziali e soldati allemauni che et ranni 
Sarà questa comandata da un principe della Geri 
nia che ha dimostrato il suo attaccamento alla ceusa 
della patria colle sue azioni e colli suoi sacrificj , ed 
cui primo scopo è 7 ristabilimento della libertà germani 
ca! Se ‘si compie il grande intento , la patria. ricono= 
scente distribuirà delle splendide .ricomp 
lorosi e fedeli figli che Laga dal 
Se l’ esito mon sarà completamente 
drone assicura allora a questi valorosi 
sotto il bel clima della Russia-Meridionale: 


iero] 


Eleggete, o Allemanni!. 0% 


Rispondete ‘all’ appello dell’ onore e della patria ,. 

fatevi a godere le ricompense dovute al vostro 
ed ai vostri sacrific] $ Gi ICI 
Oppure, curvatevi sempre più sotto il giogo € 
schiavitù: voi perirete nell’ avvilimento , nella mise 
nel disonore ; periret» , derisi dallo straniet 
detti dai vostri figli ! 
Per ordine di S. M. 1’ Imperatore di. 


. Se parlate agli Austriaci , vi risponderanno ch 
stria fa la guerra alla Russia, perchè la Rus: ) 
la guerra nel 1809; perchè il-principale interesso pi 
dell’ Austria si è che la Moldavia e la Valachia non 
no unite alla Russia, ed abbia un freno |’ insaziabile 
vostra ambizione :Che l’ Austria fa la guerra ‘alla Rus- 
sia, perchè tali sono le false misure del gabinetto di 
Pietroburgo , che imminente è il ristabilimento della P. 
lonia; e l’ Austria, indebolita. dalle perdite cagional 
dalla Russia nelle guerre precedenti, ba interesse di 
perdere le province che le rimangono : Che i popoli 
Austria non rinvennero mai nell’ alleanza della Ru 
nè il sostegno, nè i soccorsi necessarj a garani 
tro la Francia : Che i Russi ogni qual volta so 
nelle province austriache, non avendo neppur n 
to la metà di quello avevan promesso , non avendo 1 
strata cognizione alcuna dell’ arte della guerra , esse 
stati sempre battuti, essendosi attratta l’ avversione de?” 


sf 


‘popoli «per gli atti di. ferocia e di brigantaggio, che lì 
caratterizzano , la casa d’Austria si è unita con ùn sistema 
permanente alla Francia ; sistema che fece la sua pro- 
erità nel ‘1756: ecco le ragioni che hanno condotta 
1° Austria a contrarre un’ alleanza offensiva e difensiva 
colla Francia. Se non aveste fatta la guerra all’ Austria 
nel 1809; sc poi , senza ragione , non l’ aveste spogliata 
d’ una porzione delle sue province ; se non vi foste im- 
Padroniti della Moldavia e della Valachia, ch’ essa non 
potea con placido sguardo vedere sotto il vostro domi- 
mio; se foste poi stati con lei alleati costanti ed effica- 
essa non vi avrebbe fatta la guerra, 
- «Ho da risponderyi come Prussiano ? Vi dirò. Noi 
| Facciam la guerra alla Russia, perchè abbiamo un? al- 
| leanza oflensiva e difensiva colla Francia; perchè ci ave- 
te indegnamente traditi a Tilsitt e ad Erfurt ; perchè 
invece di chiedere ad Erfurt, che le truppe francesi eva- 
cuassero le piazze dell’ Oder, non d’ altro vi daste bri- 
ga che di assicurarvi il possedimento della Moldavia e 
della. Valachia. Giuraste al nostro padrone di non far 
pace senza stipolare l’ integrità della nostra monarchia ; 
ama non avete stipolato che i vostri propr] interessi , e vi 
siete prese perfino porzioni del nostro territorio per in- 
orto al vostro Impero. Non è stata la battaglia 
di Jena che ha formata la nostra disgrazia, ma bensi 
a ‘vostra alleanza 3 il chimerico prestigio delle vostre in- 
numerabili armate, colle quali da Caterina in poi si 
aventa l’ Europa, e che abbiamo imparato ad apprez- 
Zare nel giusto loro. valore, Quando siamo stati vostri al- 
leati, non ci avete affatto difesi; mom siete entrati in 
casa nostra che per devastare il nostro territorio. La no- 
stra Monarchia era perduta senza risorgimento , se la 
politica del nostro padrone non le avesse fatto contrarre 
in oggi un’ alleanza colla Francia. Vi si ha prevenuti co- 
me: si dovea. Un’ alleanza con voi sarebbe stata fune- 
sta ; fucendo causa comune con voi , il teatro della guer- 
ra è sul nostro territorio ; facendo causa comune colla 
Francia, la guerra è lungi da noi. L’Imerrarone Na- 
roreone manliene la parola ai suoi alleati ; esso li pro- 
tegge , e voi non proteggete i vostri. Gli alleati dell’ Im- 
vexaror NapoLrone han sempre guadagnato ingrandi- 
mento in territorio ed in consistenza ; i vostri sono stati 
costanti ibAfefpuioatie : di 
©, Parlen Baverese ? Vi dirò che facciamo la guer- 
ra insieme alla Francia , perchè il nostro padrone è. mem- 
bro della Goufederazione del Reno ; perchè la vostra al- 
Icanza farebbe devastare le nostre belle province ; per- 
chè 1’ allenza della Francia ha duplicato i nostri domi- 
n): Che la Baviera invece di un milione e cinquecento 
mil’ anime che aveva, ha in oggi quattro miliom d’ abi- 
tanti, riuniti sotto la signoria del più saggio principe , e 
sotto il più liberale ed il più dolce governo ch” abbia 
esistito giammai ; I nostri padri riguarderebbero con in- 
| vidia la nostra situazione presente. Una volta era il no- 
‘o territorio il teatro della guerra; in oggi questa ci 
a dinnanzi » ei nostri soldati vanno ad acquistarvi 


lerò a nome de’ Virtemberghesi o de Badesi ? 
isponderanno che vi_fanfio la guerra, perchè 
e della Confederazione del Reno ; che da quest” 
poi , gli stati de’ loro sovrani si sono sempre 
che il ducato di Virtemberga che avea 200 
anti, è in oggi un regno di un milione e 200 
anime; che il margraviato di Baden, che avea 
000 anime , eretto ora in granducato , ne ha 800,000; 
fidare de’ popoli l’ esser divisi in piccoli prin- 
cipati; che i paesi di Virtemberga e di Baden son feli- 
ti sotto principi giusti e buoni ; che queste due case han 
prodotto due imperatori che nulla fecero per loro , di- 
‘menticando il ‘proprio paese, ed abjurando la religione 
de’ padri loro e l’ amor della patria; ma che dall’ allean- 
n poi dei due Stati colla Francia godono della bene- 
lenza de’ loro Sovrani, e della dolcezza de’ loro go- 
ergi ; che sono specialmente protetti , e vedono la guerra 
| lontana da' loro. : 

Sassone, vi risponderò che il sovrano della Sassonia 
la guerra, perchè è membro della Confederazione ; 
chè voi volete spogliarlo del Ducato di Varsavia ; per- 
chè la guerra colla lrancia avea perduto il nostro pae- 
| 36, la Francia é quella.che ha resola libertà el’ in- 


33, 


dipendenza alla Sassonia; perchè la vostra alleanza 
avrebbe perduta la Sassonia , come perdette Assia-Cas= 
sel, di cui foste i primi a riconoscere la rovina; e che 
mai abbiamo avuta più gloria e felicità se non dappoî 
che i nostri principi sono membri della Confederazione 
del Reno. 

Se vi volgete ai Vestfali , questi vi diranno che 
voi, per i primi , avete abbandonata la ‘casa’d’ Assia 
rd come, per i primi, avete riconosciuto il trono 
della Vestfalia ; che , alleati della Francia, è politica , 
interesse , inclinazione de’ Vestfali , il seguirne il do- 
sbino. 

Vi risponderem finalmente come Allemanni ? Vi di» 
remo che la disgrazia più grande che possa provare 
una nazione, è quella di vedere il suo. territorio teatro 
della guerra ; ch” era interesse della Germania d’esser con 
voi o colla Francia; che dieci anni siamo stati con voi 3 
che per tutto questo tempo non ne abbiam riportato 
che vituperio , disfatte , perdite , disgrazie 3' che costan- 
temente il nostro paese è stato il teatro della guèrraz 
che attualmente le nostre bandiere, unite allé aquile 
francesi, combattono fuori dell: nostre frontiere , e non 
sentiamo parlarne che per essere informati della gloria 
che le ricopre ; che l’ esperienza ci ha dimostrato che 
il nostro maggior flagello fu appuuto quello di avera 
avuto le armate russe nel nostro paese. D’ altronde , 
col trattato di Tilsitt.,: fatto da voi col Monarca della 
Francia e protettore della nostra Confederazione , assu 
meste l'impegno di obbligare 1’ Inghilterra alla pace. 
La pace sorebbe fatta , se aveste serbati i vostri impe- 
gni; la sola pace può dare al commercio della Ger- 
mavia tutta la sua estensione. Dunque voi soli siete 
causa del prolungamento de’ mali dell’ Universo. A 

Ma è cosa savia ad un ministro il predicare la di» 
serzione e la ribellione ai popoli contro 1 loro padroni ? 
Questi mezzi non palcsano l’ ingiustizia della vostra causa 
e la debolezza delle vostre armi ? Cosa intendete per 
libera risoluzione ? Noi facciam la guerra, come in tutti 
i tempi, perchè il beninteso nostro interesse vuole che 
siamo contro di voi, Ci dite di sorgere; noi non siamo 
oppressi 3 a voi , popoli schiavi, spetta di sorgere. Noî 

amo liberi, felici sotto i Sovrani che ci governano da 
‘ottocent’ anni. Non siamo sotto il ferro edil luoco dello 
straniero ; seguiamo la strada del dovere ; obbediamo al 
monarca:; facciamo quel che dobbiamo ; e coloro che 
cercano di trasportare ‘nel nostro seno gli orrori dell” 
anarchia e della guerra civile per risparmiarli al loro 
territorio , fanno un calcolo. vano , puerile , delittuoso 8 
Ecchè ! L’ aquila austriaca , l’ aquila prussiana, il leone 
di Baviera , la corona verde di Sassonia saranne preda 
dello schiavo ; e le bandiere de’ Cosacchi, de’ Russi s 
de’ Moscoviti e de’ Tartari saranno le bandiere della pa» 
tria e della libertà in Allemagna! Ci parlate del soc- 
corso , che dovremmo attendere dai bravi Russi in istato 
d’ indossar l’ armi in una popolazione di cinquanta mi> 
lioni di abitanti ; ma allora lasciateci in pace $ not 
ricorrete a noi, e difendetevi da per voi stessi. Non ci 
hauno mai illuse queste favole j invece di cinquanta 
milioni d’ abitanti, voi siete appena. venticinque milio= 
ni. Una porzione è si barbara che mon si conta; un 
altra porzione deve far fronte ai Turchi ed a” Persiani 3 
una terza porzione, uscendo dalla tomba, si leva in 
massa , e s'arma contro di voi per ristabilire la patria 
polacca, Che combattiate fino all’ ultimo fiato per |’ in- 
dipendenza della vostra nazione, fate bene 3 ma ciò 
non vuol dire che icombattiate per i nostri interessi, se 
ne abbiam noi degli opposti a quilli della Francia ; ed 
avendo voi il coraggio di dirlo , l'esempio di dieci 
anni dimostrarebbe il caso che dobbiam fare della vo- 
stra. potenza. 

Ma partorisce finalmente la montagna , e ne nasce 
un topo. Abortiscono queste:grandi frasi per proporci 
di disertare ed oflerirci posti in una legione allemanna * 
Vorreste che da, noi si tradissero i nostri sovrani, la 
nostra patria, la nostra religione, per servire sotto le 
vostre bandiere ! Proposizione da vigliacco ! Quando un 
generale , un ministro ha potuto disonorarsi a segno di 
firmare una tale proposizione, non può ayere che un 
idea orribile della morale di sua nazione. D’ altronde , 
cosa -guadagneremmo al vostro servizio ? Non lo sappia» 


mo ? La paga la riceveremmo in carta; saremmo nel 
più orribile clima del Mondo ; incorreremmo nel dispreze 
zo, chè il premio di tutti gli esteri al servizio della 
Russia. Se per ua tempo avete veduto prosperare 

vostre armi ; lo dovete ai Munich , agli Ostermana ec. , 
aì nostri compatriotti. E come han finito ? Coll’ esilio 
in Siberia. La vostra nazione è gelosa , e nemica degli 
Allemanni. Avete pagato con ingratitudine coloro che 
vi hanno servito. È che son divenuti quei disgraziati. 
che seuo accorsi per la prospettiva d’ una Pro sorte 
nelle floride provioce del vostro Impero ? La fiducia 
loro sulla vostra parola è ad essi costata la miseria , la 
disperazione e la morte. f o 

Voi parlute della libertà della Germania: cosa 1n- 
tendete. per questa ? La distruzione. forse. delle caso 
d’ Austria, di Brandeburgo , di Baviera , di Virtember- 
‘ga, di Baden, d’ Assia, di Sassonia , di Vestfalia cc. 
Certamente , ecco per parte del vostro principe un pro- 
getto onesto e morale ; e ciò siniirizza a noi, cogniti 
pet nostro attaccamento ai Sovrani che ci governano da 
tanti secoli. Intendete per libertà il dono che ci fareste 
del codice moscovita per i contadini ? Ponendoci alla 
catena , pretenderesto di renilerci liberi ? La parola di 
libertà in bocca vostra ferisce. Come coloro che trattano 
Puomo al pari di un cavallo , haauo il coraggio di 
parlarne agli Allemanni ? ; 

Sig. Barone di ‘’olty , volete rivoluzionare , faro 
delle repubbliche! Voi, e quel pugno di avventurieri 
allemanni appassionati per l’!nghilterra non avreste rie 
‘poso , sè non \lop> uyer posto 1 nostri principi sotto la 
mannaja del curnefice , avere incendiato 1 nostri borghi 4 
i nostri villuggi, aver distruite le nostre manifatture , 
e sotto pretesto di dar la libertà agli Alemanvi , aver 
sacrificata lu nostra generagione a tutti gli orrori dell’ 
anarchia. 

uesto proclama ci arreca un nuovo «motivo di 
benedìre il cielo della forza del nostro protettore ; giac- 
chè non ba la data nè di Dresda, nè di Monaco , ‘nè 
di Stuttgard ; neppure quella nè di Berlino ; nè di Var- 
savia ; ma bensi dopo respinti in Russia , dopo abban- 
donata la Polonia che non avete potuto difendere; per- 
deste a tal segno il sentimento dell'onore e delle coneì 
venieoze che siete ricorsi «lla penna ed al soccorso + 
di avventurieri e di scellerati ! Nessun galantuomo al 
mondo avrebbe voluto firmare sifatto' proclama ! Sarebbe 
buono un tal lioguuggio per |’ Iaghilterra 5 eppure il 
ministero non avrebbe mui' ardito di confermarlo. .Fi-. 
piremo con darvi un consiglio, Badate , che mentre 
parlate di libertà ai poprli della Germunia , ‘non si dia 
‘ai vostri schiavi, non si dia alla Polonia. Finalmente 
siate certi che le case che governano le mostre contra-, 
de, più sntiche della vostra, sono più immutabili su, 
loro troni. La casa di Russia può perire per le catastrofi. 
che fecero perire Pietro per manò di Caterina , Paolo. 
per mano di ...... Ma le case di Sassonia , di Bavie- 
ra , di Viriemberga, di Baden , d° Assia-Darmstadt:, 
“sopravviveranno alle vostre vane minacce. E° più facile 
di vedere la Rusia rientrare aella barbarie , da cui 
Pietro I la fece uscire, che di vedere estinte queste 
case illustri , 0 incendiati i di doro in dalle  faci 
de' briganti ) che ul sig. Barone di Tolly vuol sollevare 
contro i proprj sovrani e la patria , e de”quali egli si 
fa l'organo, 

(Jour. de 1° Emp.) 


< 


INGHILTERRA. 
" Londra 25 luglio. 


Sentiamo con dispiacere da lettere di data recente, 
avute da ‘Rio-Janeiro, che saputasi dal governo porto- 
hese la presa fatta dagl’ Iugiasi, sulla costa d’ Affrica, 

i 52 bastimenti appartenenti a suditi portoghesi , avea 
questa nuova eccitato il rissentimento del popolo contro 
Inglesi. Fu tale ar Bahia l’effetto prodotto da questa 
notizia , che gli abitinti senza Jur cerimonie, posero i 
loro inquiliui inglesi fuor lella porta. Il governatore man- 
dò a dire al capitano d’ uua iregata inglese, apparsa in 


Presso Paolo Salviucci Stampatore della Corte Imperiale di Roma 1812. 


vista del porto , che desiderava che nessuno dell’ <q 
paggio mettesse piede a terra per timore che le sue gen 
ti non venissero lasultate o maltrattate dal popolaccic 
e pagar che, sbarcano, surebbe stat costretto 
dar loro una guarilia per sicurezza. La fregata pei 
prese il largo, 
— Sono stati uccisi mella loro casa di Barnere, nell 
contea di Sussex, il coute ela contessa d’ Entraigu 
da un loro domestico piemontese chiamato Lorenzo , 
dopo ba ucciso se stesso. ll conte sopravvisse venti m 
nuti al colpo mortale. La contessa; ferita d’ un col po 
di pugnale sulla parte sinistra del petto, cessò di vi 
vere cinque minuli prima di suo marito. L* uno e È? 
tra eran dell’ età di circa 60 anni, 

— La casa di commercio de’ signori Kensington S 
e Adams ha sospeso i suoi pagamenti. 


Del 25. 


Ebbimo la sera del 20 una serie di giornali fi 
cesì , de’ quali ecco alla meglio il ragguagli. ( Qui si tre 
scrivono ì bollettini 4*e 5° della Grande Armata ; le ope- 
razioni della dieta generale di Polonia; il rapporto del 
comitato nella seduta del 23 giugno ; l’ atto della confe- 
derazione generale ; l’ articolo Lazbac sul rifiuto del 
Signore di ratificare il trattato di pace di Buchs 
di Lrieste, lo stesso ; finalmente l’ articolo  Parig 
nuaziante il principio della raccolta in ogni dipart 
del mezzo giorno ). 'l'utto dimostra che | armata 
non è in istato di coprir la Polonia ; e che sarà îi 
a ripassare la Dwina, sulle rive della quale sì fanno 
de’ trinceramenti. Inoltre , se consideriamo la sì 
della Russia , riguardo alla Turchia, e quanto 

r lo ristabilimento della Polonia, v'è tu 


ral Benningsen. ; 
— Il consiglio di commercio ha preso da - 
sposizione relativamente ai porti sulla © sta 0 ieptale del 
Baltico. Si accordano licenze in bindoli giro impor- 
tazioni da. Riga , o da altro porto qualunque della 
Russia al nord di questa città, nel Baltico o nel golfo 
di Finlaudia , senz’ essere obbligato di esporti 


missione in Russia , e che a 
dere grandi servigi. 
Del 26. 


Il Papa, da lungo tempo stabilito a Savona , 
se a Parigi il 20 giugno dove fu ricevuto. con 
lar distinzione. Non si fa parola dello ‘scopo 
suo viaggio ; ma si può presumere, che sì t 
ciliare le differenze che abbian potuto inso 
poLeone e Sua Santità. 
— Le ultime notizie di Riga, avute da Gol 
erano del di 3. Il governatore avea pubblic 
clama , nel quale invita gli abitauti a prepararsi 
venimento di un’ assedio. Il general Barclay 
ha del pari pubblicato un’ indirizza energico sotto | 
ta del 1 di questo mese all’ armata russa dell’ ‘ouest; 
Si dice che questo generale abbia ceduto il suo coman 
do a Bennigsen. Il governatore proclamò il di 27 
mese passàto lo ristabilimento d’ una relazione amici 
voie colla Gran Brettagoa ; contemporaneamente 
prussiani furono dichiarati iu istato di blocco, 

Ebbe jeri il governo alcuni dispacci dell’ am 
glio Saumarez, che non lasciano più dubhio sulla 
novazione delle ostilità fra i Russi, 
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Roma, 19 agosto. 


Peio 1? involontaria mancanza occorsaci nel fo- 
lio di lunedì art. di Roma, annunziando y Che ilogior- 
ulla Piazza del Popolo , vi fu .sotto gli ordini di 
il s Luogotenente del Governator Generale 

ata di tutte le truppe di questa guarnigione. 
una « offrirono Tab bell’ aspetto, È 
Ubs; "s- ; 
nno 


ca; 


ar) 


ite? Parigi 3 8 agosto» 

Da TUOrE 

"ORE | Parsrowieni pi GuernA.. 

i ; 

3. vi 100 gli atti di barbarie gratuita che il governo, bri. 


tannico esercita sopra i prigionieri, posti dalla sorte del- 
fra a sua discrezione , non hanno;soltani data 


| arrivato, l'Inglese fece ancorare il naviglio francese sot- 
to il suo cannone, Non era ancor dichiarata la guerra 
fra le due nazioni 3 tuttavia, l’ equipaggio. della Rosière 
fu arrestato , e condotto in città prigioniero. Si promisere 
‘ai selvaggi 120 franchi. per ogni chioma tolta ai Fran- 
così, se questi avessero tentato fuggire» Ù 
| « În questo: stato cl han ritonuti due mesi e mez- 
‘zo( scriveva al sig. di Sartines il sig. cavaliere  Achard 
de Bonvouloir ).« In capo a questo termine, ci man- 
« darono' a Portoprincipe sopra una barcaccia , con po- 
| «che libbre dicattivo biscotto , sufficiente appena per 
‘« la metà del tragitto. » — ti 6% 7 
Apche il. cavalier Bretigny fu fatto prigioniere pri- 
ma della dichiarazione di guerra , e candotto a $. Ago- 
stino, « Ho veduto , ( diceva egli in una sua lettera al 
stro della marina ),; ho veduto portare sessanta 
arinari francesi in un’isola deserta, chiuderli in 
torre , dimenticarli per quattro giorni , senza dar 
o il minimo alimento. Si notificò , che non in- 
aggiandosi o ne’ reggimenti qui. di guarnigione , C) 
sulle fregate, si sarebbon lasciati morir ui fame. Da 
principio resistettero ; ma la minaccia fu seguita da 
una pronta esecuzione ; e questi disgraziati per evi- 
‘e una morte orribile, sono passati sotto le bandie» 


Uk sze chiome al grau ro. perchè pussa usservarle 


re inglesi. Li ho veduti sottoscriver piangendo il loro 
ingaggio , chiamarmi. in testimonio della violenza che 
che si.faceva, e scongiurarmi ad accettare le loro pro= 
teste..lo era prigioniere e, disgraziato come essi ; nom 
ho potuto, che, gemere. » + 
Sottoscritto .il caval. De Bretigny. 
E’ noto, che 1’ anno passato, gli emissarj del. gor 
verno inglese eccitarono i selvaggi a fare delle scorre= 
rie sul territorio degli Stati-Uniti , a massacrare i, paci+ 
fici coltivatori , ed a tagliare le chiome alle donne, ed ai 
fanciulli. Ciò. non è nuoyo. Gli abitanti della Pensilva= 
nia non hauno dimenticato qual fosse la natura de’ re- 
gali che la tribù dei Senekas mandò al re d'Inghilterra 
nel 1778. Poco si conosce questo fatto , ma merita che 
non. sia ignorato, 
La lettera degl’ Indiani che accompagnava questi re- 
pali » era diretta ‘al colonnello  Haldimand , governatore 
el Canadà, Eccola testualmente: « Padre, noi deside» 
« riamo che trasmettiate dall’ altra parte dell’ acqua que» 
assi= 
« curarsi , veder la nostra perseveranza a distruggere i 
« suoi nemici y ed esser convinto che i suoi doni nom 
« sono stati dati ad un popolo ingrato. » 3 
Sottoscritto Concsogatchi , capo de’ Senel-3. 
Queste orribili spoglie , che i comandanti i eitannî= 
ci ricevevano come un trofeo deguo di loro, crano i 
tristi avanzi de? loro fratelli della Pensilvania, della: Nuo= 
va-Jersey , della Virginia e dei contorni di Nuova-Yordk 
Si farebbe tun volame , numerando gli eccessi degli 
agenti del gabinetto di S. Giacomo. in Quella guerra e cone 
tro gli Americani e contro i Francesi. Il più sorpren= 
dente si è che questi ultimi non usarono mai rappre= 
saglie. Dicono , che si piccavano di generosità ; piute 
tosto crederei che tale apatia. nascesse, dalla debolezza 
del governo, giacchè non v'è generosità a. farsi, oltrag= 
giare impunemente ed a rispondere con sterili rimustrane 
ze ad atti d’ingiustizia e di ferocia. Il diritto di rap- 
presaglia è riconosciuto presso tutti i popoli civilizzati come 
un mezzo per prevenir le uccisioni, i tradimenti e le 
altre ingiurie fatte all’ umanità. ll governo che esercita 
questo diritto non è colpevole più del giudice che con= 
danna un? assassino alla morte. L’ onore , la sicurezza y 
p interessi più sagrosanti d’ una nazione , vogliono che 
forza sia respinia colla forza , che si collochi al dî 
fuori delle leggi umane colui, che viola .le leggi dell’ 
umanità. Quali effetti produsse quella vigliaccheria. e 
e quella troppo lunga indifferenza sopra i ministri ine 
glesi ? Gli assuefece per cosi dire a riguardar gli altri por 
poli come composti d’ individui d’ una specie interiore $ 
come esseri:de’ quali potevan disporre a modo loro , sen= 
za che fosse permesso, di restituire oltraggio per oltrag= 
gio. e di resistere ad orribili vessazioni. Ecciò che pro 
dusse la meraviglia di lord Castlereagh,, ecco la vera 
causa de’ suoi rincrescimenti. Pieno di queste idee mo- 
struose trovò semplicissimo che i prigionieri inglesi vio» 
lassero la loro. parola, quando al contrario ne fa un.de» 
litto. ai, prigionieri francesi. 


E? difficile discorrere a sangue freddo , quando sì è 
costretto discutere una questione così evidente; ma fa 


* d’uopo trattenere la sua indignazione e far comprendere 


tutta Passurdità de’ rimproveri del ministero inglese. Se 
lord Castlerengh fosse di buona fede, non parlere 
così alla Camera de’ Comuni: 2A 
« Signori, alenvi prigionieri francesi sono fuggiti y 
altri han violata la loro parola ; ciò è pessimo e èon- 
trario all’ onofe. È” vero che î nostri-compatriotti ne han 
dato i primi l’ esempio.; ma qual diritto hanno i Fran- 
cesi di seguirlo ? La storia di tutti i tempi nen prova 
che gl Inglesi possono farè tutto quello che (lord pare e 
iace, senza che alcuno abbia il diritto di trovarlo non 
hi Tatto ? Non arresiammo , priina della dichiarazione di 
guerra contro la Francia, gli equipaggi di 150 vascelli mer- 
cuntili.; eppur non ostante y non ripetiamo ogni giorno 
che i nostri nemici han commessa una grande ingiu- 


stizia, usando rappresaglie , e facendo arrestare i nostri 


compatriotti che Lr>vavansi sul Cofitinebte ? 


« Serbiamoci costanti ai nostri princip} ; noi abbia- 


mo degli alleati che versano il proprio sangue per man- 
ténere la nostra premincoza commerciale ;- accordiam 
loro l’ onore di combattere al nostro fianco 3 ma in so- 
stanza questi 'allvafi non sd86 éliv Spaguuoli ; Portoghie> 
Bi} e non figli della vecchia Iugliilterra, Se. han ‘ta di3 
Sgiuzia d’ esser fatti prigionieri , tanto peggio in loro } 
fivi non li riconoscizinb* più rica vogliamo che datri+ 
no nella massa beiliseratite de’ prigionieri da bambrare 
sì, Un tal favore mon puòd uppartenere che agli Inglesi ; 
Rotettande tin cambio, abbiamo prigiutiieri.a sufficienza 

r liberare titti i -nostit compatriotti e tutti i nostri al- 
gati che la sorte della suerta fia dato ia potere de? no» 
@tri nemici, ma considerate che allota lè mostre. pri- 
Floni rimarrebbero vil:te 3 e' tion avremmo. più il pia- 
ete di vendicar sit Franéesi seniza difesa le perdite del 
Dostrto commercio è la rovina delle nostre nuinifatture. 
Ci si ‘dice che abbiain violata una capitolazione ; (ciò è 
strayagaote : ci si vuol HS il privilegio acquistito di 


Thurncare alla nostra parola } fion abbiamo capitolato a 


Clostersivern avanti vin’ armiata francese , e i nostri mi> 
Pistti si fecetò scrupolo di violare quella convenzione 
Soltoscrittà da un priticipe' del sangue reale ? Non ab- 


babdoniambò lo ripeto , i Cala) de’ nostri predecessori. | 


Essi ingiusti ‘solamente in quello che non conviene ai 

mostri interessi. Debbo 'pertanto dirlo : quando si para- 

gona l’ epoca in tui viviamo:, con i tempi passati; non 
osso a meno di provare qualche rincrescimento. Ci si 

tratto attusImente con ‘un’ arroganza insopportabile. Te- 

mb'clie non siate costretti un giorno ‘ad esser giusti; ed 

fallora } secondo la profezia del gran lord Chatam ; saremo 
rduti. » 

Goloro che han lette attentamente le discussioni del- 
la Catiera dei Comuni nella seduta del 26 giugno, ve» 
tiranno ‘bene che questo discorso è la traduzione. fedele 
delle idee di lord Castlereagh $ che le ha espresse con 
mon tanta franchezza. 

Se il tninimo sentimento d’ onore esiste ancora nel 
triore degl’ Inglesi, che rispondano al nostro appello ; 
the il loro parlamento ordini un’esume su i fatti se- 
Buenti: ro " digli 

1.5 Quale de’ due governi il primo ha violato il di- 
fitto delle genti ? ‘2.0 Quali sonu le poteaze belligeranti; 


4 prigionieri delle quali hanno maggiormente violata. la 


toro parola ? 5.8 Con qual pretesto |’ Inghilterra ritiene 
nelle suè' prigioni 12,900 uomini in dispregio della ca- 
pitdlazione di Baylea ? 

Che i sigg. Wihitbread , Wilberforce e gli altri mem- 
bri della Camrera de’ Comuni affrontino francamente que» 
3te questioni j e le famiglie che presso i due popoli pian 
gono la lunga prigionia de’ loro figli, de’ loro fratelli, 
de’ loro amici; sapranoo finalmente quale dei due go- 
werni debbono accusare’ delle loro disgrazie. Voi, pare 
ticolarmente , sig. WVilberfprce che spesso avete prestato 
Ud ‘sustegno generoso ‘agli oppressi, impiegate pur oggi 
la vostra ‘eloquenza a favore de’ prigionieri delle nazioni 
belligorauti 3 dite alle madri inglesi che se i loro figli 
sono condannati a vivere sopra un suolo straniero ; lo 
devono all’ ingiustizia del luro governo.. Fate arrossire ; 
Se è possibile si vostri ministri del disprezzo che dimo» 
strano verso i Jorò alleati. Dite loro che attaccati alla can- 


. 


IM 


sa britannica, i Spagnuoli ed iPorto; 
dersi ne’ cambj quei privilegi mede 
godere esclusivamente wl’ Inglesi 
ed illuminati che trovansi pelle 


y (Jour. 
— La lista degli uffiziali inglesi di. diversi 
nieri sulla patola & Bitch, e che sono stati ti 
istato ‘di diserzione’, ascende a +59; ta- lista deg 
ziali inglesi che dopo privati della ‘condizione di 
nieri sulla parola e rinchiusi al porto di Bitcl 
serziò:té prìmà del decreto del 4 agosto 1811, hi 
ta lagrazia d’ esser mandati ne” loro primi. 
mae il loro grado, condotta , ed infermità y. 
a 196. 3 

. Trentadue uffiziali sono pure detenuti nel fo 
Brianson per aver violata la loro parola; 13 ne. 


morti. b 
(Gaz; de France.) 
Del 9g. DTA 
S. M. l’Imprrarore e Re ha ordinato da Glonbo» 
koè, che si acceferassero i favori del vasto edifizio d 
grana) di riserva. In conseguenza , il sig. cavalier Bruy: 
res, referendario yuirettore de’ lavori pina di Parigi 
visitò l’ altrîcri quel cavitiere , e diede le sue istruzioni al 
sig. Delannoy, architetto , per che si adempissero le ine 
tenzioni benefiche di S M. al più presto possibile. 
Ide 
Del 10, 
Si scrive da Konisberga ; che il Maresciallo 
Taranto , che si è già impossessato del porto di Li 
e'di altrì punti importanti della Samogizia deve, d 
essersi impadronito della Curlandia fare 1° assedio di 
con una porzione di truppe affidate al sno imman 
(Journ de PImp.) 
Del st LO 


S. M. l’Imperatrice aveva diretto jeri Ja sua pas» 
seggiata verso i giardini di Versoglion Bi è saputo po 
chi momenti prima il suo arrivo. Li grandi 
d’ acqua incominciarono ‘appena Ella comparve; Îé! cars 
rettelle hanno fatto il giro di ogni boschetto in mezzò 
alle acclamazioni d' nin popolo mumeroso. S. M. si è 
degnata compari soddisfatta di queste te ianze di ri. 
spelto ed amore , come anche dello’ apeligionio invero man 
guifico delle acque, vo 
(Monit.) 


NOTIZIE ESTERE. © 


iuochi 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 


Napoli , 14 agosto. 4/9 “i 
ps notte alle due della mattina, un globo di 
una fiamma ardentissima, partito dal settentrione , ha 
solcato rapidissimamente tutta i’ ampiezza del meridiano 
e si è visto precipitarsi nel mare verso il mezzo-giorno, 
Questo fenomeno fu avvertito l’ anno scorso quasi nellè 
stesso sito del ciel: in una delle belle notti d estate. 
« La provincia di Calabria Uleriore presenta, nelle 
nascite e morti e ne’ numerosi matrimon} che contrage 
gonsi giornalmente, una prova della profonda calma e. 
dello stato di agio e di comodo di cui godono le sue 
pupolazioni. Deduoesi infatti da’ registri statistici che nel 
solo giugno ella conta 228 matrimonj , 1077 nati e 752 
morti ; il che da una differenza di 325 individui a fue 
vor della vita. Noi potremmo aggiungere a ciò che la | 
progressiva diminuzione del numero de? proietti è un nuo» 
vo argomento della prosperità che oggi gode quella bel- 
la , ricca e popolosa provincia , e de’ progressi che fa 
essa ogni giorno di più il costume pubblico. 
(Monit. delle Due Sicili 
pt 


SASSONIA. 


Dresda , 29 lugliò» 

Secondo le ultime notizie dell’ esercito; le prine 
forze Russe si sono concentrate sulla Duna , e sembra 
siano determinate di difendere quel fiume, muniti 
teste di ponte. Si assicura che i Russi hapno pure 


sto ie contorni di Dunsbotgo, Il quartier 
; sarà attualmenie a Kreutzburg , dietro la 
tcito comandato dal principe Bagration è di- 
dell’ Imperatore Alessandro y. ne può. più 
uoi movimenti con quest’ ultimo. Dicesi 
(si conduca sopra Mohilew ;. ma: secondo tutte 
arénze i Fraricesi saranno a Mohilew prima delle 
e di Bagrationi Questo generale ha ritirate tutte le 
datesche ‘dalla parte meridionale, della Lituania, 
ndo loro di venir a raggiuguerlo al più presto pos- 
in guisa che da quella parte ‘parece i distretti 
bili sono stati pure sgombrati dai Russi. Il cor- 
sercito austriaco del principe di Schwartzenberg 
n iù questa direzione verso il Duiestér. Il corpo dell’ 

\ercito fusso , che dicevasi si raduuasse sui confini della 
MO Azra Ri cifilatoiasio quella froatiera d’ una invasione, 
debole estremamente e trovasi incapace d° intrapren- 
der nulla’ per operare una diversione ia favore di Ba- 
ration. Erano stati a lui destinati dei rinforzi delia Mol- 
avia e della Valachia ; ma nelle attoali circostanze , le 
truppe stazionate in quelle province non pessuno ab+ 
busdonarle, Si eta sparsa la notizia che il'generale Ku- 
Tusow fusse arrivato a dodici leghe dalle. froutiere della 
Galizia , é che comandar dovesse «il corpo dell’ esercito 
russo ch’ertà sotto gli ordini di Tormatsoff ; ma presen- 
temente si pretende che sia stata questa una malintelli- 
; Pel » e che Kitnsow sia stato chiamato al gran quar- 

er getieralè Russo. 


en 


(Jour. de Paris.) 
‘ Del 27. 
Si sono convocati per il di 3 settembre gli Stati del 
tégno, ad oggetto di deliberare sopra parecchi oggetti 
‘Che interessano il bene geuerale. 
(E° qui venuta una quantità di famiglie polacche 
della più alta distinzione. ‘Tutte le dame portano i nastri 
del color nazionale , torchino e cremisi. 

(Monit.) 


« L’ altrieri parti da Berlino , dove finora avea tenuto 
il suo quartier generale Gi general Victor , duca di 
Belluno , comandante in capo del nono corpo della 
Grande Armata , e passerà 1’ Oder. 


(Jour. de. Paris.) 
DIO SIGLATO 


; Berlino , 1.9 agosto. de 
TI sig. Maresciallo Victor duca di Belluno stabilirà 
Momentaneamente il suo quartier generale a Thorn, Le 
truppe che commanda e che formano il 9.° corpo della 
grand’ armata sono in marcia per le rive della Vistola ; 
‘esse saraono ripartite nelle provincie situute fra questo 
fiume ed i Niemen; i reggimenti che hanno occupato 
fino ad ora questi paesi, si recheranno in Polonia per 
stabilirsi sulla riva destra del Niemen. f i 
Delle lettere particolari danno .diversi dettagli sulle 
Sperazioni ulteriori della grand’ armata. Essa è era sulle 
rontiere orientali della Lituania, e tutta questa proviu- 
tia è kiberata dal dominio Russo. Il corpo d’ armata del 
Maresciallo Macdonald, duca di Taranto si trova sulla 
Dwina inferiore ; occupa il territorio situato. fra Jaco- 
bestat, ed il Mar Baltico : ha interamente tagliato fuo- 
ti la Curlandia, e la Samogizia dalle altre provincie 
della Russia. I corpì d’armata dei duchi d’ Elchingen , 
è di Reggio (Maresciali. Ney e Oudinot ) hanno passato 
la Dwina in diversi punti. L’ ala destra dei Russi si è 
tipiegata sulla: Livonia. Il grosso della loro armata ef- 
fettua la sua ritirata nei governi di Pleskow , e di Smo- 
0, e sembra seguire nella sua direzione la strada, 
onduce a Mosca. Sull’ alla destra della grand’ ar- 
ta, il principe d’ Eckmiilh, che n’ ha preso il com- 
insegue sempre il principe Bagration ji Francesi 
o sopra Bobruysk e Rohaczew , seguendo i 
di quel principe. Egli cerca a rinforzarsi col 
mata di Tormatsoff, e colle trnppe russe, 
10 giunte dalla Moldavia in Podolia. 
n° truppe Prussiane, che fan parte dell’ armata 
aresciallò Macdonald non hanno avuto ancora oc- 
sione di dar battaglia ai Russi. Esse sono animate di un 


(Monit.) 


Dea 


-_ Giovedì Ke) luglio S. E. i sig» Maresciallo dell’ Imis 
pero duca di Castiglione , e vari generale Francesi hanno 
avuto 1’ onore di desinarèe con $, M. alCastello di 
Carlottemburgo. 

Lo stesso giorno amezzodì S. E. il sig. Maresciallo 
dell’ )mpero duca di Belluno è partito cor. un. corpo 
di truppe per raggiungere la Grand Armata. 

(Jour, de )’ Emp.) 
RA UST Rd A; 


Vienna, 29 luglio. 

S. M, l’ Imperatore è giunto il 27 in ottima sala- 
te ye senza prendere riposo , che gli era necessario dopo 
le faliche del viaggio, si recò immediatamente a Bade 
per vedere coi suoi occhi i danni fatti dell’ incendio, 
dare con una cura paterna gli ordini opportuni per far 
estinguere interamente le fiamme i cui effetti ancor 
duravano ; dopo di che S. M. si è portata a Laxem- 


burgo. (Monit.) 
- GAL L.1 ZL. A 


i Lemberg , 18 luglio. 

Erasi sparsa. voce nel dugato di Varsavia , che î 
Russi. avessero fatta un irruzione ine? centorvi di Lubli- 
no. Si. credeva vedere la vanguardia di un corpo d’ ar- 
mata, allorquando. nella notte del 15 al 16, i Cosacchi 
ocenparono i villaggi d*Holubie , Krilow ; Zrubizekow 
e. Vlodava. Si diedero subito i segnali d'allarme, ma 
ben presto si seppe che queste truppe non formavano 
che alcuni pulks di 400 uomini , che si ritirarono appena 
inteso che marciava contro di loro un distaccamento 
della. guarnigione di Zamosc. 

Dappoi abbiam saputo, che i corpi comandati dai 
generali Tormasow:e Kutusow , ch’ eransi formati ne? con- 
torni di Luck , ritiransi a marce forzate , prima a Lesker; 
indi al Nord. Si attribuisce questo movimento alla riti- 
rata generale della principale armata russa, e si pre» 
tende che l’ ala sinistra di quest’ armata , sotto gli or= 
dini del general Bagration , sia stata intieramente tagliata, 
e tenuta in iscacco dal corpo ausiliario austriaco sotto 
li ordini del principe di Schwarzemberg , e da quelli 
el general Regnier, di S. M, il re di Vestfalia e del 


Vicerè .d’ Italia, 
(Jour. de Paris.) 
T.U RC HIA. ) 


Costantinopoli , 1 luglio, i 
. Il Sultano Bajazet, secondogenito del Gran Signore 
è morto. jeri di vajolo, 
Si aspetta quì a momenti l’ arrivo del conte Andreos= 
si, ambasciador francese. La porta cttomana è già ave 
vertita dell’ingresso in Turchia di questo ‘ambasciatore, 
S. E. ha spedito davanti a'se un mihermunder con 


numeroso seguito, DE 


(Jour, de l’ Emp.) 
INGHILTERRA. 


Londra ,3 agosto. ) 

Le notizie del Cairo del 5o aprile portano quanto segue: 

. Il nostro governatore Mehed-Aly-Pascià ha lasciato 

improvvisamente questa città per recarsi ad Alessandria, 

dove si tratterrà per qualche tempo. Ancora non si sà 

il vero motivo del suo viaggio, Parecchi corrieri venuti 

da Jambo , non trovando qui il governatore sono pare 

titi per Alessandria. Dalla loro partenza in poi 

voce che siansi veduti nel Mar Rosso alcuni vascelli inè 

glesi, e che il movimento del govermatore sia stato pro= 
dolto da questa circostanza, 
Del 4. 

La notizia della proroga del parlamento ha sorpreso 
molte persone che vedono con pena osturarsi da ogni 
parte l’ orizzonte politico dell’ Inghilterra. Eccoci dunque 
condannati a sopportare un amministrazione che non 
ha la fiducia del popolo, e ciò in un tempo in cuì 
questa fiducia sarebbe necessaria per far cessare le ine 
terne turbolenze , e prevenire le disgrazie. che pos 
sonò accaderci nell’ esterno, Ora tutti gli spiriti si oc= 
cupano della guerra cogli Stati-Uniti. Si domanda con 
un sentimento d’ allarme troppo ben fondato quali 
possano essere le risultanze d’ una guerra , cui il voto 


della nazione è decisamente contrario. La revoca degli 
ordini del consiglio ricondurrà il governo degli Stati 
Uniti a sentimenti di pace ? Tal’ è la questione che 
ognuno si affretta decidere secondo le sue viste parti- 
colari ; 0. piuttosto secondo l’ interesse e. le passioni ; 
dalle quali è animato. % 

I partigiani dell’ amministrazione domestica preten- 
dono che esista negli Stati-Uniti un partito intieramente 
dedito all’ Inghilterra, e cognito sotto fa denominazione 
di partito federalista. Dicono, che yli Americani che 
lo compongono , sono opposti alla guerra , e non man- 
clieranno esercitare a favor. nostrosla: loro. ibfluenza, 
specialmente quando sentiranno Ja nuova delle conces: 
sioni che siam per fare al loro.governo. Le grandi cit 
tà di commercio; cioè. Filadelfia.,.. Nuova. Yorck.j 
Boston e Baltimore, sono interessate. a conservar la pace 
con noi, perchè la loro Retna commerciale’ non 
si sostiene , se non mercè i lunghi, crediti che accordiamo 
ai loro negozianti. D'altronde lo spirito generale. della 
nazione Americana non è, in alcun modo , guerriero. 
Essi hanno dimenticato nelle dulcezze d’ una lunga 
pace il mestiere delle ‘armi , ed hanno perduta. quell’ 
edergia che sostenne i loro sturzi nella guerra del 1775. 
Gli Americani hanno invecchiato prima del tempo, è 
l’ interesse particolare è la passione dominante di quel 
popolo. 
"© Dall’altro canto, coloro che sono a portata di va- 
lutare la nazione americana, rispondono nulla ‘esservi 
di-più falso di questa assertiva. Essi dicono 3 non bi- 
sogna giudicare della massa di un, popolo dalle piazze 
di commercio che sono da per tutto animate da (uno 
stesso spirito. La porzione più considerevole della po- 
dlaaione degli Stati-Uniti è composta d’ uomini iptel- 
igenti,, attivi, laboriosi , che ben conoscono gl inte- 
ressi del proprio paese , e che serbano in fondu del cuorè 
un'odio inveterato per l’Inghilterra, Ifederalisti sono in po- 
co numero, ed auche in questo partito si trovano molti 
che la goftaggine del nostro ministero ha indiposti, è 
che si uniranno al loro governo per sostenere. |’ onore 
del. proprio paese. Senza. contare le. manifutture \dome- 
stiche ; cioè .l’ industria d’ ogni famiglia, che. partico- 
larmente, sì fa rimarcare\negli stati di Connecticut y di 
Newhampshire e di Massachusett, gli Americani hanno 
stabilite! manifatture più in eressanti negli Stati della 
Carolina , del Nord. e della) Virginia. ‘Queste già som- 
ministrarono loro non solo gli articoli di prima neces- 
sità, ma ancora quelli di lusso , che tormano un 
oggetto considerabile di esportazione. Tutte ‘le persone 
interessate in queste manifatture , e il.numero n° è cone 
siderabile , sono nostrì naturali nemici. ‘Tutta la nazione 
intiera. è: interessata a sottrarsi al giogo della nostra in- 
dustria, ed i voti di alcuni mercanti non potranno op- 
porre che una debole resistenza al voto nazionale. 

Con aflettazione si vuole abbassare lo spirito militare 
degli Americani. Temiamo che una dolorosa esperi«nsa non 
ci disinganni ben presto da. queste idee ‘che derivano dal 
nostro orgoglio nazionale. Quel popolo , in gran parte 
d’origine inglese , è naturalmente valoroso , specialmente 
«quando: combatte per un interesse. beninteso. Noi! ab- 
‘biamo avuto la follia. di credere, che. 1’ accrescimento 
del:suo commercio nuocerebbe alla nostra prosperità , ed 
abbium cercato impedirlo in ogni maniera. L’ Americano 
Ispezzerà questi ostacoli , ed abbraccerà prontamente |’ oc- 
pesce di liberarsi dai tributi che pagava alla. superiorità 

nostra ‘industria. Perderemo uno smerciò immen- 
‘50 ; abbiamo già perduto quello del Continente europeo ; 
i nostri impegoi colla Spagna non ci permettono di più 
mandare nelle sue colonie ribellate i prodotti delle nostre 
manifatture. Non ci isoliamo in un modo orribile ; le 
nazioni: si aussefanno a non aver bisogno di noi; ed alla 
fine della guerra ci trovaremo senza commercio ) e ri- 
atretti alle nostre sole risorse. 3 + n 

Ci figuriamo che la revoca degli ordini del consiglio 
produrrà sul governo degli Stati-Uniti un effetto che ci 
sarà favorevole. Lo desideriamo più che qualunqu? altro ; 
ma temiamo che non sia pur questa nna nuova illusione. 
È? probabile che questa tardiva misura produca un effetto 
contrario a. quello che ci aspettiamo. Essa svelerà ila 
debolezza della nos'ra ammimistrazione , e renderà più 


esigenti gli Americani. La spada è stata sguaimata ; il . 


sangue è stato versato ! ln tale stato di cose una con- 
cessione farà nascere una nuova pretenzione , € colui 
che cede avrà sempre l’aria .di piegare. Non bisogna 
dupque che e’ iludiamo ; bisogna che i nostri minisiri 


î\ 


mandino pronti soècorsi nelle nostre pro; 
e della nuova Scozia. Chi sa che questi 
passati sotto il dominio degli Stati-Uniti pri 
gano i nostri rinforzi. E’ doloroso l’ ave 
avvenire che promette disastri; ma è cos 1 
conoscere. la. verità a coloro che si. accecano. 
riamente ; e nella nostra qualità d’ Inglesi è un 
che adempiremo mai sempre con i,nostri lettori, 

(Leeds-Mercury — Jour. de P. 


DICHIARAZIONE» 


A Carlton 31 Ju 

S, A. R. il principe reggente essendo , pri 
Consiglio, a datare da questo giorno 3 si ordi 
A. R., a nome.e per parte di S. M., e col parere 
Consiglio privato di S. M. ché, niun, vascello n 
glio. appartenente ai. sudditi di S. M. , potrà essere 
dito fino a nuov’ ordine in alcun porto. dipendente 
territorio: degli Stati-Uniti d’ America. S, Ai R. ordi 
perciò che sia messo un embargo generale su tutt 
navigli ed i vascelli qualunque appartenenti ai cittadin 
degli Stati-Uniti d’ America , attualmente ne {porti , 
ni, rade , situate in qualunque, parte degli Stati di 
S. .M., o che potrebbero abbordarvi ; del pari che sulle 
persone ed. effetti che. si, trovano a bordo de? “suddette 
navigli. S’ ingiunge ai comandanti .dei, vascelli di $.M. , 
ai capitani de’ corsali , di arrestare e tradurre nei porti 
della Gràn (Brettagna tutti i vascelli e navigli apparte 
nenti ai cittadini degli Stati-Uniti d’ America , 0 chi 
portassero bandiera de’ suddetti  Stati-Uniti , eccettua 


stesso .di..avere la più grande attenzione chi 
alcun danno al casco, de’ sudetti vascelli. G 
lissimi Lordi commissarj della tesoreria di $ 
Lordi commissarj dell ammiragliato darana 
necessarj, ciascuno in, ciò che lo concerne, per l’ ese= 
cuzione delle presenti. 


Firm. - CaztunINDE. 
bgpb cid (Jour. de l'Emp.) 
— Unalettera avuta dall’ Alto Canadà dice che le truppe 
Americane hanno ‘attatcato le forze; ing che sono in 
quelle contrade. RO 1A ge + VAR 
ridem.) 


— Lettere di Brunswick del 1° di giugno. dicono che 
un corriere venuto da Quebec in quattro giorni, ha re= 
cato la notizia che gli Americani ci han tolti due va- 
scelli che ‘navigavano sul lago Ontario. iù È } 


STATLUNITI D’AMERICGI 


4 Boston , 24 giugno. TAL 
.. I nostri soldati.,,;i nostri marina) sono animati 
più vivo ardore: Ecco lo stato attuale della n 
marina ; MEP 4 
. Il Presidente , di 44 canoni, commodoro Rogers 3 
gli Stazi-Uniti , di 44 commodore Ducatur; il Corgres- 
so, di 56, capitano, Smith ; 1’ Esser , di 32 , capitano 
Peters, l’ Hornet, di 16 , capitano Lawrence ; e l’ Argo 3 
di 16, capitano. Sinclair. ‘l'utti questi  bastimenti sono 
da alcuni giorni a Nuova Yorck, pronti a mettersi. in 
mare. La Costituzione , di 44, capitano: Hull, giusi 
le ultime notizie stava ad Anvapoli, e doveva pure veni 
a Nuova Yorck. La Chesapeuke ; di 32 , è ora in po 
a riacconciarsi , e la Costellazione , di egual iforza , 
‘a Washington. 
Il John Adams, di 24, capitano Ludlow , € 
Nantilio , brick di 12, capitano Crane , sono attualmer 
nel nostro. porto pronti a mettere in mare. Oltre 
sti, la Sirena; di 16, capitano Lainblidge 
presa, di 12, capitano Blakeley ; et il Z7zez 
capitano Gadsden ,.sono egualmente apparece 
contidiamo perfettamente negli sforzi. , che qu 
navale sarà per fare a vantaggio del sostro com 
minacciato ., proteggendolo con tutta la sua poss 
tutto quello che .potran fare il valore; l'ubi 
patriottismo, Dicesi che nel porto di Baltimor 
giovedì passato equipaggiati dodici corsali. 
Il sig. Forster, ministro inglese , fa de’ pi 
per abbandonare |’ America, ” 


» 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


‘ROMA, 22 AGOSTO 1812. 


INTERNO. 


Roma , 22 dgasto. 


Porto d’ Anzo 18 agosto 1812. 


È le quattro pomeridiane una fregata. che 
avea dato caccia a delle barche pescareccie , parve voler 
forzare ‘l'entrata del porto. 1l forte sul ‘mare vedendo 
questa manovra ; le ‘sparò un colpo di cannove a polvere 
soltanto. La fregata alberò bandiera francese e continuò 
ad iunoltrarsi, ‘ma ben :presto fu riconosciuta per In- 
glese , e subito le batterie incominciarono il fuoco : Essa 
Tispose con una bordata , che diretta troppo in alto non 
STO alcun danno. Le truppe intanto delle guarnigioni 
e le guardie della dogana imperiale correvano aile armi, 
Il fuoco delle batterie ben diretto fece prendere il largo 
lla Gen ‘che è stataveolpita da i ra 

. Rone, Îl sig. Pavesio'.Luogoteriente 

estero comm plante  interinalmente li 
prova in quela circostanza di zelo , e 
o e Tac! Ada 


Parigi ; 14 agosto, > 
| Joi® BOLLETTINO DELLA GRAND’ ARMATA, 
fà; Witepsk, 51 luglio aBia: 


eratore di Russia ed il gran duca Costantino 
dall’ armata, e si sono recati nella capita- 
l’armata russa ha abbandonato, il campo trin= 
| Serato di Drissa, e si è portata sopra Polotsk. L' arina- 
ta russa, ch* era ‘a Drissa consisteva in, ciuque corpi 
d' armata , composta di due divisioni e di quattro di ca- 
|. valeria. Un corpo d’ armata, quello del principe Vit- 
| Benstein è rimasto per cuoprire Pietroburgo ; gli altri 
| quattro corpi giunti il 24 a Witepsk sono passati sulla 
sinistra della Dwina. ll corpo d’ Ostermann con una por- 
zione della cavalleria della guardia si è posto in. marcia 
il 25 sulla puota del giorno , e si è recato sopra Ostruwno, 


Consarrixento D’ Osraowso. 


uglio il general Nansouty colle divisioni Bruye- 
Germain, e P 8à reggimento di fanteria ley-, 
‘ontrossi col nemico a due leghe innanzi ad Ostrow= 
battimento impognossi. Si fegero diverse ca- 
ia. Tutte furono favorevoli alli Francesi, 
eggera si coprì di gloria. Il sè di Napeli 
Pirè composta dell’ 8°. degli ussari., e del 
come quella che si è disuinta. La ca- 
tzione della quale apparteneva alla guar- 
ata , le batterie che il nemico dirizzò con- 
avalleria furono prese. a. viva forza. La 
n si avanzò per sostenere ei artiglieria % 
bla dalla nosiza..cavalleria leggeras 


Il 26 il vicerò marciando alla testa delle -colon» 
ne colla divisione Delzon 3° impegnò un ostinato' com- 
battimento di vanguardia di 15 a 20 mila uomini ; a una 
lega al di la di Ostrowno, I Russi furono scacciati di po- 
sizione in posizione. I boschi furono presi colla bajonet= 
ta. Il re di Napoli, ed il Vicerè nominano con elogio è 
geuerali baron Delzon , Huard , et Roussel ; 1’ 8° di fan= 
teria leggera, il 34°, g2me reggimenti di linca , ed il.1° 
de’ Croati si sono fatti rimarcare, ì 

Il general Roussel , bravo soldato , dopo essersi tro=. 
vato tuta la giornata alla testa dei battaglioni, visitan= 
do gli avamposti a dieci ore della sera , un soldato del» 
la truppa leggera lo prese per nemico, fece fuuco, @ 
la palla gli fracassò il cranio. Aveva meritato morire, 
tra ore prima sul campo di battaglia per le mani. del 
nemico. 

Il 27.alla puota del giorno il. vicerè fece sbocca= 
divisione 2roussier. Il 18 di fanteria leggera; i 
brigata di cavalleria leggera del: baron di "Bro. 
itarono sulla destra.La divione Proutsiei passò per la grano” 
ada, e fece ristabilire un piccolo ponte, che il ne- + 
mico aveva distrutto, Al levar del: sole si vide la retro 
guardia nemica forte di 10,000 uomini di cavalleria pos- 
tata gradatamente nella. pianura : la destra appoggiata 
alla Dwina, e la sinistra ad un bosco gnarvitu di faute- 
ria, e d’ artiglieria, Il general conte Broussier. prese pos 
sizione sopra un’ altura col 5$ reggimento , fintanto che. 
la divisione avesse passito la gola. ‘ 
x Due compagnie di volteggiatori essendosi sole "geo 
innanzi andarono lungo la riva del fiume marciàfdo 
contro quell’ enorme massa di cavalleria ; che fecet un 
movimeoto in avanti, ed inviluppò questi 200 uomini, 
che si giudicarono perduti , e che dovcunafiesserlo. Ma 
accadde altrimenti; essi si riunirono col maggior sangue 
freddo , e rimasero per un ora intiera investiti da ognî 
parte ; avendo gettati a terra più di Zoo cuvalieri nemici, 
e due compagnie diedero il tempo alla cavalleria 
i uscir fuori. 

La divisione Delzon sfilò sulla destra; Il re di Napoli 
diresse l'attacco del bosco, e delle batterie nemiche ; 
in meno d’un ora tutte le posizioni del nemico furono 
superate, e rigettate nella pianura al'di la d’ un ica 
colo fiume , che sbocca, neila Dwina sotto Witepsk. 
L’ armata prese posizione sulle rive dî questo fiume a 
unu lega d distanza dalla città. Il nemico mostrò nella 
pianura 15,000 uomini di cavalleria , € 60,000 di fans 
teriu, Si sperava per l’indimani una battaglia, I russi 
st vantavano di volerla dare. L’ Imperatore passò il resto 
del giorno a riconoscere il campo di battaglia ) ea 
far le sue disposizioni per il giorno dopo ; ma alla punta 
dsl giorno |’ armata russa avca’ battuto la’ ritirata in 
tutte le difezioni. recandosi, sopra Smolensko. ì 

L'Imperatore era sopra un altara presso a 200 vol- 
teggiatori , che soli nella pianura avevano ‘attaccato la 
destra della cavalleria nemica, Colpito dalla loro fermezza, 
mandò a domandare di qual corpo’ erand. Essi rispo- 
aero « del 9°, ed i tre quarti fish di Parigi » « Dite 


20 
) costruire das’ Tngl:si tal romitorio. @ 
al convento , in wua posiziune quasi 
nostre truppe passarono solito il forti 
grandine delle palle , de’ sassi , ‘eZ 
reggimento Anglo-Catalano che vi stav 
sopra di esse. Il sig. capo battaglione dé 
entrò nel convento vcelle prime truppe, ma 
s'ava sotto il ‘fuoco; ed i sassi, del forte $. 
colonna del rapo battaglione Sartere , venuta 
to , discacciò tutti i nemici ,ed arrivò sopra 
ti della montagna , dirimpetto al forte, da 
modò assai la buardigione con fuoco di mb 
molto sostenuto. © È s 
L’ ajatante comandante Ordonnean. ed il Sig 
battaglione del genio Lafaille si arrampicarono 
distaccamento di.volteggiatori del 111° reggimeni 
linea , fino avanti la porta del forte per un seat 
tagliato nella rupe quasi verticalmente , e nel qual 
cuni uomini risoluti avrebbero facilmente arrestate 
più forti colonne. Il nemico fece ripiegure 1 suo po: 
esteriori , e rovesciò il ponte che comunicava al fort 
truversando un precipizio, Il maggior Chevalier > dell’ ine 
ci linea, si recò allora sulla cima delle rupi situate 
dirimpetto al forte , ed inuimò al comandante inglese 
di arrendersi; ma n’ebbe una risposta begativa, Il 
general Clement fece allora riconoscere dal comandante 
del genio Lataille hi posizione. pere%p.ter vanta, = 
mente collocare i nostri due pezzi di cannone da 
tagne , portati da 150 uomini del 5° gier 
| e s15, e che il 29 alle ore due del 
sero in posizione. ‘S*impiegò il rima 
a’ costruire le ‘buttérie, che all’ alba. | 
i giuocare. “Erano “tontunè dal fort: m 
fucile. ‘1 nostri  voltesyiatori ; situati sull 
delle rupi; fecero‘ cntre le opere ua? tuo 
e favorirono l’ azione dell’ arbulera, I 


loro, che sono, tutti bravi , disse 1 Txernarone meri- 
fano tutti la croce. » 

J risultati dei tre combattimenti d’ Ostrowno sono 10 

ezzi di cannone russi con i loro attiragli , i cannonieri 
rovesciati a colpi di sciabla, 20 cassoni di munizioni, 1500 
prigionieri ; 5 in 6000 russi uccisi , 0 feriti, La nostra 
perdita è di 200 vomini ‘uccisi pi 3 ed una cin 
quantina dì prigionieri. È Di | n; 

Il re di Napoli fa un elogio particolare dei general 
Bruyère , Pirè, e Ornano , del colonnelli.» Radzivill eom- 
mandante ilg dei lancieri polacchi , officiale d’ una rara 
intrepidezza. SEL ATRIA DE up: 
Ngn Gli usseri rossi della guardia russa sonn stati disfat- 
ti, haonno erduto 400 nomini fra quali molti prigionie» 
ri, I russi hanno avuto tre generali uccisi o feriti , molti 
colonnelli, ed officiali superiori: della loro. armata sono 
rimasti sul campo di battaglia. 

Nl 28 alla puota del giorno siamo entrati in Wite-. 

sk città di 30,000 abitanti, *Vi sowo venti monasteri. 
Wi abbiamo trovato varj magazzini, fra quali uno di 
sale valututo 15,00.:,000. i 

Mentre | armata marciava sopra Witepsk il prin- 
cipe.d’ Eckmiilh era attaccato a Mohilow. 
<> Bagration pissò la Berezina a Bobruuski , e marciò 
sopra Novoi-Bick.w. 11 23 alla puota del ‘giorno 3000 
ceusacchi attaccarono il 3 de’ cacciatori, e gli presero 100 
womini; fra quali si trovano ‘il colonnello e quattrò 
ufliciali russi feriti. La geverale fu battuta : Si venne alle 
mavi, llgenerale Russo Sieverse, con ‘due divisioni scelte 
cominciò 4 attacco . dalle' otto della mattina fin> ‘alle 
cinque Ueila sera. Il fuoco 5’ impegnò sui i limiti del 
bosco , ed al pont che i russi volevano forzare. JA 5 
ore il principe d’ Eckmiilh fece avanzare tre buttaglio- 
mi scelti; si pose alla loro testa, rovesciò i russi , tolse 
loro le posizioni , e I’ insegui pe lo spazio di una le- 
ga. La perdita’ de’ russi è valutata a 5000 uomini uc- 
cisi , e feriti , e 1100 prigivnieri, Noi abbiamo perduto 
709 uomini uccisi, o feriti. Bagration respinto gettossi 
sopra Urickyw , ove passò il Buristene per recarsi sopra 
Smolensko.,. 

“I combattimenti di Mohilow, è di Ostrowno 
stati brill«nti , cd onorevoli alle nostre armi ; noì ai 
abbiamo ioipegneto che la metà ‘delle forze , che lil 
nemico, ha prescutate , il terreno non comportando altri 


eviluppi 

Da (Mopit:) . 
— Le ultime notizie avute dalla Grande Armata dicono 
che S. M. avea il 2g luglio il suo, quartier gentrale a 
Witespk e continuava a godere ii un’ ottima salute. 
— Con decreto la 9 luglio, S. M.' autorizza i coscrilti 
digliiione ebraica a preme i supplenti fra loro. Po- 
tri per conseguenza essere ammessi alla facoltà del 
rimpiazzo o della sostituzione di altri ebrei. 

(Jour, del’ Emp:) 

di UM Del 13. 
nie n BM 1 riasesciallo dica vdi Taranto si 8 iz 
adrouito. di Dunabourg 3 dopo aver attaccato a viva 


forza questa fortezza che ha costato ‘tanti lavori 3 e da- 
naro , e che doyea essere l antemurale de'la Russia, 
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S. Dima, sli Colbato e di 
: dir Pitti ci 
giornate avratao* le più folici risulta 
mette sono state glo iose per tutte le trup 
arrampicate sotto il-firoco nemico;sopra rupi che pare= 
vavo imaccessibili. 1 giorni 29 e So turoao impiegati 
distruggere “è fat ‘sàltare in aria' il' doi sue: 
nemico el una porzione del convento, | 
e che banno profinsto | ino di 
zj religiosi della cristianità , riduc 
fortezza } è fivendone un arsenale el un 
gl oggetti opp'rtuni ‘alla guerra ; *hanne 
a distruzione di questo celebre -mon 
dell’ antica venerazione de’ popoli. + 
Abbiamo riporluti a Barcellona il colonel 
Green ; vin luvgotenente: colonnello 3 48 vuffiziali 
tra bassuffiziali e sòldati di linea angli=cata) 
erano  forivatis assoldati. e comandati degl’ Inglesi. E? 
questo il sostanziale di un corpo suideli:quale i mina» 
tori dell’ insorgenza: Catalana fondavanotle ‘loro: più 
grandi speranze, > feci 


ù ss o i(Jour, E 
Valenza , 13 luglio. 


\.. Barcellona } 1 agosto. ru 
tI 27 luglio , alle ore tre della maitina partì da quì 
una spedizione, composta dille brigata Lamarque , De- 
vaux e Clement, e la sera giunse a Martorell, Le fu 
allora (ornato di tamminar tutta la notte, e di assalire 
all’.alba, il Mont-Serrat. Alcune fucilate ‘sparate dagli 
avapposti dell’ armata insorgente avwertirono il ‘hemico 
del nostro cammine , ed' all’ alba ci trovainmo ‘di froite 
alle pusizioni. trincerate della Casa Massana', ‘dove ‘il 
corpo di Mansò stava schierato in battaglia. ‘Quindi si 
fecero le disposizi ni necessane a prenderle colla forza. 
Il vemico fu rovescivto ed inseguito fino ‘alle purtte di 
Maaresa. Le nostre truppe marciarono allora rapidamente 
covtro il convenio, i cui approcci erono stati tribcerati 
di guovo. "La strada era dominata da* un forte "faito 


Fin da gran tempo a M.j.rca, cad Alicant 
parava un progetto d’attaceo ‘combinato cunt 
ta d’ Ariagona:y ed una: discesa sulle coste di 
o di Valenza: Il di 40 11 maresciallo sanca d’ AL 
ebbe una conferenzaa Reuss col generale; i 
caen. La! riunione: delle. loro ‘colunne sull 
lontunare Lascy , e secncertò la spediz 
Una ‘porzione uolla flotta si seprrò. N 
Valenza , ‘il @ì 19, ii maresciulo trovò 
porte di Liriascon 4000 uomini, menti 
con 1500 attaccava Uonfientes, e Regue) 
colo corpo minacciava Quda, e Segorbia, 
ciare il“121) ved il general. Lufosse coll 
ed alcuni corazzieri ) » i quali  jsca 


o, sembrava che l’armata di Mur- 
rinforzata si disponesse ad un attac- 
. In fatti , il di 21, compaeve innanzi 
inglese di 18 vele, cioè 4 vascelli , 
resto. bricki, e trasporti, la quale spi- 
to favorevole sì portò rapidamente da De- 
3 fra l’imboccatura del Xucar, e 1’ Albu- 
trandosi pronta, a sbarcare; e canuoneggiando 
uali vi rispondevano. Il maresciallo duca d’ Al- 
de immediatamente le disposizioni per respin- 
emico,; richiamò il general Lafosse, ed il 121 
îas.il.14 si rese in tutta fretta da Alcira a Cul- 
il 4 d’ Ussari.y l’ artiglieria, ed:una porzione 
ro ,. e del.44 si portarono rapidamente. nella 
su ì puuti minacciati. Verso la sera, per una cir- 
nza altrettanto felice, che improvisa yil vento ave- 
cambiato. .all’. istante je. soffiava. dall’ est con tale 
| wiolenza , che la,flu.ta dopo aver:passaia la notte a lot- 
ar senza successo , fu cosiretta , il 22, ad allontanarsi 
0 E e procurando di guadagnare il largo. Nel 
corso di tal sera, il general in capo osservò tutto da ‘se 
stesso, scorse le coste ,/e situò le truppe. 
- Nell’ istesso temp' il general Harispe alla testa del- 
Ja 2 divisione, era davanti Alcoy in presenza dell’ ar- 
amata di Murcia , la 1, brigata a Custatta , composta del 
7.di linea, e. del 24 de’ dragoni , sutto gli ordini del 
l Defort, e la 2 a Ibi, composta del 44, dei co- 
i sotto gli. ordini del colonnello Molesop. Fin dal- 
furono conosciuti li movimenti del nemico , e 
necessarie disposiziuni, Il di 21 allo spua- 


gione dei 
i sul campo, di battaglia, mentre il ge- 
ceva accorrere ad Alcoy la riserva dell” 


due pezzi di cannone contro questa 
cia. Nell’ istesso tempo il colonnello Mes- 
della sinistra:.}1 general, Delort stumò pene 
non tar di più. Li soldati attendevano ua tal mo+ 
vera .con fiducia, ed altrettanto ardenti , quanto erano 
stati tranquilli, dato, appena il-seguale, si. precipitarono 
all’ istante da tutti i.lati., sullinimico , da cavalleria ; e 
1’ artiglieria al'.trotto x, ela fauteria ,a_ passo di carica, 
Il colonnello Dubessi te i dragohi direttamente sul- 
la batteria, che li mitragliava ; ella è stata smantellata 
| all’ istante. Li cannonieri tagliatia pezzi a colpi di scia- 
_ una brigada di fanteria è inviluppata nella mede- 
a furia, sbaragliata 3, e presa. Nell’ istesso. istante la. 
ed i corazzieri penetrano iu Castatta 3 metten- 
a soquadro,,, e.;sfinisceno col.porre in; disordi- 
linea intiera del inetnico , che fugge da. ogni lato, 
di Castutta;,sono. coperte di morti., ediil capo. 
one,Heremberzen, hu deposte le armi a 400 
e avevavo cercato un. asilo nel castello, 

azione sì brillante, il «colonnello Mesclop 
nare.a Ibi colla sua colonna. Il nemico 
jiegli, lo iattucca lo scaccia , e lo vede 
I borrone dasciando.ma gran numero 
rigioniert ; allora riunendo le..sue. forze 
izione insposizione,, lo, disperdevin mez- 
intanto che le riserve del 116, le quali 


} mar 


fe È 
Lia ariscono sulle montagne dietro al nemico 3 finisco» 
no di disfarlo. ; 

La perdita del inimico in questo affare può valu- 
tarsi a 5610 uomini uccisi } feriti, o prigionieri. Il bri- 
gadiere generale Labare 3 e molti altri suoi officiali su- 
periori , sono fra i morti. Fra li prigionieri si trovano 
4 colonnelli, 5 tenenti-colonnelli } e 125 officiali. Noî 
non abbiamo perduti , che 253 uomini uccisi, o feriti. 
Il colonnello Mesclop , il quale in questo affare si è con- 
dotto in una maniera brillante ha avuto il suo cavallo 
ucciso sotto di se. Generali , offiziali, e soldati, hanno 
tutti ben adempito ‘il loro ‘dovere, ed‘ hanno contribuito 
al successo di questa gloriosa’ giornata. 6 

Il duca d’ Albufera ha attualmente il suo quartier 
generale a Cullera. 


(Monit.) 
GRANDUCATO DI VARSAVIA. 


Varsavia 321 luglio. 

N 18, il consiglio generale della confederazione dî 
Polonia fece pubblicare quanto segue: 

« Un corriere di gabinetto, spedito dalla deputa- 
zione che il consiglio generale della Confederazione spe- 
di a S. M. il re di Sassonia, duca di Varsavia , nostro 
sovrano, giunse quì jeri., e recò letto d’ adesione di 
uel Monarca alla Confederazione generale. Penetrato. il 
Consiglio generale dai più vivi sentimenti di gioja e dî 
riconoscenza partecipa si fausta notizia al pubblico ; e 
subito ritornata la deputazione da Dresda in questa ca- 
pitale , si pubblicherà l'adesione del Re nella sessione 
della Confederazione ‘generale, con tatta quella solenni» 
tà dovuta a sì interessante avvenimen 

Secondo particoluri notizie, subito dopo la ritirata 
de’ Russi dal circolo di Kobrinsk , i cittadini sono mon- 
tati a cavallo ed han preso a viva forza presso Kobrin 
un rnagazzino custodito dai Cosacchi, 

la ultimo luogo , il quartier generale del corpo del- 
lè truppe Sassoni sotto gli ordini del general Regnier 
stava a-Slonim , e quello dell’armata austriaca, coman- 
data dal principe di Schwartzenberg era a Pruzan. 
Giusta le notizie del di 14 ! armata polacca che occu» 
Niesiniez ed i contorni era in ottimo stato , ed ani- 
mata dal migliore spirito. ' Fino ad ora non v' è stata 
battaglia campale, ma la notra cavalleria viene ogaî 
giorno alle ‘mini col nemico , e gli fa gran male. Il 13 
«del corrente , ebbe colla ritroguardia del general Bagra= 
tion un fatto d’ armi che durò per alcune vre, e yi spie 
gò il valore e 1’ entusiasmo? che caratterizzano i Polac= 
chi, uccidendo al nemico 2000' uomini , fra i quali si 
trovò il general Gregoriew. , 

Si è ricevuta qui li nuova'che ne’ giorni passati è 
arrivato ‘a Torhaszow , in Polonia, un ‘inforzo di trup- 
pe fresche austriache di 20,000 Wvmini ; per agire con= 
tro il comune nemico. N7ORI 

Del 26. Si scrive da Shîk esservi stato, vicina 
Niezwiesc, un fatto darmi vivissimo fra i Russi ed î 
Polacchi. ‘Il generale ‘russo ‘Pallen è stato ferito a mor= 
i te, e I’ hetmanno de’ Cosacchi Platow è stato furito lego 

giermente, - U* _ 
i In un combattimento atcaduto vicino Liebau fra i 
Prussiani ed i Russi, questì ultimi baano perduta una 
| bandiera ch’ è stata mandata a Berlino. © 


(Journ, de l’ Emp.) 


Del 25. d 
+ Trasportansi da quì a Magdeburgo alcune centinaja 
di ‘prigionieri russi, convalescenti usciti dagli spedalî 
di Zylomierz , e che sono stati. presi mentre erano in 
cammino per recarsi ai loro corpi. Si assicura che 3000 
di questi devove prendere: la*‘medesima strada.’ : 
: Del 26. 4 
La seduta straordinaria della Confederazione generale 
del 24 del mese corrente, fu delle più brillauti. Ap- 
pena aperta , fu introdotta nella sala la ‘deputazione 
polacca che’ ritornava da Wilna. Il senator-woiwoda 
conte Wybicky rese conto'a ‘none della Ueputazione 9 
dell’ oggetto della sua missione diplomatica } e presentan= 
do al senator-woiwoda conte Zamoyski la risposta che 
SM, 1 Imperator Napoleone avea fatta in francese , ne 
i consegnò contemporancamente una traduzione al signore 
| Kozmian } segretario della Confederazione generale a 


‘perthé me facesse lettura , che fu, dall'assemblea ascol- 
tata' în ‘piedi. Finita quella , la sula. eccheggiò, slel 
grido ( di cui. diede il segnale il maresciallo, della Con- 
federazione principe Czartoriski ), Zia. Napoleone. il 
Grande! Quindi l'assemblea decretò che la risposta di 
S. M. P Imperatore. fosse scolpita sul marmo in lettore 
doro, e collocata nella sala della Dieta. inoltre si è 
fissato di coniare una medaglia in memoria di un spora 
si fortunata. n 3 Î 
Finita da seduta 1’ Assemblea si recò in corpo alla 
Catiedrale, per assist-re al Te Deum, Alle ore quae 
tro , il maresciallo della Confederazione generate} priu» 
cipe Czartoriski , diede uo gran pranzo, e nellu sera 
ta città fn superbamente illuminata. i 4 
sig. arcivescovo di Malines , ambasciutore di 
Francia, ussistè a questa sedata della  Conied 
co tuite le, persone addette ‘alla sua ab È 
preietto lo scsrtò alla tribuna che gli era stota ilostinata, 
N geoural di brigata , Konopia s lituano di nascita, 
che ssi è distinto in -Ispagna , forma nu corpo;) che 
‘porterà lu denominazione di guardia Lituuru, LA 
BICI ) (our. du, ’ Emp.) 
INGHILTERRA., 


Londra 3. agosto. 
Riceviamo notizie di Palerino tino al 20 giugno. Il 
19, fù s.conemevte aperto il parlamento. struordinario 
con ni discorso pronunziato da S.A. R. il privcipe ere 
ditario. h 
— Giorni fa il governo ordinò di prendere tutte le ga- 
dere di nia certa classe avent’ ott, remi; 17, pe spno 


state prese a Deal, 10 a Folkstone eda Sundiate ; que | 


ste piccole barche sono ben custrutte ; hanno, circa 40 
piedi di lunghezza , e sono al di fuori dipiate iu moto, 
the di'notte s° involano alla vista; suno invitre, così leg» 
giore ‘che nessuna vela può raggiungerle ; 10 tempo di 
calma possono a forza di remi paussure in due ore sulla 
costa di Francia j ignoriamo però, in forza di qual deg= 
ge siavsi presi questi bastimenti,,, che erano di pro» 
prietà particolari. : 
Del 4 
Le polizie avute jeri da Cadice, erano d’ una 
tura sfavorevolissima , particolarineate per ciò che riguure 
da lo stato interno di quella città, Esse dicano ; che i 
mertiri di recente inveutati corrispondono ,, in un mode 
‘allaroiantissimo. per gli assediati ; alle intenzioni del i 
mico ch'è pervenuto ja gittar bombe fino nell’ interuo 
‘della ‘città. il numero de” proje!tili. era presso 4 poco di 
60 per si rno. Melte case. n° erano state danneggia.e ,,,@ 
vantit persone necise. Gli abitanti sono in allarme; 
i commercio «è in, un assoluto ristàyno, 
— L’ammivaglio Warren è stato nvminsto comandante, 
dalla squadra , e deve partite immediatamente, per le, 
tuste d* America, i PR 
(Monit.) 


i Cd 

; Del 6. 4 È È 
Una lettera di Riga, in data del 7 luglio, porta 
quanto segrie: Avendo il. gen rale Essen domandato il 
general Murt:in del suo parere e de’ suo; soccorsi, quest 
ultimo, a bordo dell’ 4b0u4ir., accompagnato dall’ Ariel ; 
sloop da guerra , e dalla Z7o/pe brick da guerra anchì’ esso 4 
è arrivati jeri nella buja di Riga. Ho vedpto: nel castel 
lo uv’ ajutante di, campo dell’ Imperatore Alessandro 3 
ch* è arrivato dal quartier generale allora a Wivze , 
luagi 60 werste da. Dunaburgo : ma questo quartier ges 
dcrale doveva essere trasferito a Vraia, che presenta una 
posizione fortissiura 9,8 dovs, i, Russi speravano d’ essere, 
dttacculti s Do lag Ù PSI 
— Si snppone. che. le tre fregate straniere, incontrate 
dalla Niob2 nel tragitto dall’ Jache Occidentali , siano ‘tre 
francesi, destinate ‘ad ‘incrociare sulle coste degli Stati- 
viti i i î 
Si assicura che alcuni commissarj inglesi vadano alle 
araccas ‘per treitare col general Miranda e gl’ insors 
genti nona riconciliazione culla metropoli. Î 3 
Uuo de’ nostri giornali fa a questo propusito le ‘ri- 
fless'idui sesucgti: } cho si ; 
« Ciò che distinguera nella storia |’ amministrazio» 

me etinaule da tutte 4: ile che È hanns precedata, è la 
spoca estenzione di viste politiche nè membri che la 
sSormponzado. Pere che. non abbiuuo nè esperitaza del- 


DE (G 


le. cose nè cognizione ‘degli uomin \ 
quando non v'è più riparo , e le 
loro, misure. compromettono ad un td 
della Gran Brett: gna e la dignità di 
Hanuo perciò aspettato che la guerra 
ti fosse prima isfcominciata , per revoò 
del consiglio, revofà che non potrà a meno 
il disprezzo degli Americani. Ora che le co 
guuole haono solennemente dichiarata la lora 
denza, ed organizzato il nuvvo loro governo ; 
scissura e completa , che gli insorgenti non p 
iornare indietro senza esporsi ad esser trattati 
belli, senza perdere per sempre la speranza di f 
un corpò di nazione , i nostri ministri mandano comp 
sary a Venezuela; per far loro 1’ assurda proposizione 
ripassare sotto il giogo spagnuolo , e rinunziare 
indipendenza , per la quale hanno g fatti tanti 
fizj. Se avessero da trattàre con’ uomini deboli e s 
talento ; si potrebbe fino ud un certo puuto giustifica 
questa misura..Ma chi può ignorare quale energia. 
spiri la sola idea dell’ indipendenza ‘a tutte le nazioni g 
privcipalmente in un puese ova l'influsso di un sole ars 
deùte opera sui tolo come sul fisico delle persone. 
Miranda , che ha imparato in Europa come si fanno le 
rivoluzioni, sà molto bene che in un.caso sirdile quane 
do si è sguainuta la spada’, bisogna gittar via il foderos 
Riuunziera alla parte inttressinto che recita attualmene — 
% 


sto in quella di ciascun’ inglese 2.Qo 


iualberarono lo .stendardo dell’ ipdipendenzi 
carono quella famosa dichiarazione che si 
Inghilterra le più belle e le più interessi 
avessero esistito giammai , lord Nort! L 
commissarj per ricomurre gli America 
sotiomessione, Gli Americani . sì risero. \ 
de? suoi cosmmissarj, e risposero ulle di loro prop. A 
Ila presasdi Stozey Point e la vittoria | 

pure lord North non era stato 
cedenti ); e si dubita se in 
ella irresolutesza , e adottata u 
a tanta timidezza ed ignoranza, | 
} iviene inoltre considerare che la causa degli 
Americani Spagnuoli è congiunta con que ade Amorie 
cuni del Nord, e.che i due popoli: si fortificano scam- 
dievolmente con una tal comunanza d’ interesse, Per- 
ciò, Miranda ha pubblicamente sonunzia 
tava muuizioni e provvisioni d’ ogui gene 
Uviti. Esiste in quest’ ultimo: paese una gi 
leata, andace, amica di avventure 
agl’ insorgenti spagnuoli valorosi ui È n) 
ti. Sotto qualunque puuto di’ vist osservi 
zione dell’ America Mcridionale , è chiaro ch 
dalla forza delle cose, e ch’è giunta lc] 
Indipendenza, 

« Ci resta ad esaminare quali effetti 
«sto avvevimeuto sal nostro commercio. La prospettiva 
è poco consolante. E* certo che tutti gl’ itigressi di quel 
le immense contrade saranno chius: ai prodotti' dell’ in=' 
dustria di un popolo che gl’ insorgenti riguardano per 
| nemico , giacchè tenta di so:tometterli ui loro antichi pa: 
| droni. Per una conseguenza assia nuturale, squegl in 
| gressì medesimi surauno aperti agli Stati-Unit, che: 
‘| brano destinati ad arricchirsi delle nostre perdite. | 
sta circostanza và a dare una muova attività alle 
manilatturò, e ad aggiungere un nuovo motivo a q 
possono avere per respingere le tarde ‘nostre con 
ni, e ricominciarè una lottò in cui già sono si 
teriosiv Forse quando le nostre armate sì 
in Jspagna , le province inglesi dell» Ame 
sono «invase dall’ armata degli Stati-Uniti ; for: 
Americana e inalberata sulle mura di Quebec 
fax. Piaceia a Dio che sì dolorosi avven 
realizzino ; e la fortuna del popolo ing 
le. calamità che possono insorgere dall’. impi 
non previdenza del suo governo: . DE 


avrebbe 
misura che 
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Subito finita questa udienza ; l’Împeratrice è andata 
alla messa, che è statà celebrata dal sig. ‘conte Ferili» 
nando de Rohan , primo elemosiniere di S. M. +’ lmpera= 
trice, che è stata seguita dal Ze Deum. Gut 
“— Dopo la messa vi è stata grande udienza negli ap= 
partamenti dell’ Impenarone: 'S. M. | Imperatrice vi è 
trovato adunati li membri dei grandi corpi dello Stato,,le 
persone presentate , gli officiali della guardia imperiale , 
e quelli della guaro è di Parigi. i ne. ph a 

dda; affo nel palazzo delle Tui 
brillante ri&scì quella data SR E 5 pers del sig. Padre 
L 


ga Ca Daru vin con- rice si ‘è recata sul- 

visto nostro Mondirca, 

illemds radi ‘di questo di- 

nno ha, paridioi i dettagli della festa 
a 


i 


nniyersario del giorno, Onomastico di 
nAroRe E Rx il Sig. Baron Janet, Intenden- 
| pubblico ; il 19 radunò, ad una magnifica 

persone le più disjinte tanto nazionali 


ai, 


> (Monit.) 


si 


n 
di Do 
nto il pi 1 ‘sfai'i 
i i to” hanno‘ dimo» 
PROCUAMA RUSSO. È 


Wilna li 13 giugno 1812» 


g. Cavaliere derege: Cardinali , 
nente nel 1° reggimento, leggiero 
l’Italia in Ispagna sò pregati di 
:l “Gonsolato italiano al palazzo 
per. ritirare, la decorazione © la ‘patente dell’ 
“della ‘corona di ferro, i | 


Da lungo fempo ‘avevamo osservato | per parte dell’ 
hirrnator pe’ Francesi dei modi non > amichevoli verso 
la Russia; ma ‘avevano sempre sperato di sallontanarli 
con mezzi concilianti e pacifici, "Fin Imente vedendo la 
rionovaziorie continuà > di offise evidenti , ad .onta, del , 
nostro, desiderio di conservare la tranquillità , siamo 
stati costretti di completàre; o radunure le nostre ar- 
mate. Anche allora ‘ci* lusiùgavamo giuugere ad una 
Ticonciliazione rimanendo sulle frontere del nostro Im- 
pero , senza violare lò stato di: pare 3 essendo. sultauto 
pronti ‘a difenderci + Tutti ‘questi modi conciliatorj © 

acifici non poterono ‘conservare il riposo , clie deside= 
ravamo. L*Tatpeiaron:pe Francesi attaccando improvvi- 
samente la nostra armata a Kowno hail primo .dichia- 
rato la» guerra. Perciò» vedenito ;che. niuna cosa può 
renderlo ‘accessibile al desiderio «di conservare la pace» 
non ci ‘resta ‘altro y chevpporrè le nostre forze, a.quelle 
del nemico; imploranlio al mostro. soccorso. |’ Onuipo- 
feùte , testimonio, e difeusore della verità,  Nen mi è 
necessario rammetitare (ai commandanti, ai, capi de’ cor- 
pi; ed ai soldati il loro dovere, e bravura, Il sangue 
de’ valorosi Schiavoni scorre nelle loro vene. Guerrieri ? 
voi difendete la rélizioney la (patria, e. la libertà, Io 
sono ‘con voi. Iddio è contro l'aggressore, 
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i ‘Bb 
Rapporto sulla demolizione del campo trincerato dî Dris- 
sa, e sulla posizione di Druia a S. E. il duca di 
Reggio Maresciallo commandante in capo il 2° corpo 
della Grand’ Armata» . 


Monsignore 4 


Ho l’ onore di dar Gonto cento a V. E..che a se 
conda de’ sivi ‘ordini io Mi recai la sera fe 31 del cor= 
rente a Druia con ìl sig. Luplace ajutante di campo di 
S. A. S. il principe di Neuchàtel. È 

Noi trovammo le nostre ultime vedette a tre quarti 
circa di legha de quella fitta sulla strada di Slobuuka , 
poi vi penetrammo però, e riconobbimo, che la città 
era iotilanglo evacuata dal nemico, che si limitava ad 
re il finme con una compagnia di cosacchi, 8 
‘dragoni, almeno giusta il rapporto di alcuni abi- 
tanti, ai quali potemmo parlare, 

Il fiume è molto stretto in quel sito, , e le sue spon- 
de sono taglienti je poco praticablié} mi ® pàrsò: dhe 
abbia al più sessanta tese di larghezza. Vi sono due batte- 
riessulPaitra rivaz una di sette-cannoniere per olf':adere di- 
retiameute le adiacenze della città e battere altri borro- 


di sviluppo. e. si unisce all’ altra riva col mezzo 
batterie. Ve ne sono egualmente sullà sinistra m 
del tutto aperte alla gola. Î) campo ha circa due mila 
stese biélla suna. maggiore» profondità, dalle epere le più; 
avanzate al fiume: E difeso da un sistema ti ridottr» e* 
di batterie aperte collocate negl’ interstizi de” rido:ti. Dei 
trinceramenti bassissimi e di ceuto teso di lunghezza s0- 
no costrutti innauzi. ad ogni ridotto, Vi sono due linee 
di opere quasi consimili. l terreno il più scoperto e più 
praticabilè da una parte della sinistra ha però impègnato 
il nemico ad aumentare ancora la sua difesa da quella 
parte. Egli ci ha collocato una grand’ opera continuata 
composta d’ un immenso bastione, di due cortine , e 
di due ridotti isolati dall’ opera per, mezze e doro fossi. Il 
nemico ha situato di più verso il centro della curva, che 
forma il fiume , una! grandissima barretta da prete , che 
fa testa di ponte. In mezzo alla gola di quest’ opera vi 
era collucato il ponte principale sopra gran lissini pon- 
toni, In generale tutte le opere ma specialmente quest? 
‘ultima hanno un rilievo considerabile , e sono perfet> 
tamente eseguite. Le batterie hapno dei foesi' più larghi 
di quelli ‘dei. ridotti , sicuramente a causa dilla maggior 
quabtità di terra voluta dalla larghezza delle piatte for- 
me. Queste batterie non sono futte con palizzate nel 
fosso; nè chiuse alla gola ; quasi tutti i ridotti , e 1° ope- 
‘ra ‘continua erano con palizzate ne’ loro fossi, Alcuni rio 
pulimenti di fossi , una porzione delle piatte forme 
delle batterie , alcune barriere 3 ed altri resti di trince- 
‘ ‘ramenti insignificanti erano le sole cose sulla sinistra È 
che il nemico non avea ancor terminate allorchè ha eya- 
rcuato il campo. 3 
Busta dare. un ‘occhiata. sul. piccolo disegno fatto 
duradte! la demolizione. per ‘avere un idea del lavoro 
prodigioso ; che. uo tal campo. ha dovuto costare al 
nemico. Oltre che è immensa la sua estenziope può 
dirsi, che le opere vi sono moltiplicate senza molta ne- 
cessiti, Queste sono ancora malissime disposte , giace 
chè nun si fiancheggiono dun P'altra, o seppure, male 
si fiancheggiano. #à meraviglia che gl’ ingegneri russi 
‘possino iare ‘ancora degli errori così grossolani. È 
. La grand’opera, e quisi tutti i ridotti sono ciosi 
d'un triplice rango di buchi di lupo , con una picca 
puntata al centro. 3 


Il nemico è stato obbligato di 
estensione di bosco stîllà sinîstra'; è 
sue opere , che. per scoprirle. 
fosse paludoso , e di un difficile 
ancora fatto delle trincee di 60 


A » Firenze, 1Q agosto. x 
Martedi notte furono sentite in questa città alcune 
seoss di terremoto, [ultima delle quali molto rilevante 
alle ore 6 è mezza della mattina : pare che la direzio» 
ne fosse da mezzo giorno a tramontana : non sa piamo 
ancora se l’ origine di tal fenomeno sia di qualche con- 
seguenza : noi abbiamo però avuta la sorte di provar solo 
del timore.J ma ‘non alcun danno. 7 


1 (Giorgiipi Firenze.) 
ESTERE. 
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NOTIZIE 
U 


Semelino , 16 luglio. È 

Dietro le notizie positivé di Vallachia ; tostoche si 
è (conoscinto, che il trattato conchiuso col’pran-visîr 
non, era stato rattificato , l’armata russa che' si trova 
in questa proyincia., si è avanzata dinuovo sul Da- 
nubio , ed è stata fortificata da alire tre divisioni , cia» 
scuna ‘di 12000 nomini, | UU Ut 

Il general di Brigata russo , conte d’ Orusk, il quale 
a con n corpo di 8000 uomini n) ‘vicinanze | di 
orentino ,,.s* è messo i sù 
i rete | esso ia marcia per heguachewa si 
. HI colonnello russo di Palepf inviato , da qualche 
iorno dallo stato maggiore russo con dispacci partico» 
ari a Czernes-Georges a Topola , è giunto a Belgrado. 
Jeri sera entrò ancora in Belgrado il general d’ Ovulk. 
In'questa mattina i capi seryiani sì so ‘portati presso 
di lui. Sì dice , che abbia proposto ai Serviani di entrare 
con esso in campagna, WI 

(Gaz. de France.) 
INGHILTERRA. 


{i Londra 7 agosto. 

L’ ultimo. parosismo del'fe bk durato 50 ore. Sn 
tale spazio di tempo mon ha cessato ‘mai di parlaré 
solamente in fine svenne , e sembrò morto ; per'qnalchè 
minuto il suo polso aveva cessato di' battere. S.'M. ha 
avuto in seguito un sonno profondo, che è duraio 5 ore 
dopo essersi svegliata domandò da pranzo , e mangiò con 


buon appetito secondo l’ ordinario, 
(The Alfred.) 


Secondo le lettere giunte da Lisbona ; e che vanno 
fino alli 19 luglio , li Francesi avevano’ intercettato a 
Tordesillas una corrispondenza | diretta al generale 
Spagnuolo, 6 5 pr 

Abbiamo riceyute da Cadice altre notizie dî wu 
natura syadtazgiona. Il governo è stato talmeote' allar= 
mato per i mialcontenti , che si trovano nella piazza SO) 
per le bombe dell’ inimico s che ha delibieato ia ti ) 

rte dei 


tirata dalle antorità pubbliche a Ceuta. La’ par 


projettili lanciati della batteria di Cabezevela i stende 
quasi fino alla metà della città. Per pi auzion ; 


coprono le case con i sacchi di farina, ‘per im 
che queste visite incommode non vi penetrino. si} 


Lettera scritta da Cadice li 14 luglio, 


Con rammarico. vi partecipo la morte del nostro 
caro amico D. S. H. K., ucciso da tna bomba. Gl’ in2 


ieri inglesi, e uoli mon eredevano mai, che 
FR Ù "i > Ab delle "bombe ali Gobi 
simile distanza. Ellenò sono in parte cariche di piombo, 
Foa ri Dip lepre ne Ai i, b 
ano 99 fino a 160 lib te. ul vostro amico è 
a ‘fino di questi projettili , il quale ha 


ani malgrado la solidità ‘della casa- La 


SORTA. 
gicuro» | 


Gibilterra 3,21 luglio. 


_ Jeri fummo tutti molto sorpresi nel veder compa- 
Fire ‘un armata francese vicino S. Rocco, in un mo- 
DE in cui credevamo, che tutte le forze disponi- 
pi fp s nei contorni , sì portassero sopra 
iviglia. 

E "Francosi sono alla vista di S. Rocco, Le loro 
forze gi fanno ammoutare a 6000 uom nî di fanteria; 
e 600 di cavalleria sotto gli ordibi del general Leval. 
Sono afflitto di dovervi partecipare , che li francesi 
sono comparsi jeri nelle vicinanze d° Algeziras in nù- 
mero di 8000 uomini. Le porte sono state subito chiu- 
5) 9 pon si apriranno che dopo la loro partenza. 

‘Morning. Chronic.) 


Parigi 


Liebau 23 Luglio. " 

Il di 20, di buon mattino, la guarnigione Russa 
della nostre citta, e del porto parti con tanta velocità, 
che fu ostretta,, per mancanza di cavalli, lasciar tre 
pezzi di artigleria nelle fortificazioni del porto medesi- 
mo, Tutti i bastimenti che erano in istato di spiegar 
vela, si affrettarono di giungere, in alto mare. Tre ore 

opo mezzo di, alcune truppe Prussiane che cre- 

levansi ancora il giorno precedente , esser di qua lon- 

tano 14 miglia, comparvero avanti le nostre porte e 
presero tosto possesso della città e del’ porto. Consiste- 
vano esse in he battaglioni di fucilieri con due pezzi 
di ‘cannone ed uno squadrone di dragoni sotto gli ordini 
del maggiore Di Reuss. Questo , nell’ entrare, mise su- 
bito una guardia sulle navi che erano restate nel por- 
to .; ve n'erano sette ; due Russe, tre Svedesi, e due 
Inglesi. Furono posti a terra i cannoni che vi si tro- 
vavano, e ne furono armate le fortificazioni del porto. 
Il giorro seguente tre vascelli. da guerra Russi, due 
fregate , ed un cutter-brick apparvero in distanza di 
Circa un quarto di miglio dal porto, e lo fecero rico- 
noscere da una scialuppa gnarnita da venti uomini in 
girca. L'ufficiale Prussiano comand,* le fortificazioni del 
porto ordinò alla sua truppa di collocarsi subito in mamie- 
xa da non esser vista, e di far fuoco sulla scialuppa, appe- 
na fosse questa a portata. L'uffiziale che trovavasi nel- 
la medesima fu ucciso insieme con cinque nomini ; vi 
furono ancora molti feriti : La scialuppa allora ritornò 

alla volta de’ vascelli, che furono quasi bel momento 
perduti di vista. L’essersi così . prontamente dileguati 
hon si può spiegare se non col supporre che essi tro- 
yavansi troppo deboli per tentare un attacco, e che pen- 

savano di ritornare con qualche rinforzo : nè fu vana la 
congettura ; poichè mentre stavasi per spedire questi di- 

«spaccj, yeggonsi giungere a vele gonfie i tre vascelli Rus- 
28» accompagnati da altri due Inglesi. 
È (Gaz. di Berlino ) 


sii ia; 
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P RUSS I A. 
Berlino , 4 agosto. 


Gli abitanti di questa capitale hanno jeri celebrato 
‘anniversario della nascita di S. M. Sua Eccellenza ‘il 
gran cancelliere barone di Hardenberg ha dato in tal 
Circostanza un gran pranzo , al quale assistettero 1 ge- 
nerali francesi, il corpo diplomatico , come, pure le 
principali autorità civili e militari, 
— Il maggiore di Tippelskirch , Prussiano ,, dello stato 
maggiore , ha recato la.seguente notizia di un combat- 
timento ‘ch'è stato “gluriosissimo per l’armi Prussiane j 


30 $ 


.® Per fra fronte sull’ala sinistra ai movimenti del 
centro della granile' armata” sulla DWina , TI Marestiallo 
duca di ‘Tarantò parti il di 16 dai contorni di Poniewiesz 
con il 10.° Corpo ,e recossi, coh Pombpiani e Juniszkele, 
ia Constantinowez. Lasciò il cotonnello Di Rammner 
sulla strada che conduce’ a Mittaù } ‘con ire battaglioni 
@ quattro squadroni’, | incaricandolo + d’impossessarsi di 
quelia piazza , ‘è di riunirsi iù seguito al corpo d’ar- 
mata ; fa quale il di ‘18° passò la Mischa, vicino a Sa- 
lutî. IP Maresciallo duca di Taranto si portò, colla di- 
visione Grandjéan ; alla diritta sopra Frigdrichstadt ‘e Ja- 
cobstailt, è fece avanzare il generale Di Grawert, con 
il grosso’ dell’ armata ‘Prussiuna , da ‘ Bauske e Eckau 
verso Riga, nel tempo che alla ‘sua diritta il Generale 
di Klèist era distaccato con ire battaglioni, due squa- 
droni ed tina batteria di artiglieria volante, ud oggetto 
È portarsi ‘sulla strada ‘che da Schaenberg conduce a 

Iga. È ; h ù 
» Il capo dello stato inaggiore , colonéllo di Roe- 
der, era stato dal' generale ‘di Grawert' spedito ‘avanti 
con ‘69 cavalli per prender cognizione del terretv ed 
aver notizie dell’ inimico. Esso’ uffiziale , appena’ fatto 
un miglio , iacontrò la cavalleria nemica, ché ‘a lui 
sembrò esser la vangaardia di ‘una colonna in' marcia, 
Pr:sso i rapporti di alcani campagnoli , questa colonna 
era compusta di fanteria , di cavalleria , e di artigliéria, 
è recavasi sopra Bauske. ‘Tali ‘informazioni del‘ coloi= 
nello di Réeder determinarono il generale comandante 
a spedirgli immantinente due squadroni di dragoni del 
regimento n.° 1, ed ina mezza balteria. Simil rinforzo 
giunse. del tutt».a proposito ; perchè quel debole distac- 
camento trovavasi già alle prese ' colla‘ cavalleria ‘nemica; 
ch’ eragli molto superiore, di numero , quando il mag- 
giore di Stiern , co’ suoi due’ squadroni , attaccò si im. 
pi riariente l'inimico , che restò questi abbattuto 4, bebi 
enè il doppio più forte : gli fu tagliato ‘in pezzi (ua 
numero assai considerabile le’ suoi, è furongli’ presi tin 
uffiziale e venti uomibi. Se si fosse potuto continuare ad 
inseguire il nemieo, sarebbe stato senza dubbio mag- 
giore il numero de’ prigionieri i ma trovarono tosto i nos 
strì dragoni un battaglione di cacciatori appostato in una 


piccola foresta, € SIOE digli stessi prigionieri , che 


Il nemico occupava Eckau con forze molto ‘ragguarde— 
voli. Per attaccarlo con esito felice , il generale (di Gra- 
wert spedì ordine al generale di Kleist di dirigere la sua 
marcia sul fianco dritto d’Eckau, mentr' egli attacca 
rebbe alla fronte. d î 
» Il'generale di Kleist eseguì un tal’ ‘ordine con 
prontezza ed abilità; e allorchè furono ‘sentiti i suoi 
primi colpi di cannone verso il fianco ‘dell’ ibimico, il 
generale di Grawert cominciò parimenti‘ l’attaccò dalla 
parte sua. La fanteria ‘nemica éra vantaggiosamente ap 
stata dietro le case, i ripari, e le mura del Ceme- 
terio d’'Eckau , sull’ altra riva del fiame che porta un 
tal nome. Fraltauto i cannobieri de’ regimenti di fan- 
feria n.° 3 e ‘4 sotto gli ordivi del capitano Hugo at- 
faccarono risolutamente quel posto , e malgrado la viva- 
cità del fuoco dell’ inîmico , lo forzaronò ad evacuare 
il' villaggio. La cavalleria e l'artiglieria a cavallo 'inse= 
guirono e caricarono con tanto buon esito la fanteria 
Russa accampata al di là del villaggio , che il 1.9 squa= 
drone del reggimento di dragoni della Prussia occidenta= 
le n.° 2 impadronissi di una' bandiera. In questo men- 
fre un reggimento di dragoni ‘Russi era' sul  pusto di 
abbattere la nostra cavalleria occupata ad inseguire la 
fanteria nemica già disordinata , quando il valoroso 
maggiore di Vlebig si avanzò tanto a proposito còn una 
batteria di artiglieria a cavallo, che il suo fuoco a mi- 
traglia ottimamente dircito forzò a ritirarsi ‘la cavalle- 
ria nemica. E siccomé ‘hel ‘tempo stesso il generale di 
Klkist attaccò egualmente colle sue truppe la posizione 
nemica, li Russi furono respinti sù tutti i punti! © 
» La fanteria nemica era composta di otto batta- 
glioni : il general di Grawert n’avea Soltanto cinque , e 
tre il general di Kleist; era però la’ nostra artiglieria 
più forte di quella del nemico. Ci rincresce che la ca- 
valleria Russa sia stata così superiore di numero, giac- 
ché noi avevamo solamente sei squadroni, quando che 
linîmico n’aveva otto ed un pulk di cinquecento Cosac- 
chi, Se nen fosse stata questa ‘superiorità ,, î vantaggi 


4 Pri 
di una tal giornata sarebbero stati assai più considera» 
«bili, Essi consistono in una baudiera, uo affiziale dello 
.stato maggiore, molti altri ufficiali, e più di. 200 sol 
dati prigionieri. Ha inoltre l’inimico lascia) , qualche 
centinajo, di morti sul ‘posto, Dal canto nostro abviamo 
a compiangere la perdita del. valoroso capitano, di cur 
valleria d’Esebeck , che rimase ucciso meutre stava ine 
calzando la’ fanteria nemica con i dragoni, ed il teneu- 
te di Wallis del battaglione de’ fucilieri: n.° 23 ch’erasi 
già distiuto. La nostra perdita consiste in cinque uffizia- 
iS 88 sotto-uffiziali e soldati uccisi » feriti, 0 dispersi. 
La ibtrepidezza, del tenente di Wilier, del battaglione 
di fucilieri n.92, merita che se ne faccia particolare men- 
zione 3 alla testa de’ suoi, cannonieri . egli ‘riprese con 
Ja bajonetta un cannone dell’ artiglieria volante già prese 
so: dalla cavalleria nemica, e. del quale erano rimasti 
uccisi i cavalli. Ciò che dà un maggior risalto al corag- 
gio ed alla bravura delle nostre truppe, si è che, co- 
me. viene assicurato dal generale di Grawert,, il nemico 
ha combattuto con moltissimo valore, ed avea per lui 
il. vantaggo, del terreno. 

se Le, nostre truppe aveano di già dato tali. prove 
di bravura che determinato aveano S. M. l’imperatoRE 
a couferire la croce della legion d’onore ai 'Tenenti di 
Rawen e di Bloesigke degli ussari neri n° 10, ed ai Te- 
nenti di Borke:e di Hobe, non meno che ai sotto-ulti- 
ziali Krause , del 2° reggimento di Ussari. » 


SULL’ ANNIVERSARIO DELLA NASCITA DELL’IMPERATORE. 


Ml segnale della publica allesrezza è dato : in tutta 
la estensione, dell’ Impero ,, la gran famiglia del popolo 
Francese cel:bra,, mediante ana ‘festa. s.lenne 3 uno di 
quei giorni filici che formano epoca nella storia de’ 
suoi, luminosi destini. La guerra ‘non interrompe giam- 
mai l: nostre feste ; anzi ne estende il circolo.: alle gri- 
da di givja dei pacifici abitanti delle città fanno eco, 
in tal mom.nto , quelle che vengono da un campo sie 
tuito a cingqiseento leghe di distanza da noi; ele rive 
della Dwina e, del Boristene, uutamente a quelle dI 
Senna e della Loira, risuonarono di accenti e voti \di 
gratitudine ; sì confondono questi co’ canti del. trionfo, 
e l’abbelliscono } 8:00 ripetuti.da iu intiero popolo, che 
abbiamo poc'anzi conquistato alla gloria col rompere le 
sue catene ye. che, uscendo finalmente da una vile 
schiavitù , e raccogliendo i, suoi sparsi. avanzi , dietro 
la nostra voce torna, a sollevare una fronte già da ‘rop- 
po lungo tempo curvata sotto il giogo straniero : qual 

renza difatti, gelosa de’ nostri destini, tarbar potria 
h nostra sicurezza ? Che potrebbe mai tEmer la Frau 
cia, fiancheggiata da tanti trolei? La vittoria non' chia- 
ma ella la vittoria, e disci anni di continui felici ay- 
venimenti non ci rispondono essi di quelli che il cielo 
avcor ci riserva ? I nemici che ancora ci restano a 
vincere, ucppur accettano il combattimento. Più felici 
e più sage) , se disingano.ti dalla vana speranza di ela- 
dere in tal guisa i colpi della sorte , abjurando a’ pia- 
Di ispirati da vertiggine , e resistendo alli funesti im 
pulsi del genio che mette a soqquadro l’ Europa , si 
riunissero al genio che la regenera, per spandervi i 
beneficj di una solida e costaate pace ! E qual’altro 
vuto dobbiam noi fare in questo giorno, in cui fu da- 
to‘ al mondo nu eroe, che non hai mai fatto la guerra 
se. nou per ottenere la pace; che nato in tempi di una 
civilizzazione vecchia e da ogni parte minacciante rui- 
na; non ha posto mano all’edifizio che per ristabilirne 
le, guaste fondamenta: che al uu vasto e rapido ‘colpo 
‘occhio abbracciando tutti i rapporti della società Eu- 
T-pea non ne ha rinnovato le combinazioni che per 
ripgiovanirne l’esistenza , ed assicurarue la felicità ; che 
somigliante, per quanto la superiorità è suscettibile di 
rassomiglianza , a tutti i grandi nomini de? secoli tra- 
scorsiz ha riunito le vedute di una profonda politica 
all’ispirazione del genio militare ; i riflessi dei maggiori 
interessi dell’umanità ai calcoli di un'arte terribile bia 
indispensabile , e l’impiego di una sublime sagizza a 
dea di una forze irresistibile? Che un completo trion- 
0, 0 che la pace più dolce di tuiti i trionfi cî° resti 
iuisca quanto prima Colui, la di cui Îuptananza , seb- 


y 


è . Lala 
bene ‘sia sempre un pegno di nu 
gloria, lascia sempre un rammari 33 
la sua. presenza, non tardi a ridonaré ai 
ta la;loro serenità : così il Lirico (R 
co? suoi commoventi inni un Princi 
salvatore. della, patria ; così deplora 
», Voi siete per noi , gli, diceva , ciò 
« mavera è per, tutta. la natura ; al’ vosti 
cole, ubi si, dissipano ; lo splendore d 
sto yolto rende i nostri giornì più 
tria vi richiama come ‘ina tenera 


ie. 
bisogno. di esprimere tali desiderj ?° Che brama, 
stesso ? Cerca egli la pugna per if piacere di © T : 
tere ,. e per largloria di vincere ? Voi chiamo in testi= 
MONIO,, e: generose , che 1° Eroe‘ viùcitore . sparge 
più di una yelta su i campi di baltaglia' dopo le. vit- 
torie , e che versò ,, non è gran tempo ancora , su quelle 
medesime regioni ,, ove il richiama otgigiorno l’ impru= 
denza di uu sconsigliato nemico : è forse Una vana ed 
invincibile inquictudine quella che lò strappa dal cena 
tro de’ suoi | gloriosi stati, e dal sebo de’ guoi ‘cari po- 
poli ? è forse ‘la voce dell’ onore,, ed il bisogno della 
pace ? e che vuol’ egli , sé non la pace , quella pace 
saviamente calcolata e solidamente stabilita pa) E quale , 
rinchiuJendo tuiti sli interessi he” loro, veri limiti, met- 
tendo un, frevo a 'tatte ambizioni, e regolando tutti 
i diritti , fissa, in fine la socictà dell’ Europa néll’ equi— 
libri e nel'riposo ,, a cui ellà non pervenne altre volte 
che per mezzo di sanguinose catastrofi”, moltiplicate in 
una guerra di trenta anni ? ottenere questo gran risul- 
tato, è appuuto la sublims misura di ‘cui lo ha iuca= 
ricuto il Cielo: ma il male si fa subito, cd il bene si 
opera lentamente e*con pena : una potenza che spesso, 
è rappresentata | sot:0 gli emblimi del «genio maligno , 
soffia istancabilimentè dal seno de? flutti Tafdistordia e la 
uerra ) i falsi ‘alluroii, 6 lo inzamuatrici. speranze sul 
Felicita 3 da ‘Curi imuri la dividono’ yled a cui essa 
noa sì ricongiunge che’ per la nou’ interrotta cutena 
d@ suoi intrighi ; ‘è dessa che continudmente lusinga. 
con chimeriché speranze di [élici. successi Principi e 
popoli. troppo fac:li' ad esser’ sedotti ; chè loro invia 
lagannevoli, sogni j e che sopisce lu lorò inquietudine ;. 
è dessa .che spiveota la loro iminagitiazione con qua= 
dri  menzogneri }; “ed ‘iliganna “la” loro! temerità ‘com 
seduttrici , è infedeli piospettivé ; è dessa y si è dessa, quela 
la, nemic del pubblico riposo chie semina’ continuamenti 
nell’ Europa il'tossico dello spavento , che grifla cònti= 
nuamente @ll’'arai) “che fomdonti tette * le vanità $ che 
risveglia bitte fe pretenzioni”, che infiarama titte'lé cu= 
pidigie ,, che arma tutte le ‘passioni :'è questa 272222 dell 
Europa ché fu volare vviînque’le ‘scintille delle sub tor- 
cie infernali”, ‘@ che sortie èturtadivito ‘alla “speranza 
di un incendio ‘universale : éssà però ‘resterà ‘confusa 
nelle sue empié ‘bitume : 1 suoi mismentanti delir) sva® 
niranno , ed avranndli destini il’lofò compimento. LU’ pet 
ra dell’ Eroe della Frincia ‘éddi’Europa ‘si ‘avvicina al 
suo termine : quanto prima il tipedrtinb Cofvhato uî nude 
vi allori; la patria! abbellità per'issivi benttié) 4 risplens 
dente ‘per ‘i ‘raggi’ della ‘suuzioria’ , o Iritévera nel send 
dell’ arte ch’ egli vivifica "etl'ivigraufisc@g pertineazo dî 
quei monuaicuti marcati col' sigillo della pubblica utili 
ta, i quali come per iucan.esimo si son molupli li 
suono delia sua Yoce!, Conquei proditj di architett 
che spandono al prestute tanto spicadore sul suolo Pr 
cese, e de’ quali nol'hà giamidal a guerra sospeso 
4 


magici, sviluppi : sposo e padre insieme y egli 
gustare , all’ ombra de’suoî pompasi' viatdl 


gliere ‘tarite testimonianze di- riconoscenza è di amore, 
ed’ intrecciare ‘le nostre ghirlande delirionto 1‘ 


PEmp.) 


ROMA, 26 4 


GOSTO 1812. 


INT ERENO) 


Roma, 26 agosto. 


sto per solennizzare il giorno onomastico di 
enatoRE E Re, il Governatore del Palazzo 
Duca Sforza Cesarini diede nel suo palaz- 
i ballo, che riuscì al sommo brillante. 


| Parigi, 17 agosto» 


ai 


11° BOLLETTINO DELLA GRAND’ ARMATA, 


Witepsk, 4 agosto 1812» 


Leda 
lano delle pei 
timento di 
per istrad 


paese in 
sacchi di 


nd’ armata. 
eguente: i 
rale a Witepsk con. quattro ponti 


o 

1° corpo che commanda il Maresciallo principe di 
ilh è all’ imboccatura della Beresina nel Boristene 
con due ponti su questo fiume , e un ponte sulla Bere- 
sina, e Nine teste di ponte; È 

Îl 5° corpo commandato dal maresciallo duca d’ El- 
ì sen è a Liozna; È 

? 8° corpo che commanda il duca d’ Abrantès 
Orcha con due ponti , sul Boristene ; Ù So: 
l 5° corpo commandato dal principe Poniatowski è 
hilow con due ponti, e teste di ponte sul Bori- 


eorpo commandato dal Maresciallo duca di Reggio 
ssa innanzi a Polutsk sulla strada di Sebey; 
incipe di Schwartzemberg è col suo corpo a 


corpo è sopra Rozana ; VIE cl 

orpo di cavalleria con una divisione di fan- 
mandato dal general conte Latour-Maubourg 
Bobrunsk, e Mozier; 

corpo commandate dal duca di Taranto è 
burgo e Riga; $ ; 
o commandato dal duca di Belluno si riu- 


o commandato dal duca di Castiglione è 


| 


S. M. ha posto l’armata in quartiere di riposo, 

I caldo è eccessivo , e più forte d’ lialia. !l termometro 
marca 26 e 27 gradi; le notti stesse sono calde. SI 
Il general Kamenski con due divisioni del corpo di 
Bagration essendo stato tagliato fuori da questo corpo $ 
e non avendo potuto raggiungerlo, è rientrato in Volinia, 
Si è unito a delle divisioni di reclute commandate dal 
general T'ormasow , ed è macciato contro il 7° corpo. Ha 
sorpreso , e circondato il general di brigata Kleugel 
sassone , che avea sotto i suoi ordini una vanguardia 
di due battaglioni, e di due squadroni del reggimento 
del principe Clemente. Dopo sei ore di resistenza, la 
‘massima parte di questa vaaguardia è stata uccisa o 
presa : il general Reynier non ha potuto venire al suo 
sòccorso e due ore dopo, Il principe Schwartzemberg 
si è posto in marcia il 3o luglio per raggiungere il 
DAR, Reybier , e spingere con ardore la guerra contro 
ivi 
Il 


general 


fandia, li messi in rotta 

fatto loro 200 prigionieri, ed uccisi molti uomini. Il 
eneral Graweri sì loda del maggiore Stiern, che con 
il 1° «reggimento di dragoni prussiani, ha avuto una 
gran “parte nell’ azione, ‘Riubito al general Kleist , il 
general Grawert ha rispinto con vigore il nemico sulla 
strada di Riga, ed ha investito la testa del ponte, © 

Il 50, il vicerè ha mantato a Wely una brigata 
di cayalleria leggera italiana. Due cento ‘uomini hanno 
caricato quattro battaglioni di deposito che si portavano 
a Twer ; dopo averli messi in rotta gli hunno fatto 400 
prigionieri , e prese 100 vetture cariche di munizioni 
di guerra. A 

Jl 51, l’ ajutante di campo Triaire , inviato con il 
Poggiaticnto de’ dragoni della Regina della Guardia reale 
italiana, è giunto a Ousviath, ha fatto prigionieri un 
capitano , e 400 uomini, e si è impadromto di 200 vet- 
ture cariche di farina, 

Il 50, il Maresciallo duca di Reggio è marciato da 
Polotsk sopra Sebey. Egli si è incontrato con il generale 
Wittgenstein , il cui corpo era stato rinforzato da quello 
del principe Repnin. Un combattimento si è impegnato 
presso il castello di Jacoubovo. Il 260 reggimento di 
fanteria leggiera si è coperto di gloria. La divisione Le- 
igrand ha sostenuto gloriosamente il fuoco di tutto il core 

nemico» 

Il 31 il nemico si è recato sulla Drissa per attac- - 
care di fianco il duca di Reggio nella sua marcia. Il 
Maresciallo ha preso posizione dietro la Drissa, 

Il 1,9 agosto il nemico ha avuto la sciocchezza di 
passare la Drissa, e di porsi in battaglia in faccia al 2,° 
corpo. Il duca di Reggio ha lasciato passare il fiume 
alla metà del corpo nemico, e quando ha visto circa 
15,000 uomini e 14 pezzi di cannone impegnati al di la del 
fiume, ha scoperto una batteria di 40 pezzi di cannone, 
che hanno sparato per una mezz” ora a portata di mi- 
traglia. Nello stesso tompo le divisioni Legrand e Verdier 
sono marciate a passo di carica colla bajonetta innanzi, 


iano. Grawert ha. ia 
agili in Corlandia “aan Diendi da i 


è 
pa )a( 
ed han getlato li 15,000 Russi nel fiume, Tutti i cannoni , 
‘e cassoni presi 3000 TREE fra i quali molti offi- 
ciali, e un’ ajutante di campo del general Wittgeostela , 
e 3500 nomini uccisi o annegati , sono il risultato di 
uest affare. 
Questo:combattimento di Drissa, quei di Ostrowno 
e di Mohilow in altre guerre potrebbero chiamarsi tre 
battaglie. Il duca di Reggio fa il più oe elogio «del 
general conte Legrand, il cui sangue teddo è notabile 
sul campo di battaglia, Egli molto si loda della coudot- 
ia del 26.0 di fanteria leggera , ‘e del 56/mo%di linea. 7 
L'Imperatore di Russia ha ordinato delle leve d'uo- 
mini nei due governi di Witepsk e di Mohilow, ma 
prima che i suoi Ukasi fossero giunti noi eravamo pa- 
droni di quelle provincie. Queste misure. non hasno_ 
nulla prodotto. ARA 
Abbiamo trovato a Witepsk dei proclami del prio- 
cipe Alessandro di Wirtemberga, ed abbiamo saputo 
che in Russia si divertivano a cantare dei 7e Deum per 
le. vittorie ottenute dai Russi, Questa carta curiosa me- 
rita d’essere conosciuta. ( Monitore. ) 


Copia di una lettera inditizzata al Conte Luigi de Saint 
Priest d Drissa, datata' da’ Qurètchi & 24 verste da | 
Sloutsk li 5/9 luglio 1812. ; 


Mio caro Luizi, se io non ti he scritto da qualche 
tempo a questa parte , non ti faccia meraviglia ; {o ave- 
va da peusare ad altre cose. ‘Se voi vi ritirate 3 noi ci 
ritiriamo ancora. Ma con qual ‘differenza ! Vol avete i 
vostri fianchi, e la vostra rititata libera; quando «che 
noì siamo fiancheggiati , e quasi inviluppati da Davoust, 
inseguiti da vicino dall’ armata di Girolamo , di cm 
Platof ha infine visorosamente battuto ‘gli avamposti. Noi 
cerchiamo di raggiungervi, e’ voi ci fapgite. Ciò non c’im- 
pedirà , una volta passato Brobrovisk dì correre a Mohilow 
per coprire almeno la Russia; poichè peri movimenti della 
prima armata in nostro favore ; noi 'bon vi contiamo più, 
Questa campagna è di una gran lezione per i militari 
farà epoca nell’ istorin Un solo movimento offensivo d 
la prima armata cagionerebbe la perdita di tuttii corpi 
distaccati dell’ armafa inimica ; e la inazione attuale nou 
solamente cagionerà la perdita della nostra armata , e di 
quella di Tormasow, ma ancora! ella stessa giraudo so- 
pra i suci fianchi, sarà obbliputa di ritirarsi dal suo 
campo irincerato sopra Pskof, e ciò accadera senza ti- 
rare un colpo di lucile. ‘Tuttociò, che uoi potremo fa | 
re, surà forse di tenere a bada l’ armata di Davoust ; 
ma frattanto } armata Austriaca, e Sassone discendendo 
da Pinsk a Mozier, ivi si riunirà con |’ armata di Ve- 
stfalia che coprirà Brobrusk, e portando delle forze so- | 
pra Jomir, obblisherà T'ormazow'a ritirarsi immantinen= 
te sopra Kief. La Volinia , ela Podolia rivoltate , e ri 
voluzionate taglieranne la strada ai viveri dell’ armata di 
M Idavia , la quale si potrà chiamare ben felice , se ha 
il tempo dì guadagnare il Dniester. Ecco mio caro Lui- 

i i tristi risultuti , che provengono dal falso movimento 
ella prima armata sopra Swenziani, il quale non è 
stato , che il seguito del suo. dislocamento. La sua ri- 
tirata precipitosa sopra Drissa è una misura ancora più 
falsa , poichè rende il nostro movimento. sopra Nowo- 
grodek impossibile ad eseguire senza! contare la difficol- 
tà del terreno. lo non parlo della subitanea evacuazio- 
ne iel paese, è di tutte le risorse, che vi sono state. 
distruite ; tutiociò è la seguela necessaria de’ primi mo- 
vimenti. Cloro , che hanno ciò consigliato , ne sono col- 
pevoli avanti la posterità. Ma il più a compiangere di 
tutti, è l’imperatore, di cui la posizione è spaventevo- 
le. Jo non oso più di serivergli su di ciò , poichè 
«bo predetto tuitociò , che ‘ci accade; ed io sò be- 
nissimo , che Lui stesso ne è moltissimo afflitto. Tu puoi 
mostrare la mia lettera a Tolstoi, egli potrà giudicare se 
conviene a noi a fare dei diversivi in favore della pri- 
ma armata con 40 mila uomini contr: 120 mila , 0 pu- 
re se conviene alla prima armata a liberarci , avendo 
appena 100 mila uomini di cattiva truppa contro 120 
mila uomini, 
lo credo, che se tu mi vedessi, tu non mi rico- 
nosceresti più : lo mi sono smagrito a colpo d’ occhio , 


* del 24 luglio , accampata sopra. il Duero , 


| sempre un vantaggio deciso , il nemico dovè ripieg 
© fin presso Salamanca, ove le -due-armate trovavansi 


dalla cavalleria Inglese. La mostra retroguar 


e soffro nel mio morale tanto , t 
tere soffrire me medesimo , ed essere 
L istesso principe è moltissimo aflli 
io\lo sosiengo per quanto posso. Addio 
noa ho bisogno di dirti, quanto ti amo. 
— L'armata del Portogallo, commandata 
il sig. maresciallo duca di Ragusi , si trovava 


dell’ armbta ingl:se 3 il duca di Ragusi 
fiume il 16, a Tordesillas, alla barba del n 
dopo molti combattimenti, ne? quali i Frances 


Il cannonegiamento era im 
gnato da una parte ,e l’ altra , ed il maresciallo decis 
a dar battaglia era occupato a fare le sue ultime disp 
sizioni, quanlo fu colpito da una palla vuota di can 
none, che gli fracassò il braccio destro, € gli fece due 
ferite al fianco. destro. Questo accidente lv obbligò ad 
abbandonare il campo. di battaglia. Non si ha inquie= 
tezza sopra i suoi giorni. È 

Il general di divisione Clausel prese il comma 
nell’ istaute in cui s° impegnava il combattimento 
tinuò per diverse ore «col massimo accanimento, 
accaduti dei prodigi di valore, e molte 
del ‘nome Francese. Tuttavolta quanto, e 


presenza il giorno 22. 


la sua marcia il 23 luglio per Peraraza 


tè con vantaggio , la firzà a ritirarsi 


3 essa è venuta riprendere | 
posizione ‘a Tordesillas, e dietro il Due 

Queste nuove sono state portate al 
guerra dal sig. Fabrier ajutante di camp 
di Ragusi , ch’ è stato inviato da S.. 
della guerra al quartier generale dell? ] 


Napoli , 19 agosto. 

Dallo scorso luglio sin oggi il Vesuvio , tra 
come l’ ordinario , ha solo in qualche momento 
sentire forti detonazioni ; ed ha lanciato, dal suo seno 
qualche nembo di materie vulcaniche. ll 1 agosto , 
all imbrunir della notte una di queste detonazioni fece 
tremar, per lunga distanza tutto 11 cono del monte , ch 
immediatamente dopo si coprì di una densissima nu 
di fumo. Dopo pochi momenti il vulcano fu tranquillo 
e l’aria di nuovo perfettamente serena. 
— Il sig, cavaliere Nicola Vivenzio , presidente 
Regia Corte de’ Conti, ha pubblicato in uesti 
una seconda e più copiosa edizione delle sue datata sé 
tifiche di vario argomento. Ci proponiamo di 
conto di questo libro in uno de’ prossimi n 

Del 20. 

La costa di Principato Citeriore ch’ è s 
più d’ ogni altra al nemico ne? molti suoi ten 
lascia di dare a’ nostri legionarj frequenti 
distinguersi. Il 13 corrente , una fregata nef 
sentò nel. golfo di Policastro coll’ idea di # 
richiedere de’ viveri a quel comune. Al 
si presentarono sul lido i bravi legionai 
col loro ordinario valore Je lance ch' cy 
a far la richiesta. Fu invano impiega 
la fregata: ella fu obbligata a rin 
presa e prendere il largo. 


ue 330 
primi tentativi, il nemico sì 
ella stessa costa , per fare al-. 
egli ivi più fortanato. Un di- 
linea, accorso-sul punto 1 ob- 
itosamente. 


( Molinese ) 12 agosto. 


he sì non si era mostrato da più gior- 

sulle nostre coste; malgrado ciò il 
botaggio non cessa di-essere vivamente 
voio, di 40 vele nazionali diede fondo 
î, nel porto di Pantano, alla presenza 
nemici. Quel convoio è carico di olio , 
per diversi porti dell’ Italia, 


Monteleone ( Calabria Ulteriore ) 10 agosto. 


I agosto , diede fondo nella marina di Tropea il 
fraucese il Zemerurio comandato dal’ capitano 
orenzo Dodero. Provegnente da una breve crociera 
enuta ‘nelle acque di Sicilia , ha egli. condotto seco una 
bombarda nemica, carica di sommacco e di altri ge- 
neri; e catturata meatre da Palermo recavasi a Malta. 
do il deposto del capitano , il Zemerzrio ha in po- 
pose in quei, paraggi altri tre legui, de’ 
a rilasciati -e perchè inabilitato a c.ndurli 


(8 VI ZZ ER A 


Fao 


‘agosi 
glio S. E. il Landmanno 


e 
percezione del la tassa 


ali, come anche l’ istru- 
le mercanzie di transito : rattificata 
giorno, La nuova ordinanza è ese- 


(Monit.) 


Vienna , 6 agosto. ù 
riere spedito dal sig. Baron de Sturmer in- 
corte d’ Austria presso la Porta è giunto 
opoli 3 non si conosce ancora il contenuto 
ispacci. La notizia autentica, che la Francia 
ia garantivano formalmente 1’ integrità del ter- 
ottomano , ha prodotto a Costantinopoli ,, e ovun- 
que è stata conosciuta , la più piacevole sensazione, 
Il gran Signore ha dato al sig. Baron de Sturmer 
l’ assicurazione delle sue più amicheyoli disposizioni ver- 
Austria, e del desiderio , che avea di stringere 
pre più i legami, che esistono fra i due Imperj. 
«+ Sturmer annunziò il prossimo arrivo in. Vienna 
eid-Ibrabim , che deve risiedere presso la nostra 
n qualità d’ ambasciatore della Sublime Porta. Il 
vo incaricato inglese a Costantinopoli lord Liston è al 
osmalcontevto del ricevimento fattogli in quella ca- 
Si lagna che non gli sono stati resi onori a sut- 
e particolarmente perchè non si è voluto la- 
re i Dardanelli sopra un vascello da guerra 
partenza del corriere non cra stato ancora 
udienza del gran Signore. 
(Gaz. de France.) 


NeGoaH: ERI A 


27 luglio. 

e del mattino in seduta pubblica del 
istrato della città si è fatta apertu- 
d’ un rescritto della corte, che le 


autorilà avevano ricevuto sigillato pochi. giorni. prima, 
Questo rescritto stabilisce in un modo, più positivo ,, ed 
aumenta la tassa sopra diverse mercanzie coloniali nell” 
atto della loro iutroduzione del transito, e sortita di 
queste mercanzie, 

(Monit.) 
P_R US SI A, 


Berlino , 3 agosto. 

Vi è stata oggi uua gran parata della guardia Na- 
zionale. Il busto del re è stato inaugurato nella gran 
sala di esercizj del corpo de’ cacciatori della guardia. 
Vi è stata ancora gran parata delle truppe francesi e 
alleate. li sig. Maresciallo di Castiglione ne ha fatto la 
rassegna. Vi hanno assistito i generali prussiani , e tutti” 
gli olficiali della guardia Nazionale, 
(Monit.) 
Dcel.,5. 


Le nostre gazzette contengono una notizia. interes= 
santissima sullo stato militare del ducato di. Varsavia. IL 
pipe Poniatowski dirigge questo dipartimento in qua- 
ità di ministro della guerra , e di generale in capo dell’ 
armata polacca. Lo stato maggiore è composto di due 
generali di divisione di prima classe , i sigg. Ze«gonzek 
e Dembrowski ; di due generali di divisione di seconda 
classe , i sigg. Keminichki; Sokolnizki, Fischer (capo 
dello stato ‘maggiore generale, ed ispettore generale del- 
la favteria ) e Romiezki ispettor generale della cavalle- 
ria ) di diecisette generali di brigata, di cinque ajutanti 
commandanti, e di cinque ajulanti di campo del re, 
L’ armata del gran ducato di Varsavia forma quattro 
divisiovi, Ella e composta di quattordici. reggimenti di 
fanteria , forte ciascuno di tre battaglioni ; di sedici reg= 
gimenti di cavalleria , de? quali dieci di nlami, due di 
ussari, e quettro di cavalleggieri e un corpo riunito del 
genio , e dell’ artiglieria. Ogoi battaglione di tabt:ria cons 
siste in dieci compagnie , ana di granatieri , l’ altra di 
volteggiatori, e quattro compagnie di fucilieri. La for- 
za totale della fanteria è di 44,084 uomini, quella della 
valieria di g600 uomini , per cui 1 armata polacca for= 
fun totale di 53,684 uomi, senza comprendere il 
0; e l’urtigliena. il e di questade di 156 pezzie 
" cl 8. 

Sembra , che il corpo di >rmata del marescialle Duca 
di Taranto sia destinato a fine 1 assedio di Riga. ]l si- 
gnore maresciallo hu passuto la Dwina presso Fondistrad 
fra Riga, ed Dunabourg: egli si è avanzato coi Bavari, 
e Puolacchi \s:pra la riva dritta di questo fiume, 1 Prus- 
siari , che hauno bivaccato fin dal combattimento di 
Eck, si sono avanzati sulla riva sinistra, La loro vane 
guardia è eotrata il giorno 21. a Dahleokirch , a due 
miglia da Riga. Il giorno 23 si è fitta lu ricognizione dei 
osti fin sotto le batteria della testa del ponte, 1 Russi 
Mia brugiato i sobborghi di Riya. 

(Journ, del’ Emp.) 


GRANDUCATO DI VARSAVIA. 


Rosen, 28 luglio. 

Il giornale di Varsuvia pupolica alcune notizie par- 
ticolari della divisione del general Rozniccki. Il 9 luglio 
uno squadrone del 5 reggimento di Ulani incontrò avanti 
Pieszecena una numerosa truppa di cosacchi che caricò 
ed insegui in mezzo alla citta di Mir. I cosacchi rice- 
verono rinforzo , e ben tosto si trovarono in numero di 
‘cinque reggimenti. Il colonnello Radziminski giuase col 
rimanente del 5 reggimento; ma vedendosi circondato 
da un nemico cinque volte superiore in numero dovè 
limitare i suoi sforzi per aprirsi una strada colla sciabla 
alla mano in mezzo ai corpi nemici per raggiungere due 
squadroni del 5 reggimento d’ Ulani, che venivano al 
suo soccorso. In questa brillante azione la perdita del 
nemico e stata considerabilissima, La nostra divisione 
continuò la sua marcia sopra Mir, e Nieswelz. Il ro il 
nemico incontrò la nostra vangusrdia presso Siennikuw. 
Informato che gli eravamo molto inferiori in numero , 
egli radunò tutte le sue forze composte dei corpi di co- 
sacchi di Platow e d’ Howailki ,, ai quali si erano unite 
varie divisioni di ussari e di dragoni. In un istante la 
pianura di Liemeikow fu inondata di cavalleria. Il nemico 


fece piovere la mitraglia: il nostro 1.9 reggimento di Bla, 
pî mise in rotta i corpi dei cosacchi che | avevano al- 
taccato, ]l combattimento divenne generale ; il. se 16 
di Ulani caricarono più di quaranta volte il nemico, e 
si coprirovo di gluria uaitamente al 15 e 17 teggimonr 
to. La nostra retroguardia iormata del 2,51 e 19 reg- 
imento ha mostrata. la massima; fermezza; aveva avan- 
ti di se alle 9g della sera una torma di cosacchi , 
e ‘di truppe irregolariz ma il sui contegno inconcuss. , 
e la poca abilità del nemico gl’ impedirono di tirar par- 
sua. superiorità. 
Ho. Lia fai fu rinforzata dalla divisione del 
general Tyskiwitz* La sua artiglieria arrestò nel nomen- 
to il nemico che attaccato di buovo si ripiegò nelle fo- 
reste, e ci abbandonò il campo di battaglia coperto di 
un numero considerabilissimo di Cosacchi ti Calmucchi ,e 
Baschiai morti o feriti. Frai morti si è riconosciuto un 
luvgotenente generale , e due luogotenenti colonnelli. 
° Le nostre forze nen erano che ii tre mila uomini , 
che hanno sostenuto con gloria un luvgo combaitimenio 
‘contro 6000 Cosacchi |, 5000 uomini di cavalleria di 
linea, due reggimenti di cacciatori a piedi, e 50 pezzi 
di artiglieria. «e 
Il 18 luglio la divisione Polacca del generale Kinia- 
seviez è macciata sopra Slek per ristabilire il poute che 
i Rassi nella loro ritirata avcano brugiato. 


CONFEDERAZIONE DEL RENO. 
Francfort, 8 agosto. 


Jeri giunse qui proveniente da Parigi.il sig. baron 
de Bausset, prefetto del palazzo imperiale di Francia, 
il quale si reca al quartier generale dell’ Imernaroze. 

(Jour. de |’ Emp.) 


Dif TU Uled, Nol: Aa 
Vilna , 25 luglio. 


S. M. l’imperatore e Re si è degnato nomini 
membro della Legion d’ Onore il sig. P. Vandois, 
capitano del 3° de’ cacciatori, che assali vicino Kulwa 
con 50 uomini un treno d’ artiglieria russa di 18 can- 
noni e 200 vetture ye lo prese unitamente a 200 uomi- 
ni d’artiglieria, fra i quali 4 vfliziali , e più di 60 


cavalli. 

di (Jour. de l’ Emp.) 
TU R.C:H.I A, i 
Costantinopoli, 1 luglio. 


Il sultano Bajazet , secondogenito del Gran Signore , 
morì jeri di vajnolo. Ù 

Qui si aspetta, da un momento all’ altro , 1° arrivo 
del sig. Conte Andreossi , ambasciator francese. La 
Porta Ottomana e già avvertita dell’ ingresso di S. E. 
nella ‘Tarchia, ed ha spedito un mihemandar , con un 
numeroso seguito ad incontrarlo. 


(Jour. de l’ Emp.) 


INGHILTERRA. 
Londra 8 agosto. 
( Morning-Chroniele ) 


Ecco l'estratto d’ una lettera di Teheran ( Persia ) 
in data del 1° marzo 1812. bra 

« Riceviam) in questo momento la notizia d’ una 
viltoria riporlata dai Persiani contro i Russi. L’ ar- 
mata persiana cra commandita da ufficiali Inglesi, 
ii se, il suo visir, ‘e tutta la corte sono nella ‘più 
grande allesrezza, Una tal vittoria sarebbe in Europa con- 
siderata come una bagattella ; ma nulla di eguale a que- 
sta fin ad oraessendo accaduto , sì considera questo av 


Presso Paolo Salviucci Stampatore della Corfe Imperiale di 


venimento come al som 
perduto 550 uomioi uccisi 

« Questa gloriosa vittoria è è 
9000 Persiani, de’ quali un cen 
ta. [nostri ufticiali aggiungono ; 
trattati ed zi2pastati di pillau, di 
ni, che un di loro Gone Ouselg è 
cavalier dell’ ordine del sole. I Russi 
sorpresi di trovarci inv Pi diriggendo 
mentre in Europa noi li eccitiamo a 
nostri interessi. Le distanze spiegano tutti 
nissima fede , che i nostri ufficiali , luo 
il cambiamento accaduto nelle nostre re 
diriggouo contro il nostro «alleato le forz 
Persiano 3 per poco che continuino serviranno 
glio NaroLkons che la politica attuale dell’ Ing 


Degli 11. 


Una lettera di Liverpool annunzia che le. ostilit 
incominciate fra gl’inglesi e gli Americani sulle frontie 
re del Canada. Un corpo di 7000 di questi s°e  ayyi 
cinato al nostro territorio. Van Brunswick è in uno sta» 
ta rispettabile di difesa, Gli americani sono occupati ad 
innalzare delle butterie , ed a costruire  sville loro coste dei 
fornelli atti ad inluocare le palle. di cannone 

(Stasfordshire Ad: 
— Si dice che il sig. Forster, sentendi 
ne di guerra degli Stati-Uniti notifica 
sig. Monroè , che !a necessità saltaù 
guare la gran Brettagna ad agire offen 
nella speranza, che 1 punti in itigio fri 
potrebbero ancora accomodarsi 
s°’ asterrebbero da qualunque os 
fossero altaccati. Certamente 1 
rebbe un gan male; da quando 
risponde con tele circospezione a | 
guerra ? Nel portarla così lungi non 
mostro nemico il. segreto x della nost, 
Pautor]zziamo noi a ripetere , ciò ch 
1e è ciambiata 
e, i 
3 


— Una lettera in data del o laglio 
ciale. della squadra di Sire Home Po 
te ragguuglio del risultato d’ uu” atta 

Il 22 ed il 24 noi montammo 
pra una rocca non a portata di fu 
di quattro cannoni a S. Auder. 
lora contro questa batteria ; il Reno 
ciso, ed un'altro gravemente ferit 


A 


stati leggermente +1’ Zrsodente ebbe dui Ì 
riti; il Z'enerabile ricevè una palla nel s 
abbia. Un distaccamento tratto del Reno 1 
ocar dae pezzi da 24 sulla rocca e tirò sulle 
Il 27 due cannoni nemici furono smonta 
neral Porlier spedi la sua vanguardia , a questa s 
runo 80 uomini tralti dalla Medusa e dal Venerabile: 
con queste forze il generale dovea attaccare la città per 
di dietro, mentre il Rero , le due altre fregate, e tre” 
bricki scorrevano lungo la batteria, e la. cannoneggia: 
vano senza che il loro fuoco ci facesse male. Sir Gi 
gio Collier credendo che il generale Porlier attacca: 
città s’ avanzò di fronte ; ma fu con vigore respi 
trancesi avevano ricevuto de’ rinforzi j si faceva 
dere il nemico a più di 800 uomini; erano di fatti 
di 4000: Quest’ attacco è stato dunque infruttuo 
totti i puuti. Abbiam perduto della gente. 3 
Collier ed i capitani Lek e Malcom sono 
de? feriti. 
— Uua lettera recentissima di (ibilterra 
erano stati spediti dalla baja dei bastimenti 
to ‘per ricondurre il general Ballesteros e 
in quella fortezza, onde evitargli 1” attacco 
francesi. Ma il buon” esito di questa mis 
dal tempo, che secondo le apparenze 
vole. (Alory 


ORNALE 


POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


ROMA, 29 4GOSTO 1812. 


INTERNO. 


Parigi, 21 agosto» 


INO DELLA GRAND’ ARMATA. 


(Witepsk, 7 agosto 1812. 


battimento di Drissa il gene- 
e delle truppe leggere, mol- 

li sono stati feriti , quat- 
icard. è entrato il r.° 
urgo. Vi ha trovato 8 
o era stato evacuato. Il 


ezzi di cannone; tutto 
uca di Taranto vi sì 
burgo , che il nemico 
5 anni, e per cui ha 

ita a più di 20 


so a fortifivare da 
i , che ha costa- 
di 


ruppe fin du- 


 retrocedesse sopra Danzica, e fos- 
1 questa piuzza. Sul principio del- 
preparati due equipaggi d’ assedio 
0, e l’altro contro Riga. 
o ì mngazzini di Witepsk ; gli spe- 
i forni si stabiliscono. 
i di riposo sonv molto utili all* 
re è d’ altronde eccessivo. Abbiamo qui 
, che non ne abbiamo avuto ‘in Italia. Le 
magnifiche, Pare che ciò si estenda a iutta 
Y . L’anno scorso la raccolta è stata cattiva 
generalmente. Non s’ încomincierà a tagliare la segola 
che fra otto, o dieci giorni. CER ; 
+ S. M, ha fatto fare una gran piazza. innanzi al 
alazzo che occupa in Witepsk. Questo è situato sul 
Eva della riva sinistra della Dwina. Tuite le mattine 
a 6 ore vi è gran ‘parata; nella quale si trovano pre- 
enti tutti gli ufficiali della Guardia. Oguuna delle bri- 
ate-in gran lenuta' sfila alternativamente. } 
(Mopit.) 


di S. M. I. l’Autocrate di tutte le Russie. 


eci ore della sera si è ricevuto per istaf- 
accio di S. A. R. il duca Alessandro di 
> goverratore militare della Russia-Bianca 
mo luglio, e sotto il sumero 2599 che 
segue: 
o supremo pubblicato il primo del 
nato di procedere analogamente alle 
cchiude 3 ad una leva di reclute di 


cinque uomini sopra cinquecento anime fra gli altri neî 
due governi della Russia-Biunca, Il ministro della po- 
lizia trasmettendo questa copia a S.A. R. gli fa co- 
noscere al tempo stesso che l’ intenzione di S. M. è che 
in vista delle attuali circostanze , questo manifesto sia 
messo in esecuzione , senza perilia di tempo nei gover= 
ni di Witepsk, e di Mohilow. Il miuistero della polizia 
informa inoltre S. A. R. che ha trasmesso copia del su- 
detto mavifesto al principe Gorteliakow incaricato dell’ 
amininistrazione del ministro della guerra , ed ui gover 
nutori civili delle città di Rescow, e Smolensk affinchè 
dal loro caoto prendano le misure necessari» per la no 
mina decli officiali inc.ricati di ricevere le reclute a 
Weliki-Souki, Krasnoy yet Ruslavl aS. A. R. iavian= 
dogli qui unita la copia del dett> mauifesto , invita l’ ame 
ministrazione del governo di Witepsk a farne imprime- 
re seaza dilazione una quantità sulficiente di esempla= 
ri rlì distribuire , prendere tutte le necessarie mi= 
fornire le reclute del governo di Witepsk nel- 
o indicato di un mese , éd a nominare, pet ri 
ceverle un officiale civile, che si recherà a tale effetto 
a Weliki-Suki. 
In conseguenza è stato ordinato dall’ amministrazio= 
ne di questo governo quanto segue: 

Dopo aver fatio i.nprimere nella nostra stamperia 
la quantità necessaria d’ esemplari del muvifesto di 5. M, 
pubblicato il 1.0 luglio saranno trasmessi alla camera 
delle finanze, ai marescialli dei Distretti , ed ai magi- 
srati delle città come unche a tatti i tribunali agenti 
di polizia delle città, ed ai decani dei Giudei , incari= 
cando. la prima d’ inviare un officiale a Weliki-Souki per 
ricevervi le reclute del governo di Plescow. Sarà ordi- 
nato ai marescialli dei distretti di notifivare a tutti i pro- 
prietar) che dovranno somministrare reclute , d’ inviarle & 
Weliki-Souki. Gli agent di polizia della città riceverane 
no l’ ordine di pubblicare questo munifesto di $. M. e 
di vegliare severamente ad oggetto che nel termine pre- 
scritto le reclute venzano rimesse, e di farne in seguito 
il rapporto al Senato Direttore, ed a S. A. R. il go- 
vernatore militare della Russia-Bianta, come altresi di 
darne parte al dipartimento dell’ ispezione del ministero 
della guerra , all’ ammibistrazione del governo di Pluscows 
alla camera delle finanze del detto governo, ed al dipar= 

mento dei domnj di Smolensk. 

«Quì unita è una copia del sudetto mapifesto li $ 


iiglio 1812. 


Firmata -]l consigliere RouparaczoWw. 
3l protocollista, PoTZOLO WITCH, 
SovcnarewiL Rey, Scrivano, 


Trapuzione DeL Russo. 


Noi Alessandro 1. perla grazia di Dio Imperatore, 
ed autocrate di tntte le Russie ec. ec. 

1’ invasione , che il nemico fain Russia, e la guer- 
ra , che malgrado tutte le nostre cure non abbiamo po- 
tuto evitare , ci obbligono di aver ricorso a mezzi ‘ar= 


)a( 


genti , per impedire ad esso l' innoltrarsi , e di mettere 
Îa Russia intera a fuoco, e a sangue. Queste misure 
rendono assolutamente necessarie |’ aumentazione delle 
nostre forze militari, ond’è che noi ordiniamo di fare 
pel corso di un mese una nuova leva di reclute nei due 
governi deila Russia-Bianca , ed in sa della Podolia , 
Wolynia, Livonia, ed Estonia, e di prendere 5 uomi- 
ni sopra 00 nel modo seguente: 6; 

1. Le reclute-che verranno somministrate mel cor- 
so delle due prime settimane, quand’ anche mancasse 
loro un mezzo werscohok ( pollice ) per avere la misu- 


ra richiesta ) saranno tultavia ricevute seriza alcuna dit 


ficoltà. s 

4. Le città designate per ricevere queste reclute sono 
Welik-Souk pel governo di Witepsk , Narva per la Li- 
vonia, e l’ Estonia, Elizabethgrad per la Podolia, Kra- 
suoi e Roslawl pel governo di Mohilow , e Kieste per la 
Volinia. 4 1 

3. Per ricevere queste rogito 3 sono stati designati 
un’ ofliciale militare, e due official civili , di cui uao 
sarà del governo che consegnera le reclute, e l’ altro 
di quello, che te riceverà. 

4. Del restò si agirà su tutti i 
ticito nell'ultima Jova. 

Néi govetni ella Siberia in luogo di ‘reclute ‘corre- 
rà P oblifo di somministrare 2000 rubli per ogni uomo. 

Dal quartier generale di-Drissa il1.713 luglio 1819, 

° L’ originale ‘è firmato ‘Aressa mao, 
La ‘copia ‘A. Balaschef. 
Verificuto 4 

3 1) ‘dica Alessandro di Wurtemberg. 

"Tradurione della lettera scritta dalipriacipe di Wur- 
tembers , governatore generale della Rassia-Bianca al 
ESO wivile di ‘Witepsk ‘in ‘data dei 1Y 19 lu- 

fo #62. 

5 | Ricevo in questo momento dal. ministro della gner- 
ra ‘ina molto  fauista motizia. Dio ha protetto de mostre 
troppe , ‘ed i primi sforzi dell’ inimico ‘sono ‘stati inu- 
tili, Lia “vittoria ha ‘coronito le ‘mostre varmi. L’ \avan— 


punti come si è pra- 


guardia del principe ‘Bagration, che anovrava ‘per 


raggiongere la. prima armata ha incontrato la cava 
nemica. Dopo lun ostinato combàttimento nove. T 
meuti fruncesi sono stati distutti. Più di 60 officiali 
e'i0vo soldati fatti ‘prigionieri. Dopo uver guadagnato 
questa battaglia la seconda armata non ha pu ostacoli 
per raggiungere la prima in poco tempo, ed ambedue 
unite non tarderanuo senza dubbio a vendicarsi degl’ 
ifgiùsti aggressori della nostra patria. — 

S. UE. il ‘ministro della guerra agginnge ‘che sull’ 
ala destra della prima ‘armuta il generale Koulniew, 
commandante «1 avanguardia del conpo di Wuttgenstetn 
ha distutto inticraineote una brigata della cavalleria ne- 
mica composta di due reggimenti. Al generale S. Geniès 
e ‘molti ‘suidati sono stati presi, Nel tempo stesso l’ini- 
mico e stato ‘respinio d’ innanzi a Dunabourg, con una 
perdita considerabile fra morti, e prigionieri, Giunge 
all’‘istatite notizia , che sull’ ala simistra il generale Pla- 
tow ‘con’ il ‘suo’ corpo ‘ha disfatto intieramente quattro 
reggimenti nemici. Ciò non era che fil preludio della 
vittoria. I woti dei cittadini ye dell’armata sono final 
mente esautliti. i tao È 

| Dundovi parte di queste rapide vittorie ho ‘ordinato 
al direttore ‘di polizia di Polotzk ‘di far cantare il Te- 
Deum ‘in ‘tritte le Chiese Greche , cRomane in ringra- 
ziumetito a Dio per questo importante avvenimento, 

V? invito «a' tare lo‘ stesso ‘in tutti 1 distretti del go- 
verno di Witepsk , e di ‘rendere | quanto più.è  possi- 
bile pubbliche queste notizie. 

Firmato - Zl principe A. de Wurtemberg governatore 

, generule della Russia-Bianca » 

— Si sono avute lettere da Witepsk in data del 5 
agosto 3'S. M. si trova ancora in quella città , e gode 
di un ottima salute. Essa passava ogni giorno in rivista 
i diversi corpi dell’ armata. ‘Alla loro bella tenuta mai 
sì sarebbe ereduto , che avessero fatte marcie st iunghe. 
Ogni giorno wrrivavano numerssi colvogli all’ armuta. 
— Pely, il punto ‘più inoltrato ‘verso Pest y occupato 
dalle nostre: armate è distante 92 leghe circa da Mosca , 
e 115 da Pietroburgo. Sese), ul uord-onest de Wielyista 100 
leghe circa al sud-vuest' da Fietroburgo, La voce: della 


Berezina nel Borysthene, s 
— Alcune lettere particoleri; 
da Burgos contengono ragguag 
fetto d’armi accaduto nei conto 
unanimemente dicono , che la disfà 
se appariva sicura, quando il dui 
fwori di combattimento. L’ irres 
cagionata da si disgraziato avvenimento 
impedì alle mostre truppe di profittare d 
gi , che avevano ottenuti, e che eran 
ancora più grandi, Considerevoli sono le 
armata inglese}; sono 'stati tagliati a pezzi p 
pina ed ha perduto un gran numero 
ral, e di uffiziali superiori. Contansi fra i 
general Cotton , il general Cowle , ed il general 
Si dice abbia avuta una ferita periculosissima , .e si 
stato portato via dal campo di battaglia moribondo il 
maresciallo Beresford, uno dei più abili mar escialli i 
si, ‘Pre altri generali sowo stati feriti più o meno gra- 
vemeute. Questa giornata, che avrebbe potuto essere 
più fatale al nemico, gli ha nullameno cagionate per- 
dite irreparabili ; e queste sono state tali , che nep 

potè inseguir |’ armata francese , che si ritirò in buon 
ordine, ed occupa attualmente la prima| sua posizione 
sul Duero. Il giorno appresso , cioè il 24 la ca i 
nemica volle assalire da mostra retrogua rdia 
del 69° di fanteria di linsa ; ma questo vi 
mentò l’'aspettò a più fermo ; si formò: 
quadrato , ed il fuoco mortifero del 
moschetteria fece - perdere al nemi 
più avanti ; giacchè fu messo in 
data molta.geate. Si ‘assicura linq 

pere la vita il general on coma 


la ‘cavalleria inglese. In queste di 
prodigj di valore. Da lia 
ento avendo assalito conpo a 00) a 
portava una bandiera, se ne river ta; 


braccio. 


iinsazà da sù irsi di leggere 
a chel i. 2050 ori» 


zione n iù grande 
«suoi € ri, e turi 
a artiglieria. D arrivo sul Du ricey 


onenti rinforzi giungendo truppe da Vittoria , je da 

Madrid ogni momento per unirsi ad essa, 

| — si legge nel Times degli 11 agosto un articolo 
operazioni , e sulla situazione da rpo d’armata del 

mezzo giorno commandata dal maresciallo Soult duca 

di Dalmazia. N È 

Il maresciallo Soult ha tratto da 
tutto il vantaggio , che se ne poteva 
di Siviglia forte di 4000 uemini. 
quelle di Carmena, e di Fuentes , la 
uomini , e la seconda di Zoo , sono buon 
di Xeres forte di 2000 uomini è fedele 
Queste guardie fanno il servizio interno in .ma 
lasciar disponibili. tutte le truppe di linca. Vi sono | 
nei 4 regni, che nell’Estremadura circa 30,000 nomini 
di guardie civiche organizzate. Una divisione di. 4000 
Tedeschi occupa la Sierra-Morena , e la Mancia, ed-è 
incaricata di conservare la corrispondenza con Madrid. 

1 reggimenti componenti l’ armata del mezzo giorno 
della Spagna suppliscono ai loro deficit con uomini tratti 
dai depositi ; ogni reggimento di fanteria è compesto 
di cinque battaglioni , tre de’ quali sono all’ armata sil 
quarto è impiegato ad andare , e venire: dalla Spagna 
in Francia, e dalla Francia in Spagna per ricondurre 
È coscritti, che dai grandi depositi .suno mandati al pic- 
colo deposito di Bajona.; il quinto battaglione, ses ? 
conseguenza al deposito. Ogni battaglione è 
di set compagnie di 140 uomini l’ una comp 
compagnia di granatieri, ed una di volteggia 
fa 840 uomini per. battaglione compresi 
e sergenti. 

Ogni reggimento di cavalleria sorpass 
ni ; ed è composto di.4 squadroni , e d° una: 
scelta, I soldati di questa compagnia Ono 
per lo meno dieci anni di servizio. 
considerarsi completa ; per un certo 
cavalli, ma i diversi rinforzi porvenu; 


‘rimanente di soldati a piedi cbhe 


isa in tre corpi sotto gli ordini 
Leval ,.e Villate è composta attual® 
oo uomini, La polizia interna è 
anizzata; la posta è ben pagata, .e 
L rrispondenza sulla linea:.del, Guadal- 
a, e. ben armata. big 3 
r orpo ha la sua cassa militare , i.suoi equi- 
‘ed i suoi convalescenti in Siviglia, Questa città 
centro di tuite le ammi istrazioni militari dell’ ar- 
i del mezzo giorno vi è stabilito il gran magaz- 
lelle sussistenze ; la fonderia , e lapolveriera som- 
ministrano tutto il bisognevole dell’ armata. Siviglia ha 
n deposito immenso di legname da costruzione adatto 
sad ogui uso. Il Guadalquivir si,è ridotto navigabile fino 
a Cordova, e Anduxar, onde facilitare il trasporto de” 


legmami dalla Sierra*Morena , e dal regoo di Jaen. Un | 


battaglione d’ operaj della marina ha un gran parco a 
Siviglia sotto la direzione del. generale Lervi capo del 
genio. Le concie di Siviglia dirette, dal ‘signor Wietherall 
‘orniscono cuoj in abbondanza per le scarpe, la selle- 
ria, ed altri arnesi. Gli ospedali souo ben tenuti, e 
ben, proveduti. La confezione del vestiario vi è buona , 
e regolarissima L’ armata non ha mancato mai di vino 
rincipalmente da Xeres ; viene. imbarcato 
er Siviglia. Le vaste pianure di Xeres , 
i Lebrya, di Carmona , ed Upuna forniscono 
o. Per effetto delle prudenti misure del mare- 
Îlo Soult 1’ armata mai non ne ha mancato ; ma gli 
anti hanno un poco sofferto. La biada è più rara, 
facilmente si è sempre procurata la paglia. I cavalli 
attualmente mangiano l'erba, che in quel paese è buo- 
spissima , e sostauziosissitna, 
La raccolta di quest’ anno sarà infinitamente abbon- 
daute ; prendonsi misure per impedire , che non passi 
«grano agli Spagnuoli; Villamartin è stata fortificata par- 
ticolarmente a quest’ oggetto. Le rive del Guadalet essen- 
do fertilissime si trae il Bogfinttio dalle montagne di 
Ronda, di Cordova, e della Sierra-Morena , ove è ab- 
bondantissimo. Il primo, e terzo corpo. traggono pu 
il loro bestiame dai, paesi bassi del loro circondario 
dalle isole del Guadalqi ivir; © ne abbondano ia 
specie» |. Tra ; 
Il maresciallo Soult ha avuto particolase attenzione 
«a formarsi una riserva. In generale l armata di nulla 
manca sotto il dna delle sussistenze ; ‘tuttavia il 
corpo meglio preveduto è sempre quello , che occupa 
il regno di Granata, non essendo mai stato questo reguo 
‘tanto gravato. Il deposito di questo corpo è nella città 
wi Granata, ove esiste un gran magazzino di sussistenze 
sufficienti per un armata. PAN 
Le scialuppe , battelli cannonieri , e battelli piatti 
rocadero erano ultimamente in assai cat- 
ma siccome non si manca di) legname, così 
enti sono l’uno dopo i’ altrà riacconciati , 
on loro di nuovi. Cordova ‘ha un buonis- 


ssciallo Soult ha voluto serhar soltanto due, 
x tre depositi di sussistenze ; gli altri magazzini non 
,sono che temporarj. L’ organizzazione fissata nella pro» 
wincia essendo tale chela città, e i distitetti forniscono 
sgiornalmente le raziofi alle truppe: é gosa rarissima , 
«che se ne prendano ai grandi depositi as meno che non 
‘servano per una spedizione. ho 
i. La Cartuja di Siviglia contiene. susgistenze..per un 
anno per il primo , e terzo corpo; Si considerano. per 
| sun capo d'opera le sue fortificazioni $ e sosterrebberò 
qua lungo assedio. 5 
abitanti dell’ Andalusia , e dell’ Estremadura sono 
rotetti dal maresciallo Soult. I Francesi hanno 
partigiani nella parte drientale occupata dall’ ar- 
i sostanza le operazioni di questa armata fanno 
ore al suo capo sotto i rapporto militare , ed 
tivo. Gli ultimi,fatti d’ arme contro Balleiste- 
tati assai vanfaggiosi ai Francesi , sedil.ge- 
olo si trova agtualmente in una cattiva si- 


Del 20. 


nerali ‘nemici , jeri .da moi nomipati , . 


3% 


IP. armata inglese ha ben’ anche! perduto :i generali Le- 
marchand e Leite, che sono. rimasti ESPE sul campo 


di baltaglia. 
(Jour. de 1 Emp.) 


NOTIZIE ESTERE. 


S PAG N A. 


; Girona. g ‘agosto. 

Il ,sig. general di divisione, di Quesnel comandante 
la divisione dell’ armata. nella SIN Segre, aria 
mato, il 13, che le srapne della guarnigione della Feu-d? Ur- 
gel erano uscite dalla piazza , ed eraosi sparse nel pacse 
verso i bassi luoghi di Tremps, spedi il 14 sopra Ari- o 
stot un distaccamento del 102 reggimento sotto gli or- 
dinì del sig. colonpello Marechal, Lo stesso giorno il 
sig. general di brigata Burmano marciò sopra Baga con 
10 compagnie .di fautevia ; fu, generale, 1’ allarme , e le 
truppe spagnuole si affrettarono di entrare nella piazza 
d' Urgel, o PA : NP 
.. IL sig. general Burmann molto, si loda degli abitan- 
ti di Baga,; vi rinyeane tulto, il paese tranquillo , e gli 
abitanti affatto estranei alla guerra. TIR 

Il sig. general di -divisione-barone ue com- 
mandante la Catalogna rende conto che mella notte del 
21 al'22 il sign. colonnello Petit comandante uùa bri- 
gata fra Olot, e Besala , fece marciare up battaglione 
del 67° reggimento ; e 40 cacciatori a cavallo a S Ste- 
fano del basso per sorprendere le truppe della bauda di 
Bovira. i i gag 

Il sig. capo battaglione Martin. commandante quer 
sta spedizione la diresse si bene, che sorprese di fatti 
il nemico mentre era becupgto a distribuire del vino. 
La carneficina fu gragde ; /300 e più fucili rimasero 
in poter nostro, e meppurejun uomo sarebbe sfuggito , 
se la vicinanza del Grau nòn avesse favorita 1’ evasione 


di qualche fuggiasco. 
PE (Jour. de 1" Emp.) 


SCAUUSTO INIL: Alia 


« Dresda, 7 agosto. 
Tl bollettino officiale che sì è pubblicato , contiene 
|, quanto, sesue: 

e ©n° uffiziale , partito il.51 luglio dal quatier gepe- 
|. rale del settimo corpo d’ armata Ta recata la notizia 
che il general sassone di Klengel, difendendo il 27 di 
quel mese colla sua. brigata composta del reggimento del 
re ; d’ una porzione del reggimento di fanteria di Nie- 
semenschel e degli ulani del principe Clement , il po- 
sto di Kobryn contro il corpo del generale russo T'or- 
masow , dopo essersi vigorosamente difeso per dieci ore , 
fu costretto cedere alla superiorità del nemico , e fu fat- 
to prigioniere. Dopo tale avvenimento , il generale in 
capo conte Regnier ha fatto pubblicare 1’ ordine del 
gurse quì appresso } che rende giustizia alla gloriosa cou- 

otta delle truppe ne’ combattimenti di Pinsk e di Ja- 
nova. Il settimo corpa. ha preso riposo il 51 a Roszan- 
na, ed il 3 era al momento d’ unirsi all’ armata au- 
striaca a Slonim, per marciar di bel nuovo contro il 
nemico. 

‘Dresda 7 agosto 1812. 


| 


È | Ordine del giorno, 


i Roszanna 3o luglio. 
.Il generale in capo conte Regnier dichiara con quest” 
ordine del giorno a tutti i militari {che fan parte del 
corpo di truppe sassoni totto î suoi ordini , di esser) com- 
pletamente coutento della loro condotta , dal pripci- 
pio della campagna fino a questo momento. Li \rin- 
grazia per.gli sforzi e la buona volontà con cui han 
sofferte Je passate fatiche, e che per jlui sono il più 
sicuro garante dell’ avvenire. Hl maggior di Lindenau ; del 
reggimento degli Usseri, ed il maggiore di Seidlitz , del 
reggimento degli Ulani , ebbero | occasione di segnalarsi 
particolarmente colle truppe da lor comandate. Il gene- 
ral Regnier ordina che se ne manifesti ulle truppe lasua 


soddisfazione. Il general’ maggiore di Kleugel avea or- 
dine di recarsi sopra Kobryn e Brzecz col revgimento del 
re , quello di Niesemeuschel ed una porziane d’ un reg- 
gimento di Ulani , frattanto che il nemico , senza che 
potesse figurarselo , riuniva tutte le sue forze sù quel 
puvto. Il genéral maggiore di Kleugel si è battuto per 
dieci ore con 2800 uumini contro un nemico otto 
vilte più forte di lui, ed avrebbe certamente ef- 
fettuata la sua ritirata in buon’ ordine, se il nemico 
non avesse rotta la sua comunicazione col corpo bru- 
ciando un ponte. Deve rendersi palese questa circostan- 
za alle trappe, e parteciparle che i loro camerati si son 
battuti da Lane Sassoni, Il general Regnier è convinto 
che Je truppe abbracceranno con gioja tulte le occasio- 
pì per vendicare contro il nemico questa perdita. 

Il capo dello stato maggiore colonnello Lancenav. 


a TP. TRIO HRSEPIYA 
Costantinopoli , 10 luglio. 


N dì 3, Fpeid-Ibrahim Culdi-Effendi della classe de- 

lì Emiri, e membro della ‘segreteria privata di stato , 
incaricato di tutta la corrispoudenza del caimacan per 
LA a 


Crediamo far cosa grata ai lettori riportando la Topografica posizione dei diversi Corpi d’ Armata 
cimo . Bollettino, e che abbiamo copiata nella Gazzetta di Francia, Jl numero posto vicino "ai nomi del 


indica quello del Corpo d° Armata, 


Rozniesseno. 
x 


Nobogrodelo 


Slonim. 
DI 


Pinsl. 
® 


pil 


DIL ato 
gli affari , fu nominato ambasciatore 
stria , e rivestito pubblicamente. 
Continuano a giunger truppe 
prendono la strada d’ Andrinopoli 
torni di Sofia, ove, dicesi, forme 
treuta mila uomini. Il 22 giugno p 
sporto di 500 cameli, e di 200 
Si pretende , che siano destinati per il 
gagli della nuova guarnigione d’ Ibrail | (°° 
. I prigionieri russi , che trovansì quì în n 
circa 750, compresivi gli ufliziali, sono anco) 
chiusi, Del 17. ii 
Tutto prosiegue ad annunziare non essersi ri 
da S.A. la pace colla Russia, Sebbene fin dal 
giugno sia quì giunto il principe Italinski, non gli è sta 
to ancor accordato di entrare in ciltà. Lo stesso avvie= 
ue all’ ambasciatore inglese sign. Liston , che neppure 
ha avuto il permesso di risiedere a Pera; abita una casa 
di campagua. ll Gran Signore ha proibit» ai suoi mi- 
nistri di avere con questi due ambusciatori alcuna co- 
muuicazione diplomatica, Si aspetta con impazienza S.E, 
il sig, generale Andreossi ambasciatore di Francia , che 
arriverà a Costantinopoli il 23 luglio. i 


(Jour. de l' Em.) 
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DEL DIPARTIMENTO DI ROMA... 


ROM4, 31 4GOSTO 1812. 


TNT ESRANCO7 


Tivoli , 30 agosto. 


ile Vescovo Monsignor Tosi è giunto 
ate da Anagni sua residenza. 
occupa nella visita ‘pastorale. 

ministrato la cresima a varie 
ciulli, che i loro parenti sono accorsi 
e prediche da esso pronunciate si 
ttrina, e la maschia clo- 
fanno maggior onore al- 
che dimostrano i po- 
ne; ovunque il sign. 


oclama inserito sulle garzette ha sparso 
>, e sembra-.non essere stato ben accolto 
rova, che vi si abbia detto , che 
fa determinazione di annientare la 
i dice che le chiese siano sempre piene , che 
i ogni parte si facciano orazioni , e che la strada, 
la quale porta al monastero della Trinità è coperta d’ ogni 
sorta d’ epnipaggi. Rortopchina ( governator generale di 
Mosca ) non si lascia imporre dalle ciarle , ed evita quanto 
può di discorrere, La raccolta di quest’ anno sarà abon- 
‘dante , e non si ricorda di averne mai veduta una 
simile. 


Estratto di un altra lettera diretta al medesimo. 


Pietroburgo 24 giugno( 6 luglio. ). 


«00004» Forse a quest'ora, mio caro Alessandro , 
tte passato de’ grandi pericoli coll’ incontrarvi col 
ro nemico. Fra tauto il manifesto ha molto atter- 
il pubblico aveva la fiducia , ‘che le nostre armate 
o si mumerose, e talmente agili , che potessero 


tare la Russia. Se ha creduto con 
re un maggiore entusiasmo , non s 
Egli sa apparentemente , che i nostri russi 


ri a lui dovuti , e con 


in politica sanno meglio agire , che fare, Corre voce, 
che 8000 confederati del Reno , e 200 uffiziali prussiani 
si siano posti nel° nostro partito» Dio voglia, che sia 
vero ; .tuttavia ecco le notizie , che bisogna divalyare , 
e che sono proprie a tranquillizzare lo spirito pubblico. 


__PxaocLax a 
Dal campo presso Pollotzek 18 luglio 1812, 
Alessandro T, ec. ec, 


Il nemico dope aver violato il nostro territorio pro- 
siegue ipvanzi , e porta le sue armi fino pel seno 
della Russia, sperando di pervenire a disturbare la.trane 
quillità di questo grande Impero. Ha determinato distrup- 
la sua gloria, e la sua felicità. Colla pertidia nel 

.0 colla lusinga sui labbri gli porta le catene. 
Chiamando in nostro ajuto |’ appoggio dell’ Quni- 
potente opponiamo a questo nemico armate che ardono 
del desiderio di atterrarlo , e scacciarlo dall Impero, 
Con ragione riposiamo sulla forza, e sul valore delle 
brave nostre truppe 5 ma non possiamo , e non dobbiamo 
nascondere ai nostri fedeli sudditi, che lo armate. unite 
di diverse potenze sono numerose , e spiegano forzè pra 
di; e che in tali imperiose circostanze ab! isognano, | or: 
straordinarj, ed un gran coraggio per arrestarle. P 
indipendentemente dalla nostra grande armata è neces- 
sario riunire nell’interno dell'impero altre forze , che 
portando lo spavento , ed il terrore fra i nostri nemici 
formeranno una seconda barriera per rinforzare la pri- 
ma, e veglieranno alla difesa delle proprietà , delle mo- 
gli, e de’ figli di tutti.“ 1 

. Facemmo già quest’ appello alla nostra antica ca- 
pitale di Mosca ; lo facciamo oggi a tutti i mostri sud- 


iditi di tutti gli stati, Agli ecclesiastici , come ai secclari 


dimandiam noi d’ assisterci contro le intraprese del ne- 
mico. Che ad ogni passo egli incontri de’ buoni russi , 
che lo respingano con tutte le loro forze , e cou tutti 
i loro mezzi disprezzando le sue minaccie ad nn tempo 
perfide , e lusinghiere ; che in ogui nobile trovi un 
Pojurski; in ogni ecclesiastico un Palitsire ; in ogui 
Cittadino un Mirine.. 

. Nobiltà russa ; tu in ognitempo hai salvata la pa- 
tria! Santissimo sinodo, e clero le fervide tue preghiere 

an sempre attirata sulla Russia la benedizione divina, 
E tu popolo russo, illustre posterità dei forti Slavi, tu 
hai spesso fatto tremare: le tigri, ed i lupi pronti a 
precipitarsi su di te!Oygi che tutti sì rinniscono, è la croce 
nel cuore , e la spada alla mano nessuna forza umana 
sarà capace a resisterli. 

Lascio a disposizione de’ capì della nobiltà in ogni 
verno la leva , e l’ unione di intte gueste nuovo forze. 
ssi stessi destineranno fra loro quelli , che duvranvo 

guidarle nei combattimenti. Se ne farà sapere il numero 


a Mosca, dove si sceglierà il comandante in capo, 


{ 


> 
Dato dal nostro campo presso Pollotzk il 6 (18) 


lio 1812. 
tue Fire 1 Azessanpno, Siggillato dal sigillo del Senato ; 
a Nictibargo i 10 (22) luglio 18123 


Tk 


RO TR ; St ; 
Rapporto del principe Ficerd sui kcomeditirdeni di 


20, e 27 luglio» 


Sine, > } Pa IO. 

N RMOSLAITO 

Ho l'onore diriggere a V. M. i rapporti dei com- 
batlimenti accaduti il 25, 26 e 27 luglio , ai quali ha 
preso parte il 4° corpo da me comandato. 

Ve M. otdivò al Re di Napoli comandante la. ca-. 
valleria dell’armata di partire da Becheuk-uischi , e 
diriggersi sulla strada di Vitepsk. Jo ebbi l’ alt.” ordine 
di metiere a sua disposizione il Gotrezgimentò di fan» 
teria leggera. 

Jì Re di Napoli incontrò il nemico avanti Ostrow- 
no ; e fece diverse cariche di cavalleria , che ebbero 
belle risultanze. Circa 600. prigionieri, e 8 pezzi di can- 
‘none furono i trofei di quella giorbata. 1l generale di 
divisione Belzons mi senile conto ,, che l°$° sosieane 
parecchie azioni con valore. ERI co PR 

JIl 26 .il're di Nupoli ebbe ordine di continuare la 
sua mossa sopra Vitepsk; €diò di marciare con una 
divisione per sostenere il movimento della cavalleria. 
Mi recai prima di giorno dal re di Napoli , e cunve= 
pimmo insieme dell’ ora } ndlla' quale il movimento, 
avrebbe avuto principio. 

)cdinai alla 13: SRVINiohé di seguire ‘la cavalleria , 

alla 14: ed alla guardia di marciare dietro la 15: di- 
visione » ma a scaluni 36° att uti da di distanza. La 
strada. trayersava un paese. selvoso , e presto l’ 8° lu 
indetto ad aprire il camino , ‘che ‘il ‘nemico ’disputava 
con della fanteria. Sulle ore 10antimeridiane , dop» 
avere |’ 8° reggimento scaccia i dal bosco tutti î bersa- 
glicri del nemico, s° intobtrò schierato occùpindo usa 
pentita? vontiggiosa soprd'tu 'mivaticello di una @ssai 
ella elevazione , protetto da una numerosa artiglièria 
con avere ayanti di sc ua profondo Latrone , e lenere 
la sua sinistra uppoggiata ad bna selva così folta, clie 
si rendeva impossibile alle musse senza rompersi di pé- 
netrarla. Era quest) il corpo del geueral Ostermann , 
forte di due div.sioni di fanteria, che occupava una 
tal posizione, Ordinui allora al general Belzons , coman- 
ante ‘la 15: divisione di'formarsi per 1’ attacco , il 
imento croato , è 1’ 84° sulla sinistra della strada , 


il primo spiegato , il 29 in colonna per’ divisione. Un | 


bittaglione di volteggiatori {ed il g»9 reggimento furono 
collocati, sulla destra a scaloni p.r battaglioni. Si diede 
priucipio all’attacco 3 esso fu vivo, ed il nemico fu 
abb rdato con intrepidezza. 1 croati, e l* 84° fecero 
piegare i battaglioni, che gli erano opposti. }l general 
Ituard, che comandava questo attacco , dispiegò capaci- 
tà ; e valore. Sulla destra i v.Iteggiutori , ed il 92° pro- 
vur no una più grande resistenza , avevano da penetrare 
Ja selva , fursi le strade , e schierarsi sotto il fuoco del 
nemico , che aveva sulla suà sinistra collocate le prin- 
cipuli suc forze. Non senza moltiplicati sforzi il general 
Roupel putò pervenire, a prender posiziane alla sortita 
del bosco, ed a discucciarne il nemico. Ci voleva il 
valor delle truppe , e l’ ostinazione del generale che le 
comandava per riuscire in un così difficile attacco, 
Intanto , il centro , e la sinistra, che non po'eva- 
no vedere la lentezza de” progressi della destra disputa- 
ti nella selva proseguirono il loro successo. Il nemico , 
che vedeva, lu sua s nistra sostenersi , fece passare la sua 
riserva sulla sua destra , ove sì sentiva più vivamente 


pressato. 1 croati, e 1’ 84 furono |’ uno dopo |’ altro, 


respinti , e sbandati. Il re di Napoli col solito suo 
valor:, e colla prontezza del lampo decise una carica di 
cavalleria vigorosa , che arrestò il nemico. Il capo butta— 
glicne Ricard con una compagnia di carabinieri dell’ 8 si 
pr <ipitò alla testa dei pezzi 3 il capo buttaglione Du- 
may , e il capitan» Bonardelle con una rara intrepi- 
dezza mantennero il miglior ordipe nella colonna d’ ar- 
tiglieria ; in questo Iratempo il general Bonpel sorti dalla 


OT: 


E 


( LA ee è } 
selva, caricò il nemico col ‘g' 
adrone della posizione. I croati , 
due battaglioni del 1o6reggimento fino allò 
serva ripresero i lofo primi vantazo 
stabilito, e noi restàammo padroni d 
nemico aveva fortemente disputato. È 
Dopo pochi momenti. di iposo, per 
Idfuppe$ e riformare le colonu@, ùl nemico! # 
‘ îhseguito , e prontamente forzatoin tutte 
che ancora teutò di difendere. Fu perciò respiuto 
a due | ghe da Witepsk; dove la 153 divisione p 
Tposto Ivdrsot9 brefpomeridianer La 14 si collocà s 
la strada in 24 linea com òrdinè di guardare con ì po: 
sti le rive della Dwina. La guardia si collocò egual- 
mente indietro a dritta della 154 divisione. 3 
HM az V..M ordinò alla cavalleria, ed al 4 corpo 
di continuare il movimento sopra Vitepsk.- Quel” giore 
no la. 14' divisione passò alla testa. Fu distaccato il 
geveral di brigata Bertand de Livray col 18 reggimento 
di fanteria leggera, e tre compagnie di volteggiatori, 
S' impadronì d° uu villaggio occupato dal nemico. sulla 
destra, e segui la cima delle alture delle quali--si rese 
padrone. Il resto della divisione marciò avanti , si fore 
mò sulla sinistra della strada in faccia al nemico , sta= 
bili la sua artiglieria, fece tacere uella che gli ep 
posta , e forzò 1 russi a rinculare la loro linca d 
ve del burrone , che occupavano dietro un ponte 
ciato. 0 ora 


È) 


ai 
Î 


scalone: sutto la protezione 
sua artiglivria: ]l quadrato d 
Lu cavalleria: memica tentò 
i quadrati 3 ma il fuoco 4 
gimento. glielo! impediro 

Le due prime comp 
linea, ch*erano. passat 


capo battaglione Villemain G 

del 9 di linea , ed il luogotenente 
Laguerinais , che ebbe tre colpi di 
pezzi che comandava. È 

Il general Delzons , cita d’ ess 
distinti; I colonnello Serrent dell 8 | 
capo battaglione d’ artiglieria Demay 
ne Ricard, dell’ 8 deggiero ; il copi 
de Sevres del 106, il capo Buttogli 
92, il cdpo battaglione Chotard. dell? 8 
sjardins dell’8 leggiere ; il capitano d° ari 
nardelle, 

Presento a V. M. lo stato delle. perdite 
queste diverse azioni dalle 15:e 141 division 
dita vivamente sentita è stuta quella del gca- ral R 
sel, che la notte (a unlici ore iu ucciso 3 quando V, 
M. ritornava dal visitar gli avanposti. Esso [ù preso 
per nemico, 

Imploro le bontà di V. M. a favore degli uffiziali 
e soldati che si sono meglio portati x del pari che a far 
vore della vedova e de” fizli del genvral Roussela 
Suno cc. 


Firm. EuGenio NAPOLEONE. 


Prima rapporto del Re di Napoli all’ Iurrnarone. a 
Mattuzzevo 41 agosto 1812 


Sin, 


Giunsi da Polotsk a Becheukovitschi il 24 a 
e marcia: secondo le istruzioni. trasmessemi nella 
del 25, per raggiungere il 1 corpo di cavalleri 
poggiare con lui sopra Viiepsk ;.il Vicerè doy 
nermi. Jl sign. generale conte Nansouty p 
dal suo quartier geaerale di Boudilova , ed i 
giunsi, quando era già alle prese ) 
tura d’ Ostrovyno , e padrone della sua prin 


i di cannone che la vanguardia della di- 
gli. aveva levati. Questo, successo fu la 
‘carica di cavalleria, eseguita dal ge- 
intelligenza e. valore. Ciò nun ostante il 
ny. venuto la mattina da Vitepsk con 
rpo , s’ era impostato cento tese, indie 
neva la, fanteria. Feci rapidam-nte avan 
isione S. Germano ; feci formarle le sue li- 


ione. Allora vidi sortire da un bosco cinquanta tese 
tante un reggimento di dragoni russi , che venue a 
marsi sul fiduco. destro della. brigata straniera. colla 
tale mi trovavo. Fare un cambiamento di fronte sulla 
| <Llestra, caricarlo, rovesciarlo ; e distruygerlo:quasi iutie- 
.ramente, fu 1’ affare di un momento. Una seconda ca- 
rica dalla brigata Pirè, avenilo allatesti il general conte 
Ornano,, accadeva sull argine , eifu fermata dalla  fuci» 
levia della fanteria. . di 
Istrutto dai prigionieri, che ‘avevo a fare con tuit 
il corpo d’Ostermann,; feci dar ordine aile divisioni Deb 
zons e Broussier di portarsi sulla linea. Feci avanzare 
due battaglioni dell’ 8 reggimento di. iauteria leggiera , 
che della mattina, V, M. avea messi a mia disposizio= 
ne , li collocai luogo un boschetto che si trovava alla 
a sinistra, per sostenero la mia prima brig.ta di ca- 
ia, che il fuoco della fanteria dovea necessariamen- 
rzare va ritirarsi, Alla vista di tal movimento , circa 
russi passarono dalla» lero sinistra swila 
cavalleria , per andare incontro a quei 
feci caricare; e furono costretti 
ita consilerevole. Volli mante 
o. all'arrivo della divisione 
a marciare col favordi una 
a dieci. o dodici bat a- 
di voler rompere la mia 
cessariameote farmi ab- 
Due di questi battaglioni 
forzavano la brigata di 
tri battaglioni sortirono 
mento di corazzieri , € 
tempo stesso esti quale 
Ciscrunti ell SI 
quelli del i ) 
lte ho veduto la caval- 
più coraggio e successo. 
ons arrivò , la feci mar- 
ndare a prendere una po 
alle de” Russi. Questa sola 
ico sulla mia destra , che 
suoi battaglioni al centro per 
che efkttuò sull’ istesso mu- 


glioni dell’8 revgimento di faoteria leg- 
ro: due 0 tre cariche della fanteria nemi- 
rono cos antemente il fronte della mia li- 
ertiglieria. fece il maggior male al nemico 3 lan= 
‘ 20. tiro 1500 colpi di camnone. di 
Ecco, o Stu y l’ esatto racconto del combattimento 
d’ Ostrovyno:yle cui: risultanze sono state lu presa di otto 
pezzi di cannone, 7 a 800 prigionieri ,, e per lo meno 
5 a. 6000 Russi fifa uccisi e feriti. V. M. può giudi- 
care della perdita del nemico , passando sul campo di 
battaglia. 

Resi nota a V. M. con mial.ttera scritta per ter- 
ta, la brillante condotta de” generali che avean dirette 
quelle diverse cariche. V. M. troverà più minutamen- 
te nei rapporti qui ‘annessì , i naomi de’ valorosi, che sì 
sono particolarmente distinti. Che. V. M. mi, permetta 
di sollecitare per essi le ricompense giustamente meri- 
tate. Debbo particolari elugi al conte Belliard che. si, è 
Povato a tutte le cariche, e che mi è stato della may- 
iore utilita per I*esecuzione de’ diversi movi,nenti che 
« sono trovato al caso. di ordinare, Devo nominare an- 
a a V.M. tutti gl inlividui della mia casa ,, ed im- 
rare per essi le sue bontà. 
l’onore di chiedere a V. M. una luogotenenza 
Berthier, sott» luogotenente al 16 reggimen- 
ciatori a cavallo, che trovossi nella carica 
al generale Ornano, e che arrivò il primo su i 


att: 


ate, ye tutta la sua artiglieria fà messa in po- | 


| deschi del sig. generale russo Barcla 


| tria 2 Ma gli uuturi stessi di questo. scriutò 


pezzi d’ artiglieria. I'suoî mffiziali ‘superiori ne fanto il 
più gran casue 
Firm. Gioaccnino NaroLeonE. 
(Sarà continuato.) 


NOTIZIE ESTERE. 
STA AGUOSOTOR IA 


Vienna j 8 agostos* 


(Quattro reggimenti hanno avuto ordine di recarsi in 
Gallizia, 4 i 

— Jeri fu arrestato un uffiziale di distinzione, e fu poe 
sto il sigillo su tuttesle sue carte. 


(Jour. del’ Eimp.). 
GRANDUCATO DI FRANCFORT. 
Francfort , 16 agosto. 


Abbiamo letto con molta sorpresa l’ appello ai Te- 
| de l'olly , e con 
un vivo interesse la risposta energica di ‘uno ‘ue nostri 
compatriolti. 

« Quest’ ultimo ha già a sufficienza, e nel loro 
giusto valore apprezzuta la. proposizione ardita , ed in 
vero iniegna d’ un, capitano commandante’le forze d’ una 
grau potenza ; di disertare le bandiere tedesche, e di 
passare nelle armate russe. Nulla di più può aggiungersi. 

« Ma se si ardisce. nei campi russi parlare della 
fortuna considerabile, che dei Tedeschi di qualunque 
condizione hauno fatto in Russia ; se si promette per il 
caso di roverscj ai.Tedeschi iuggiaschi dei. monti d’ oro 
sotto il bel cielo della Russia meridionale , è stato però 
ben tatto di non parlare del Nord ; verrebbe troppo 
facilmente a memoria il Kuout, e la.Siberia. 

« Chi non sa che per un piccolo numero d’individui, 
che con qualunque mezzo, beu spesso, coll’ adulazione @ 
bassezze piuttosto che col: luro merito, ha. suputo pro= 
‘wrarsi degl’ impieghi in Russia, 0 farvi fortuna 5 mi+ 


| gliaja d’ uomini sono toruati poveri; o anche nun sono © 


tornati , essendo periti di pena, e di miseria ? 

« Abbiamo visto molti uosiri vicini traviuti y sedotti 
dagli emissurj russi passare colla testa alta ulle porte della 
nostra citta ebbrj della felicita che li attendeva nella 
Nuova-Russia ; ma bentosto ripassando; come mendici 
oppressi dalla più orribile miseria $ maledicendo i loro 
seduttori y ed il quadro mensogniro , cne/loro si era tàt 
credere in quell’ Eliseo. ci 

« Il soldato tedesco andrebhe appresso a tali chi 
e diverrebbe traditore al suo principe yed; all 


ctulo sperare. » x 
ESE ® (Gaz. 
P-R/D.S SLA ss 


Konis berga ; 5 agosto» 


L’ armata Russa ha bruciato così in fretta è com 
si poca precauzione i sobborghi di Riga, che parecchi 
abitanti sun rimasti preda delle fiamme, 


(Jour. de l Emp.} 
t; Berlino , 8 agosto». 


Scrivono, da, Koenigsberg che i convogli carichi dî 
viveri per l’armata francese in Polonia, e che erano 
imbarcati sul Niemen hanno avuto ordine di far? alto $ 
giacche ne’ magazzini presi ai Russi si è trovata tal 
quantita di viveri che l’armata n° è proveduta per qual= 
che anno, À 

Bieslau 7 agosto. 


S.M. il re di Prussia giunse qui jeri alle ore 6 
pomeridiane. o i ‘aernggà 
(Jour. de Paris) 


n WRANDUCATO DI VARSAVIA: 


P 


Vursaviay 5 _agostò. 


Oggi festa di S. M. il re di Sassonia nella seduta 
della confederazione generale è stata fatta dettura dell’ atto 
d’ adesione» di S. M. alla contederazione di Polonia, 
e della risposta del re alla deputazione. 

— Il sig. Baron di e orte | 
stria e stato accreditato in qualità di commissario ple- 
nipoteùziario presse il nostro governo. Darà in avvenire 
dei passaporti per gli stati austriaci, 


) 91 CRA LOI DR RAIN IRR DIRI: 5 


(Monit,) 


IVitepsk 3 9 agosto» 

L’ Tmeerarone continua qui lu sua permanenza: 
S. M. go.ie di una perivita salute , le fatiche della guere 
ra e le occnpazioni del gabinetto sembrabò ifortificare la 
sua salete. La stagione è bellissima , ma i caldi sono 
eccessivi 5 il termometro marca 29. gradi. Ogui giorno 
i convogli arrivano , ed i viveri divevgon> più abben- 
-d&ofi, Ci hanso raggiuuto è nostri piccoli equipaggi, che 
lavrapidità delle stro marce ci aveva oboligato a la- 
‘sciare indietro , essi ci suzo stati d’ una gran risorsa. l capi 
de corpi fanno delle ispezioni , e delle severe riviste. SI 
materiale», ed il personale sorio aì vicenda 1’ oggetto della 
loro vigilanza, L' armuta non fu: mai più numerosa ; 
più agguerrita , più impaziente ci viucere. .S. M. si 0c- 
cupa giorno  & molte ; vede tutto da se stesso , e scen- 
de nei più piccoli dettagli con una sollecitadine vera- 
‘mente. paterna. Gli spedali suno in particolare l oggetto 
della sua attenzione ; lu loro organizzazione non lascia 
nulla ‘a desiderare; 1 feriti ci ricevono tutte le cure im- 
maginabili. Witepsk è una città considerabile , ma ‘non 
* è molti popoluta. Gli abitanti. sono in gran parte Tede- 
sschi ed Ebrei. Si sono trovati dei magazzini . utilissimi 
all’armata. L’Impenatore è benissimo alloggiato ; abita 
il palazzo del principe di Virtemberga , governatore del- 
la Russia-Biànca 3 e quello stesso. che faceva ultimamente 
i tanto: bel proclami, e che partiva in tutta fretta , ‘ Lon 

tre faceva cantare il Ze-Tewm nella cattedrale. Dei 


sto ‘è, che i Russi siano prodighi di discorsi , d’in- 


dirizzi, di manifesti : si direbbe $ che | hanno seco luro . 


un baltaglione di scrivani, L* {Imperatore Alessandro , 
ed il general Barclay de Tolly non fanno passare un 
giorno seuza far comparire una nuova invocazione al 
Dio delle armate. Nel tempo, che battono ‘in ritirata , 
giurano di marciare innanzi; € nello stesso momento 
“ip cui abbandoaano. le loro più fertili provincie , essi 
impegnano difendere sino alla morte |’ intregrità del 
itorio.' Si assicura ‘che |’ Imperatore Alessaudro 
a Mosca per organizzare , e per predicare 
a inolta ragione di far presto , giacchè noi 


sia 
nuove 


siamo giù a Witepsk nello stesso tempo , che gli 
‘ : 4 È 

Ukusi ordinavapo al’ popolo di levarsi ip massa per an- 
pieolarci. e Je mattine a sett’ ore vi è gran parata 


iunanzi al palazzo. Jeri il general. Friabt è stato rice- 
vuto come colonnello dei granatieri della guardia impe- 
riale, invece del .general Dorsenne. Tatu han visto con 
piacere, che si accordasse questa ricompensa ad un 
prede che da ‘quindici ann: si è sempre. trovato al 

ogo del pericolo , e dellu gloria , e ché in Egitto jin 
Italia, in Germania , ed. in, Polonia ha sempre preso una 
‘puîte attiva in tutte le fatiche ,e tutti ì successi delle 
‘armate francesi, i 

. è. (Jour. de l' Emp.) 


i D ANIMA RCA. 
È Copenaghen , 8 agosto. 


». 0 Sessqnta scialuppe cannoniere sono radunate presso 
il nostro porto. Si fanuo in, Selandia con grand? uttività 
gli armameati.. Si. formano in gran fretta dei mas 
gozzini. 


x 


‘Presso Paolo Salviucci Stampatore della Corte Imperiale di Ronia. x 


di Bdum consiglieredella corte d’ Au-. 


Ja LALA 
— I ministri esteri , che 0 
trovavansi il 21 luglio a Cronstadt pì 
— Giusta le notizie della Norvegia 
molto lungo ; nel mese di lu 
superficio era ancora coperta di neve 
frutto comminciavano appena a fiorire, 


(Jour 
INGHILTERRA. 


< Londra 14 agosto. +e] 
e Gli Americani compravano nel Yorkshire e 

Lancashire i procbotti delle manifatture inglesi pel vi 
lore di 12 milioni di lire sterline ( 788 milioni di frate 
Ni Essi hanno circa quindici mila bastimenti mer. 
cantili, atti ad essere armati da corsali, e che tro. 
« veranno ricovero su di una grandissima porzione deh 
« le coste dell’ Oceano Atlantico. » Ecco le risultanze 
della rottura con quel paese. 
— Ogni discorso, pronuoziato nel parlamento sugli af 
fari della compagnia dell’ Indie Orientali, prova che 
dopo la grande estensione acquistata «dai possedimenti 
territoriali della compagnia per le conquiste di lord Wel 
lesley , il deficit nelle finanze è divenuto più imbaraz- 
zunte che mai. Non si possgno ricoprire le sp ] 
commercio che con annue prestanze accorda 
verno; Le prestanze , incominciate. nel 18 
vanu nel 1801 a dieci milioni e più 
ed il 4udjet dell’ anno pessato le ha a 
milioni, Col giro di questo capiti 
segue il suo commercio ; ma 0 
re, perde ancora anavalmen 
le merci importate dall’ Inc 
ministrative locali dall’ lp 
te da 100, a 200,009 
se, la compagnia che 
fitto i suoi vasti domiuj 
lord  Wellesley , permettere 
ciare coll” Indostan , e d* ar 
ci inglesi mercè un dazio iero 


| Del x5. Jeri lord Valpole s° imbari 
Calipso , slvop da guerra, 


Lettere provenienti dal 
molto doloroso , che è sogitio 
La guarnigione della città era 
uomini quando per timore d’ uni 
risolato di desio i sobborghi. 
suonò l’ allarme e si diede ‘avviso a 
arrivo del nemico a qualche distan 
frati fu posta immediatamente. sot! 
"ordine dato di cominciare la distruzione de 
Si mise il fuoco alla porzione che dovea demolirs 
le fiamme presero con tale violenza , e si sparse 
tale rapi.lità , che ultre i sobborghi 200 .caw circa de 
città furono distrutte. Presso a cento cinquanta persone 
sono perite in questa catastrofe. 
(Jour. de 1’ Emp.) 


STATI-UNITILD’ AMERICA. L 
Boston, 15 liglio. 


Un vascello venuto da Vera Cruz ci reca la noti» 
zia che nel Messico l’ insurrezione fà grandi prog v8sda 
Morelos , capo degl’ insorgentì , si è reso padrone di tut= 
ta ‘la cosa meridionale , ed il compagno Sanchez si man 
tiene con 3,000 uvmini nella pianura di Publa; e» 
distretti montuusi d’ Oresava. 

La citta di Oresava è caduta in poter degl’ in 
genti, e si stava inquieti sul destino ‘di Vera. Gi 
di cui comunicazione con Nalapa è del tutto ta 

(Jour, de 


i 


